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La Corte di Cassazione 
assegna ancora a Catanzaro 
il processo Valpreda 
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Il rapporto Lino conferma 
la situazione disastrosa 
degli aeroporti italiani 
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La DC contro 
i diritti dell'infanzia 


C OME stanno i bambini 
in questa Italia di cui 
l’on. Andreotti ha anche re¬ 
centemente vantato i pre¬ 
senti (e futuri) traguardi di 
benessere automobilistico? 
Le cronache italiane di que¬ 
sti mesi non possono certo 
lasciarci tranquilli: ragazzi 
che muoiono o si infortu¬ 
nano, non giocando, ma sul 
posto di lavoro; figli di emi¬ 
grati in forzato abbandono 
che periscono bruciati; i tan¬ 
ti che vivono nel sud con i 
vecchi, separati dai genitori 
costretti a lavorare in Bel¬ 
gio o in Germania; e quelli 
* posteggiati » in istituti al¬ 
la frontiera perchè i paesi 
dove i genitori hanno dovu¬ 
to emigrare non li vogliono 
accogliere. Una realtà dolo¬ 
rosa che non ha nulla da 
spartire con l’immagine di 
bambini rosei, paffuti, cari 
chi di vitamine e borotalco 
che ogni giorno ci ammanni- 
scono pubblicità e TV. 

Una realtà dolorosa: ma 
non solo questa. Anche quel¬ 
la così ampiamente raccolta 
daU’Umtà questa estate, di 
centinaia di migliaia di fan¬ 
ciulli che per luogo di ferie 
hanno il vicolo o la strada 
davanti a casa; e anche quel¬ 
la emersa pochi giorni fa al 
Convegno dell’UDI di Napo¬ 
li, dove comunisti, socialisti, 
cattolici hanno portato la 
testimonianza di tante ver¬ 
gogne: i 300.000 bambini in 
istituti, troppi dei quali in¬ 
quinati dalla tabe della spe¬ 
culazione: e i ragazzi mino¬ 
rati segregati, emarginati 
negli istituti e in migliaia 
di classi differenziali e di 
scuole speciali; la realtà 
complessiva di una società 
che nega alla maggioranza 
delle famiglie sostegno nel 
compito delicatissimo della 
cura e dell’assistenza dei fi¬ 
gli, che pure è problema non 
privato ma sociale. 

Un quadro drammatico, 
nel cui sfondo sta la mise¬ 
ria ancora grande di una 
parte dell’Italia, la tragedia 
umana della emigrazione, lo 
aggravarsi della condizione 
del sud; e il frutto negativo 
di decenni di governo 1 demo- 
cristiano. il tenace arroccar¬ 
si a difesa di ogni strumen¬ 
to di potere, di un sistema 
assistenziale dispendioso e 
iniquo, dispersivo ed ineffi¬ 
ciente. che troppo richiama 
alla mente quanto oltre 2 
secoli fa diceva Swift con 
sferzante ironia nei con¬ 
fronti dell’Inghilterra: che 
gli istituti servono soprat¬ 
tutto per impedire alla gen¬ 
te di avere i poveri sotto 
gli occhi 

Un quadro drammatico: 
di cui le masse popolari, e 
amministratori, scienziati, 
operatori del ramo sono an¬ 
dati prendendo sempre mag¬ 
giore coscienza, impugnan¬ 
dolo con le iniziative e con 
le lotte. Ed è grazie a que¬ 
sto se alla fine della pas¬ 
sata legislatura qualcosa si 
è mosso, se è stata approva¬ 
ta la legge degli asili nido, 
se anche all’interno della 
DC venivano manifestando¬ 
si, seppure timidamente, al¬ 
cune spinte riformatrici, se 
il Senato approvava una 
precisa richiesta di sciogli¬ 
mento dell’ONMl. 

C HE cosa resta oggi sotto 
la pressione della svol¬ 
ta a destra democristiana, e 
imperando il governo An- 
dreotti-Malagodi, dei propo¬ 
siti riformatori allora espres¬ 
si da una parte della DC? 

La linea della Controri¬ 
forma non vale solo per i 
fitti agrari o per la casa: 
vale anche per il delicatissi¬ 
mo campo dell’assistenza e 
dei diritti dei bambini. 

Si continua da parte go¬ 
vernativa a parlare di rifor¬ 
ma assistenziale, e di am¬ 
ministrazione efficiente e 
ordinata. Ma intanto il de¬ 
creto di trasferimento alle 
Regioni lascia intatto il 
pernicioso sistema dei car- 
- rozzoni assistenziali. Sul bi¬ 
lancio dello Stato per il 
1973 si aggiungono altri 7 
miliardi al finanziamento 
dell’ONMI. L’on. Andreotti 
ti scomoda personalmente 
per garantire al Presidente 
della Giunta lombarda Bas¬ 
setti che vi sarebbe il pra 
posito di arrivare nel a 
una assegnazione globale di 
ben 44 miliardi per l'ONMI. 


Le scelte di 
Andreotti 
nelle campagne: 

decine di 
miliardi a 
redditieri e 
Federconsorzi 


Sotto accusa il centro-destra per la sua linea antiriforniatrice 
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Miliardi dunque in abbon 
danza per un carrozzone 
giunto al marasma, allo sfa¬ 
scio, noto solo per il malgo¬ 
verno e gli scandali. E ac¬ 
canto a questo in troppe se 
di un sabotaggio « cauto » 
della portata innovatrice 
della legge sugli asili nido. 

I fatti? Eccoli: la DC lom¬ 
barda in sede di formazione 
della legge regionale e in 
palese violazione di quella 
nazionale si affanna a im¬ 
pedire che possano andare 
al nido i bambini prima dei 
sei mesi fina chi manda il 
l'ambino al nido prima, se 
non ne ha assoluto bisogno? 

E le madri che debbono tor¬ 
nare al lavoro? Che non 
possono fruire del permesso 
facoltativo perchè non basta 
loro il 30 per cento del sa¬ 
lario?). 

Ecco in Toscana la DC vo¬ 
tare contro la leggo regio¬ 
nale sugli asili nido: e il 
Ministero puntuale rinviar¬ 
la, con assurde argomenta 
zioni che fra l’altro calpe¬ 
stano il diritto della Regio¬ 
ne ad assicurare ai nidi un 
personale che* sia garanzia 
non di mera custodia ma di 
capacità educative. E io stes¬ 
so avviene con la legge emi¬ 
liana. 

V I è un alibi per tutto 
questo? La DC lo cerca 
riparandosi dietro la tesi 
secondo cui il bambino da 
piccolo deve stare sempre 
con la madre. Strana argo¬ 
mentazione per un partito 
che (senza parlare della 
emigrazione) difende un si¬ 
stema assistenziale per cui 
la famiglia povera o quella 
del bambino minorato è 
sempre posta di fronte ad 
una drastica scelta: o tene¬ 
re il bambino con sè senza 
potergli assicurare il neces¬ 
sario; o mandarlo in istituto 
semmai a centinaia di chi¬ 
lometri di distanza, senza 
nessun diritto di partecipa¬ 
zione, di controllo, di vici¬ 
nanza! Strana argomentazio¬ 
ne per un partito a cui non 
hanno mai dato noia i nidi 
dell’OMNI, privi di qualsia¬ 
si controllo popolare; ma a 
cui evidentemente destano 
preoccupazione i nidi quan¬ 
do sono gestiti dai comuni; 
e resi non « posteggi », ma 
centri di educazione, aper¬ 
ti alla partecipazione delle 
masse popolari e delle fa¬ 
miglie. 

Il fatto è che noi ritrovia¬ 
mo anche qui i segni di una 
concezione retriva, integra¬ 
lista, antidemocratica: non 
c’è solo Scalfaro a volere 
che l’educazione sia funzio¬ 
ne esclusiva della famiglia, 
ad avanzare una concezione 
della famiglia come una en¬ 
tità chiusa alla più vasta 
comunità: a ciò si aggiunge 
l’idea di una donna (quanto 
utile a chi sta gettando fuo¬ 
ri le donne dal processo 
produttivo!) cui deve esse¬ 
re resa impossibile ogni fun¬ 
zione che si aggiunga a quel¬ 
la materna: di un bambino 
cui siano il più possibile 
preclusi e forzosamente di¬ 
lazionati nel tempo i rap¬ 
porti con la collettività, an¬ 
che con quella infantile. Si 
vuole cioè ricostruire per la 
famiglia, la donna e il bam¬ 
bino un ritorno ali’indietro 
che nè i tempi, nè le neces¬ 
sità, nè la coscienza demo¬ 
cratica consentono: restau¬ 
rare, in contrasto con lo 
spirito della riforma del di¬ 
ritto dì famiglia, un sostra¬ 
to di essa che sia fatto di 
chiusura, di egoismo, di au¬ 
toritarismo. Parole grosse? 
Non crediamo: la sen. Fal- 
cucci sul Popolo già annun¬ 
cia che al Senato si dovrà 
modificare il diritto familia¬ 
re. In che senso? Negando 
ai figli nati fuori del matri¬ 
monio gli stessi diritti degli 
altri, e soprattutto il dirit¬ 
to a un completo rapporto 
familiare. Ed un progetto 
dell’on. Cocco arriva ad in¬ 
cludere tra la gioventù mi¬ 
norata, si pensi, i ragazzi in 
contestazione con i propri 
genitori e una imprecisala 
autorità. 

Fatti, orientamenti che 
avremmo voluti superati per 
sempre in un paese demo¬ 
cratico: e che ci auguriamo 
trovino la necessaria rispo¬ 
sta anche all’inlerno del mo¬ 
vimento cattolico e della 
stessa DC: che già la tro¬ 
vano in parie del resto in 
quelle Regioni dove la stes¬ 
sa DC si muove per una 
corretta applicazione della 
legge degli asili nido. Una 
cosa è certa; che il movi¬ 
mento popolare, che tutti i 
democratici debbono dare a 
tutto questo la più ampia e 
ferma risposta di iniziativa 
c di lotta. Sia che si tratti 
di diritti sociali della fami¬ 
glia e dei bambini, sia che 
si tratti di riforma vera del 
diritto di famiglia. Perchè 
ciò che è in giuoco non è 
poca cosa: è il carattere de¬ 
mocratico dello Stato, e la 
salute, la sicurezza, la edu¬ 
cazione delle giovani gene¬ 
razioni. 


Regali del governo ai superburocrati 
Gravissime misure sul fermo di polizia 

Nel còrso di una lunga riunione il Consiglio dei ministri ha confermato gli scandalosi aumenti agii alti funzionari — I sindacati: «Compromessa la riforma della pubblica 
amministrazione» — il governo propone che ia polizia possa fermare per «sospetto di intenzioni» — Nessun obbligo di dare comunicazione al magistrato per due giorni 

OGGI RIPRENDE ALLA CAMERA LO SCONTRO SUI FITTI AGRARI 


Il consiglio dei ministri, riunito ieri sera fino a tarda ora, ha deciso di rinviare alla 
Corte dei conti per la registrazione il decreto sulla dirigenza statale, con il quale si aumen¬ 
tano gli stipendi agii alti funzionari e se ne frisano numero, funzioni e attribuzioni. Con 
questa grave decisione si respingono, in pratica, le obiezioni della sezione di controllo 
della Corte dei conti, che per due volte aveva bloccato il decreto, e si insiste per farlo 
registrare, e per dargli quindi pratica attuazione. «Il governo — ha dichiarato ieri sera 

dopo la decisione del Consi- -——-;-— 

glio dei ministri il segretario mera forse irreparabile il derla. Essa potrà essere o di 

generale della Federstatali processo di riforma della sconfessare i due giudizi ne- 

CGIL De Angelis — ha dato pubblica amministrazione av- gativi della sezione di con- 

un colpo alla coscienza demo- viato con le leggi di delega. trollo, accettando le « giusti- 

cratica dell’opinione pubblica E‘ chiaro che questo disegno ficazioni » che il ministro Ga- 


va ha dichiarato essere sta 


e soprattutto a quanti gli affi- di insabbiamento di uno de - va ha dichiarato essere sta 

davano un residuo di credi- gli adempimenti cardine per te offerte dal governo; op- 

bilità per un ripensamento su il rilancio della società e del- pure, coerentemente con i 

una decisione cosi importati- l’economia italiana non può giudizi precedenti, di mante 

te ». non trovare il movimento sin - nere l’opposizione, pur proce 


« Non c'è dubbio — ha det dacale pronto a lottare ». 


dendo. come vuole la legge. 


to da parte sua il segretario Quanto alla decisione defini- alla « registrazione con riser- 
generale della Federazione tiva sulla sorte del decreto va » del provvedimento. Ciò 
statali della CISL Spandona rinviato dal governo alla Cor- significa che il decreto avrà 
ro — che il definitivo varo del te dei conti per la registra- corso, ma dovrà tornare al- 
decreto sulla dirigenza vie- zione. saranno ora le Sezio- l’esame del Parlamento entro 
ne a compromettere in ma- ni riunite della Corte a pren* trenta giorni, esponendo così 

tutta la materia, e il compor- 

__tamento del centrodestra sulla 

impopolare questione sulla 
quale la maggioranza è tut- 

I . -| • • t’altro che unanime, ad un 

metalmeccanici 

_ dirigenza statale avrebbe do- 

*w* • TT1 • T"1 P* vuto essere parte organica 

■ l»! m 111 . |H Tini ' della Sforma della pubblica 
J.J. A UJ.1111 amministrazione, votata con 

delega dal Parlamento. Al 

e -^1* J.21.2 contrario, il governo lo ha 

. fJT| 1 i Pfl III stralciato dalia complessa ma- 

teria per man tenere le prò- 

' -v * 0 messe fatte agli ahi burocra- 

scioperano domani «2*55.3 

tendo però dargli corso fino 

• Si prepara nel cantieri e nelle aziende pubbliche metal* ad ora per l’opposizione della 

meccaniche la grande giornata di lotta di domani. Un Corte dei conti. Esso porta 

milione e mezzo di edili scioperano per il contratto e gli stipendi degli alti funzio- 

le riforme, contro l'intransigenza dei costruttori, mentre nari statali al doppio, al tri- 

I 235 mila metallurgici, dipendenti dell'ENI, IR) e EFIM, pio e ancora più in alto, a 

• accanto all'obiettivo del contratto, pongono quello di un livelli cioè che toccano i 15-16 

nuovo programma di investimenti nel Sud; tema che milioni all’anno; inoltre. Us¬ 
te aziende a Partecipazione statale, pur con diverse sando fin d’ora funzioni e pre¬ 
sfumature, si rifiutano di trattare con I sindacati rogative, mette al riparo le 

• Ieri sono proseguiti gli scioperi dei metalmeccanici del- risteettr*caste” df 6 alti^buriv 

la zona di Torino per il rinnovo det contratto. Alta " st retl Lnf 

astensione dal lavoro alla FIAT e nelle altre grandi , , e j'i 

aziende. Grave rappresaglia alla Pininfarina dove sono guenze del riordinamento de 

«♦*»! ministeri, reso necessario dal- 

stat. licenziati quattro opera. la creazione delle Regioni, e 

• Prosegue l'iniziativa operaia e popolare per io sviluppo inficia la riforma prevista 

dell'occupazione e per le riforme. Ieri si sono fermali dalla legge delega approvata 

I comuni del litorale ionico, mentre oggi sarà ia volta dal Parlamento, 
di quelli della provincia di Teramo La notizia che il governo si 

, apprestava a dar corso al de¬ 

creto. ha suscitato nei giorni 

—— — . ___ _ scorsi l’opposizione di gran 

FIAT condannata 

* ^ V ^**"* mo luogo) e dei loro sinda- 

• a . cali, delle Confederazioni che 

fini* O TTAf ¥71AI O lunedì sera, in un incontro 

IJI^X d V CI V Ivitu con Andreotti gli hanno per 

la terza volta espresso la lo- 
1 _ ro fermissima opposizione. 

16 norme CARCERAZIONE preventiva 

. • £t . • Il consiglio dei ministri ha 

nTVT1TITA1*T11TllA approvato ieri anche la atte- 

HJl LI II I I II 1,11 II II I sa proposta del ministro Go- 

*'*''■•* vlllXV/I Vltllll/ neIla sulJe nuove norme pe r 

la carcerazione preventiva. In 

• La FIAT i stata condannata ieri dal magistrato per effetti, rispetto alla legge in 

aver violato essenziali norme di sicurezza antinfortuni- vigore non è stato cambiato 

stica negli stabilimenti di Rivalla. La denuncia era quasi niente. Resta infatti in 
stata fatta dai dirigenti sindacali. In seguito a nume- *J riandato di cattura 

rosi incidenti avvenuti negli stabilimenti in questione. r^ti^ancTw sefacoltà 

In particolare erano state segnalate dal dirigenti sin- a i magistrato di concedere la 

dacali di fabbrica particolari condizioni di pericolosità 

in alcuni reparti di lavorazione A PAGINA 4 (Segue in ultima pagina) 
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nrnfucfp IlAr la CPlinla Una 9 rande manifestazione per la scuola ha visto Ieri 
uraillinailtlie pniiealC pn la MUUia a Nap0 |i migliaia di genitori e di bambini In corteo 

per le vie cittadine. La protesta era rivolta contro il governo per le aule malsane, sporche, pericolanti, per i doppi turni. 
Io scarso personale. A Casorfa, un comune vicino a Napoli, si 6 avuta una drammatica protesta di migliaia di studenti e 
della popolazione contro I tripli turni nelle scuole. Nel corso della manifestazione è stata devastata la sede della Democrazia 
Cristiana • vi sono stati violenti scontri con la polizia A PAGINA 2 

‘ . 1 1 

- t 

Mentre la RDV continua a denunciare fermamente le manovre USA 

V ’ V * ‘ 

Un nuovo gesto di pace da Hanoi: 
Le Due Tho in viaggio per Parigi 

Previsto un nuovo incontro con Kissinger - Il governo nordvietnamita richiama Washington al rispetto 
degli impegni assunti • Nuovi ostacoli sollevati dai fantocci di Saigon - La guerra prosegue intensa 


HANOI, 14 
Il consigliere speciale della 
delegazione della Repubblica 
democratica del Vietnam ai 
negoziati di Parigi, Le Due 
Tho. è partito da Hanoi per 
Parigi, via Pechino e Mosca. 
Egli è già giunto nella capi 
tale cinese, dove è stato rice¬ 
vuto dal Primo ministro Ciu 
En-lai e dal vice Primo mini¬ 
stro Li Hsien-nien. per un col¬ 
loquio che l’agenzia di notizie 
Nuova Cina ha definito cor¬ 
diale. Non sono stati preci¬ 
sati 1 temi del colloquio ma, 
naturalmente, essi sono stati 
quelli relativi all’incontTo che 
Le Due Tho avrà con Kissin¬ 
ger, e al rifiuto degli ameri¬ 
cani di firmare l’accordo già 
sottoscritto con ia RDV per 


Prime contrastanti valutazioni dei partiti 

I COMMENTI AL CONGRESSO DEL PSI 

Echi nettamente divergenti airintemo della DC e del PSDI — I demartiniani cercano di sdramma' 
tlzzare i contrasti nel Partito e ammettono che la conclusione non unitaria ha comportato un cer¬ 
to prezzo — Una nota di Donat Cattin — Mercoledì il Comitato centrale socialista elegge la Direzione 


Nelle prime valutazioni de¬ 
gli ambienti politici sul Con¬ 
gresso socialista è già evi¬ 
dente un ampio ventaglio di 
posizioni, anche se nel com¬ 
plesso prevale una certa pru¬ 
denza. Si discute, in particola¬ 
re. sulle ripercussioni che l’as¬ 
semblea di Genova potrà ave 
re sull’attuale situazione poli 
tica; si analizzano le posizioni 
emerse nelle varie componen 
ti socialiste e si cerca di com 
prendere le ragioni della divi¬ 
sione che si è operata nella 
maggioranza che aveva diret¬ 
to il Partito negli ultimi tre 
anni Giudizi contrastanti so 
no stati espressi dalle diverse 
correnti democristiane (aicu 
ne di esse — 1 dorotei di Ru 
mor e Piccoli e I basisti - 

C. f. 


Elementi di contraddizione 


Adriana Soroni I (Segue in ultima pagina) 


E’ impossibile tacere gli ele¬ 
menti di preoccupazione su¬ 
scitati dal mudo come si i 
concluso il XXXIX Congres 
so nazionale del Partito socia¬ 
lista La conclusione è stata, 
come si sa, non unitaria, in 
quanto le diverse posizioni 
emerse nel corso del dibattito 
hanno finito per coagularsi, 
nelle votazioni, in due rag¬ 
gruppamenti contrapposti. Lo 
ordine del giorno presentalo 
dalla corrente che fa capo al 
compagno De Martino ha ot¬ 
tenuto la maggioranza grazie 
alla confluenza su di esso det 
voli della corrente che fa ca¬ 
po al compagno Nenni. I ten¬ 


tativi — operati fino all’ul¬ 
timo dalle correnti di sini¬ 
stra — di giungere a un testo 
concordato sul quale potesse 
ritrovarsi una larghissima ba¬ 
se di consensi rum sono stati 
coronati da successo. 

Non avendo certo nascosto, 
ni a noi stessi ni ai lavora¬ 
tori, la complessità della si¬ 
tuazione politica nella quale il 
Congresso socialista ha tenuto 
i propri lavori, abbiamo segui¬ 
to il dibattito di Genova con 
partecipe interesse, e nel pie¬ 
no rispetto di una dialettica 
interna che trova la propria 
giustificazione nelle difficili 
tctUf che il P8I è chiamato a 


operare. Ed è nello stesso spi 
rito che occorrerà ora valuta¬ 
re gli esiti congressuali e 1 
loro riflessi, sia nei confronti 
del Partito socialista stesso sia 
nei confronti della più gene 
rale prospettiva. 

' Il punto che — a un primo 
esame — sembra emergere t 
quello di una contraddillo 
netà tra l’andamento di fon 
do della discussione, tra le 
emaltsi che hanno largamente 
improntato — pur con varie 
tà dt accenti — gli interven 

I. pai 

(Segua in ultima pagina) 


la soluzione del problema 
vietnamita. 

Il comunicato ufficiale dif¬ 
fuso da Radio Hanoi sul ri¬ 
torno di Le Due Tho a Parigi 
dice testualmente: «Negli ul¬ 
timi tempi gli Stati Uniti han¬ 
no proposto un altro incon¬ 
tro privato tra gli Stati Uniti 
e la Repubblica democratica 
del Vietnam per definire la 
questione della firma di un 
accordo sulla fine della guer¬ 
ra e il ripristino della pace 
nel Vietnam. 

« Per mostrare una volta di 
più la propria buona volontà, 
e la propria serietà, la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam ha accettato questa pro- 
r posta statunitense... Tutti san¬ 
no che. avendo gli Stati Uniti 
mancato di onorare i loro im¬ 
pegni. l’accordo sulla fine del¬ 
la guerra e sul ripristino del¬ 
la pace nel Vietnam non è an¬ 
cora stato firmato, e la guer¬ 
ra nel Vietnam è tuttora in 
corso. Il governo degli Stati 
Uniti ha la piena responsabi¬ 
lità di questa situazione. 

« Attualmente, il popolo viet¬ 
namita sta dando la sua calo¬ 
rosa risposta, e i popoli del 
mondo il loro appoggio posi¬ 
tivo, alla dichiarazione fatta 
il 26 ottobre 1972 dal gover¬ 
no della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam in cui si 
chiede energicamente che il 
governo statunitense ponga fi¬ 
ne alla guerra di aggressione 
nel Vietnam, aderisca a ciò 
che è stato concordato e fir 
mi immediatamente l’accordo. 

« Il nuovo viaggio privato 
di Le Due Tho è un’espres¬ 
sione deila buona volontà e 
della serietà del governo del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, mostra la sua 
sincera serietà e buona volon • 
tà per giungere a breve sca¬ 
denza a una fine delia guer 
' ra e al ritomo della pace nel 
Vietnam. 

« Nel caso che gli Stati Uni 
ti insistano nel prolungare 1 
negoziati, nel ritardare la fir¬ 
ma dell’accordo e nel conti¬ 
nuare la guerra, il popolo 
vietnamita è fermamente de 
ciso a intensificare la sua lot¬ 
ta finché non avrà consegui 
to indipendenza, libertà e 
pace ». 

* * • 

WASHINGTON. 14 • 

Il consigliere speciale di 
Nixon, Henry Klulnger, • U 


suo vice, il gen. Alexander 
Haig. sarebbero già partiti 
da Washington per Parigi, per 
il nuovo incontro con Le Due 
Tho. Per quanto nessun an¬ 
nuncio in proposito sia stato 
dato ufficialmente, essi sono 
stati visti recarsi alla base 




F ^ULTIMA moda, presso 
XJ lor signori, consiste in 
quella che essi amano chia¬ 
mare « obiettività ». Ai 
tempi del dottor Costa, in¬ 
telligente, dialettale e spic¬ 
ciativo, tipico « mardu- 
cou» (maleducato) geno¬ 
vese, sono seguiti i tempi 
odierni dell’ingegner Lom¬ 
bardi, compito, insinuante 
e mellifluo. Costa era la 
tigre della Confindustria, 
Lombardi ne è il gatto; 
quello aggressivo, questo 
infido: personalmente, non 
siamo affatto sicuri di 
averci guadagnato nel cam¬ 
bio. come notavamo ieri 
leggendo sui giornali quel¬ 
la che viene definita una 
« diagnosi » del presidente 
degli industriali sui « ma¬ 
li » -ielle aziende. 

Speriamo che l’abbiate 
letta anche voi. Sul «Cor¬ 
riere della Sera » Unge- 
gner Lombardi ci trienc 
presentalo in una foto che 
lo ritrae davanti al micro¬ 
fono con in mano una bac¬ 
chetta in cima alla quale 
ha infilato una patatina 
arrosto Ecco ■ il simbolo 
dei nuovi industriali: pare 
che l'tng Lombardi offra 
la patata agli ascoltatori, 
invece siate certi che al- 
l'ultimo momento se la 
mangerà lui II dottor Co¬ 
sta. quando era a quel po¬ 
sto, ci si presentava con la 
patata già in bocca, masti 
candola voracemente, cosi 
nessuno, per ingenuo che 
tosse, poteva essere tratto 
in inganno Che cosa ha 
detto il presidente della 
Confindustria l’altro ieri? 


aerea di Andrews, da dove 
partono solitamente gli aerei 
dei personaggi in missione uf- 
fidale 

Ieri sera Nixon ha avuto 
un colloquio con Kissinger © 
con Haig, il quale gli ha fat- 

(Segue in ultima pagana) 


la patata 


E’ stato, come usa, « obiti- 
'■ tivo». Ha elencato le col¬ 
pe e i torti di tutti, co¬ 
minciando addirittura dm 
quelli degli imprenditori, 
soltanto che mentre le col¬ 
pe di lor signori sono sta¬ 
te riconosciute da Lom¬ 
bardi con frettolosa inde¬ 
terminatezza, quelle dei la¬ 
voratori sono state denun¬ 
ciale con implacabile pre¬ 
cisione: « Siamo — egli ha 
detto tra l'altro — il Pae¬ 
se dove si lavora di meno, 
l’assenteismo ha raggiunto 
punte insostenibili». 

Quando dicono « assen¬ 
teismo » lor signori inten¬ 
dono sempre parlare di 
quello operaio. Ah si? Ec¬ 
co qui la pagina di una ri¬ 
vista francese, Jours de 
France, che ci manda un 
compagno dt Torino, AS. 
Vi traduciamo alcune ri¬ 
ghe che si leggono a pa¬ 
gina 53 (3-10-72): « Riser¬ 
vato a una élite di 500 pri¬ 
vilegiati, è nato un nuovo 
club: ” Hexagone 132 
Uno dei suoi scopi; orga¬ 
nizzare dei viaggi di gran 
lusso nei 132 Paesi del 
mondo. Tra i membri fon¬ 
datori: il barone Amaud 
de Rosnay, S.A.R. il duca 
d’Orleans, Gèraid Van der 
Kemp, Ivan de Limur, M. 
Agnelli, Christina Onassis, 
la duchessa de Uzès ». Ecco 
Monsieur Agnelli elencato, 
giustamente, fra i più 
grandi e sfarzosi assentei¬ 
sti del mondo: quando i 
che iing Lombardi, bran¬ 
dendo la patata, ne con¬ 
dannerà le vacanze pagate 
dai metalmeccanici? 

Fortebracele 


» * > 


* 1 


a « 



























PAG. 2/vita italiana 


l f Unità / mercoledì 15 novembre 1972 


Nonos tante il parere del Procuratore della città calabra 

La Cassazione conferma Catanzaro 
come sede del processo Valpreda 

La decisione della suprema Corte ha suscitato critiche e polemiche — Si cercherà di ritardare ulteriormente lo 
Inizio del dibattimento? — Fra qualche giorno la difesa presenterà l'istanza di scarcerazione per gli imputati 
Dichiarazioni degli avvocati Calvi e Tarsitano e dei giudici Barone e Coiro di « Magistratura democratica » 


Verso le elezioni amministrative del 26 novembre 


À La Spezia senza il PCI 
impossibile amministrare 

L'amministrazione di sinistra in soli sei mesi, pur essendo minoritaria, ha af¬ 
frontato alcuni dei problemi più importanti della città - Un piano per otto mi¬ 
liardi di opere pubbliche - La DC ha paralizzato per anni il Comune 


La Cassazione ha confermato 
Catanzaro quale sede del pro¬ 
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Ieri mattina, la pri¬ 
ma sezione penale ha Infatti 
respinto la richiesta, avanzata 
dal Procuratore della città ca- 
Jabra, di spostare altrove il 
processo .che a quella sede era 
stato assegnato un mese fa 
ed esattamente il 13 ottobre. 

I giudici della suprema Cor¬ 
te hanno ritenuto non valide 
le argomentazioni, portate dal 
capo della Procura della Re¬ 
pubblica di Catanzaro, dottor 
Cinque, e fatte proprie dal 
Procuratore generale presso 
la corte d’Appello, e hanno ri¬ 
gettato il ricorso. La motiva¬ 
zione del provvedimento non è 
nota, ma è evidente che i giu¬ 
dici, presieduti dal dottor 
D’Armiento, hanno accolto le 
tesi dell’avvocato generale 
presso la corte di Cassazione, 
Di Gennaro, che, opponendosi 
alla richiesta di un ulteriore 
trasferimento del processo 
Valpreda, aveva affermato che 
le argomentazioni addotte non 
rientravano in nessuno dei ca¬ 
si previsti dal codice di pro¬ 
cedura penale. 

Nella richiesta di rimessio¬ 
ne del dibattimento ad altra 
sede il dottor Cinque aveva 
sostenuto che Catanzaro era 
priva di carcere (quello di San 


Giovanni è crollato nel 1910) 
e che quindi era impossibile 
ospitare 1 detenuti, che cosi 
avrebbero dovuto essere smi¬ 
stati in città vicine. Nello 
stesso documento era messo 
In risalto che il tribunale non 
aveva aule capaci di accoglie¬ 
re un processo del genere e 
che era difficile mantenere ef¬ 
ficacemente l’ordine pubblico 
nelle strette strade del centro 
cittadino. Infine si faceva ri¬ 
levare che l’organico del ma- 
gistratl nel capoluogo era ri¬ 
dottissimo e sarebbe stato Im¬ 
possibile assegnare tre giudici 
al processo Valpreda (1 due to¬ 
gati della corte d’Asslse e il 
PM). senza bloccare il resto 
dell’attività giudiziaria. 

L'avvocato generale della 
Cassazione Di Gennaro non 
aveva contestato queste argo¬ 
mentazioni, ma aveva sottoli¬ 
neato come i problemi di na¬ 
tura logistica e pratica non po¬ 
tessero incidere sulla decisio- 
ne già presa dalla suprema 
Corte quando aveva accolto la 
richiesta del procuratore di 
Milano De Peppo. In verità, 1 
giudici calabresi non avevano 
messo In evidenza quelli che, 
secondo I difensori degli im¬ 
putati, erano, tra gli altri, 1 
veri motivi che avrebbero do¬ 
vuto «sconsigliare» la desi¬ 
gnazione della sede di Catan- 


STATALI 


Proseguono le astensioni 
a carattere regionale 

Gli scioperi per la piattaforma rivendicativa 
e la riforma della pubblica amministrazione 


Sono riprese ieri, dopo lo 
sciopero nazionale del 7 no¬ 
vembre. le azioni articolate 
a livello regionale dei lavo¬ 
ratori dello stato, in lotta per 
la piattaforma rivendicativa 
e una profonda riforma della 
Pubblica Amministrazione. La 
azione sindacale — che si col¬ 
loca in un momento partico¬ 
larmente denso di fatti, pri¬ 
mo fra tutti il tentativo del 
governo di imporre la regi¬ 
strazione con riserva del de¬ 
creto suU’alta dirigenza — ha 
investito gli uffici statali pe¬ 
riferici e l’ANAS dell’Emilia- 
Romagna, della Toscana, delle 
Marche. deirUmbria. del- 
l’Abruzzo e della Sardegna. 
Ovunque lo sciopero ha re¬ 
gistrato altissime adesioni dei 
lavoratori, mentre in diverse 
città si sono svolte manife¬ 
stazioni e assemblee pub¬ 
bliche. 

L'obiettivo della categoria — 
come è noto — è quello di 
imporre al governo, che fino 
ad ora ha manifestato la sua 
« indisponibilità » alla tratta¬ 
tiva, una globale e sollecita 
discussione sulla piattaforma 
rivendicativa, che prevede la 
qualificazione professionale e 
funzionale, la contrattazione 
triennale dei miglioramenti, 
reliminazione delle sperequa¬ 
zioni. 

Domani l’agitazione interes¬ 
serà i lavoratori delle regioni 
Piemonte. Liguria. Lombar¬ 
dia. Veneto e il 16 della Cam¬ 
pania. Puglia. Basilicata. Ca¬ 
labria e Sicilia. 

In una nota le ACLI espri¬ 
mono « la piena solidarietà 
con i lavoratori che si bat¬ 
tono per realizzare la piat¬ 
taforma unitaria elaborata e 
presentata al governo dai sin¬ 
dacati della CGIL-CISL-UIL ». 


Firenze 

/ •— 

Appello 
di docenti 
per gli studenti 
condannati 

FIRENZE, 14 

8ettantacinque docenti del¬ 
l’università di Firenze hanno 
sottoscritto oggi un appello a 
favore degli studenti condan¬ 
nati nel processi svoltisi per 
incidenti avvenuti a Firenze 
in occasione di comizi dell'ul¬ 
tima campagna elettorale. 

« Quei giovani — è detto nel 
documento — a prescindere 
dalla loro eventuale specifica 
responsabilità, rivolsero II lo¬ 
ro sdegno verso gli esponenti 
di un partito polìtico che. se 
fosse rettamente interpretata 
una precisa norma della Co¬ 
stituzione italiana, non avreb¬ 
be il diritto di turbare la già 
difficile vita democratica del 
nostro paese con la minaccia 
di restaurazione di un regime 
fondato sulia violenza e sulla 
tllMMft >. 


Domande di 
statali per 
la contingenza nella 
« tredicesima >• 


Migliaia di statali, di ogni 
categoria, nonché dipendenti 
degli Enti locali e parastatali, 
hanno inoltrato ieri e ieri l’al¬ 
tro a Roma domanda alle ri¬ 
spettive amministrazioni per 
richiedere il pagamento della 
indennità integrativa specia¬ 
le (cioè la scala mobile pari 
a 28 mila lire) sulla tredice¬ 
sima mensilità e per richiede¬ 
re, nel contempo, il paga¬ 
mento della stessa indennità 
sulla tredicesima mensilità 
dello scorso anno. Comples¬ 
sivamente si tratta di 50 mila 
lire che si riducono a 40 mila 
per i pensionati. 

Come è noto, da tempo i sin¬ 
dacati confederali e le cate¬ 
gorie hanno avanzato la ri¬ 
vendicazione di poter riscuo¬ 
tere la tredicesima mensilità 
comprensiva di tutti gli asse¬ 
gni percepiti normalmente con 

10 stipendio. Ma l’iniziativa di 
ieri di migliaia di dipendenti 
statali e parastatali sembra 
sia dovuta alla utilizzazione 
(per la quale pare che il ter¬ 
mine di scadenza fosse il gior¬ 
no 15) di una sentenza, peral¬ 
tro non recente ma risalente 
allo scorso anno, del Consiglio 
di stato con la quale si stabi¬ 
lisce che rassegno personale 
che un dipendente può perce¬ 
pire in caso di premozione è 
da considerarsi ad ogni effet¬ 
to anche ai fini della tredice¬ 
sima. Per analogia, è stato ri¬ 
chiesto. nelle domande pre¬ 
sentate Ieri, che anche rasse¬ 
gno integrativo venga consi¬ 
derato valido al fini della tre¬ 
dicesima mensilità. 

Di fronte a questa iniziati¬ 
va, che è avvenuta proprio 
ieri e cioè nel momento in cui 

11 governo decideva sui super- 
burocrati e quando le organiz¬ 
zazioni sindacali sono impe¬ 
gnate in un difficile confron¬ 
to con il governo sulla rifor¬ 
ma e sul dopo riassetto, c’è 
da chiedersi da chi essa pos¬ 
sa essere partita. Se inratti 
si fonda su una giusta aspi¬ 
razione del personale, per il 
tempo scelto e per il modo 
come è stata portata avanti, 
l’Iniziativa non può non inge¬ 
nerare il dubbio che si tratti 
di una manovra tendente a 
fuorviare l’attenzione delle ca¬ 
tegorie interessate dalla so¬ 
stanza dei problemi aperti 
dalle vertenze in atto e dai 
numerosi scioperi che in mo¬ 
do compatto gli statali hanno 
effettuato nei giorni scorsi. 


Conferenza stampa 
dei sindacati tessili 

Le Federazioni nazionali dei 
lavoratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento terranno giovedì 16 no¬ 
vembre alle ore 11. presso la 
sede della Federazione CGIL - 
CISL - U1L, in via Sicilia 66, 
una conferenza stampa sulla si¬ 
tuazione dell’ industria tessile, 
la crisi dell’occupazione nel set¬ 
tore e le loro richieste al go¬ 
verno c agli industriali. 

La conferenza sarà tenuta dai 
segretari generali delle Federa¬ 
zioni Oaravini. Meraviglia, No- 
varclti. 


zaro. Ad esempio non si face¬ 
va il minimo accenno all’atti¬ 
vità dei fascisti che nella zona 
operano impunemente, come 
dimostrano episodi terroristici 
recenti e meno recenti (l’at¬ 
tentato di Gioia Tauro al « tre¬ 
no del sole » è un esempio tra 
tanti). La Cassazione, in ogni 
caso, ha fatto finta di non co¬ 
noscere questa realtà e ha ri¬ 
badito che 11 processo deve es¬ 
sere celebrato a Catanzaro. 

La decisione presa ieri ha 
suscitato aspre critiche e po¬ 
lemiche. Il difensore di Vai- 
preda, Guido Calvi, ha affer¬ 
mato tra l'altro: « La Corte 
ha confermato la decisione di 
imporre Catanzaro come sede 
del processo. Questa volta non , 
si potrà dire che le toghe di 
ermellino ignoravano le diffi¬ 
coltà materiali e logistiche che 
così duramente sono state di 
recente denunciate. Pertanto, 
ancora una volta, va rilevata 
la volontà della parte piit re¬ 
triva della magistratura di 
frapporre ostacoli ad un sere¬ 
no e decisivo confronto pro¬ 
cessuale e a un celere accerta¬ 
mento della verità. I retrosce¬ 
na politici, e le responsabilità 
dirette ed indirette della clas¬ 
se dominante, ancora una vol¬ 
ta trovano protezione e con¬ 
sensi coperti dietro il mistifi¬ 
cante concetto dell'autonomia 
ed indipendenza della magi¬ 
stratura ». 

Dal canto suo l’avv. Fausto 
Tarsitano, che assiste i fami¬ 
liari di Valpreda implicati 
nel processo, ha affermato: 

« Quanto è stato deciso dalla 
suprema Corte non mi sor¬ 
prende, le toghe d’ermellino 
non riconoscono mai i loro er¬ 
rori. E’ ora urgente che si per¬ 
venga al dibattimento al più 
presto possibile, che si faccia 
luce su tutta la “trama nera ” 
che ha sconvolto il paese in 
tutti questi anni. Intanto la 
corte d'Assise di Catanzaro do¬ 
vrà tempestivamente esamina¬ 
re Vistama, che presenteremo 
tra qualche giorno, intesa ad 
ottenere la scarcerazione al 
più presto di Pietro Valpreda 
e dei suoi compagni per man¬ 
canza d'indizi». 

Anche il giudice Mario Ba¬ 
rone, esponente di « Magistra¬ 
tura democratica », ha espres¬ 
so profonde perplessità sulla 
decisione presa dalla Cassazio¬ 
ne: « Catanzaro non fa che 
confermare le perplessità che 
aveva già suscitato l'analoga 
decisione del 13 ottobre scorso. 
Questa volta con l'aggiunta 
che in questo periodo questa 
parte della Calabria ha dimo¬ 
strato, con gli attentati ai tre¬ 
ni, di essere o di tentare di 
essere una centrale nera. Non 
vorremmo che questa decisio¬ 
ne rendesse inoperante quel 
motivo preciso che ha fatto 
allontanare il processo da Mi¬ 
lano, città descritta come una 
fucina di pubblico disordine, 
per entrare in una zona dove i 
disordini si riproducono con 
uguale, se non maggiore in¬ 
tensità ». 

Questa preoccupazione, per 
certi versi fondata, non può 
però ritardare ulteriormente 
il momento del dibattimento. 

La difesa di Valpreda, che 
pure ha contestato giustamen¬ 
te la scelta di sottrarre il pro¬ 
cesso al suo giudice naturale 
con il pretesto di ima grave 
situazione dell’ordlne pubbli¬ 
co nel capoluogo lombardo, ha 
sempre affermato che l’impor¬ 
tante è fare presto il processo 
e che non possono essere tol¬ 
lerate altre dilazioni. Ma da 
Catanzaro le notizie che giun¬ 
gono non sembrano dimostra¬ 
re la volontà di aprire celer¬ 
mente questo dibattimento. 
Continua l’altalena dei se, 
dei forse, delle perplessità e 
delle indecisioni, delle forma¬ 
lità e degli ostacoli burocrati¬ 
ci. Il Procuratore della Re¬ 
pubblica della città calabra 
dottor Cinque, infatti, ha così 
commentato la decisione della 
Cassazione: « Era da preveder¬ 
si, visto che la Cassazione 
quasi mai ritorna sulle sue 
decisioni. Ci sono precedenti 
in materia ». Alla domanda se 
assumerà personalmente il 
ruolo di pubblico ministero 
o se lo passerà ad uno dei 
suoi sostituti « è prematuro 
— ha risposto — parlare di 
questo. Per il momento stia¬ 
mo provvedendo a completare 
la notifica della prima ordi¬ 
nanza della Cassazione (quel¬ 
la del 13 ottobre1 alle parti, 
poi dovremo lare altrettanto 
con quest’ultimo. A ciò si ag¬ 
giunga — ha continuato — che 
si parla di un’imminente ema¬ 
nazione di provvedimenti le¬ 
gislativi per la libertà provvi¬ 
soria deoli imputati e dovre¬ 
mo aspettare anche questo ». 

Non è chiaro che cosa c’en¬ 
tri la libertà provvisoria degli 
imputati con la fissazione del 
processo: si tratta di due pro¬ 
blemi completamente distinti, 
a meno che non abbia ragione 
il giudice Michele Coiro. di 
« Magistratura democratica ». 
il duale ha affermato: « Vai- 
preda uscirà dal carcere per 
modifica di leooe. Calamaro 
resta la sede scelta dalla Cas¬ 
sazione ver il processo. Questi 
due fatti permetteranno al 
processo un sonno lunoo e 
trannidilo Infatti la liberazio¬ 
ne di Valpreda avrà risolto il 
lato "umano" della Questione. 
Le difficoltà catanzaresi oiu- 
siiflcheranno ver lunao tempo 
la mancala celebrazione del 
oivdirin E’ da prevedere, e il 
caso Tiasconnro è sintomatico, 
che la verità sulle bombe di 
Milano troverà altri e non lie¬ 
vi ostacoli». 

Occorre superare questi 
ostacoli e arrivare al più pre¬ 
sto al dibattimento: l’opinione 
pubblica, le forze democrati¬ 
che non possono tollerare al¬ 
tri pretesti. 

Paolo Gambescia 


Sciopero a Sarno per solidarietà 
con i dodici studenti arrestati 

Protesta di PCIPSI-DC-PSDI * Altro studente arrestato ieri a Salerno durante una manifestazione 


Dal nostro inviato 

SARNO, 14. - 
Gli operai della Mancuso e della Star 
di Sarno hanno scioperato oggi per un’ora 
in segno di protesta per l’arresto dei do- 
dici studenti di sinistra avvenuto nella 
notte fra sabato e domenica. Lo sciopero 
acquista particolare significato se si pen- 
sa che proprio per solidarizzare con i di¬ 
pendenti della Mancuso in sciopero gli 
studenti di Sarno parteciparono al pic¬ 
chettaggio che poi ha fornito il pretesto 
per l’arresto. 1 

Una manifestazione di studenti ha avuto 
luogo in mattinata a Salerno. Gli alunni 
dell'istituto tecnico Avogadro hanno di¬ 
sertato le lezioni per due ore. con l’intento 
di raggiungere le carceri ed esprimere 
la loro solidarietà al compagno di scuola 
Mario Mensola e agli altri arrestati. La 
polizia li ha però caricati prima che rag¬ 
giungessero la prigione, disperdendoli e 
arrestandone .uno. L'arrestato si chiama 


' Giuseppe Montoro. ha 20 anni ed è stato 
denunciato per oltraggio, resistenza e isti¬ 
gazione a disobbedire alle leggi. 

Sui muri di Sarno è apparso questa 
mattina un manifesto di solidarietà con 
- i giovani arrestati, che reca le firme della 
' DC del PCI. PSD1, PSI, PRI e della 

- CGIL. CISL e UIL. « Gli arresti compiuti 
— dice fra l’altro il manifesto — per 

. l’obiettiva sproporzione fra i fatti denun¬ 
ciati e l’emissione dei mandati di cattura, 
non favoriscono certo la fiducia del po¬ 
polo nella giustizia e nelle istituzioni de¬ 
mocratiche; anzi diffondono la convinzione 
che quando si osa resistere alla prepo- 

- lenza padronale si va incontro a severe 
' rappresaglie ». Per questo partiti e sin¬ 
dacati chiedono la scarcerazione degli 
arrestati e che l’istruttoria penale sia ri- 

. volta « al più ampio accertamento dei 
fatti e delle responsabilità in tutte le di¬ 
rezioni e con tutto il tempo necessario ». 
, Queste ultime affermazioni si riferisco¬ 
no aL fatto che il giudice non ha finora 


nemmeno convocato i testimoni a disca¬ 
rico indicati dalla difesa e alle circostan¬ 
ze che stanno all’origine delle denunce: 
una evidente provocazione messa in atto 
dal padrone con l’uso di t guappi » per 
intimidire i lavoratori in lotta. 

Questa dell’ uso dei ? guappi ». è pur- 
troppo una caratteristica assai diffusa nel 
la zona Sarnese-Noeerina. se è vero, co¬ 
me è vero, che il questore di Salerno ha 
chiesto l’estensione della legge antimafia 
per la zona, in conseguenza del clima che 
vi regna da alcuni anni a questa parte. 

: I padroni hanno fatto e fanno tuttora 
largo uso delle intimidazioni maliose per 
stroncare ogni rivendicazione dei lavora¬ 
tori e imporre incredibili condizioni di 
sfruttamento. Per questo, crediamo, lo 
sciopero di oggi alla Mancuso e alla Star 
ha un valore notevole e non va consi¬ 
derato un episodio isolato. 

Felice Piemontese 


Grande manifestazione di protesta per la scuola 

MIGLIAIA DI GENITORI E SCOLARI 
IN CORTEO PER LE VIE DI NAPOLI 

Aule malsane, pessime condizioni igieniche, mancanza di bidelli, doppi turni, disinteresse delle auto¬ 
rità hanno caratterizzato quest’inizio di anno scolastico - La lotta dei comitati di agitazione di quartiere 


In agitazione i docenti universitari 

Né esami, ne lauree 
da lunedì prossimo 

La decisione del CNU per protesta contro le « mi¬ 
sure urgenti » predisposte dal governo . Rivendicati 
una serie di provvedimenti premessa della riforma 


Comincerà 11 20 novembre 
lo «sciopero bianco» procla¬ 
mato dal Comitato nazionale 
universitario (CNU). in tutti 
gli atenei. I docenti, a parti¬ 
re dal 20 novembre, non par¬ 
teciperanno alla commissione 
di esame e di laurea non 
previste dalla legge- il CNU 
si riserva di sviluppare ulte¬ 
riormente la lotta anche « in 
accordo con 1 sindacati con¬ 
federali della scuola ». 

L'inizio deU’agitazione è sta¬ 
to provocato dalle recenti pro¬ 
poste ministeriali per 1 co¬ 
siddétti « provvedimenti ur¬ 
genti per l'università» che il 
CNU giudica « un grossolano 
tentativo del potere baronale 
di riproporre orientamenti già 
clamorosamente respinti dal 
Parlamento ». 

Il CNU indica fra 1 provve¬ 
dimenti « indilazionabili. Inte¬ 
si come premessa e suppor¬ 
to di una riforma generale 
dell'università. 1 seguenti pun¬ 
ti: 1) attribuzione di un’In¬ 
dennità di uguale Importo a 
tutto il personale insegnante 
(non minore di 150 mila li¬ 
re mensili); 2) garanzia del 
posto di lavoro a tutto 11 per¬ 
sonale non strutturato median¬ 


te l’istituzione di speciali con¬ 
tratti di ricerca e la garan¬ 
zia di accessi al ruolo unico 
del docente o a ruoli colla- 
teriall della pubblica ammini¬ 
strazione; 3) trasformazione 
del ruolo degli assistenti In 
ruolo ad esaurimento e pas¬ 
saggio degli stessi tra 1 do¬ 
centi di ruolo mediante ac¬ 
certamento dell’attività didat¬ 
tica e scientifica svolta (vie¬ 
ne ribadita la più ferma op¬ 
posizione alla riapertura dei 
concorsi a cattedra anche sol¬ 
tanto per motivi tecnici); 4) 
inserimento a domanda dei 
professori incaricati esterni e 
del tecnici laureati nel ruolo 
degli assistenti con riconosci¬ 
mento dei servizi prestati; 5) 
finanziamento della ricerca e 
dell'edilizia universitaria ac¬ 
compagnate da un’effettiva de¬ 
mocratizzazione di tutti gli or¬ 
gani di governo dell’universl- 
tà; 6) modifica del criteri di 
assegnazione ed erogazione de¬ 
gli assegni di studio anche 
mediante potenziamento del' 
servizi; 7) partecipazione de¬ 
terminante delle Regioni, nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne, alle scelte per l’insedia- • 
mento dei nuovi complessi ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Questa -mattina le madri 
che per giorni e giorni hanno 
dovuto spazzare le aule e pu 
lire 1 gabinetti per 1 loro fi 
gli. 1 genitori che hanno scio 
perato non mandando 1 barn 
bini a scuola, quelli che riu¬ 
niti In comitato si sono mes¬ 
si a girare nel rispettivo 
quartiere alla ricerca di lo¬ 
cali da affittare e segnala¬ 
re (Inutilmente) al comune, 
quelli che hanno formato le 
centinaia di delegazioni reca¬ 
tesi dall’inizio dell’anno sco¬ 
lastico in comune e al Prov¬ 
veditorato. si sono ritrovati 
tutti nel cortile del Maschio 
Angioino. - 

La protesta per la scuola — 
una vergogna fra le più gravi 
di Napoli — ha trovato li 
momento unificante, ed ha 
preso corpo in una manifesta¬ 
zione imponente. Mentre i rap¬ 
presentanti dei Comitati di 
agitazione tentavano di tene¬ 
re una conferenza stampa In 
una delle sale, giù nel cortile 
del Castello una folla di ma¬ 
dri e bambini, con striscioni e 
cartelli premeva perchè la 


Il 20 nuovo 
incontro 
per le pensioni 

Il ministro del Lavoro, Cop¬ 
po, ha convocato per lunedi 
20 novembre I rappresentanti 
dei sindacati della CGIL, CISL 
e UIL per continuare l’esame 
del problemi relativi alle pen¬ 
sioni, esame iniziato il 31 otto¬ 
bre scorso. 


INCIDENTI DURANTE UNA MANIFESTAZIONE 

Drammatica protesta a Casoria: 
esplode la rabbia degli studenti 

Duemila ragazzi delle scuole medie e elementari costretti ai «tripli turni» 
Rifiutato ai loro genitori un incontro m Comune - Dewstata la sezione della DC 


NAPOLI, 14 

Esplosione di collera e di 
esasperazione, questa matti¬ 
na, fra circa duemila giova¬ 
nissimi studenti di Casoria. 
un grosso comune confinante 
con Napoli, dove. Tino a se¬ 
ra, con migliaia di persone 
in piazza e polizia pronta ad 
intervenire, i ragazzi delle 
medie e delle elementari, che 
chiedevano di parlare con il 
commissario straordinario per 
i tripli turni a giorni alterni 
cui sono sottoposti, si sono 
visti chiudere in faccia preci¬ 
pitosamente 1 battenti del por¬ 
tone del municipio. Hanno 
girato — quasi tutti t duemi¬ 
la — per cercare l’entrata se¬ 
condaria. e l’hanno trovata 
sbarrata; sono tornati in piaz¬ 
za ed hanno dato fuoco al 
numerosi sacchetti di plasti¬ 
ca pieni di immondizia acca¬ 
tastati in un angolo, nonché 
ad alcuni alberelli Qualcuno 
ha detto che forse si poteva 
entrare in Comune attraver 
so 1 locali della sezione del¬ 
ia DC, che si trova proprio nel 
palazzo comunale, con Ingres¬ 


so sulla piazza: sono entrati 
pigiandosi a decine là den¬ 
tro, non hanno trovato il pas¬ 
saggio, hanno devastato tutto 
quello che c’era. gettando i 
rottami sul falò che bruciava 
in piazza. Contro il portone 
chiuso del Comune c’è stato 
un nutritissimo lancio di pie 
tre. 

A dar vita alla dimostrazio¬ 
ne di protesta — che è pro¬ 
seguita anche durante tutto 
i! pomeriggio — sono stati, co 
me abbiamo detto, ragazzi fra 
l 6 e i 14 anni. 

I 1.800 ragazzi delle scuole 
medie hanno a disposizione so¬ 
lo 30 aule: dall'inizio dell’anno 
scolastico si fanno tre turni, 
ma a giorni alternati, ossia sj 
va a scuola solo tre giorni 
alla settimana. La protesta è 
nata ieri mattina, con un pri¬ 
mo sciopero che ha coinvolto 
1 ragazzi delle due scuole me¬ 
die; stamattina ai ragazzi si 
sono aggiunti anche numero¬ 
sissimi genitori e 11 nutrito 
corteo si è diretto al Comune. 
Sarebbe bastato che le auto¬ 
rità — cosi pesantemente re¬ 
sponsabili per una simile si¬ 


tuazione — avessero mostrato 
di voler ascoltare la giusta 
protesta, ricevendo una dele¬ 
gazione: si è preferita invece 
la brutale noncuranza 
Carabinieri e polizia. Inter¬ 
venuti in gran forze dopo 11 
precipitoso sgombero degli uf¬ 
fici comunali da parte di tutti 
gli impiegati (si temeva un in¬ 
cendio di grosse proporzioni, 
che è stato però scongiurato 
dai vigili del fuoco) hanno evi¬ 
tato, nella mattinata, di usa¬ 
re la forza contro i ragazzini: 
erano infatti proprio i più 
piccoli quelli più attivi nella 

g rotesta. e anche quelli che 
anno continuato, nel pome¬ 
riggio, a mandare in frantu¬ 
mi vetri, marmetti. serrande 
Più tardi, invece, dopo che 
1 ragazzi avevano rotto 1 ve - 
tri di un pullman delle TPN. 
la polizia è intervenuta pe¬ 
santemente. manganellando gli 
studenti e restando a presi¬ 
diare la piazza. 

Ci sono state varie cariche 
di estrema violenza. La polizia 
ha anche operato numerosi 
fermi. La situazione ft molto 
tesa. 


protesta venisse subito por¬ 
tata In modo massiccio da¬ 
vanti al responsabili politici 
e amministrativi. Si è forma, 
to un grosso corteo, aperto 
dal bambini, col gremblulino 
bianco e quello blu. con I col¬ 
letti e II nastro ma senza 
cartelle: fra le mani regge¬ 
vano grandi striscioni, oppure 
un cartello, ciascuno gridava 
l’unico e semplicissimo slogan: 
«scuola! scuola! scuola!». 

Il corteo è venuto fuori dal 
gran portale del Maschio An¬ 
gioino, ha attraversato piazze 
Municipio fra una folla stu¬ 
pita e commossa e si è ferma¬ 
to sotto palazzo San Giaco¬ 
mo. ha proseguito poi verso la 
Prefettura: In piazza del Ple¬ 
biscito I bambini si sono se¬ 
duti a terra davanti al palaz¬ 
zo In cui si trovano 1 diretti 
rappresentanti del governo, 
coloro che hanno recentemen¬ 
te « proibito» al Comune di 
Napoli di assumere perfino 
l’esiguo e insufficiente nume¬ 
ro di 200 bidelle. Al funzio¬ 
nari la delegazione di madri 
e padri, accompagnata da 
parlamentari e consiglieri co¬ 
munali del PCI ha fatto ca¬ 
pire duramente che In questo 
settore si è toccato ormai il 
fondo, e che la città non In¬ 
tende più sopportare, non si 
fida più delie promesse. 

L’anno scolastico è iniziato 
per migliaia di bambini di 
Napoli con un dettato degli 
insegnanti; sulla prima pagi¬ 
na di ogni quaderno c’è scrit¬ 
to: «Dite ai vostri genitori 
che qui mancano compieta, 
mente le pulizie e non si può 
stare nelle scuole». Molti Di¬ 
rettori Didattici hanno chiu¬ 
so le sedi scolastiche, per 
evitare il diffondersi di infe¬ 
zioni (Napoli è la città che 
ha la più alta incidenza di 
epatite virale rispetto a tutto 
fi resto d’Italia): altri non 
dormono la notte e vivono 
nel terrore perchè l’edificlo 
è pericolante, c’è II rischio 
di una strage, ma se chiu¬ 
dono quelle aule la prospet¬ 
tiva è di far lezione in mez¬ 
zo alla strada- E in alcuni 
rioni, insegnanti, alunni e ge¬ 
nitori l’hanno fatta la lezio¬ 
ne per la strada, cercando 
forme di protesta tali da scuo¬ 
tere la decennale indifferen¬ 
za. Nel vicino Comune di Ca¬ 
soria un altro corteo di bam¬ 
bini e madri ha concluso I! 
suo percorso davanti al Mu¬ 
nicipio e alla sede della DC: 
in piazza hanno acceso un 
gran fuoco, e per spegnere 
questo falò di protesta sono 
dovuti venire i pompieri. 
Fra Napoli e provincia cl 
sono attualmente 64 miliardi 
di finanziamenti bloccati. 

I gruppi politici al potere 
e II governo si sono assunti 
la pesantissima responsabilità, 
coscientemente, di privare la 
popolazione di un indispensa¬ 
bile serviz'O. di paralizzare la 
attività edilizia pubblica, di 
lasciare nel disagio, nell’ab 
bandono. nei rischi più gravi 
migliata di ragazzi e 1 loro 
insegnanti. La manifestazione 
di stamane ha confermato che 
! cittadini non Intendono più 
continuare a « perdonare » nè 
ad attendere. 

Eleonora Puntillo 


L'assemblea del depufafi 
comunisti è convocata oggi 
alle ore 14,36 precise. 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti, senza eccezione alcu¬ 
na, sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di do¬ 
mani. 


t Dall’inviato 

LA SPEZIA, 14 

Se tutti gli impegni verran¬ 
no confermati, sabato 18 qui 
parlerà Malagodi. domenica 
19 11 compagno Berlinguer, il 
compagno De Martino, 11 so¬ 
cialdemocratico Orlandi e 11 
repubblicano La Malfa, giove¬ 
dì 23 il fascista Almlrante. SI 
tratta di un capoluogo di pro¬ 
vincia, di una città che ha un 
peso nelle vicende del Paese, 
di una città in cui uno spo¬ 
stamento anche non molto ri¬ 
levante di voti può determi¬ 
nare condizioni nuove; non 
stupisce, quindi, che tutti 1 
partiti si Impegnino in modo 
particolare in questa campa¬ 
gna elettorale. Nell’elenco che 
abbiamo appena fatto manca 
però — si sarà notato — 11 
partito della DC, ma non per¬ 
ché anche questo non sla pre¬ 
sente: perché merita un di¬ 
scorso a parte. 

Per essere presente lo è. e 
anche molto: in queirintensa 
domenica 19. per la DC par¬ 
lerà addirittura il cario del 
governo. Andreotti. mentre il 
5 ha parlato — dicendo sulle 
« trame nere » le cose che or¬ 
mai tutti sanno anche se la 
DC non voleva che si sapes¬ 
sero — il segretario del par¬ 
tito. Forlani e tra Andreotti 
e Forlani — e comunoue pri¬ 
ma delle elezioni del 26 — do¬ 
vrebbero parlare anche Ru¬ 
mor e Tavianl. La DC. Insom- 
ma. — almeno a livello di co¬ 
mizi tenuti dal massimi espo¬ 
nenti nazionali — si sta dan¬ 
do molto da fare: ed è giu¬ 
sto: deve usare molte parole 
per cercare di annebbiare i 
fatti di cui è ^ata responsa¬ 
bile a La Spezia. 

Ma le parole difficilmente 
riescono a coprire 1 fatti: non 
cl riescono In genere, ma so¬ 
prattutto aui. dove 1 fatti han¬ 
no raesiunto dimensioni in¬ 
credibili. che potrebbero farli 
definire grotteschi se poi a 
subirne le coasesuenze non 
fosse la popolazione di una 
città gettata In una crisi sen¬ 
za precedenti. Intanto il pri¬ 
mo fatto è questo: le ammi¬ 
nistrazioni arrivano a elezioni 
«fuori turno» sotto una ge¬ 
stione commissariale, auando 
1 risultati delle elezioni pre¬ 
cedenti sono stati tali da de¬ 
terminare una situazione di 
stallo, con l’Impo.ssibiHtà di 
formare una maggioranza: ma 
a La Spezia la maggioranza 
c’era. In quanto 11 centrosi¬ 
nistra disponeva di 26 seggi 
su 50. C’era la maggioranza, 
c’era l’accordo tra 1 quattro 
partiti, ma le Giunte cadeva¬ 
no una dono l’altra o non na¬ 
scevano neppure ner le ambi¬ 
guità. i giochi di potere, le 
rivalità interne della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Fino all’enicodio più Illumi¬ 
nante di tutti, il più grotte¬ 
sco e nuefin ebe più di ogni 
altro ha dato la dimensione 
esatta del disprezzo democri¬ 
stiano oer la città: un episo¬ 
dio che non ha precedenti 
nella storia della politica, ma 
anche de] costume in Italia 
E’ la famosa vicenda del 9 
ottobre 1070: le eiezioni della 
primavera precedente aveva¬ 
no dato 26 seegl al centro-si¬ 
nistra: per onattro mesi 1 par¬ 
titi Interessati avevano discus¬ 
so per concordare un pro¬ 
gramma e finalmente c’erano 
riusciti: il 9 ottobre, appunto. 
1 giornali annunciavano ner 
la sera l’elezione del sindaco 
— 11 de Corsini — e ne pub¬ 
blicavano con risalto la foto¬ 
grafia. TI rvmriglio si riunì: 
c’erano tutti, tranne i demo¬ 
cristiani. Passarono le ore e 
ouelli non arrivavano: erano 
nella loro sede occupati a 
scannarsi per la divisione de¬ 
gli as^-ssoratì. Così il Consi¬ 
glio elesse sindaco 11 compa¬ 
gno Antoni, che poi si dimise 
poiché la sua elezione non 
era frutto di un accordo po¬ 
litico. ma avevo solo il valore 
di una Tpzlone di costume. 

Naturalmente episodi come 
questo — o cottip n fatto che 
a partire dal 1970 si sono suc¬ 
ceduti alla testo della DC di 
Tjj Spezia addirittura quattro 
segretari provinciali — po¬ 
trebbero es=ere circoscritti 
come fatti di malcostume e 
di rivalità intestine: ma a par¬ 
te il fatto che poi. comimaue. 
a soffrire le consegueozp di 
onesto malcostume e di one¬ 
ste rivalità è la cittadinanza 
e au’ndi auesti fatti non ri¬ 
mangono racchiusi nella sede 


di via Tommaseo (quando è 
frequentabile; perché a un 
certo punto 1 giovani demo¬ 
cristiani si sono stancati di 
questo stato di cose e l’han¬ 
no occupata), c’è un’altra con¬ 
siderazione da fare: che nel 
microcosmo di La Spezia si 
riflettono, sla pure ingrandite 
da particolarità locali, le con¬ 
seguenze delle scelte nazionali 
della Democrazia cristiana. 

Nel 1967, quando spingeva¬ 
no per insediare nella città 
una Giunta di centro sinistra, 
i democristiani locali usavano 
affermare che si doveva fare 
« un governo locale amico di 
quello nazionale per far fu¬ 
mare le ciminiere »; In realtà 
dopo quindici anni la cimi¬ 
niera che fumava era quella 
dell’ENEL che vomitava sul¬ 
la città 380 tonnellate di ani¬ 
dride solforosa al giorno e 
appestava tutti, cosicché l’Am¬ 
ministrazione minoritaria di 
sinistra l’ha fatta chiudere. 
Ma di questo parleremo poi. 

«Un governo .locale amico 
di quello nazionale per far fu¬ 
mare le ciminiere »; in realtà 
si trattava di una supina su- 
bordìnazìone alle scelte centra¬ 
li. Quando nel 1969 11 CIPE 
decise di declassare i cantieri 
navali del Muggiano, il Consi¬ 
glio comunale decìse che il 
sindaco, il d.c. Musiani. si di¬ 
mettesse per protesta; ma poi 
d.c., socialdemocratici, repub¬ 
blicani. liberali votarono con¬ 
tro le dimissioni che furono 
accolte egualmente perchè a 
favore votarono i partiti dì si¬ 
nistra, lo stesso sindaco e un 
assessore democristiano diri¬ 
gente della CISL. 

Poi ancora, quando si an¬ 
nunciarono i licenziamenti al¬ 
lo jutificio della Montedison, 
a La Spezia l partiti di gover¬ 
no — assieme ai partiti di si¬ 
nistra — votarono un docu¬ 
mento contro 1 licenziamenti, 
ma a Roma li accettarono e 
il senatore Spora, democri¬ 
stiano, si è difeso dalle accu¬ 
se degli operai che adesso oc¬ 
cupano lo stabilimento, dicen¬ 
do: « Non chiedeteci di riu¬ 
scire a cambiare la linea na¬ 
zionale del governo e del no¬ 
stri partiti ». 

Le scelte nazionali, è ovvio, 
non si cambiano da La Spe¬ 
zia; ma è certo che si cam¬ 
biano « anche » da La Spezia. 
Ed è soprattutto certo che La 
passiva subordinazione alle 
scelte del governo e del mo¬ 
nopoli. unita alle caratteristi¬ 
che locali del partiti che al 
governo stanno, è la causa 
della condizione di crisi della 
città Perchè anche qui c’fc la 
controprova, quella alla quale 
si faceva .cenno prima riferen¬ 
doci alla Giunta minoritaria 
di sinistra. 

Ha operato per sei mesi, 
la Giunta di sinistra eletta il 
27 giugno del "71 contando 
25 seggi su 50. Non c’era la 
maggioranza, quindi, ma c’era 
una precisa volontà politica; 
in sei mesi 11 Consiglio co¬ 
munale ha proceduto a 227 
deliberazioni e 620 ratifi¬ 
che, mentre nel sei mesi del¬ 
le precedenti maggioranze le 
delibere prese erano state 
esattamente 8 (e quelle erano 
amministrazioni di maggio¬ 
ranza e questa di minoranza); 
in sei mesi, per 1 soli Inter¬ 
venti urgenti, è stato varato 
un piano per circa 8 miliardi, 
che supera la somma com¬ 
plessiva degli Interventi del 
Comune nei dieci anni pre¬ 
cedenti. 

Non legata al potenti, la 
Giunta di sinistra non ha avu¬ 
to nessun timore a urtare de! 
giganti come l'ENEL e la 
Shell, Imponendogli l'uso di 
combustibile non Inquinante 
e facendo chiudere — come 
si è detto — la terza ciminie¬ 
ra della termocentrale del¬ 
l’ENEL che, appunto, inqui¬ 
nava l’atmosfera cittadina. 

Ma è soprattutto l'azione 
politica, - quella che conta: 
l’attivazione del comitati di 
quartiere chiamati a discutere 
ogni decisione, la partecipa¬ 
zione popolare diretta alla vi¬ 
ta del Comune. Naturalmen¬ 
te, non disponendo del venti¬ 
seiesimo seggio, la Giunta è 
caduta nelle votazioni per il 
bilancio: adesso gli elettori 
sono chiamati a decidere: un 
seggio in più alle sinistre si¬ 
gnifica continuare su questa 
strada; un risultato che lasci 
le cose come stanno — cioè 
con una maggioranza inutile 
perchè ha dimostrato di es¬ 
serla — significherebbe con¬ 
dannare ancora la città alla 
paralisi. 

Kino Marzufto 


Nel Consiglio dei ministri di ieri 

PROVVEDIMENTI ECONOM 

APPROVATI DAL GOVERNO 


Nella riunione di ieri mat¬ 
tina il Consiglio dei ministri 
ha varato alcuni provvedimen¬ 
ti economici sulla linea del 
« sostegno » agli operatori, al 
di fuori di qualsiasi scelta 
innovativa e talvolta anche 
in senso opposto. 

Credito esportazione: la di¬ 
sponibilità per l’assicurazio¬ 
ne del crediti è portata da 
50 a 750 miliardi. Inoltre, 
viene istituita per la prima 
volta la copertura pubblica 
per I rischi di cambio (sul 
contratti espressi in valuta 
estera) dovuti alla oscillazio¬ 
ne delle monete e pagamenti 
dilazionati. Il che è come por¬ 
re a carico della collettività 
e istituzionalizzare le oscilla¬ 
zioni provocate dalla specula¬ 
zione. 


Commercio: viene agevola¬ 
to credito a imprese com¬ 
merciali per circa 25 miliar¬ 
di aU’anno, durata 10 anni, 
ma il ministro Ferri ha pre¬ 
cisato subito che non saran¬ 
no agevolate soltanto asso¬ 
ciazioni di dettaglianti o eoo- 
perative ma (pur nell’ambito 
del limitatissimo stanziamen¬ 
to) anche non meglio preci¬ 
sate forme di « grande distri¬ 
buzione ». 

Ferrovieri: due disegni di 
legge ratificano gli accordi 
per l’indennità ed 11 premio 
industriale al personale FS. 

Turismo: lo stanziamento 
per l’ENIT è portato da 3 a 
7 miliardi. Il governo rifiuta 
di prendere atto che le com¬ 
petenze per il turismo sono 
passate tutte all» Bigioni 
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Intervista a Ernesto Ragionieri 

DUE STUDI 
SU SERRATI 

* 7 

Nei lavori di Anna Rosada e Tommaso Detti una 
rivalutazione della figura del grande socialista 
ligure, di cui ricorre il centenario della nascita 


Ricorre in questi giorni 
il centenario della nascita 
di Giacinto Menotti Serra¬ 
ti, e gli Editori Riuniti 
pubblicano per la circo¬ 
stanza, nelle collane stori¬ 
che curate da Ernesto Ra¬ 
gionieri, due volumi dedi¬ 
cati alla sua figura: « Ser¬ 
rati nell’emigrazione (1899- 
1911) » di Anna Rosada, e 
« Serrati e la formazione 
del Partito comunista ita¬ 
liano, Storia della frazione 
terzinternazionalista (1921- 
1924) », di Tommaso Detti. 
Abbiamo chiesto a Ragio¬ 
nieri come sono nati que¬ 
sti lavori, dedicati ad una 
personalità senza dubbio 
assai nota della storia del 
movimento operaio italia¬ 
no, ma che fino ad ora 
non aveva richiamato una 
grande attenzione da par¬ 
te degli studiosi. 

Per la verità, non sono 
libri improvvisati, frutto 
della occasione celebrativa, 
anche se sono personalmen¬ 
te lieto che essi possano 
essere pubblicati insieme, in 
coincidenza del centenario 
della nascita del grande so¬ 
cialista ligure, ma nascono 
da anni di seria ricerca 
compiuta dai due giovani 
studiosi. E preciso volentie¬ 
ri che si tratta di lavori 
nati nell’Università, il cui 
tema io stesso ho suggerito 
ai due autori a diversi gra¬ 
di dei loro studi. Nella pre¬ 
fazione di uno di questi si 
dice che la ricerca, prolun¬ 
gatasi per oltre quattro an¬ 
ni, è cominciata nella prima¬ 
vera del 1968 ciò che mi fa 
ricordare che, contrariamen¬ 
te al titolo di un best-seller 
di quell’anno, gli uomini so¬ 
no pluridimensionali. E di¬ 
co questo perchè — e mi 
sembra la cosa più impor¬ 
tante — per questi due gio¬ 
vani studiare Serrati e la 
sua attività nel movimento 
operaio è stato qualcosa di 
più che procurarsi un tito¬ 
lo scientifico, come dimostra 
il fatto che proprio durante 
il corso dei loro studi sono 
entrati a far parte del no¬ 
stro partito. 

Che cosa della figura di 
Serrati ha potuto, a tuo 
parere, appassionare tanto 
due giovani studiosi delle 
ultime generazioni? 

Vorrei rispondere a que¬ 
sta domanda come storico 
del movimento operaio e co¬ 
me militante comunista. 

Nella storia del movimen¬ 
to operaio. Serrati copre un 
arco vastissimo di attività 
nel tempo e nello spazio. 
Beninteso, Serrati non visse 
a lungo: morì nel maggio 
1926, quando non aveva an¬ 
cora cinquantaquattro anni, 
e il centro costante di rife¬ 
rimento della sua azione po¬ 
litica fu la lotta per l’orga¬ 
nizzazione e il riscatto dei 
lavoratori italiani. Ma il 
trentennio della sua parte¬ 
cipazione alle vicende del 
movimento operaio coincide 
con il periodo che va dalla 
fondazione del Partito socia¬ 
lista italiano alla formazione 
del Partito comunista e al¬ 
l’avvento al potere e al con¬ 
solidamento della dittatura 
fascista. D’altra parte, nella 
vita di Serrati prima nella 
emigrazione, poi in Italia 
durante la guerra e infine 
nei dibattiti e nelle batta¬ 
glie dell’Internazionale co¬ 
munista, si realizza, come in 
un ciclo condensato, il pas¬ 
saggio dall’* italiano all’este¬ 
ro » cacciato dalla propria 
patria all' internazionalista 
proletario. 

Cercherò di spiegarmi con 
qualche esempio. In una let¬ 
tera poco nota che Antonio 
Labriola scrisse ad Engels 
dopo aver partecipato al 
Congresso socialista intema¬ 
zionale di Zurigo, che è del 
1893, si accenna allo studen¬ 
te Serrati, distintosi nel cor¬ 
to di quel congresso, assie¬ 
ma ad alcuni suoi coetanei, 
per « qualche ragazzata ». 
Gramsci e Togliatti, negli 
articoli che scrissero in 
morte di Serrati nel 1926, 
furono unanimi nell’indicar- 

10 come il più alto c nobile 
rappresentante delle vecchie 
generazioni dei socialismo 
italiano. Ecco: Serrati inte¬ 
ressa non solo per la sua 
opera individuale nell’arco 
di tempo compreso tra quel¬ 
la immagine del suo com¬ 
portamento giovanile e quei 
giudizi complessivi sulla 
sua personalità, ma anche 
per aver racchiuso in sè al¬ 
cune delle componenti di 
fondo del movimento ope¬ 
raio italiano in questo pe¬ 
riodo, nelle sue luci e nelle 
sue ombre, nei suoi pro¬ 
gressi e nelle sue contrad¬ 
dizioni. 

ferrati partecipò a tutto 

11 travaglio della classe ope¬ 


raia italiana per darsi una 
autonoma organizzazione e 
un proprio partito politico, 
guidò la lotta dei socialisti 
italiani contro la guerra im¬ 
perialista, conobbe il peso 
delle responsabilità che gli 
derivarono dall’impatto tra 
le vecchie concezioni unita¬ 
rie e la nuova realtà scatu¬ 
rita dalla guerra e dalla Ri¬ 
voluzione d’ottobre, trovò 
nel suo radicato internazio¬ 
nalismo il tramite di una 
evoluzione politica che lo 
condusse nelle prime file 
del Partito comunista d’Ita¬ 
lia: ebbe, insomma, una par¬ 
te di rilievo in una serie di 
processi storici che oggi non 
possono non attrarre l’atten- 
ziono degli studiosi. 

C’è però, mi pare, un ele¬ 
mento specifico che richia¬ 
ma su Serrati l’interesse dì 
quanti alla storia del movi¬ 
mento operaio si avvicinano 
come ad un processo non 
concluso e del quale essi si 
sentono partecipi. Certo, 
Serrati non fu un teorico 
del socialismo, anche se non 
fu intellettualmente così 
sprovveduto, come è stato 
spesso rappresentato nei no¬ 
stri tempi non esenti da ten¬ 
tazioni intellettualizzanti. Fu 
però sempre, dall’inizio alla 
fine della sua vita, un mi¬ 
litante ricco di modestia, di 
attaccamento al proprio par¬ 
tito, geloso fino alla durez¬ 
za nella salvaguardia del pa¬ 
trimonio di organizzazione e 
di lotte del movimento ope¬ 
raio italiano, in questo ve¬ 
ramente tra i più grandi che 
conti la nostra storia. 

Viene in mente una frase 
pronunciata su di lui da Pie¬ 
ro Gobetti nel 1923, quando 
Serrati aveva compiuto il 
suo riavvicinamento alla 
Internazionale comunista: 
« Per mille arrivisti e de¬ 
magoghi il partito sociali¬ 
sta ci ha dato almeno un 
carattere e un esempio in¬ 
tegerrimo di amore per la 
verità ». Mi pare che questi 
elementi, così immediata¬ 
mente avvertibili a chi si 
accosta allo studio ravvici¬ 
nato della sua figura, eser¬ 
citino un fascino politico 
sui giovani che vogliano ri¬ 
scoprire nella sua interezza 
la tradizione rivoluzionaria 
del movimento operaio ita¬ 
liano. 

Che cosa puoi dirci del 

contenuto e del carattere 

dei due libri? 

Intanto, che arrivano con 
procedimenti di ricerca as¬ 
sai diversi a risultati sostan¬ 
zialmente convergenti, che 
in breve possiamo definire 
di rivalutazione della figu¬ 
ra di Serrati. 

Il libro di Anna Rosada 
su « Serrati nell’emigrazio¬ 
ne » ha un taglio più mar¬ 
catamente biografico. Attra¬ 
verso di esso si seguono le 
peregrinazioni e le lotte del 
suo protagonista dalla « pic¬ 
cola patria ligure » al gran¬ 
de mondo dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Francia, in 
Svizzera e negli Stati Uniti. 


Si tratta di uno studio bio¬ 
grafico condotto con gran¬ 
de finezza, che ci restituisce 
l’evoluzione di Serrati sullo 
sfondo della vita delle co¬ 
lonie italiane dell’emigra¬ 
zione, nel quale si muovono 
con i loro problemi di lavo¬ 
ro e di adattamento sociale 
e culturale folle di operai 
e di manovali sradicati dalle 
valli alpine come dal Mezzo¬ 
giorno d’Italia. E’ in questa 
esperienza che si afferma in 
Serrati quello spirito di clas¬ 
se, quella concezione della 
organizzazione proletaria co¬ 
me risultato di sforzi oscu¬ 
ri e tenaci, quel sentire l’in¬ 
ternazionalismo come condi¬ 
zione necessaria del movi¬ 
mento operaio, che lo con¬ 
traddistingueranno poi in 
tutta la sua attività politica 
in Italia. 

Il libro di Tommaso Det¬ 
ti su « Serrati e la formazio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano », pur avendo come suo 
filo conduttore la ricostru¬ 
zione dell’attività di Serrati 
tra la fine della guerra e il 
suo ingresso nel Partito co¬ 
munista d’Italia, concerne 
un po’ tutta la storia del 
movimento operaio italiano 
in questo periodo, dalla tri¬ 
plice angolatura dei rappor¬ 
ti con l’Internazionale co¬ 
munista, delle vicende della 
frazione « terzina * e della 
formazione del nuovo grup¬ 
po dirigente gramsciano del 
Partito comunista d’Italia. 

La ricerca di Detti si gio¬ 
va del congiungimento tra 
una prospettiva di vertice e 
una ricognizione di base: 
studia la < questione italia¬ 
na * nell’Internazionale co¬ 
munista tra il 1921 e il 
1924 attraverso i complessi 
rapporti tra il Comintern, il 
Partito comunista d’Italia e 
il Partito socialista italiano, 
ma trova una verifica della 
positività della impostazione 
gramsciana nella sua capaci¬ 
tà di attrarre, in un momen¬ 
to di grave crisi del movi¬ 
mento operaio italiano, un 
cospicuo gruppo di militan¬ 
ti socialisti. L’analisi geogra¬ 
fica e sociologica della fra¬ 
zione « terzina », compiuta 
da Detti mediante uno stu¬ 
dio rigoroso a mio parere 
di notevole interesse storio¬ 
grafico, mette in evidenza 
come con Serrati entrasse¬ 
ro nel 1924 a far parte del 
Partito comunista d’Italia 
strati consistenti e rappre¬ 
sentativi di lavoratori e di¬ 
rigenti operai e contadini. 
Le tesi sostenute da Detti 
a proposito della storia del 
PCI in questi anni sono pro¬ 
babilmente destinate ad ac¬ 
crescere i motivi del dibat¬ 
tito intorno a questo tema. 
Ma la fusione con i « terzi¬ 
ni * intesa come momento 
caratterizzante dell’aggrega¬ 
zione intorno al Partito co¬ 
munista della forza organiz¬ 
zata del movimento operaio 
italiano mi sembra in ogni 
caso un risultato di grande 
importanza, che aiuta a spie¬ 
gare la forza della presenza 
comunista nella società ita¬ 
liana contemporanea. 


Perchè le valli da pesca arginate rappresentano un pericolo per Venezia 
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La villa di caccia in valle Zappa, sulla Laguna di Venezia 

“ Dal nostro inviato 


LOVA, novembre. 

Medioevo in Laguna. Lo in¬ 
contri proprio alle porte di 
Venezia. Pochi chilometri ol¬ 
tre le strutture fantascientifi¬ 
che del Petrolchimico Monte- 
dison. Ciminiere che vomita¬ 
no acri colonne di fumi, gros¬ 
se torri di distillazione, in¬ 
trico di tubature: la tecnolo¬ 
gia si esprime col suo lin¬ 
guaggio più avanzato, ma an¬ 
che più disumano, inaccessi¬ 
bile. Imbocchi la « Romea », 
e subito ti si fanno incon¬ 
tro gli specchi grigi delle 
« valli ». Ti afferrano nel loro 
silenzio, distese d’acqua che 
lambisce a tratti la strada, 
avvolge le chiazze d’erba gial¬ 
lastra delle c barene ». pron¬ 
ta a sommergerle alla pros¬ 
sima alta marea. 

Il Medioevo è qui. sull’ac¬ 
qua. Acqua di mare seque¬ 
strata. rinchiusa per chilome¬ 
tri dentro muraglioni di sas¬ 
so e di cemento. Attribuita 
a « proprietari » che spaziano 
su centinaia di ettari per cac¬ 


ciare alcune volte -l’anno. I 
poteri pubblici gli accordano 
privilegi da tutti creduti scom¬ 
parsi da secoli. Sottraggono 
alla natura e ai comuni mor¬ 
tali l'acqua, i pesci, l’aria, gli 
uccelli. Chi si azzarda a vio¬ 
lare questi privilegi incappa 
nei rigori della legge: arre¬ 
sto, ammende, condanne, car¬ 
cere persino. 

Disposizioni 
del 1971 

A Lova di Campagnalùpia 
mi aspettano il presidente e 
il vicepresidente della coope¬ 
rativa tra pescatori « Rampin 
Rainieri ». La « cavana » con 
le barche della cooperativa è 
sulla riva di uno stretto ca¬ 
nale che si diparte dal c Ta¬ 
glio Nuovissimo ». passa sot¬ 
to la strada Romea e pene¬ 
tra in Laguna. Sul ciglio del¬ 
la strada un caposaldo di pie¬ 
tra reca inciso: « Contermi- 
nazione della Laguna di Ve¬ 
nezia - 1791 ». Le antiche di¬ 


ti programma delle associazioni di amicizia di Italia e URSS 

«Settimana sovietica» a Roma 

Un convegno di urbanisti, una mostra dell'arte figurativa russa e una rassegna sulla città 
di Mosca - Incontri di studio sulla Resistenza, sul cinema e manifestazioni sportive 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 

L’Italia e l’Unione Sovieti¬ 
ca intensificheranno nel pros¬ 
simo anno gli scambi cultu¬ 
rali grazie airattività delle 
associazioni Italia URSS ed 
URSS Italia che proprio in 
questi giorni hanno definito 
il programma per il 1973. H 
programma, tenendo conto del 
successo delle manifestazioni 
svoltesi recentemente, preve¬ 
de mostre di arte figurativa 
e convegni di urbanisti, stori¬ 
ci ed economisti. 

II piano di atuvità è stato 
discusso a Mosca dal segreta 
rio generale di Italia URSS, 
senatore Adamoh. che si è in 
contrato con i massimi diri¬ 
genti deH'Unione delle asso 
ciazioni di amicizia, del mi 
nistero della Cultura. dell’Ac 
cademia delle Scienze e del 
l’Unione dei cineasti. Esso sa¬ 
rà caratterizzato dalla « setti 
mana sovietica » che si terrà 
a Roma e che sarà basata 
su un incontro di urbanisti. 
Questo convegno affronterà i 
problemi delle metropoli, te¬ 
nendo appunto conto delle 
esperienze fatte nell’URSS e, 
in particolare, a Mosca. 

Nel corso della « settima¬ 
na » saranno poi inaugura¬ 
te: una mostra dell'arte figu¬ 


rativa russa e sovietica: una 
mostra dedicata alla città di 
Mosca til piano regolatore, 
viabilità, trasporti, assistenza 
sociale, scuola ecc.) ed una 
rassegna dedicata alla real¬ 
tà siberiana nell’attuale pia¬ 
no quinquennale. Verranno 
infatti illustrati, con pannel¬ 
li. plastici e foto, i piani di 
sviluppo delle più lontane re¬ 
gioni e le misure prese in 
difesa deH’ambiente. 

Sempre nel quadro della 
« settimana » si terranno a 
Roma manifestazioni sporti¬ 
ve con la partecipazione dei 
migliori atleti sovietici che 
hanno preso parte alle olim¬ 
piadi di Monaco. Sono inoltre 
previste manifestazioni artisti¬ 
che con vari complessi del¬ 
le Repubbliche sovietiche. 

Il programma prevede poi 
un convegno sul « rapporto 
tra programmazione locale e 
programmazione nazionale * 
che si terrà in Italia ed un 
convegno sui « problemi socia¬ 
li della maternità » che avrà 
luogo nell’URSS e al quale 
parteciperanno numerosi spe 
cialisti italiani. Sempre nel 
l'URSS si svolgerà un conve 
gno dedicato allo « sport co¬ 
me fenomeno di massa ». 

Alla storia del nostro pae¬ 
se è dedicato il convegno, da 
organizzarsi in Italia, sul te¬ 


ma « Trent'anni dopo l’8 set¬ 
tembre: il contributo della s 
Resistenza alla cooperazione 
e all’unità dei popoli euro¬ 
pei ». 

Nel piano di lavoro delle 
due associazioni figurano una 
serie di iniziative per una 
maggiore diffusione del libro 
sovietico in Italia. Sono previ¬ 
ste, in tal senso, l’apertura di 
una libreria specializzata in 
libri sovietici e l’organizza¬ 
zione di una mostra itine¬ 
rante della editoria sovie¬ 
tica. Nello stesso tempo si 
aprirà a Mosca una mostra 
di libri italiani. 

Sempre nel quadro della 
attività di Italia URSS e di 
URSS- Italia c’è da segnala¬ 
re che il 28 novembre si 
aprirà a Roma — sotto la 
presidenza di Cesare Zavatti 
ni — un convegno sul tema 
< La funzione del cinema nel¬ 
la lotta per il rinnovamento 
democratico della società ». 

Per quanto riguarda infi¬ 
ne la vita culturale sovieti 
ca va rilevato che continua a 
Mosca con successo la mo 
stra delle opere di Renato 
Guttuso. L’esposizione — che 
è stata visitata dalla delega 
zione di Italia-URSS — si 
sposterà prossimamente a Le¬ 
ningrado. 

Carle Benedetti 


E' morta 
a Mosca 
la poetessa 
Vera Inber 


MOSCA, 14 

La poetessa Vera Inber è 
morta a Mosca all'efà di tJ 
anni. Da mezzo secolo il suo 
nome occupava un posto di 
rilievo nella letteratura so¬ 
vietica. Risalgono infatti 
agli anni '21 le sue prime 
raccolte di versi. La sempli¬ 
cità dei linguaggio le valse 
una grande popolarità. No¬ 
tevole successo riscossero 
anche alcuni suoi lavori in 
prosa. 

Durante la seconda guerra 
mondiate Vera Inber visse a 
Leningrado la tragedia del- 
fassedio nazista e all'eroi¬ 
smo della popolazione che 
riuscì a spezzare dopo 900 
giorni ii blocco delle armale 
hitleriane dedicò le sue apa¬ 
ra migliori: il poema « Il 
merid ano di Pulkovo », per 
il quale ottenne il premio di 
stato, a il libro < Quasi tre 
anni ». 


sposizioni della : Serenissima 
stabiliscono che entro la con¬ 
terminazione la Laguna debba 
considerarsi mare aperto, be¬ 
ne demaniale inviolabile su cui 
non possono sussistere pro¬ 
prietà o altri privati diritti. 

La Laguna da sempre è es¬ 
senziale alla vita di Venezia. 

E’ il polmone della città sor 
ta sull’acqua, che deve espan¬ 
dersi seguendo il ritmo na¬ 
turale delle maree. 

La « cavana » della coope¬ 
rativa si raggiunge percorren¬ 
do un breve tratto d’argine, 
subito interrotto -dalla can¬ 
cellata di una palazzina. Sul¬ 
la parete frontale, la scritta 
< Valle Fighèri ». Sull’argine 
opposto leggo invece « Valle 
Pierimpiè ». Scendiamo nel¬ 
la barca, che si avvia sul rit¬ 
mo tranquillo del motore Die¬ 
sel. E’ un lento andare, fra 
due muri verticali di grosse 
pietre cementate. Sono gli ar¬ 
gini della « Figheri » e della 
c Pierimpiè ». robusti come 
fortificazioni militari. ’ Pochi 
metri all’interno dell’argine, si 
intravede anche il filo spi¬ 
nato. 

Dov’è la Laguna? Per pa¬ 
recchi chilometri, non si ve¬ 
dono che gii argini di pietra. 

A distanze 1 regolari, proprio 
sul ciglio interno, robusti pa 
letti di cemento reggono una 
tabella. Ammonisce: « Riserva 
di caccia - Divieto di pesca 
e di passaggio ». Se si rom¬ 
pesse il motore della barca, 
non potremmo salire sull’argi¬ 
ne e riguadagnare a piedi 
la riva. Dal canale, stando in 
barca, si può sparare. Ma se 
l’uccello colpito non ti cade 
in testa, ed è così dispetto 
so da andare a morire oltre 
l’argine, il cacciatore ha spre¬ 
cato il tiro e la cartuccia, 
perchè non può prendersi la 
sua preda. 

E per cacciare in valle? Mi 
rispondono: « Puoi ■ affittare 
un posto botte, sempre che tu 
sia amico del concessionar.o 
ed abbia 4-5 milioni da spen¬ 
dere per una sola stagione ». 

Soltanto con l’affitto dèlie bot¬ 
ti, una valle rende molte de¬ 
cine di milioni l’anno. Dispor¬ 
re di una valle come la « Fi- 
gheri » o la « Pierimpiè », non 
è un lusso da miliardari ec¬ 
centrici. è un grosso affare. 

Spiegano i miei accompagna 
tori: « La "Figheri” è solo una 
parte delia vaile Zappa. Mar 
zotto l’aveva rilevata in que¬ 
sto dopoguerra, pagando die 
ci milioni al vecchio conces 
stonano, il conte Maivisi. Poi * Fusina. troviamo la Serraglia 


arriva all’imbarcadero, • sul 
pennone viene alzata la ban¬ 
diera e i guardiani si schie¬ 
rano come un tempo vassal¬ 
li e servi aH’arrivo del ca¬ 
stellano. 

Finalmente siamo usciti da¬ 
gli argini, e ai nostri occhi 
si offre l’ampia distesa della 
Laguna, qua e là solcata dal¬ 
le macchie di terra e d'erba 
delle « barene ». Umberto Set¬ 
te, il presidente della Coope¬ 
rativa. un uomo vigoroso di 
oltre sessantanni, dice: « An¬ 
ni fa, quando io uscivo an¬ 
cora a pescare con la barca 
a remi, impiegavo tre ore e 
mezza per arrivare fin qui, 
col rischio magari di non pren¬ 
dere niente. I signori della 
valle, invece, con quattro o 
cinque addetti in tutto, si ven¬ 
dono un minimo di cento 
quintali di anguille e trecento 
quintali di pesce bianco l’an¬ 
no. Quasi tutto senza passa¬ 
re ai mercati, senza pagare 
YH% di diritti come facciamo 
noi ». 

Milioni facili, ai quali si ag¬ 
giungono .i contributi ministe¬ 
riali, sempre per l'incremento 
della piscicoltura. E pensare 
che i vallicoltori non spendo¬ 
no nemmeno i soldi per la 
semina annuale degli avannot¬ 
ti. Ci avviciniamo nuovamen¬ 
te all’argine che circonda una 
valle. I pescatori mi fanno no¬ 
tare i varchi a saracinesca 
che mettono in comunicazio¬ 
ne la valle chiusa con la La 
guna. « Vedi quelle chiavi¬ 
che? A primavera, in quare¬ 
sima. quando c’è la bassa ma¬ 
rea, le aprono. Il pesce gros¬ 
so non può uscire perchè sul¬ 
la chiavica c’è un graticcio. 
Il pesce piccolo, fi novella¬ 
rne. richiamato invece dalla 
corrente d’acqua dolce, entra 
che è un piacere. E così ri¬ 
solvono fi problema della se¬ 
mina ». 

La proprietà 
Montedison 

Sono quasi undicimila etta¬ 
ri le vaili da pesca arginale 
nella Laguna di Venezia. Ven 
tisette valli. Portano i nomi 
più strani e fantasiosi. Dogà 
Grassabò. Liona. Sparesera 
Dragojesolo. Averto, Contari 
na Alcune, come la Dogà 
raggiungono estensioni enor¬ 
mi. oltre milleseicento ettar. 
A Sud. immediatamente sot¬ 
to l’area industrializzata d 


ha avuto duecento milioni dai 
ministero deli’AgricoIUjra. con 
la scusa dell’incremento del¬ 
l’industria ittica. Cosi l’ha tut 
ta arginata. Quindi l’ha suddi¬ 
visa in tre. Conno, Figheri e 
Zappa, e l’ha ceduta ad altri 
concessionari » 

Passiamo davanti alla « ca 
sa di caccia » delia Figheri: 
un palazzo di tre piani che 
sorge su un’isoletta Sul tet 
to, non c’è il solito gallo in 
lamiera a far da banderuo 
la, ma il profilo di un ca 
vallo. Cavallo è il nome del 
l'industriale genovese che ha 
rilevato la valle. Quando lui 


Appartiene alla Montedison 
che l’aveva acquistata in vi 
sta di futuri possibili inter 
ramenti per l’impianto di al¬ 
tri stabilimenti Intanto, an 
eh'essa, con i suoi 689 etia 
ri. è arginata e funziona da 
riserva di caccia e pesca. 

La concessione va Diva co 
sta 100 lire l’anno per etta 
ro Se viceversa un pescato 
re vuole impiantare in Lagu 
na un allevamento di cozze 
deve pagare al Magistrato al¬ 
le acque 50 lire al metro qua 
drato. Ma cosa sono, in ef¬ 
fetti, le valli? « Niente — ri¬ 
sponde Umberto Sette — sol¬ 


tanto degli antichi riferimen¬ 
ti topografici dei pescatori, 
delle popolazioni delia Lagu¬ 
na. Non vedi che è tutto ma¬ 
re? Un tempo si era comin¬ 
ciato ad isolare quegli specchi 
d’acqua per favorire l’alleva¬ 
mento del pesce. Ma soltanto 
con delle serraglie, dei gra¬ 
ticci attraverso i quali l’ac¬ 
qua circolava liberamente. E’ 
stato con il fascismo che si 
sono cominciate a chiudere 
le valli. 

Le colpe 
della DC 

« Negli ultimi vent’anni, con 
la DC, le concessioni sì sono 
moltiplicate e i milioni dello 
Stato sono stati utilizzati per 
costruire gli argini che re¬ 
stringono il flusso delie ma¬ 
ree in Laguna. L’abbiamo vi¬ 
sto con la grande mareggiata 
del novembre 1966, quando gli 
argini hanno ceduto perchè il 
livello d’acqua nelle valli era 
più basso. E’ successo cosi 
che il pesce della Laguna è 
finito dentro, e l’anno dopo 
i vallicultori hanno prodotto 
il doppio del solito. In più 
hanno avuto un miliardo di 
indennizzi ». 

La Laguna murata, seque¬ 
strata in questo modo per 
una estensione di undicimila 
ettari costituisce davvero una 
beffa di fronte a tanti di¬ 
scorsi sulla salvezza di Vene¬ 
zia. Nessuno di quanti — giu¬ 
stamente — denunciano gli in¬ 
terramenti delle « barene » 
per allargare fi «polo» indu¬ 
striale di Marghera sembra 
essersi mai accorto della 
assurda sopravvivenza feuda¬ 
le delle valli arginate, non 
meno perniciose degli interra¬ 
menti al fine della libera 
espansione delle maree. Nè il 
testo della legge speciale per 
Venezia votato dalla maggio¬ 
ranza di centro-destra al Se¬ 
nato. che pure blocca qualsia¬ 
si ulteriore « imbonimento » 
in Laguna, fa cenno ad una 
misura che appare di una 
immediata semplicità: ristabi¬ 
lire la continuità della super¬ 
ficie lagunare, restituendo un¬ 
dicimila ettari a Venezia. 

I dirigenti della cooperati¬ 
va mi dicono: « Noi non pen¬ 
siamo di distruggere la valli- 
cultura. Vogliamo distruggere 
solo gli argini in pietra, e i 
privilegi, gli scandalosi gua¬ 
dagni di pochi vallicoltori. Do¬ 
ve oggi lucrano i concessio¬ 
nari delle ventisette valli, po¬ 
trebbero vivere almeno otto¬ 
cento famiglie di pescatori, 
associati in cooperative. Si fa¬ 
rebbe un’opera di giustizia, 
ed anche l’interesse di Vene 
zia ». Ma la DC vorrà mai 
colpire la rendila feudale che 
viene dalle valli, quando la 
sua legge speciale, che oggi 
va in discussione alla Carne 
ra. è tutta protesa a trasru¬ 
mare lo stesso risanamento 
di Venezia in un paradiso dei 
la grande speculazione e del¬ 
la rendita immobiliare? 

Mario Passi 


I 70 anni 
di Franco 
Antonicelli 


Il senatore Franco Antoni- 
celll compie oggi 70 anni. Al¬ 
l’Illustre studioso, all’Intellet¬ 
tuale impegnato in tante bat¬ 
taglie per la democrazia, so¬ 
no pervenuti messaggi di au¬ 
gurio da parte di personalità 
della politica e della cultura. 
« In occasione del tuo settan¬ 
tesimo compleanno — ha tele¬ 
grafato 11 compagno Luigi Lon- 
go, presidente del PCI — ti 
esprimo anche a nome del Par¬ 
tito auguri calorosi e sincero 
apprezzamento per il tuo ap¬ 
passionato impegno politico e 
intellettuale nella comune bat¬ 
taglia per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e il progresso del 
Paese, ispirata agli ideali del¬ 
l’antifascismo e della Resisten¬ 
za. Un fraterno saluto». Altri 
messaggi augurali sono stati 
inviati dai compagni Enrico 
Berlinguer, Gian Carlo Pajet. 
ta, Ugo Pecchioli, dal comita¬ 
to regionale piemontese del 
PCI e dalla federazione comu¬ 
nista di Torino. 


E' alla sua seconda legisla¬ 
tura, quale rappresentante 
della Simstra indipendenti al 
Senato della Repubblica, ma 
umtei ed avversari continuano 
a Torino a chiamarlo il pro¬ 
fessore Antonicelli. Professore 
di che? E’ vero che in gioven¬ 
tù, poco più che ventenne, ap¬ 
pena laureato in lettere ed 
m giurisprudenza, insegnò al 
liceo D’Azeglio, in quel liceo 
torinese dove aveva la catte- 
dra di lettere Augusto Monti 
e che in quegli anni era fre¬ 
quentato dai più giovani Gian 
Carlo Pajetta, Norberto Bob¬ 
bio, Massimo Mila, Vittorio 
Foa, Cesare Pavese, ma la ma 
esperienza di insegnante nelle 
scuola del regno fu di breve 
durata. Nel 1929 ha conosciuto 
per la prima volta al carcere 
fascista per avere firmato la 
lettera indirizzata a Benedetto 
Croce da un gruppo di intel¬ 
lettuali in segno di solidarietà 
per il suo discorso al Senato 
durante il dibattito per la ra¬ 
tifica dei patti lateranensi. 
Croce era stato ingiuriato in 
aula dal presidente del consi¬ 
glio Mussolini. Ritornò all’in¬ 
segnamento qualche anno do¬ 
po, in privato, prima come 
precettore, poi in un istituto 
rosminiano, ma nelle scuole 
ufficiali non mise più piede. 

La sua qualifica di professo¬ 
re deriva quindi non da una 
cattedra o da un titolo acca¬ 
demico, ma molto più sempli¬ 
cemente e concretamente dal 
suo modo di essere, dalla tua 
dirittura morale, dalla ma 
profonda cultura che hanno 
come matrice l’insegnamento 
dei suoi maestri: Umberto Co¬ 
smo, Zino Zini, Egidi, Solari, 
Raffini e che avevano trova¬ 
to una perfetta affinità nel fra¬ 
terno amico Piero Gobetti. 

Nel 1932 Antonicelli iniziò 
il suo lavoro editoriale con la 
creazione della « Biblioteca 
europea » (una collana che di¬ 
verrà celebre per avere ospi¬ 
tato i testi di Melville, Con¬ 
rad. Babel, Kafka, O’Neill) 
per l’editore Frassinelli. Que¬ 
sta attività editoriale troverà 
un seguito dieci anni dopo, in 
pieno conflitto mondiale, con 
la casa editrice Francesco De 
Silva (nome di un tipografo 
piemontese del secolo XV) 
fondata e diretta da Antanì- 
celli. Nel frattempo era però 
tornato in galera, nel 1935, 
insieme al gruppo della rivista 
einaudiana « La cultura ». 

Nuovamente arrestato a Ro¬ 
ma nel novembre del ’43 veni¬ 
va scarcerato dal penitenzià¬ 
rio di Castelfranco Emilia, do¬ 
ve era stato trasferito, il 18 
aprile dell’anno successivo. 
Rientrato a Torino è chiamato 
a far parte del C.L.N. regiona¬ 
le piemontese del quale viene 
successivamente nominato pre¬ 
sidente. 

L’attività culturale di Auto- 
nicelli è sempre intrecciata al¬ 
l’impegno politico ed è questo 
che ci preme oggi, nel suo set¬ 
tantesimo compleanno, sottoli¬ 
neare. Nei momenti decisivi 
della nostra giovane Repubbli¬ 
ca mia dalla Resistenza, An¬ 
tonicelli, intellettuale di for¬ 
mazione crociana, figlio della 
borghesia piemontese, ha sem¬ 
pre scelto l'altra sponda, 
schierandosi dalla parte del 
movimento popolare, della 
classe operaia. Così è stato nel 
1953, quando diede vita ad una 
piccola formazione politica 
(Alleanza democratica cagio¬ 
nale) che contribuì in modo 
determinante a impedire ehe 
scattasse la legae truffa e 
quindi a fare fallire il disegno 
reazionario di De Gaspert e 
dei suoi alleati. Nel 1989 lo 
troviamo in piazza, a Genova, 
nella drammatica giornata del 
30 giugno- quando i portuali, 
gli antifascisti, i giovani, il po¬ 
polo aenorese respinsero la 
provocazione fascista c deter¬ 
minarono il crollo del gover¬ 
no Tambroni. 

I lavoratori torinesi cono¬ 
scono bene il « borghese m An¬ 
tonicelli, l'uomo che non ha 
mai ceduto alle pressioni e ol¬ 
le lusinghe della «sua» classe 
soprattutto nei momenti diffi¬ 
cili per il movimento operaio, 
e lo hanno apprezzato negli 
anni delta repressione padro¬ 
nale alla Fiat, quando fu tra 
i pochissimi intellettuali che 
si schierarono per la libertà 
nelle fabbriche, in difesa della 
occupazione ( lo ricordiamo da¬ 
vanti ai cancelli della Fiat, 
della Michelin, della Lancia e 
ancora recentemente tra i la¬ 
voratori della Oreal in lotta). 
Il suo impegno civile lo ha 
portato sempre in prima fila 
in tutte le battaglie in difesa 
delle libertà democratiche e 
per le libertà nazionali (Spa¬ 
gna, Grecia, Vietnam). 

Oggi festeggiamo i 70 anni 
di Franco Antonicelli, eletto 
senatore della Repubblica dai 
lavoratori e dai democratici 
piemontesi, a nome dei quali 
vogliamo esprimergli la loro e 
la nostra gratitudine per quan¬ 
to ha fatto e per quanto anco¬ 
ra farà nelle difficili lotte ehm 
et stanno di fronte per la li¬ 
bertà, il progresso e la emanci¬ 
pazione del nostro paese. 


Diego Novelli 
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Milioni di lavoratori in lotta per i contratti, le riforme e gli investimenti nel Mezzogiorno 

Un anno di lavoro in cantiere fermi domani i metalmeccanici 

per diventare dei disoccupati 

_ ... , . Impegnati oltre 235 mila dipendenti dell'IRI, ENI, EFIM - Manifestazioni a Bori, 

Domani »c,opero nazionale degli edili per battere 1 , «transigenza de, costruttori - A colloquio T Napoli - In molte città lo sciopero investirà aziende private e altre cale- 

cottimisti » - Il salario annuo garantito, una rivendicazione contro l’instabilità del posto di lavoro gorie • Incontri con studenti e forze politiche • Riprese le trattative con rlntersind 


Domani 1.200.000 lavoratori edili daranno vita ad un nuovo 
adopero nazionale in risposta all'Intransigenza padronale al tavolo 
delle trattative per II contratto. L'intera categoria è mobilitata in 
ogni provincia, cantiere e Impresa In vista di questa Importante 
scadenza di lotta. Decine di assemblee si sono svolte e sono In 
corso nel luoghi di lavoro. Manifestazioni e cortei si terranno In 
decine di città nella giornata di domani. E' stato intanto concor¬ 
dato con la controparte padronale che le trattative per II con¬ 
tratto del manufatti In cemento, piastrelle e gesso riprenderanno 
Il giorno 27. Nei giorni 13 e 14 si sono svolti Invece gli Incontri 
per I cementieri. La trattativa è sfata aggiornata al 21 e 22 no¬ 
vembre. Proseguono nel frattempo, nei due settori, le azioni ar¬ 
ticolate di sciopero. 

Val Melaina: uno dei quar- so. I ritmi, i carichi di lavoro, 

tierl di Roma a più intenso lo sfruttamento, insomma, è 

sviluppo edilizio. Pochi anni altissimo. Noi siamo riusciti a 

fa non c’erano che prati, ora impostare anche alcune lotte 

è tutto una selva di palazzine e abbiamo ottenuto il versa- 

nuove, per lo più ancora sfit- mento della Cassa edile e il 

te, di cantieri, di gru. Vi ope- rispetto di molte altre voci 

rano alcune tra le maggiori contrattuali», 

imprese della capitale: la Altro aspetto qualificante 
Sogene che ha costruito « un per gli edili romani è natural- 

centro residenziale con pisci- mente l'aumento dei minimi 

na » — come sottolineano i de- contrattuali, ormai troppo bas- 

pliants pubblicitari — la Belli, si per far fronte al costo at¬ 
ta Caltagirone, la Belisario. I tuale della vita, a Si pensi — 

prezzi sono elevatissimi: 70-80 interviene un delegato — che 

mila lire al mese di affitto si spendono da un minimo di 

per un appartamentino di due 5000 lire fino a 15 mila lire al 

stanze; 22 milioni per acqui- mese solo per recarsi da casa 

stare un appartamento di tre al posto di lavoro». Anche la 

stanze, doppi servizi, cucina riduzione delle categorie rap- 

nel complesso della Sogene a presenta un obiettivo quallfi- 

« Prato della Signora », quasi cante nella situazione romana. 


Sono circa 235 mila gli o 
pera!, impiegati e tecnici del 


a una assemblea in un teatro . dell’ENI e dell’IRI e convali¬ 


di Lovere. A Palermo l’asten- 


IL GOVERNO SI OPPONE AD UNA VERA RIFORMA DEL SERVIZIO 

Le richieste dei postelegrafonici 

Revocato lo sciopero ma mobilitata la categoria - Venerdì incontro fra i sindacati CGIL e UH 
17 mila nuove assunzioni: obiettivo irrinunciabile - Classificazione unica contro le discriminazioni 


. _ da il nostro giudizio sul ca¬ 
le aziende pubbliche non solo sione avrà la durata di sei rattere artificioso delle moti- 

dell’IRI e dell’ENI, ma an- ore e i lavoratori si riuniran* vazionl addotte per respinge¬ 
re dell’EFIM che scendono no al cinema Massimo dove re il confronto con il slnda- 

in sciopero domani in tutta prenderà la parola un diri- cato, la risposta dell’Egam 

Italia per quattro ore. Al gente sindacale della FIAT che accoglie positivamente 


centro della lotta, oltre agli I di Torino. 


le richieste della FLM, piu* 


obiettivi contrattuali — per La segreteria nazionale dei nel rispetto delle norme e 
i quali sono in corso 18 ore di metallurgici, in un comuni- delle procedure che regolano 


Lo sciopero nazionale dei 180 mila po- fatto, con la formulazione di un disegno 

stelegrafonici, fissato per oggi, non avrà di legge che prevede lo stanziamento di 


luogo. La revoca è venuta lunedi sera a 
termine dell'incontro con il ministro Gioia: 
giudicato positivo dai soli sindacalisti del¬ 
la CISL. I rappresentanti sindacali della 
CGIL e della UIL, pur considerando de¬ 
ludente rincontro — visto il rifiuto del 
ministro ad assumere impegni politici pre¬ 
liminari e vincolanti sulla base delle ri¬ 
chieste unitarie avanzate dai sindacati —• 
hanno deciso di soprassedere alla gior¬ 
nata di lotta allo scopo di evitare una 


200 miliardi per il riammodernamento di 
tremila locali, netto è stato il rifiuto del 
governo sul problema delle assunzioni. 
L’aspetto più scandaloso è rappresentato 
dalla presentazione alla Camera di un 


mazione con vere e proprie discrimina¬ 
zioni fra i lavoratori. Un esempio: esisto¬ 
no portalettere che svolgono lo stesso la¬ 
voro, ma hanno qualifiche diverse; inoltre 
circa il 50% dei postelegrafonici è com¬ 
preso nella carriera ausiliaria anche se 
svolge attività esecutiva; il che significa 


disegno di legge che prevede lo stanzia- che in uno stesso ufficio due lavoratori, 


mento di 10 miliardi per il lavoro straor¬ 
dinario, visto che. e l’ammissione è espli¬ 
cita, mancano oltre 13 mila lavoratori. 
Un simile provvedimento porterebbe il 
monte-salario per gli straordinari ali'im- 


rottura tra i lavoratori, il che recherebbe pressionante cifra di circa 70 miliardi 


vantaggio solo alia controparte. Venerdì 
prossimo FIP-CGIL e UIL-Post daranno 


L'obiettivo delle assunzioni assume quin- 


seduti accanto, l'uno all'altro, fanno lo 
stesso lavoro ma hanno qualifiche diffe¬ 
renti. Attualmente esistono sette qualifi¬ 
che per la carriera ausiliaria e nove per 
quella esecutiva. I sindacati chiedono una 
classificazione unica su tre categorie, con 
scatti automatici e con - il superamento 


vita ad una riunione congiunta per deci- fonici che potrebbero vedere cosi realiz- 


di valore irrinunciabile per i postelegra- del concetto di carriera e ricomposizione 


quattro milioni a vano. 


«Con le battaglie integrative — 


Ieri tutti 1 cantieri della zo- dice un sindacalista — degli 
na sono stati bloccati per due anni scorsi, avevamo eltmina- 
ore dallo sciopero degli edili to il manovale comune In tut- 
messo in atto nell’ambito del- te le grandi Imprese, ma ora 
la settimana di lotta artico- si verifica una nuova prolifi¬ 
lata decisa dai sindacati prò- cazlone della qualifica - più 
Vinciali. Oltre 1500 hanno dato bassa, anche se nqn corrìspon- 
vita ad una manifestazione de più in alcun modo alle 


conclusasi con un comizio. 

Gli operai della « Belli », una 
delle maggiori Imprese sono 
giunti in corteo dopo aver so¬ 
speso il lavoro nei tre cantie¬ 
ri della zona. Con loro affron¬ 
tiamo 1 problemi che sono al 
centro della piattaforma riven¬ 
dicativa per il nuovo contrat¬ 
to. Il salarlo garantito è 
l'obiettivo senza dubbio più 
sentito dai lavoratori. « Abbia¬ 
mo avuto per più di un anno 
una certa stabilità dell’occupa- 
aione — dice un delegato di 
cantiere — ma ora si apre 
anche per noi l’incertezza del 
posto di lavoro». Si stanno 
concludendo la maggior parte 
del lavori e già 38 operai sono 
stati posti sotto Cassa integra¬ 
zione (ed è stato necessario 
l’intervento deciso dei lavora¬ 
tori per impedirne il licenzia¬ 
mento). «Beili non vuole più 
averci tra i piedi — intervie¬ 
ne un rappresentante sindaca¬ 
le — perché abbiamo conqui¬ 
stato attraverso forti lotte ar¬ 
ticolate, un certo potere sin¬ 
dacale in azienda. Abbiamo co¬ 
stituito il consiglio dei delega- 


mansioni effettivamente svolte 
all’interno del cantiere». 

Stefano Cingolani 


dere tempi e modi del proseguimento del¬ 
la lotta: intanto sono state convocate as¬ 
semblee in tutte le provincie. 

La vertenza dei postelegrafonici è aper¬ 
ta ormai da un> anno: le richieste dei 
sindacati — che per molti versi ricalcano 
quelle presenti nelle piattaforme delle ca¬ 
tegorie dell industria — puntano su due 
filoni, complementari fra loro: il miglio¬ 
ramento delle condizioni dei lavoratori e 
la riforma del servizio. Nuovo e mas¬ 
siccio programma di investimenti, 17 mila 
assunzioni, abolizione degli appalti e dei 
servizi in concessione: sono obiettivi stret¬ 
tamente collegati ad una profonda rifor¬ 
ma delle strutture aziendali e ad un nuovo 
ordinamento del personale. Se in merito 


zate le 40 ore di lavoro, imporre l'assor 


delle qualifiche su basi funzionali. In me¬ 
rito alia parte salariale i postelegrafonici 


bimento dei lavoratori appaltati (si tratta chiedono l'elevazione delle stipendio base 


di migliaia impegnati nel trasporto e nei 
recapito) 

Per quanto riguarda la riforma azien¬ 
dale i sindacati perseguono l'obiettivo di 
un rilancio del carattere sociale e pub¬ 
blico nella gestione del servizio, con la 
tendenza ad eliminare qualsiasi specula- 


a un milione e 250 mila lire, la valuta¬ 
zione ai fini economici di tutti gli anni 
di servizio prestati, il conglobamento nel¬ 
lo stipendio di tutte le indennità acces¬ 
sorie, la revisione della normativa sul 
pensionamento. - 

Il rifiuto del governo, manifestatosi nel- 


zione privata: il che richiede un ampio 1 'incontro di lunedi, è stato un rifiuto po- 


decentramento compartimentale e provin¬ 
ciale, una maggiore autonomia deil azien¬ 
da. una ristrutturazione dei servizi 
n nuovo ordinamento del personale è 
l’altro obiettivo di (otta dei postelegrafo¬ 
nici. Si tenga presente che quello attual¬ 
mente in vigore, per l'esasperante carat¬ 


agli investimenti un primo passo è stato tere burocratico, crea un'assurda frantu- 


litico, un no ad un disegno organico di 
riforma del servizio. Il disegno governa¬ 
tivo è quello di una semplice espansione 
della meccanizzazione, che. di per sé. evi¬ 
dentemente. non può essere sufficiente ad 
una profonda riforma delle Poste. 

f. ra. 


astensione articolate fino al cato, dando notizia del riflu- 1 rapporti tra le partecipa- 
27 novembre, vi è — con par- to anche dell’Efim alla richle-. zionl statali, il ministero che 
ticolare evidenza — una piat- sta « di un confronto sugli loro sovrlntende il CIPE e 
taforma di richieste tese a investimenti nel Mezzogior- il parlamento; apprezzando 
rivedere ed estendere 1 prò- no », ha invitato i lavoratori la risposta deU’Egam la se- 
grammi di investimento delle «a partecipare attivamente greteria nazionale ribadisce 
partecipazioni statali nel alle manifestazioni ed alle ini- l'importanza della propria i- 
Mezzogiorno. ziative già decise». La nota nlziativa e l’esigenza quindi 

La federazione lavoratori sottolinea come «si contrap- di sconfiggere la resistenza 
metalmeccanici aveva richìe- pone alla risposta dell’Efim, dei grandi gruppi pubblici ». 
sto a questo proposito, nei 
giorni scorsi, un incontro al- 
TIRI, come all'ENI, all'Efim, 

^ s pTbbUc^- al,e pe?T„ . Ierì P er » contratto 

confronto concreto. La rlspo- ~ : 

sta è stata: rifiuto sprezzante y'-* « • 

CIT Scioperi articolati 

cettando come valide le mo* A ll • 1 

tivazionì alla base della ridile* /v I I /v 

nelle tabbricne 

risposto in modo positivo. Il 

comportamento delle aziende 1 _ | | _ _ __ _ J_ ^ _ 

pubbliche è aggravato anche flallQ TfYPlTl PRP 

dalla posizione assunta al ta- vlvllli /lUllii IU1 lllVÌJV 
volo della trattativa per il 

ieri sera sono ripresi p g r u p hi° 4 licenziamenti per rappresaglia alla Pininfarina 
cora una volta le risposte di Grugliasco - Una presa di posizione dei sindacati 

date alle richieste del lavora- ’ * 

tori — specie in merito allo nulla nnctra radavinna tra giovedì e venerdì impe- 

inquadramento unico — sono ua,,a nosira reaaz,OIie gneranno tutti i lavoratori 

state deludenti. L'incontro è TORINO, 14. del complesso; si sciopera do¬ 

po! stato aggiornato a vener- La lotta contrattuale dei mani alla Honeywell di Ca¬ 
di 23. metallurgici, in vista della luso e giovedì, per quattro 

Sui risultati dell’incontro di grande manifestazione di Mi- ore, alle ferriere Fiat di To- 

ieri. Mattina, segretario nazio- lano del 22 prossimo, sta prò- rino. 

naie della Federazione Lavo- cedendo con scioperi artico- un bravissimo episodio di 

ratori AAetalmeccanici, ha rila- lati, secondo il programma raDDresazlia padronale si è 


Ieri per il contratto 

Scioperi articolati 
nelle fabbriche 
della zona torinese 

4 licenziamenti per rappresaglia alla Pininfarina 
di Grugliasco - Una presa di posizione dei sindacati 

• , ■ ■ » * ■ i / 

Dalla nostra redazione I _ ...il ! : 1,- 


TORINO, 14. 


tra giovedì e venerdì impe¬ 
gneranno tutti i lavoratori 
del complesso; si sciopera do- 


La lotta contrattuale dei mani alla Honeywell di Ca- 
metallurgici, in vista della luso e giovedì, per quattro 


Forte azione di massa per l'occupazione e lo sviluppo economico 

IN LOTTA LE POPOLAZIONI PEI COMUNI JONICI 

Oggi sciopero generale unitario a Teramo 

Oltre 5000 lavoratori calabresi in corteo per le vie di Africo Nuovo - Proclamate azioni nella piana di Gioia Tauro - Giovedì 
sciopero cittadino e manifestazione ad Ancona - Ieri astensione a Senigallia - Domani si fermano 35 mila braccianti di Catania 


ratori Metalmeccanici, ha rila- lati, secondo il programma 
sciato la seguente dichiara- stabilito dai consigli di fab- 
zione: brica che stanno ottenendo 

« La riunione è stata di ca- un notevole successo di oar- 


rmo. 

Un gravissimo episodio di 
rappresaglia padronale si è 
avuto alla Pininfarina, la no- 


rattere esplorativo ed ha ri¬ 
preso il punto centrale del¬ 
la piattaforma sull’inquadra- 
mento unico. Gli industriali 


brica che stanno ottenendo ta carrozzeria di Grugliase, 
un notevole successo di par- con p licenziamento di quat- 


tecipazlone in tutte le azien¬ 
de della città e della provin¬ 
cia. 


tro operai — Andrea Parvo- 
passo, Rossano Barchi, Ange¬ 
lo Moccia e Silvio Asto — di 


mento unico. Gli industriali Alla FIAT Mirafiori si è cu i tre delegati del consiglio 
hanno riproposto ancora una scioperato oggi tre ore nelle di fabbrica Al compagno 

VO fÌ a Jt S .» 1 Voi°on^hL e , 0 d '^ 1 °^ ric ! ne , dl “carrozzeria» con Parvopasso. che è anchemem- 

categorie (8+2) anziché le cm- adesioni superiori al 96 per hrft Zi imitato cpntrata del. 


que richieste da noi. 

L’aspetto più grave che è 
emerso nella trattativa riguar¬ 
da il rapporto tra il contrat¬ 
to nazionale e gli ' accordi 


?^ì° n lnKib ifrp Hi li 6 / bro del comitato centrale del- 
^ n n tre la Federazione giovanile co¬ 

rnata sono state attuate in mimtrfn a noli aitt-i nna. 


a meccanica» (85 per cento) 
e alle «presse» (95 per cen¬ 
to). Elevatissime anche le a- 


aziendali realizzati dal 1969 in stensioni dal lavoro registra- ■ ,. llUirnQ ___ 

avanti in materia di nuovi as- te nelle sezioni SP.A. Stura e fattuale *e di S^nartecì- 
«spt.t.i nelle aziende <sda r-or, t...r. /a-~. n^. nsn ini I iraituaie e ui aver parieci 


la Federazione giovanile co¬ 
munista, e agli altri tre ope¬ 
rai la ditta ha contestato 11 
«reato» di aver propaganda¬ 
to lo sciopero negli uffici du- 


setti categoriali nelle aziende 
stesse. L'Intersind pretende- 


SPA Centro (95 per cento), 
Materferro (97 per cento). 


rebbe infatti di considerare 1 SIMA (95 per cento) e Gran- 

lavoratori di tali aziende fuo- m Motori. 

ri dal contratto nazionale di Altre fermate di due ore sì 


pato ai cortei che in occasio¬ 
ne dell’agitazione avevano a- 
vuto luogo all’interno della 
fabbrica. 

Si tratta di un’azione Inti¬ 
midatoria — dice un comuni- 


Forte azione dl lotta in mi¬ 


ti, abbiamo imposto il paga- merose zone del paese per 1 La prima giornata di lotta 
mento delle giornate non la- contratti, l’occupazione, la di- è stata effettuata, stamane, 
vorate per cause atmosferiche, fesa delie conquiste e l'av- dalle popolazioni del versante 


vorate per cause atmosferiche, fesa delle conquiste e l'av- dalle popolazioni del versante Oltre 5 mila lavoratori, 
abbiamo cacciato l’anno scorso V io di una reale politica di jonico della provincia di Reg- giunti dai paesi in lotta, si 

quasi tutti 1 cottimisti dai can- riforme e di sviluppo econo- gio Calabria: migliaia di di- sono uniti, stamane, con le 

tierl, costringendo il padrone mico. Ieri In Calabria, a Pi- soccupatl, di lavoratori fora- popolazioni dl Africo Nuovo 

ad assumere direttamente gli stola, Ancona e Foggia si stali, dl studenti, di donne contro cui, nei giorni scorsi. 


operai che lavoravano in ap- sono svolti scioperi e mani- 
paltò. Belli quindi, non aspetta festazioni dl categorie — dal. 
che la giustificazione tecnica braccianti, agli edili, ai me- 
per licenziarci». talmeccanici — e di Intere 


REGGIO CALABRIA, 14 conomica e sociale minaccia. Intanto nella mattinata di 
La prima giornata di lotta ormai, di superare ogni li- oggi ha avuto luogo uno scio- 

è stata effettuata, stamane, mite di sopportabilità. pero generale di quattro ore 

dalle popolazioni del versante Oltre 5 mila lavoratori, a Senigallia e nella Valle 
jonico della provincia di Reg- giunti dai paesi in lotta, si del Misa in segno di soli- 
gio Calabria: migliaia di di- sono uniti, stamane, con le darietà con le ragazze di ima 

soccupati, di lavoratori fora- popolazioni di Africo Nuovo fabbrica di abbigliamento (la 

stali, di studenti, di donne contro cui, nei giorni scorsi, COM) che da molti giorni 

hanno manifestato con cortei, il governo Andreotti-Malagodl occupano lo stabilimento per 

comizi, assemblee contro la non ha esitato a far sentire la impedirne la chiusura. Lo 

politica di abbandono che ha sua mano pesante: alle ri* sciopero — con il quale si 


comizi, assemblee contro la non ha esitato a far sentire la 
politica di abbandono che ha sua mano pesante: alle ri* 


talmeccanici — e dl Intere I provocato gravi lacerazioni e I chieste di lavoro e di occu- 1 è ribadita la necessità dl un 


no nel centri rivieraschi Jo- 
nici, dove la disgregazione e- 


H padrone vuole avere ma- popolazioni. Oggi e nei pros- squilibri non solamente nelle 

no libera sul mercato del la- s i m t giorni nuove azioni in- comunità montane, ma persi- 

voro ed ora cerca di smem* vestiranno altre zone del no nel centri rivieraschi Jo- 

brare il più possibile 1 unita paese, nici, dove la disgregazione e- 

raggìunta dai suoi dipendenti. 

Nei nuovi cantieri che Belli, _ _ 

usando dei prestanome o del¬ 
le sigle fittizie, ha già impian¬ 
ta si?v£?te^c£ia ucottSK? Dopo numerosi incidenti a Rivalla 

amo. Ftr condurre in porto- 

questa operazione, diventata 

ormai la norma dell'edilizia V ¥^¥ A T* 1 . 

e mana, si è servito del vasto lo MIA I />An/lOnnOlO 

srcito di disoccupati che pre- JLid 1 lAl LU1IU<11111<1.I.<1. 

me alle porte dei cantieri, di 

quelle migliala di lavoratori m « 

per aver violato norme 

gono utilizzati come massa di w *w«***w uvi ilAV 

manovra contro gli operai oc- 

cupati. Si mette in atto, cosi, _ R_ _£ a • 1 

antintortunisticne 

cato delle braccia che funzio¬ 
na intensamente a Roma. ^ . 

Pochi sono, in particolare Dal nostro corrupondente ?5?„ cc *g £ 0 .£ 1 


pazione (470 operai su 500 11- rovesciamento dell’attuale po- 
cenziati dalla Forestale. 300- litica economica — ha avuto 


Massiccia 
partecipazione 
dei bancari 
agli scioperi 


ri dal contratto nazionale ai Altre fermate di due ore si .. , , 

lavoro, proponendo l’importa- sono avute alla OSA (70 per Sl tratta di un azione ìntl- 
zione in Italia di un tipo di cento), alla SOS (50 per cen- midatoria — dice un comuni- 

contrattazione di modello ame- to) e’ alla filiale di Corso cato della FLM — che, nell'am- 

ricano. Bramante (50 per cento gli bit<) della strategia della Con- 

Il ■■ giudizio complessivo è operai e 10 per cento gli Im* /industria, si propone di 

completamente negativo in re- piegati). Una forte partecipa- rompere le ossa al movimen* 

lazione soprattutto al fatto che zione è stata inoltre rilevata t0 operaio respingendo in 

si evidenza una sostanziale negli stabilimenti Lancia di blocco le rivendicazioni al ta- 

identità tra l’atteggiamento Torino e di Chivasso all’AsDe- volo delle trattative contrat- 

dell’Intersind e quello della ra Frigo, alla Singer, alla tua»- 

Federmeccanici con differen- Emac, alle Pile Z, alla Po- Il consiglio di fabbrica ha 


blocco le rivendicazioni al ta¬ 
volo delle trattative contrat¬ 
tuali. 

Il consiglio di fabbrica ha 


ze che sono puramente for- giiano, alla Giustizia, alla Li- confermato la continuazione 

mali »• ta e alla Alessio Tubi, e alla a tempo indeterminato della 

Con la Federmeccanica gli rsm di Lugnacco e in decine riduzione del rendimento e 


incontri riprendono oggi. <ji altre fabbriche. Per la Oli- ha deciso l’attuazione per do- 

Intanto 1 sindacati hanno vetti sono in programma fer- mani di uno sciopero dl una 

so noto il programma delle mate di un’ora e mezza che, ora e mezzo 


ha deciso l’attuazione per do- 


cenziati dalla Forestale, 300- litica economica — ha avuto », ,, 0 . J^f 0 . " oto » programma delle 

400 disoccupati permanenti) sl la piena adesione di tutti i Nulla di nuovo si registra sul iniziative per la giornata di 

è risposto con violente ed in- lavoratori, soprattutto delle fronte c°ntrattuale dei 150 mila domani. A Bari, acchito ai 

discriminate cariche del ca- fabbriche senigalliesi. Al cen- bancari che proprio in questi metalmeccanici delle aziende I . , ■ ■ * , . • », ■« 

rabinieri e della polizia, con tro della città si è svolto un f 1 ?, 1111 ^ no . e . ntrab n ^l pieno pubbll^e, ^i^eranno in loV | Le VlCOfluS ad Colosso chllTIICO 3 Napoli 

l’assedio, per tre giorni con- comizio seguito da un corteo d . elle agitazioni articolate per il ta anchequelli delleaziende 

secutivi. dell’abitato, con l’ar- al quale ha partecipato una ™ nov ? del contrai p di lavoro. P^ va te. Hannoiaderitoa. que- 

resto dl dodici persone (poi, folla di giovani, operai e stu- Dopo la rottura delle trattative sto appuntamento unitario 

rimesse In libertà prowiso- dentL con 1 Assicredilo e con 1 Asso- per lo sviluppo del Mezzo¬ 
ria), con la denuncia perbloc- * * * «azione delle Casse di nspar- giorno numerai enti loca» 

chi di ventuno giovani FOGGIA, 14 s. è ancora infatti «alla 


Dopo numerosi incidenti a Rivalla 

La FIAT condannata 
per aver violato norme 
antinfortunistiche 


folk di giovanTo^a e s uT Dopo la rottura delle trattative sto appuntamento unitario 
dentL con I Assicredilo e con 1 Asso- per lo sviluppo del Mezzo- 


dentL 

• * • . 

FOGGIA, 14 

Lo sciopero degli edili — in 


«azione delle Casse di rispar- giorno numerosi enti locali 
mio si è ancora infatti «alla che già avevano sottoscritto 
fase di partenza delia verten- la loro adesione alla conferen- 


un lungo e animato corteo ™ sciopero aegn eaui — m ~ n..ànfn_s affprmà za di Reggio Calabria. Sono 

ha attraversato tutte le vie lotta per il contratto — m prò- za *. in si anemia nrev j s ti incontri con eli stu¬ 
di Africo Nuovo: in piazza vmeia di Foggia è stato com- " e n ^ sun a a m ^3i t fi C aSone C | 1 av\'e- denti e le forze politiche. Nel 

Municipio dirigenti sindacali P atto e totale. Nessun can- « nessuna modificazione e av\ e- manifestazione 

hanno ribadito l’impegno uni- tiere ha lavorato Sono riu- ^ta nelle posizioni delle con- d a noiSTdelIa FLM 

rario di continuare ed esten- scùe le astensioni dal lavo- Elio Pastorino. Alia mani fe¬ 

dere la lotta per ottenere una ro Per quanto riguarda 1 mu- ^ organizzazioni dei lavora- sta2Ìone che avr à luogo a Ta- 
diversa politica atta a ga- ? nai. 1 pastai e 1 metalmec- ta*™ .mimelatta» Siterà invece® Pierre 


Perchè si è chiuso il centro 
ricerche Merrel di S. Antimo 


patto e totale* Nessun can- € nessuna modificazione e awe 
tiere ha lavorato. Sono riu- nata nelle posizioni delle con 
scile le astensioni dal lavo- troparti ». .... 

ro per quanto riguarda i mu- Le organizzazioni dei lavora 
gnai, i pastai e i metalmec- tori rilevano infine «rottimi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 


tra 1 nuovi, i lavoratori assun¬ 
ti direttamente dalle imprese; 


la maggior parte dipendono I Hannatn Der viobuion? deli# 
vi.i ..«Kmieta Rir'/»vnnfi un «m- aAiumwi per violazione aene 


dal cottimista. Ricevono un sa¬ 
lario « fuori-busta » normal- 


r infortuni sul lavoro. Su de- 

TORINO, 14. nuncia dei rappresentanti sin- 
La FIAT è stata oggi con- dacali, la FIAT è stata co- 
innata per violazione delle stretta a bloccare una linea 


lontà per risolvere la ver¬ 
tenza contrattuale. 


« nessuna modificazione e awe- ^ n n a j • milinrrii h; Hr» a anrhWs 

nota nelle pozioni delle eee- S r à“'"‘nome d^SM »»•*« «d.zione ? n 7£: 

lT organizzazioni dei lavora- E »° Otorino. Alia manife- NAPOLI, 14. del profitto, strumento 

tori « E, « Per noi la ricerca 

andamento degli scioperi artico- SÌSti N^olf-dove afiS “ SEfficS. al moloch della con¬ 
iati in corso che hanno fatto ì™.*,,* progresso, un ponte proteso ver- ~. n ira 7 innP industriale 

registrare altissime percentuali 50 » ^turo* dichiarano in un ^trazione industriale. 

e che hanno segnato una nuova ri ^Rmwnuto ^ A lussuosissimo opuscolo intito- Lo dimostra ampiamente ciò 

ricca partecipazione e gestione ^n-ieme^ airfntera ,alo: * Chi siamo * ' Pad™ 1 » c ^ e è ? c . ca £“ to a \. * 

dirrtU. dei lareralnri. Gli scio- "Sire™» Rickardson-Merrel S pA * S - 

nen di rwnr In rie ranno il I. di- __.... . _..... i: T n Morrai nJnccn rhi'mim w«jiuu; 


rantire la Piena occupazione canici. Edili, mugnai e me- andamento degli scioperi artico- \ N “ n _ dove allo e *a punta di aiamante per n 

elo sviluppo 6 economico nel- talmeccanici hanro, stamane, iati in corso che hanno fatto SowroDaXiDeraSo fut Proffrwso. un ponte proteso ver- 

l’intero versante jonico. manifestato la loro ferma vtv registrare altissime percentuali tJ j^etalmeocaiùci — parie- f° 1 futuro * dichiarano m un 

Anche sul vernante tirre- Iontà Per risolvere la ver- e che hanno segnato una nuova à G j orgio Benvenuto A Jussuosissimo opuscolo intito- 

nico la lotta per sollecitare tenza contrattuale. ncca partecipazione e gestione ™ ies g insiemi alHntera la,a ; «g». - s * am ° 

un piano di sviluppo econo- • • • diretta dei laboratori. Gb scio- categoria saranno presenti de » 3 Richardson Merrel S.p.A. 

mico e sociale ha trovato un Catania. 14 c S c,ud ? ranno n . a 00 » 6 marittimi e portuali. ,_ La Mcr rel. colosso chimico 

significativo momento di in- ... ’ ' 


iato: «cm siamo» ì paaror 
reiSS, 'saranno preS * lla Wdardson-Merrel S.p.A. 


CATANIA, 14 

Domani scioperano per il 


norme antinfortunistiche ne- I perchè era stato accertato 


menta niù alto ili auello per- g » stabilimenti di Rivalta. come non avesse rispettato le 

renita media daali edili Nel marzo scorso i rappresen- norme di sicurezza. E’ appun- 

naUiralmente senza contributi sindacali deniuiciavano to su queste basi che oggi il 

previdenziali e assistenziali, a » «pettorato ael lavoro la pretore doti. Palmisano ha 

senza garanzia di’ continuità pericolosità delle condizioni emesso la sua sentenza di 

nell’occupazione, senza possibi- oi lavoro degli operai delia li- condanna a 15 giorni di re¬ 


stretta a Dioccare una linea vegno promosso dal comitato 

perchè era stato accertato de { sedaci della piana dl 

come non avesse rispettato le Gioia Tauro: al termine del 

norme di sicurezza. E’ appun- dibattito, a cui hanno parte- 

to su Qu«te bari che oggi il cipato dirigenti politici e sin- 


r ÌO , ad una mcranno ui 
forte ondata di lotte che mano ^ sc i 0 per i. 

o dirigenti politici e sin- fo L’agitazione interessa i 30 isti- sviluppo economico: sì terrà contraddice i discorsi magni¬ 
li (fra cui il sottosegre- catnrp h pIIn Jnntrn hrarTian tuU b 31103 " italiani, dl cui 6 a Sestri Ponente. Gii operai loquenti. La ricerca, per la cui 

Vincelli (DC), l’asses- tiIp Z nvóltn * fìL di diritto pubblico, le 81 Casse della Dalmine (Bergamo), in promozione, rivela il sullodato 

regionale Ligato (DC), Il 53*0 oer il 23 auandn ri svol di risparmio e i 10 Monti di lotta anche per respingere le opuscolo. la Merrel spende an- 

eliere regionale Rossi. „ er A nomata di 1 otta del cre d»°- complessivamente circa misure antisciopero decretate nuaimente, nel mondo, una som- 
>tario della Federazione “Ut 15 mila uffici bancari. dalla direzione, daranno vita ma pari a non meno di sei 


una manifestazione a Serra- 
valle Scrivia. A Genova è sta¬ 


zioni pubblicitarie ad aito li¬ 
vello con frasi, come quella ci- 


lità di opporsi ai ritmi eleva- *** 3 della «128», che era I clusione e a 40 mila lire di 

rissimi. Il sistema del cottimo stata impiantata da pochi ammenda, nei confronti del- 

• del subappalto viene appli- giorni. A pochi centimetri dal- l’ingegnere Tettamanzi, diret- 

cato In particolare per i la- lo presse. Infatti, vi erano lar- tore dello stabilimento di Ri¬ 
voli «specializzati» (che po- ghe buche In cui. attraverso valta. e del capofficina Serra, 

irebbero però ugualmer.te es- scivoli metallici, si raccoglie- considerati i responsabili dei- 

sere eseguiti dai difendenti vano i ritagli di lamiera. Nes- ne norme antinfortunistiche 

della Impresa costruttrice); suna protezione difendeva gli violate, 

ciò ha sempre p’ù la portata operai delle presse dal perì- Determinante è stata la de¬ 
di una ristrutturazione com- colo di cadere nelle buche. posizione del rappresentante 

piessiva del ciclo produttivo tanto più che il pavimento in sindacale Ezio Carraro. mera- 

neì cantieri; l’irr.presa, così, quei pochi centimetri di di- bro del- comitato antinfortu- 

assume direttamente solo i stanza era assai spesso unto nistico. che ha dichiarato co- 

manovali, comuni o specializ- dall’olio della macchina. me continui interventi del 

sali. Lo stesso responsabile del- comitato si rendano necessa- 

Sta anche andando avanti l’ufficio sicurezza della FIAT ri nello stabilimento, dove in 

un processo di « concentrazio- di Rivalta. ha ammesso oggi molte occasioni la sicurezza 

ne» tra i cottimisti, come ci davanti al magistrato di es- dei lavoratori è messa a re¬ 

testimonia un lavoratore di- sersi accorto del grave Perico- pentaglio dalla insufficienza 


dacali (fra cui il sottosegre- calore delio scontro bracciàn- 
tario Vincelli (DC). l’asses- tile a livefio rMionri^ è f£- 

consìebtere^reeionale Scissi 1 5310 *** 11 23 • ù uando svo! ’ 

gerà una pomata di lotta del 

™IIf^ ri rfoi d pr’T 350 m » a operai agricoli si- 

reggina del PCI. I sindaci di riliani 

22 Comuni, l’onorevole Tri- ... 

podi, sindaco di Polistena) wraaw* i« 

sono state proclamate due fA , 

giornate di sciopero generale la 5 Ì° v .^l- 

In tutti I Comini della piana ' 

di Gioia Tauro, nel Palmese 

A nolPàpnMmnfifn tOSuire COntfO 1 IlìQU ftl lf ÌCdbÌJ6 


mcranno un nuovo programma ta annunciata una confere nza tata, di forte suggestione. La 

di scioperi. stampa, sui problemi dello realtà, tuttavia, come sempre. 

L’agitazione interessa i 30 isti- sviluppo economico: si terrà contraddice i discorsi magni- 


dalla direzione, daranno vita | ma pari a non meno di sei 


e nell’Aspromonte tirrenico 


per martedì 21 e merchi 


22 novembre. 


comunale dl Merano che ha „ ^ __„ 

osato far intervenire polizia, N presidente della Conftn- 
carabinieri e vigili urbani per dustria ing. Renato Lornoar- 
impedire ai lavoratori della di- inaugurando la sede del- 


ji c » ìt t% i uutvunuu. tuurc vii i — - —— -—- ». - --n —-—-——- — - — i dei lavoratori è me^sa a re- ■ . , . ■ -—- —- ■ —— - « - - - ----- ■ — -. — ———- — .— ■ *»»» 

testimonia un lavoratore di- sersi accorto del grave perito- pentaglio dalla insufficienza , novemDre avra luogo uno tedino e che è divenuta ormai coli, ha pronunciato un di- carenze esterne delle imprese te padronale, nient'altro che a controllare una quindicina di 
pendente di una ditta di sub- lo e di averlo segnalato ai di- di adeguate misure antinfor- sciopero generale esteso a simbolo della lotta che le scorso che riassume la posi- e le istanze emergenti nella un po’ più di « psicologia so- stabilimenti, laboratori e centri 

* ^ . * I —I — a: I a.. I ili II 1 1 PATYlllfll nAilfl ffl vPl O Art- I m n I _ *___ a. _ r —. —1 I _ I _t m 1 » ». . » * 


TERAMO. 14. Impedire ai lavoratori della di. inaugurando la sede del- 

Su decisione del Consiglio di Montedison di Sinigo di pian- l’Associazione industriali di 

zona intercategoriale della tare la tenda che ogni gior- Trento in colleganza col pa- 

CGIL, CISL e UIL, domani no viene issata nel centro cit- trono locale on. Flaminio Pie- 


peri si concluderanno il 1* di* snelle marittimi e portuali. La Merrel. colosso chimico 

--- ... . Ljnrnnm srmnpmnn .. cembr ?- S® . entro quella data Ad Alessandria, durante lo farmaceutico di dimensioni mon- La soppressione del centro 

contro e dl decisione nel con- contratti i xs rriìirhrnrHflnti non si registreranno modifiche sciopero provinciale si terrà diali, può consentirsi realizza- ricerche di S. Antimo non è 

vegno promosso dal comitato I dpHi , nell andamento della vertenza le una manifestazione a Serra- anni pubblicitarie ad alto fi- passata sotto silenzio. Ci «no 

t „ tinwV^i'ZìG federazioni di categona proda- vade Scrivia. A Genova è sta- vello con frasi, come quella ci- state ferme denunce dei »in- 

VJU 3 V.IUJACIU Ud Irtvvio «U una mcranno un nuovo programma ta annunciata una conferenza tata, di forte suggestione. La dacati ed una interrogazione 

di sdoperi. stampa, sui problemi dello realtà, tuttavia, come sempre, dei senatori comunisti Ferma- 

L’agitazione interessa i 30 isti- sviluppo economico: si terrà contraddice i discorsi magni- riello e Papa ai ministri del- 

tuti bancari italiani, di cui 6 a Sestri Ponente. Gii operai loquenti. La ricerca, per la cui la Programmazione, del Bilando 

di diritto pubblico, le 81 Casse della Dalmine (Bergamo). In promozione, rivela il sullodato e della Ricerca scientifica. In¬ 
di risparmio e i 10 Monti di lotta anche per respingere le opuscolo, la Merrel spende an- terrogazioni sono state preaen- 

credito, complessivamente circa misure antisciopero decretate nuaimente, nel mondo, una som- tate anche da parte del PRI 

15 mila uffici bancari. dalla direzione, daranno vita ma pari a non meno di sei e della DC. Recentemente han¬ 

no firmato un appello contro la 
smobilitazione del centro 39 tra 
ricercatori e borsisti dcllTsti- 

—. _ • -w- m tuto superiore di Sanità nel 

L « errore età ai 15 ricercatori, ai 

19 tecnid ed ai 23 operai spe¬ 
dalizzati del centro che si bat- 

- ■ tono per la sua sopravvivenza. 

Il presidente della Confin- tattici di squilibri sodati », presa, e doi le rivendicazio- chiedono che il governo ri- 

dustria ing. Renato Lombar- La burocrazia, naturalmente, ni contrattuati, ma addirittu- sponda solledtamente alle inter¬ 
di. inaugurando la sede del- per la sua lentezza. Il padro- ra si ritiene in diritto di pre - rogazioni presentate. 

l’Associazione industriali di nato anche, certo, non sol- sentore nuovi conti da pagare Perseguendo i propri uro- 


L’«errore» di Lombardi 


Il presidente della Confin - ■ tattici di squilibri sodati ». i presa, e doi le rivendicazio- 


La burocrazia, naturalmente, I ni contrattuati, ma addirittu- 


per la sua lentezza. Il padro¬ 
nato anche, certo, non sol¬ 
tanto per non avere « messo 
sufficientemente a fuoco le 


ra si ritiene in diritto di pre - rogazioni presentate. 

sentore nuovi conti da pagare Perseguendo i propri pio- 
alla collettività. Cosa fare per grammi di espansione mondiale, 
la ripresa economica? Da par- ] B Richardson-Merrel. che oltre 


appalto, la « DeUTnnocenti ». rigenti dello stabilimento Do- tunistiche. 


tutti i comuni della fascia co- maestranze dello stabilimento 


« Si sta creando un’impresa I P° una denuncia dei delegati I Quello di oggi è stato il filiera teramana. I centri in- I Montedison conducono in di¬ 


zione del padronato. « La si¬ 
tuazione economica e socia- 


tmica dl gessistl — cl dice — l’ispettore dei lavoro, che ef- primo momento della serrata da »° f esa del posto di lavoro con \e è grave », egli ha detto, 

tra 4 o 5 cottimisti che fan- fetiuò il sopralluogo insieme battaglia che i rappresentanti Silvi, Roseto. Pineto, Atri, G.u- l’occupazione della fabbrica ma & inutile chiederne con¬ 
no svolgere questo tipo di al magistrato, rivelò l’assolu- sindacali di Rivalta hanno in- nano va. Mosci ano. Alba Adna- che dura ormai da cento tren- 

lavoro. In tal modo, tra lo ta iliegalìtà della situazione tentato contro i numerosi in- ^' ca e Martinslcuro. Al centro ta giorni, 

altro, i padroni si metto- e pertanto il 15 marzo fu no- «denti di cui sono vittima I della lotta sono 1 problemi 

no d’accordo anche sul sa- tificelo alla FIAT, ed allo stes- lavoratori, per dimostrare co- dell occupazione e le riforme PISTOIA, 14 

lar io da offrire agli operai ». so Umberto Agnelli, nella sua me non ne sia la fatalità la f on particolare riferimento al- Con la presenza degli ope- 
La DellTnnocentl opera all’In- qualità di amministratore de- causa, ma le condizioni in cui la gTave situazione della rai delle « Breda » pistoiesi, 

temo della Belli, della Calta- legato del monopollo. Tordi- gli operai sono costretti a la- Monti. della « Piave » e dl altre a- 


so Umberto Agnelli, nella sua me non ne sia la fatalità la ? on particolare riferimento al 


PISTOIA, 14 

Con la presenza degli ope- 


qualità di amministratore de- causa, ma le condizioni in cui ,a gTave situazione della rai delle « Breda » pistoiesi. 


girone, e In vari altri cantieri ne del magistrato dl sospen- 


legato del monopolio. Tordi- gli operai sono costretti a la- Monti. 


vorare: dai ritmi disumani, 
alla mancata manutenzione 


della zona. Il « gassista » im- dere immediatamente la lavo- alla mancata manutenzione 

pasta il gesso che sta sosti- razione alla linea del ■ 128 » delle macchine, alla trascura- 

tuendo sempre più la vecchia fino a tanto che neo si fosse tozza peT le misure di sicu- 

•alce. « Noi siamo considerati provveduto alla sistemazione rezza Altre denunce sono sta- 

Aecializzati — aggiunge l’ope- delle transenne di protezione ti infatti presentate al magi- 


ANCONA, 14 

Sciopero cittadino procla- 


della « Piave » e dl altre a- 
ziende metalmeccaniche pi¬ 
stoiesi. si è pienamente, e 
con successo, realizzato Io 


^ecializzati — aggiunge l'ope- delle transenne di protezione tl infatti presentate al magi- 

Vio — e cl pagano circa 50 intorno a tutte le buche. strato e ci sl deve augurare 

mila lire la settimana, senza Naturalmente non passare- che l’esemplare sentenza 

oneri sociali, è chiaro. Ma noi no che pochi giorni e, attua- emessa oggi faccia testo nel- 

rischiamo cinque polmoniti al to l’ordine del magistrato, il le prossime cause. . 

giorno, ogni volta cioè che sl lavoro riprese; pur tuttavia Cilu»n» 

deve mettere a bagno il ges- si è trattato di una tappa im* allvano "alio 


rezza Altre denunce seno sta- pubblica manifestazione nella 
ti infatti presentate al magi- mattinata dl giovedì 16 ad An¬ 
atrato e ci sl deve augurare cona per rivendicare una pre¬ 


malo da CGILrCISL-UIL e sciopero indetto dal sindacati 


to a qualcuno di predso per¬ 
chè «siamo tutti i colpevo¬ 
li », governo, padronato, sin¬ 
dacati e persino la burocra¬ 
zia (che qualcuno potrebbe 
immaginare dipendente dal 
governo). Il governo e la mag¬ 
gioranza, prima di centrosini¬ 
stra e poi di centrodestra, 
accomunati nell’accusa di ave- 


A W A v IIIUkVVM uni 1 » . . . _ _ I . 

di categoria per tutta la prò- Te dato „ * t™d* 9 uata tmpor- 


Silvana Fazio 


fonda modificazione del de 
creto governativo sulla rico¬ 
struzione e la ripresa eco¬ 
nomica della zona colpita dal 
terremoto. 


vincia pistoiese come risoosta 
alla «serrata» della SMI, e 


toma alla politica economica 
globale ». I sindacati, non si 


soprattutto per riproporre la capisce in qual modo, sareb 


urgenza di un Intervento nei 
confronti deH'eeonomia e del- 


bero essi responsabili — in¬ 
vece del regime di fabbrica 


l’occupazione nell’Intera mon- — dell’elevato assenteismo e 


società ». 

Tutti colpevoli, dunque, ma 
con una differenza: mentre 
gli altri sbagliano in solido, 
i padroni, tanto per non smen- 
tire il privilegio, avrebbero 
fatto soltanto errori « psicolo¬ 
gici ». Non è per questo che, 
fatta l’autocritica, la Feder- 
meccanica continua a respin¬ 
gere le rivendicazioni social 
mente qualificanti dei lavora¬ 
tori metallurgici e l’ANCE 
quelle degli edili? 

Ma c’è di più Lombardi 
non solo rivendica al padro¬ 
nato il diritto di persevera 
re nell’* errore » di non cu¬ 
rarsi delle * istanze emergen¬ 
ti della società » in ciò che 


date ». All'operaio, invece, si 
chiede, di « lavorare di più » 
nonostante la massa dei di¬ 
soccupati che bussa alla por- 


sperimentali negli USA. gestisce 
stabilimenti nel Canada e nel 
Sud America, in Europa, in Au¬ 
stralia. in India e nel Giap- 


ta delle fabbriche. Alla collet- pone, nel 1964 assorbì la Cutolo- 


tività di tassare ancora me¬ 
no i profitti attraverso nuo- 


Calosi Istituto sieroterapico ita¬ 
liano, iniziando una serie di la¬ 


ne leggi su società per azio- vorazioni negli stabilimenti di 


ni, redditi di capitale e fon- Napoli e di S. Antimo, fondate 

di d’investimento e sborsare in gran parte sui risultati ot- 

incentivi più ampi e rapida- tenuti al centro studi e ricerche. 

mente pagali Dopodiché, co- l n pratica è avvenuto che la 
me sappiamo per esperienza, Rìchardson intendeva estendere 

non vi sarebbe nemmeno la | e sue attività in Francia, at- 

ripresa economica ma soltan- traverso l’acquisto della «To- 

fo responsione di un certo raude *: iniziò trattative per la 

tipo di profitti. V* errore » operazione col governo franco- 

di Lombardi è nel credere se, che ha richiesto come con¬ 
che sia possibile far breccia tropartita la istituzione del 


Ugna pistoiese. 

. >- :» ZiLy* f i f&è-A. » : 


dette « pretese settoriali susct - 1 più direttamente investe Vim- 


nelle lotte dei lavoratori con 
simili argomenti e prospet¬ 
tive. 


centro ricerche a Strasburgo. 
Da qui la soppressione dal cen¬ 
tro di S. Antimo. 
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l'Unità / mercoledì 15 novembre 1972 
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I gravi problemi posti dalla commissione d'inchiesta e le prime assurde risposte governative 

— » 

Trentasei aeroporti da brivido 

— ^^_____ Il rapporto conferma 

le denunce dei piloti 
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NUOVO SCANDALO 
SULL’ORIZZONTE 
DI FIUMICINO 



Radiografia deila situazione in 500 pagine • I potenziali rischi che derivano dalia 
gestione militare degli spazi aerei - La mancanza e l'inefficienza dei radar * Chiesto 
uno stanziamento urgente di 200 miliardi - Il ministro Bozzi: « Non si discute... » 

« In Italia esistono 86 zone praticamente interdette al traffico aereo civile per un totale 
di quasi tre quarti dello spazio aereo nazionale... vi sono aerovie non realizzate a causa di 
difficoltà di carattere militare. L'attuale situazione è, talvolta, causa di potenziali rischi di 

collisione con aerei militari operanti ai bordi degli spazi aerei in cui opera il traffico civile, 
nonché di gravi penalizzazioni ai tempi di volo ed alla regolarità dei servizi di trasporto 
aereo con sensibile aggravio dei costi v. cosi si esprime il « Rapporto Lino » a proposito della 

gestione, da parte dello stato 
maggiore dell’aeronautica mi¬ 
litare, dei servizi di assisten- - 

za al volo. Prosegue il rappor¬ 
to: «Nella maggior parte dello * » 

spazio aereo italiano viene ap- Al 

plicato il metodo del con- 




ri 


pag. 5 / cronache 

H Indetto il bando per 

i lavori di consolidamento 

Per lo Torre di Pisa 
il via ai concorrenti 

1 

Finalmente varato, sia pure con enorme ritardo, il bando 
di concorso per il consolidamento della Torre di Pisa. Ieri il 
) ministro dei Lavori Pubblici ha firmato il decreto-legge rela¬ 
tivo al bando, aperto anche a ditte e società straniere. 

L'allarme per la celebre torre è diventalo ormai enormet 
. eppure solo fra un anno si saprà quanti partecipanti prende- 

* ranno parte al concorso. 

1 ■ Infatti te Iscrizioni di partecipazione al bando sono aperte 

per un anno. 

I La natura degli interventi è lasciata alla libera scelta del 

f concorrenti, purché siano osservate te seguenti condizioni: 

* a) La torre deve conservare l'aspetto estetico attuale, 
b) Può essere consentita una lieve diminuzione della 

pendenza attuale, entro il limite massimo di un grado sessa- 
L gesimale. 

% <.) Nessun pregiudizio anche remoto deve derivare dagli 

M interventi sia previsionali sia definitivi agli edifici della plana 

■ ed in particolare al duomo. Le opere di salvaguardia even- 

■ tualmente proposte dal concorrenti per l'esecuzione degli In- 
“ ferventi previsti devono avere carattere provvisorio 


processo di Genova contro la banda 22 Ottobre 


Ecco uno dei momenti di a congestione » dell'aeroporto di Fi umicino. Le attuali attrezzature non resistono più. E' neces¬ 
sario provvedere alla costruzione di una nuova aerostazione. M a chi dovrà gestirla? 


Vogliono ripetere l'operazione a aeroporto tutto d'oro ». Il 
lupo perde il pelo ma il vizio mai, dice un vecchio proverbio, 
• nelle alte sfere del ministeri il vizio di mungere miliardi 

sullo scalo di Fiumicino non se Io sono levato. Cambiano i 
personaggi, mutano i tempi e i governi, però la sostanza rimane 
sempre la stessa. Ieri il ministro dei Lavori Pubblici Togni 
(de), oggi il ministro dei Tra- l_ 


sporti Bozzi (liberale), ognu¬ 
no elabora leggi che lasciano 
di stucco. Questa volta il pro¬ 
getto riguarda la costruzione 
e la gestione di una «nuova 
aerostazione nell’aeroporto di 
Fiumicino». In dieci articoli 
si condensa la più sconcertan¬ 
te legge che si potesse ela¬ 
borare per curare quel gros¬ 
so bubbone che è diventato 
l’aeroporto intemazionale del¬ 
la capitale. 

In poche parole si tratta di 
questo: il governo prevede 
che la costruzione della nuova 
aerostazione sia affidata a 
una società la quale gestirà 
a suo piacimento l’opera per 
35 anni, rifacendosi così sul¬ 
le spese sostenute. Fin qui la 
operazione può sembrare nor¬ 
male. Il fatto diventa grave 
quando si va a vedere come 
questa società può operare. 
Innanzitutto lo Stato si ri¬ 
serva un controllo superficia¬ 
le, quasi insignificante, su 
tutta l’operazione. Poi lascia 
mano libera a questa società, 
concedendole per giunta la 
esenzione dal pagamento di 
ogni tributo. La società avrà 
la possibilità di appaltare a 
chi vuole le aree e i servizi 
dell'aeroporto; può decidere, 
senza alcun controllo, sugli 
espropri dei terreni; può 
apendere quanto vuole per la 
costruzione. Infine, e qui sia¬ 
mo allo scandalo, lo Stato si 
impegna a ripianare i bilan¬ 
ci se questi dovessero risul¬ 
tare deficitari. In sostanza il 
governo intende consegnare a 
questa società una cambiale 
in bianco, riservandosi di pa¬ 
gare qualsiasi cifra ci venga 
scritta sopra. 

La gravità della legge non 
può essere attenuata dalla 
clausola che la società a cui 
verrebbe affidata la costru¬ 
zione e la gestione dell’aerosta- 
aione deve essere a prevalen¬ 
te partecipazione IRI (alme¬ 
no il 51 per cento del capita¬ 
le). Nell’operazione, in effet¬ 
ti il capitale pubblico si li¬ 
miterebbe al 25-26 per cento, 
lasciando così ima grossa por¬ 
ta aperta alla speculazione. 

Statale solo 
di nome 

Cè poi un altro aspetto al¬ 
trettanto grave che mette di¬ 
rettamente il dito sulla gros¬ 
sa piaga della gestione e del 
funzionamento dell’aerostazio¬ 
ne di Fiumicino. Il primo sca¬ 
lo aereo italiano è diventato 
emblematico, nel nostro Pae¬ 
se e all’estero, per il suo di¬ 
sordine, per il caos. Fiumi- 
cino non funziona soprattutto 
per due motivi: per il man¬ 
cato adeguamento dello sca¬ 
lo al boom del trasporto ae¬ 
reo caratteristico degli anni 
’60 e ”0 e per la cattiva gestio¬ 
ne dell’aerostazione. Nel bre¬ 
ve giro di sette anni il movi 
mento passeggeri è più che 
raddopDiato <3.3 milioni nel 
1964; 7,6 milioni nel 1971». 
L’anno in corso, secondo i 
calcoli, si dovrebbe chiudere 
con un movimento dì circa 9 
milioni di unità che dovrebbe 
ro aumentare a 14 milioni nel 
1975. Fiumicino è stato in so¬ 
stanza travolto dallo svilup 
po facilmente prevedibile del 
tnfflco aereo. SI è cercato di 
c orr e r e al ripari predisponen¬ 


do la costruzione di una terza 
pista e l’ampliamento dell’ae¬ 
rostazione. Questi lavori so¬ 
no però andati avanti con 
quella lentezza che è caratte¬ 
ristica della burocrazia italia¬ 
na. 

L’altra faccia della medaglia 
è la gestione dell’aeroporto. 
Qui il disordine ha raggiunto 
veramente l’apice. In Italia 
gli aeroporti civili a gestione 
statale sono solo quelli di 
Fiumicino e di Palermo. A 
Fiumicino la gestione statale 
è solo di nome. La realtà è 
quella che descrive molto 
chiaramente il direttore dello 
aeroporto Richichi. « Con il 
sistema degli appalti e dei su¬ 
bappalti si è favorita a Fiu¬ 
micino solo la soddisfazione 
di interessi privati. Si dà tut¬ 
to, infatti, in gestione a tutti». 

La strada 
più sbagliata 

li sistema dell’appalto ha 
creato all’interno di Fiumici¬ 
no una situazione insostenibi¬ 
le, un caos nei caos. Gli ap¬ 
paltatori hanno un solo obiet¬ 
tivo: il massimo profitto, co¬ 
sti quello che costi, anche se 
poi il servizio va a rotoli. 

E che il servizio non funzio¬ 
na lo abbiamo dovuto consta¬ 
tare più di una volta, anche 
recentemente quando alcune 
compagnie straniere hanno 
minacciato di abbandonare Io 
scalo italiano e di trasferirsi 1 
a Tunisi o Malta. 

Non parliamo poi della con¬ 
tabilità di Fiumicino. Nel 
1970, si dice, c’è stato un uti¬ 
le di tre miliardi e mezzo no¬ 
nostante le condizioni di fa¬ 
vore fatte alla compagnia di 
bandiera. Richichi però dice: 
a Io non sono mai riuscito a 
conoscere con esattezza il bi¬ 
lancio: so soltanto quanti so¬ 
no gli introiti, ma non cono¬ 
sco quanto si spende. Una 
parte del personale è pagata 
dal ministero del Tesoro, una 
parte dalla Difesa e una par¬ 
te da noi. Si deve fare il giro 
di tutti i ministeri di Roma 
per sapere quanto costa il 
personale dell'amministrazione 
dei trasporti a Fiumicino ». 

Fiumicino è veramente un 
bubbone che va reciso con 
decisione e precisione. La co¬ 
struzione della nuova aerosta¬ 
zione, indispensabile se non 
si vuole che tutto sia travol¬ 
to e l’aeroporto chiuda i bat¬ 
tenti, deve essere l’occasione 
per un radicale rinnovamen¬ 
to dei metodi seguiti fino ad 
oggi. Molto si parla in questi 
giorni su! futuro delle gestio¬ 
ni degli aeroporti italiani. Si 
è prospettata anche la costi¬ 
tuzione di una azienda auto¬ 
noma sul tipo di quella delle 
Ferrovie dello Stato. C’è chi 
fa presente il nuovo ordina¬ 
mento regionale e sostiene la 
giusta esigenza di arrivare a 
gestioni concordate con gli 
enti locali II discorso è quin¬ 
di tutto aperto sulla gestio¬ 
ne In tutta la discussione un 
punto è fermo: la strada Im¬ 
boccata per Fiumicino dal go¬ 
verno Andreotti è la più sba¬ 
gliata. Non solo perchè esclu¬ 
de il controllo pubblico dalla 
gestione, ma cerca di far pas¬ 
sare una legge scandalosa. 

Taddeo Conce 


Una tragedia siciliana 

Moglie d’emigrante 
muore sola 
accanto ai bimbi 

Senza soccorsi dopo uno svenimento - L’uomo di 
casa in Germania - 5 anni e 7 mesi l’età dei piccoli 


RAFFADALI (Agrigento). 14 

Una giovane donna. Maria 
La Porta Cuffaro, di 22 anni, 
moglie del manovale trenten¬ 
ne Salvatore Cuffaro. da tre 
anni in Germania, è morta 
soffocata durante un attacco 
di epilessia a Raffadali, nel- 
l’agrigentino. I due figlioletti, 
che dormivano accanto a lei 
(Pierangela di 5 anni e Fran¬ 
cesco di appena sette mesi) 
sono rimasti per tutta la not¬ 
te vicini alla salma. 

La donna viveva sola con i 
suoi piccini. 

Colta da una delle crisi che 
l’assillavano più di frequente 
da quando il marito era stato 
costretto ad andare in Ger¬ 
mania non riuscendo a trova¬ 
re lavoro in Sicilia, la giovane 
è caduta dal letto, sbattendo 
il capo contro il pavimento. 
Il medico legale, in seguito, 
ha però accertato che la mor¬ 
te è stata causata da asfissia. 
Del fatto ci si è accorti sol¬ 
tanto al mattino, quando 11 
piccolo Francesco, nell’ora in 
cui avrebbe dovuto mangiare, 
ha cominciato a piangere. 

Nella tragedia di Raffadali 
sono concentrate molte delle 


Condannato 
per furto 
un fascista 
delle SAM 


MILANO. 14. 

Giancarlo Esposti, il giovane 
di 23 anni estremista di de¬ 
stra, detenuto perché implica¬ 
to neJIe vicende degli attentati 
SAM (Squadre azione Mussoli¬ 
ni) è stato condannato stamane 
a due mesi di carcere e 20 mila 
lire di multa per un tentativo 
di furto più ad un'ammenda di 
altre 20 mila tire per detenzio¬ 
ne di arma da taglio. 

L'episodio, di cui è stato chia¬ 
mato a rispondere stamane da 
vanti ai giudici l'Esposti, av¬ 
venne il 6 luglio 1970. in una via 
del centro di Milano. Una pat¬ 
tuglia della Volante in perlu¬ 
strazione aveva sorpreso il gio¬ 
vane mentre in compagnia di 
due amici, Giovanni Marchioli 
e Pablo Canibus, cercava di sot¬ 
trarre della benzina, travasan 
dola con un tubo, dal serbatoio 
di una vettura parcheggiata nel¬ 
la strada. Gli agenti dopo aver 
bloccato il terzetto rinvenivano 
sulla macchina deil’Esposti. par 
cheggiata nei pressi, anche im 
lungo coltello. Da qui la denun 
eia per tentato furto e deten 
rione di arma da taglio. Anche 
i due amici del giovane estre¬ 
mista sono stati condannati nel¬ 
la stessa misura: il Marchioli. 
tuttavia, ha ottenuto la sospen¬ 
sione delle pene. 


condizioni che fanno delle po¬ 
polazioni del Sud una cate¬ 
goria particolare di esclusi. 
C’è il dramma dell’emigrazio¬ 
ne; c’è una giovane mamma 
malata, non curata, non assi¬ 
stita, che muore senza che 
nessuna se ne accorga; ci so¬ 
no due bimbi che sopravvivo¬ 
no (ora finiranno in un isti¬ 
tuto dell’ONMI? ) accanto ad 
una mamma malata, senza 
che alcuno si ponga il pro¬ 
blema della loro esistenza. 

Raffadali sta nell’Agrigenti¬ 
no. I suoi figli validi servono 
soltanto per arricchire le in¬ 
dustrie del Nord, della Svizze¬ 
ra, della Germania. Non im¬ 
porta se le famiglie vengono 
smembrate, minate nel fondo 
da perenni privazioni. Non 
importa se — anche per tut¬ 
to questo — una giovane don¬ 
na muore soffocata durante 
un attacco che poteva essere 
superato con qualche soccorso 
elementare. Raffadali, per 
quelli che contano, è come se 
stesse sulla Luna. 

a. gi. 


Agrigento: 
trasferiti 
detenuti che 
protestavano 


PALER.MO. 14. 

Quarantadue detenuti sono sta¬ 
ti trasferiti all’alba di oggi dal¬ 
le carceri agrigentine di San 
Vito a quelle palermitane del- 
l’Ucciardone. li trasferimento 
ha segnato l’atto conclusivo di 
una breve ma drammatica pro¬ 
testa esplosa ieri sera nel re¬ 
clusorio di Agrigento. 

I motivi deila protesta appaio¬ 
no assai fondati, e per altro 
l'atteggiamento giustificato dal¬ 
la Procura per averne disposto 
ia repressione con largo uso di 
poliziotti e carabinieri in pieno 
assetto di guerra (malgrado 
non fossero segnalate violenze 
di alcun genere da parte dei 
detenuti) tradisce l’imbarazzo 
per resistenza di regolamenti 
assurdi, intollerabilmente re¬ 
pressivi e per giunta interpretati 
con criteri restrittivi. 

I reclusi chiedevano infatti 
l’uso di fornelli e di rasoi elet¬ 
trici; inoltre l’instaliarione di 
un apparecchio TV e ia piena 
disponibilità delle trasmissioni 
televisive. 

Invece — ha spiegato il diret¬ 
tore delle carceri dottor Cu- 
taia — vi sono alcuni program¬ 
mi che il regolamento vieta di 
far vedere al detenuti. 


trollo procedurale, metodo che 
non utilizza il radar ed è, 
quindi, ormai superato ed in¬ 
soddisfacente, perchè riduce 
sensibilmente la capacità del 
sistema. Incidendo in buona 
misura anche sulla precisio¬ 
ne. Nelle zone in cui viene 
applicato il controllo radar 
(per esempio nelle zone ter¬ 
minali di Roma e Milano) la 
tecnica di controllo appare, in 
confronto con quella di altri 
Paesi, inferiore come qualità, 
per cui il rendimento del si¬ 
stema viene a scadere sensi¬ 
bilmente. A volte, anzi, il con¬ 
trollo radar subisce interru¬ 
zioni per inefficienze tecniche 
ed operative che provocano 
situazioni di gravi disservizi 
e ritardi ». 

Il rapporto prende il nome 
dal generale Francesco Lino, 
presidente della commissione 
tecnica che ha lavorato alla 
sua formulazione e che fu no¬ 
minata, con decreto ministe¬ 
riale, 11 24 maggio scorso (20 
giorni, dopo la spaventosa 
sciagura del DC9 schiantatosi 
a Punta Raisi). Si tratta di 
tre volumi (circa 500 pagine), 
nei quali si delinea un’accu¬ 
rata radiografia della situazio¬ 
ne aeroportuale in Italia, con 
particolare riferimento ai pro¬ 
blemi concernenti l'assistenza 
al volo. Ne nasce un quadro 
d’insieme drammatico, che 
conferma non soltanto tutti i 
dubbi e 1-2 perplessità solleva¬ 
te nell’opinione pubblica do¬ 
po gli ultimi tre incidenti ae¬ 
rei (Amasena, Punta Raisi e 
Bari), ma anche le precise de¬ 
nunce sulle gravi inefficienze 
dei sèrvìzfdi assistenza al vo¬ 
lo mosse in quelle stesse oc¬ 
casioni sia dalle associazioni 
sindacali dei piloti civili che 
da alcune inchieste giornali¬ 
stiche. 

Prendiamo, ad esempio, le 
condizioni dei 36 aeroporti 
presi in esame dal rapporto. 
«Moltissimi aeroporti italiani 
— si rileva — che sono scali 
di linee aeree civili, hanno 
ancor oggi impianti "campa¬ 
li ” di illuminazione, aerosta¬ 
zioni provvisorie o adattate in 
vecchi manufatti (quando non 
ne siano addirittura privi), 
piste non adeguatamente pa¬ 
vimentate. Molti mancano di 
adeguate radioassistenze o di 
servizi di assistenza a terra 
proporzionati all’entità del lo¬ 
ro traffico: pochissimi, poi, 
sono gii aeroporti lungo le fa¬ 
sce costiere che dispongano 
di servizi di soccorso a mare». 

La relazione si occupa inol¬ 
tre di altre insufficienze; dal¬ 
la grave carenza di controllo¬ 
ri del volo «che costringe ad 
operare al limite delle passi¬ 
bilità » a quella delle radioas¬ 
sistenze e dei mezzi di colle¬ 
gamento, a quelle dell’assisten¬ 
za meteorologica caratterizza¬ 
ta « da imprecisioni nelle in¬ 
formazioni a livello operati¬ 
vo » in molti aeroporti. 

Un solo esempio tecnico. 
Nelle schede dei 36 aeroporti 
vi è una voce (fra le infra¬ 
strutture e i servizi) che ri¬ 
guarda le « carte ostacoli », 
quelle che servono ad indicare 
agli aerei in arrivo e in par¬ 
tenza eventuali ostacoli fissi 
ai bordi delle piste. Ebbene, 
per quasi tutti gli aeroporti 
la risposta che la relazione dà 
è questa: « Carte ostacoli non 
disponibili. Ciò rappresenta 
una grave carenza ». 

Per quanto concerne la spe¬ 
sa necessaria a render effi¬ 
cienti gli scali, il rapporto ri¬ 
tiene urgente uno stanziamen¬ 
to di 200 miliardi, di cui 45 
per il solo aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Questa cifra deve inoltre 
esser considerata aggiuntiva 
rispetto agli stanziamenti già 
concessi, ai programmi comu¬ 
nali e alle leggi speciali esi¬ 
stenti. Per l’adeguamento, in¬ 
vece. delie infrastrutture fino 
ai 1982 e oltre, la somma pre¬ 
vista è di 800 miliardi, di cui 
300 solo per Fiumicino (sulle 
condizioni delle cui piste, ad 
esempio, fi rapporto dice tra 
l'altro: « li manto della pista 
16/34 è in cattivo stato 
d’uso»). 

Resta da rilevare la scarsa 
comprensione che fi vero e 
proprio « grido d’allarme » del 
rapporto Lino sembra aver 
trovato a livello governativo. 
Proprio ieri, ad esempio, fi 
ministro dei Trasporti e del¬ 
l’Aviazione civile, fi liberale 
Bozzi, dichiarava: « Non si di¬ 
scute nemmeno la possibilità 
di sottrarre ai militari la 
competenza in materia di spa¬ 
zio aereo e radar». Non solo: 
per i servizi a terra il governo 
ha preparato, per lo scalo di 
Fiumicino, un progetto di leg 
ge che si rivela ancor piu 
scandaloso proprio alla luce 
delle esigenze sollevate dal 
rapporto Lino, poiché risolve 
ben poco degli urgenti proble¬ 
mi tecnici ma, in compenso, 
regala miliardi a una fanto¬ 
matica società 

Ctun De Simone 


CONCLUSO IL MISERO «RECITAL» 
DELL’IMPUTATO MARIO ROSSI 

Come l'imbalsamatore che uccise il fattorino dell'Istituto case popolari, divide i 
coimputati in buoni e cattivi - Il presidente anticipa i difensori - Il P.M. Sossi 
insiste sulle lettere dal carcere - Iniziato l'interrogatorio di Rinaldo Fioroni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14 

Concluso il recital di Mario 
Rossi innanzi alla Corte d’as¬ 
sise di Genova. Domani pau¬ 
sa per lo sciopero dei can¬ 
cellieri. L’interrogatorio degli 
altri imputati della «22 Otto¬ 
bre » proseguirà quindi posdo¬ 
mani, giovedì. 

Quella di Rossi — che ha 
creduto di contestare la corte 
imitando al microfono il fi¬ 
schio del merlo quando ha 
voluto dimostrare agli avvo¬ 
cati il buon funzionamento del 
diffusore — è stata una specie 
di continua ricerca di un cli¬ 
ché. Risultato?: ne viene fuo¬ 
ri un individuo sbracato den¬ 
tro le sue contraddizioni. Vuo¬ 
le apparire colui che, certo 
della sua condanna e anche 
dei ■ suoi errori di fronte 
alla « organizzazione »,, salva 
i buoni e lascia alla sorte 
della giustizia borghese i cat¬ 
tivi: dal capo missino della 
banda, Diego Vandelli, alle 
« spie » Gianfranco Astara, A- 
dolfo Sanguineti, Renato Ri¬ 
naldi. dei quali ha detto « mi 
rifiuto di rispondere su que¬ 
sti individui ». oppure « non li 
ho mai conosciuti prima d’en¬ 
trare in carcere» (Vandelli, 
che ostenta un maglione ne¬ 
ro chiuso sul collo ha sibila 
to: « Stolto mentitore »). 

Il presidente della Corte 
dott. Vito Napoletano, preve¬ 
dendo già un tentativo del di¬ 
fensore di Rossi di invocare I 
motivi di particolare valore 
morale e sociale, ha tentato 
di inquadrare la personalità 
dell’imbalsamatore della Val 
Bisagno: la breve illusione di 
trovare in un partito rivoluzio¬ 
nario di massa come il PCI 
una soluzione ai propri priva¬ 
ti problemi; l’episodico e ste¬ 
rile contatto con la classe 
operaia; la collera di un grup¬ 
po di giovani emarginati dal¬ 
la grande città che li indiriz¬ 
zò verso la ricerca pura e 
semplice di soluzioni perso¬ 
nali al di fuori di ogni regola 
di convivenza, all'insegna del 
« pochi ma decisi ». 

Ma l'imputaio non è parso 
aver capitò dove il presidente 
voleva andare a parare. 

E si è sbracato, con ioni an¬ 
che da provocatore, quando ha 
lasciato intatto un suo ver¬ 
bale istruttorio nel quale egli 
accoglieva in pieno la tesi di¬ 
fensiva del Vandelli di essere 
entrato nella organizzazione 
solo come mercenario per far 
soldi e basta. 

Si tratta di un clichè assai 
comodo che ha permesso di 
lasciare del tutto inesplorata 
l’indagine sulla provocatoria 
matrice fascista inserita alla 
testa della banda « 22 otto¬ 
bre ». Ma torniamo alle bat¬ 
tute del processo. 

Presidente: Lei aveva cono¬ 
sciuto altri imputati quando 



GENOVA — Mario Rossi davanti ai giudici 


apparteneva alla sezione del 
P.C.I. Mandoli di Ponte Car- 
rega. Vero? 

Rossi: Ne ho solo conosciuti 
alcuni, ma non sono per me 
imputabili di niente. 

Presidente: Perché nel 1969 
lei si è staccato dal partito 
pur conservando ancora la 
tessera? 

Rossi: Affari personali. 

Presidente: Sa perché anche 
gli altri si sono staccati assie¬ 
me a Lei? 

PM Sossi: L’imputato ha 
detto che Sergio Gadolla andò 
spontaneamente con lui a 
Monte Bue nella tenda azzur¬ 
ra installata nella Val d'Aveto. 
Era dunque in accordo con 
Gadolla l’accusato? 

Rossi: Il ragazzo venne con 
me per una scampagnata. 

Presidente. Ma se venne 
spontaneamente vuol dire che 


lei lo conosceva già. 

Rossi: Macché, ho conosciu¬ 
to il ragazzo solo quando è 
salito sulla mia auto per es¬ 
sere trasportato in Val d’A- 
veto. 

Presidente: Gadolla dice 
che lei portava al collo con 
una catenina la chiave delle 
manette con le quali lo lega¬ 
va ai rami degli alberi quan¬ 
do si allontanava dalla tenda 
azzurra. Quella chiave è stata 
trovata nel suo magazzino di 
via Piacenza. 

Rossi: Quella chiave l’avrà 
messa la polizia o sarà stata 
portata dalla alluvione. 

PM: Ammette l’imputato di 
aver ricevuto una parte del 
riscatto pagato dalla ma¬ 
dre di Gadolla? 

Rossi: Mi rifiuto di rispon¬ 
dere. 

PM: Con quella somma 


Rossi si vestì bene e si com¬ 
prò un’auto nuova, tra l’al¬ 
tro. 

Rossi: L'ho acquistata col 
denaro ricavato dal mio lavo¬ 
ro di bravo imbalsamatore. 

Presidente: Cosa ci dice del 
depositi di esplosivo, degli ap¬ 
parecchi rice-trasmittenti e 
delle armi trovate nel suo ma¬ 
gazzino di via Piacenza? 

Rossi: Roba che non cono¬ 
sco. 

PM: Dal carcere di La Spe¬ 
zia lei scrisse una lettera alla 
dottoressa Invemizzi di Pavia 
(il richiamo alla persecuto¬ 
ria indagine di Sossi contro 
la ragazza di Pavia suscita 
un pandemonio in aula. Pro¬ 
testano in piedi gli avvocati 
Forno, Ricci, Guidetti Serra 
e altri. Anche il presidente di¬ 
mostra di non gradire la do¬ 
manda. Ma è proprio Rossi a, 
far precipitare le cose escla¬ 
mando « Ma certo: ho scritto 

10 quella lettera indirizzata al¬ 
la cara compagna Irene»). 

PM : Lei non vuole spiegare 

11 fine che si proponeva con 
il ratto di Gadolla e la rapi¬ 
na all’Istituto case popolari, 
ma in quella lettera si parla 
di «quattro infimi elementi 
responsabili della fine dei 
GAP di Genova». 

Rossi : Non c’entra niente 
tutto ciò con la complicità 
nel miei reati, ma potete scri¬ 
vere che io considero me stes¬ 
so un patriota e considero pa¬ 
trioti una parte degli altri 
imputati (frasi di sdegno in 
aula). 

Presidente: Se era del co¬ 
siddetti GAP allora ammette¬ 
rà le sue responsabilità negli 
attentati e nelle trasmissioni 
clandestine della radio inse¬ 
rita nei canali televisivi di 
Genova? 

Rossi (urlando): Non ho 
partecipato a nessun attentato, 
ma solidarizzo con quelli ri¬ 
vendicati da «Radio GAP». Ne 
rivendico anzi la paternità po¬ 
litica. Avrei voluto esserci an¬ 
che se non c’ero. Gli attentati 
di cui vado orgoglioso sono 
quelli allTgnis e alle Raffine¬ 
rie Garrone. Sia Borghi che 
Garrone sono stati colpiti co¬ 
me finanziatori del fascismo. 

Avv. Sacchetti (di parte ci¬ 
vileì: E Vandelli? 

Rossi (si volta con una 
espressione di disperazione e 
parlando con un filo di voceì: 
Non ne voglio sapere niente 
di Vandelli. 

Dopo l’interrogatorio di Ros¬ 
si è iniziato quello di Rinaldo 
Fiorani. Ha detto di aver par¬ 
tecipato alla riunione prelimi¬ 
nare In casa dell’orefice Ma- 
lagoli, specificando che Rossi 
doveva fare soltanto uno scip¬ 
po 

Giuseppe Marzolla 


La «contestazione» e il bottino 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 14 

Oggi è terminata la deposi¬ 
zione di Mario Rossi ed ha 
avuto inizio quella di Rinaldo 
Fioroni: il primo avrebbe do 
vuto essere una sorta di capo 
militare della « Banda XXII 
ottobre » prima dell'avvento 
del Vandelli, il secondo il 
« commissario politico » della 
stessa formazione. Ambedue 
negano le qualifiche, non per 
modestia ma per coerenza: 
nel loro gruppo, che non era 
un gruppo, non esisteva una 
gerarchia, tutti comandavano 
e nessuno obbediva. 

Veramente quest’ultima af¬ 
fermazione — della disobbe¬ 
dienza sistematica — non è 
stata teorizzata, ma è appar¬ 
sa implicita nei « mi rifiuto di 
rispondere-a seguiti da detta 
gliate risposte date da due 
imputati. Nessuno ha teoriz¬ 
zato la disobbedienza, ma que¬ 
sta tracimava da tutti i iati: 
come nel caso del Rossi che 
doveva andare a fare lo scip¬ 
po all’Istituto case popolari 
disarmato e invece aveva ad¬ 
dirittura due rimitene: la sua 
« quella del Viti, che a sita 


volta aveva disobbedito por¬ 
tando una 7JB5 che non dove¬ 
va portare. 

Ma non è questo che impor¬ 
ta — gli esempi, oltre quello 
macroscopico e determinante 
delle rivoltelle potrebbero es 
sere innumerevoli altri — 
quanto il ruolo che attraver¬ 
so queste motivazioni pseudo- 
politiche il gruppetto ha fini 
to per svolgere negli anni 
scorsi e continua a svolgere 
anche adesso, nel processo 
con circospezione, ma con te¬ 
nacia. Il presidente Napoleta¬ 
no ha battuto la strada — per 
altro infruttuosa — dei lega¬ 
mi di questo gruppo col mo¬ 
vimento operaio (infruttuosa 
in quanto è emerso che questi 
legami erano stati recisi da al¬ 
meno un decennio); il P.M. 
Sosst ha insistito sul suo ten¬ 
tativo di legare tl « gruppo 
XXII ottobre » a Feltrinelli 
passando attraverso la prò 
fessoressa Irene Invemizzi, 
già accusata per la sua tesi 
di laurea sulla vita nelle car¬ 
ceri italiane, giungendo infi¬ 
ne (tentativo non esplicito 
nel processo, ma chiaro in una 
serie di iniziative inquisito¬ 
rie) a collegare il tutto con 
alcuni militanti operai. 


Il fatto che questi tentati¬ 
vi falliscano, che si rivelino 
sterili, non dimensiona il ruo¬ 
lo di provocazione che obiet¬ 
tivamente è stalo e viene svol¬ 
to da questo gruppetto. 

Nello stesso tempo, però, 
appare evidente che chi pun¬ 
ta su simili mezzi deve di¬ 
sporre di un gioco molto sca¬ 
dente se si vede costretto a 
cercare di attribuire credibili¬ 
tà ad elementi come quelli 
che abbiamo sentito in questi 
giorni. 

Nelle enunciazioni teoriche, 
nei tentativi di giustificare 
sul piano ideologico i reati 
comuni, aveva una sua mol¬ 
to maggiore durezza, un suo 
sia pur manicomiale rigore 
più il gruppo di Cavallero, 
Notamtcola, Rovoletto che 
questi pallidi personaggi non 
solo esclusi da ogni legame 
col mondo del lavoro, ma in¬ 
capaci di giustificare di fron¬ 
te a se stessi le proprie scel¬ 
te, in perenne conflitto tra 
alate parole di contestazione 
e di rinnovamento e gli ela¬ 
borati conti per la spartizione 
dei soldi. Conti nei quali si 
trovava a suo agio il Vendet¬ 
ti, eh* non doveva metterei 


a discutere con la propria 
ideologia, dato che questa an¬ 
dava perfettamente d’accordo 
con ricatti e rapimenti. 

Certo, nessuno può arrogar¬ 
si la presunzione di interpre¬ 
tare quello che un essere 
umano conserva nei propri 
pensieri, e quindi può darsi 
che in qualcuno di quei ven¬ 
titré imputali ci siano mar¬ 
gini di buonafede (c’è fra es¬ 
si anche chi ha rifiutato la 
propria parte del « riscatto 
Gadolla » affermando che il 
colpo non era stato effettua¬ 
to per guadagnare dei soldi, 
ma per finanziare una fanto¬ 
matica rivoluzione), ma il pro¬ 
blema non è questo: conta il 
ruolo che essi hanno svolto, 
conta la loro esigua umanità, 
la loro debolezza culturale 
(intendendo come cultura la 
loro aderenza ai problemi di 
classe di cui si volevano pre¬ 
sentare come interpreti). E’ 
questo che li relega ad un ruo¬ 
lo in cui non c’è spazio, come 
essi vorrebbero, per la gran¬ 
dezza sia pure negativa dt 
chi sbaglia al servizio di un 
principio. 

Kim 
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Il governo Andreotti ha scelto i suoi alleati e beneficiari nelle campagne 


Contributi per decine di miliardi 
a redditieri e alla Federconsorzi 

Un « sussidio » di 600 milioni concesso al petroliere Monti piuttosto che accogliere le richieste di contadini - Respinti progetti per 30 miliardi 
delle cooperative e associazioni di produttori democratiche -1 pareri deile Regioni non sono stati tenuti in alcun conto - Complicità a Bruxelles 


COSI' IL GOVERNO SPARTISCE LA TORTA 


GRANDI AGRARI 

domande presentate 5 per L. 4,8 miliardi 

» accolte 3 » » 2,65 » pari ai 55% 

CONSORZI AGRARI 

domande presentate 9 » » 4,5 » 

» accolte 4 » » 2,45 » pari al 54% 

ENTE DELTA PADANO 

domande presentate 8 » » 5,3 » 

» accolte 5 » » 2,3 » pari al 42% 

CONSORZI DI BONIFICA 
domande presentate 22 » » 14,1 » 

» accolte 11 » » 5,5 » pari al 39,4% 

UNIONE DELLE COOPERATIVE 
domande presentate 16 » » 11,8 » 

» accolte 7 » » 3,25 » pari al 27,5% 

LEGA DELLE COOPERATIVE 
domande presentate 11 » » 13,2 » 

» accolte 3 » » 1,67 >» pari al 12,6% 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
domande presentate 7 » » 4,96 » 

» accolte nessuna — 

Nota: i dati si riferiscono all’impiego di 58,5 miliardi per 78 progetti della regione 
Emilia-Romagna 
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L'epoca del colpi di mano con cui decine di miliardi di danaro pubblico venivano distolti 
da fini propri a favore di interessi privati, tipo Federconsorzi, non è finita al ministero del¬ 
l'Agricoltura. Altri 30 miliardi di finanziamenti sono stati distolti dalle cooperative ed asso¬ 
ciazioni d: contadini produttori per darli in pasto a carrozzoni oppure a € contadini onorari », 
tipo il petroliere Attilio Monti, il quale ha ricevuto un e sussidio » di 600 milioni per la sua 
fattoria delle Gallare, in Emilia. L’operazione è stata fatta nell’ambito di una «trancile» 

di stanziamenti del Fondo -- 

agricolo europeo ed ha avuto, all’Elite di sviluppo tosco-la- 



agricolo europeo ed ha avuto, 
almeno formalmente, l'avallo 
degli organi della Comunità 
economica europea. Ecco dun¬ 
que un altro dato politico: il 
« tecnocratico », razionalizza- 
tore, neocapitalista, moralisti¬ 
co apparato di Bruxelles ope¬ 
ra al servizio delle mafie pa¬ 
dronali italiane né più né me¬ 
no di certi apparati pubblici 
del Mezzogiorno d’Italia. 

Abbiamo già denunciato nel 
giorni scorsi, la truffa delle 
integrazioni suU’oUo di oliva, 
trasformate . in lubrificante 
per gli apparati padronal-fa- 
sclstl della Calabria e della 
Puglia: ora però ciò che vie¬ 
ne alla ribalta non è un mec¬ 
canismo, sia pure volutamen¬ 
te piegato agli scopi della ren¬ 
dita parassitarla e delle due 
appendici politiche, ma un in¬ 
sieme di deliberazioni assun¬ 
te negli uffici di Roma e Bru¬ 
xelles. 

Le decisioni sono state pre¬ 
se in spregio al parere dei 
Consigli Regionali. Diceva il 
« parere » del consiglio emi¬ 
liano della richiesta per l’im- 
presa del petroliere Monti: «la 
Iniziativa è classificabile tra 
quelle di carattere industria¬ 
le commerciale ed è condot¬ 
ta da una società per azioni 
che non dà garanzia dì com¬ 
partecipazione da parte degli 
agricoltori della zona ». Ma co¬ 
sa importa il fitte produttivo, 
occupazionale, sociale ai tito¬ 
lari del ministero dell’Agricol¬ 
tura? Proprio la richiesta di 
Monti è stata accettata men¬ 
tre venivano respinte massic¬ 
ciamente quelle dei coopera¬ 
tori. Anche una richiesta del¬ 
l’Ente Risi per 870 milioni, 
organismo gestito con i crite¬ 
ri antidemocratici della Feder¬ 
consorzi, riceveva priorità sul¬ 
le richieste dei contadini as¬ 
sociati. 

Per l’Emilia, di cui pubbli¬ 
chiamo una tabella a parte, 
emerge ima scelta classista, a 
favore delia grande proprie¬ 
tà • del carrozzoni di sotto¬ 
governo. la quale mette sotto 
i piedi la realtà economica di 
una regione dove l’impresa 
contadina e le cooperative so¬ 
no più diffuse e sviluppate 
che in altre parti d’Italia. Ma 
anche in Toscana, regione per 
la quale non possediamo un 
bilancio dettagliato, su 4 mi¬ 
liardi di richieste di finanzia¬ 
mento presentate da coopera¬ 
tive e dal Consorzio olivicol¬ 
tori, neppure una è stata ac¬ 
colta nonostante la disponi¬ 
bilità di 20 miliardi di lire. 
Hanno preferito finanziare la 
costruzione di qualche inuti¬ 
le troncone di strada piutto¬ 
sto che accogliere le richieste 
del contadini ! Il livore poli¬ 
tico, a spese del contribuen¬ 
te e dell’economia nazionale, 
è giunto al punto di finanzia¬ 
re una distilleria fasulla pro¬ 
mossa da alcuni proprietari 
fondiari ed alcune altre crea¬ 
ture di sottogoverno per 
escludere le cantine coopera¬ 
tive. Il resto è stato affidato 


ziale. 

Anche in Calabria, la regio¬ 
ne teatro delle gesta di agra¬ 
ri, industriali oleari truffato¬ 
ri e fascisti, l’attacco è stato 
rivolto contro le scelte stes¬ 
se della Regione, a maggio¬ 
ranza democristiana. Il Con¬ 
sorzio olivicoltori calabrese 
aveva visto appoggiare dalla 
Regione il programma di ri¬ 
strutturazione presentato a 
nome di 4200 associati. Era 
stata richiesta la priorità as¬ 
soluta; il ministero dell’Agri¬ 
coltura ha pensato bene di 
bocciare un’iniziativa su cui 
nessun caporione democristia¬ 
no o fascista avrebbe potuto 
mangiare. 

Si è in presenza dunque 
di un attacco aperto alla pos¬ 
sibilità di sviluppo di un as¬ 
sociazionismo autonomo e de¬ 
mocratico nelle campagne. La 
Associazione cooperative agri¬ 
cole aderente alla Lega, che 
rappresenta i! settore più col¬ 
pito. ha denunciato un'azione 
che « colpisce decine di mi. 
gliaia di contadini e vanifica 

10 sforzo organizzativo al qua¬ 
le si erano impegnati per lun¬ 
ghi mesi TANCA ed il CEN* 
FAC». Fra le iniziative rifiu¬ 
tate, ancora una volta, il Cen¬ 
tro per la promozione degli 
allevamenti contadini proget¬ 
tato dall’AUenza cooperative 
agricole (AICA), un’iniziativa 
cioè diretta a migliorare l’ap 
provvigionamento e la produ¬ 
zione di carne, a migliorare 
la situazione dei mercati di 
consumo. L’attacco va molto 
al di là dei confini settoria¬ 
li. I 5 miliardi di progetti 
cooperativi non finanziati in 
campo zootecnico vogliono di¬ 
re carne prodotta in meno, 
riduzione di stimoli all'am¬ 
modernamento degli alleva¬ 
menti, prezzi al consumo più 
cari, accresciuto potere degli 
importatori. 

La speculazione commercia¬ 
le, insieme a quella fondia¬ 
ria, sono insediate con la DC 
ed il PLI nell'attuale governo. 

11 quale dimostra con 1 fatti 
in quale considerazione tie¬ 
ne i problemi dello sviluppo 
del Paese. La risposta non 
può essere che un grande mo¬ 
vimento unitario di massa 
Anche In campo cooperativo 
sono in corso iniziative, sia 
da parte della Lega, sia da 
parte di altre organizzazioni. 
In una conferenza stampa in¬ 
detta per questa mattina a 
Roma il presidente della Con¬ 
federazione cooperatila. Livio 
Malfettani. presenta il pro¬ 
gramma della conferenza na¬ 
zionale che si svolgerà dal 17 
al 19 novembre ail'EUR per 
delineare « il ruolo che la coo¬ 
perazione dovrà svolgere nel 
sistema economico e nella so¬ 
cietà italiana » Un ruolo evi¬ 
dentemente tutto da conqui¬ 
stare con la sconfitta dei boss 
che si spartiscono il potere 
sui finanziamenti pubblici e 
nelle campagne. 


Una delle foto consegnate dai comunisti pisani al giudice istruttore: da una camionetta un 
celerino spara ad altezza d'uomo candelotti lacrimogeni. La freccia ~ indica un uomo che 
cerca di ripararsi dietro un'auto. Quella sera, il 5 maggio '72, il giovane Franco Serantini 
venne massacrato di botte da alcuni agenti e morì senza soccorso in carcere 


Un contributo all'inchiesta sullo squadrismo e l'ordine pubblico 

Pisa : consegnato dal PCI al Comune 
un rapporto sulle violenze fasciste 

Una serie di criminosi episodi che si inquadrano in una torbida trama eversiva - Messa a dispo¬ 
sizione del giudice una agghiacciante documentazione fotografica sulla brutalità delia Pubbli¬ 
ca Sicurezza durante gii scontri in cui venne massacrato da celerini il giovane Serantini 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 14 

La Federazione comunista 
pisana ha voluto contribuire, 
con una precisa e dramma¬ 
tica documentazione, alla ini¬ 
ziativa delle forze democrati¬ 
che pisane, fatta propria dal 
Comune, per una « inchiesta 
popolare sulle violenze fasci¬ 
ste e sull’ordine pubblico». 
L’inchiesta — come é stato 
affermato stamane, nel torso 
di una conferenza stampa du¬ 
rante la quale sono stati con¬ 
segnati alcuni primi elemen¬ 
ti informativi e fotografici 
della documentazione — è as¬ 
sai utile dinanzi al ripetersi 
di gravissimi episodi di vio¬ 
lenza fascista contro organiz¬ 
zazioni democratiche e singo¬ 
li cittadini; episodi collega¬ 
ti e inquadrati in una torbi¬ 
da trama eversiva che tenta 
di fare delia città una centra¬ 
le della strategia della ten¬ 
sione. L’Unità, ripetutamen¬ 
te, ha denunciato il ripetersi 
a Pisa di aggressioni fasci¬ 
ste, quali anelli di una cate¬ 
na di provocazioni che ha 
seminato lutti e profonde ten¬ 
sioni. 

Si attende 
giustizia 

Una cronologia di violenze 
(sulle quali da parte delle 
autorità non è stata fatta lu¬ 
ce) culminate nella morte del¬ 
lo studente Cesare Pardini 
(nell'ottobre '691 raggiunto al 
petto da un candelotto lacri¬ 
mogeno sparato dalla polizia, 
e del giovane anarchico Fran¬ 
co Serantini. massacrato di 
botte dai celerini e spirato in 
carcere senza soccorsi. Per 
questi due morti la città atr 
tende ancora giustizia. 

La inchiesta della Ammini¬ 
strazione comunale pisana 
vuol dare un contributo a ri¬ 
solvere con l’unione di tutte 
ie forze democratiche e an¬ 
tifasciste, I vecchi e nuovi 
problemi sociali della città, 
per denunciare episodi gra¬ 
vissimi, per stroncare le vio¬ 


lenze e le provocazioni. La do¬ 
cumentazione raccolta dal co¬ 
munisti pisani riguarda una 
impressionante catena di av¬ 
venimenti, come: l’àpologìà 
del fascismo; l’esaltazione 
della violenza neofascista; la 
istigazione al sovvertimento 


vinti — è stato detto nella 
conferenza — che lavorando 
seriamente come attualmente 
fa la giunta comunale, per 
risolvere, con l’unità di tutte 
le forze democratiche questi 
vecchi e nuovi problemi del¬ 
la vita della città, si lavo- 


dell'ordinamento democratico; I ra per affermare una luova 


un riepilogo delle azioni squa¬ 
drate (con i nomi dei loro 
autori) perpetrate contro or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
singoli cittadini; la attività 
eversiva di cittadini stranieri 
in collegamento con fascisti 
locali; il testo di denunce e 
querele presentate contro 
esponenti neofascisti e rima¬ 
sti sino ad ora senza riscon¬ 
tri; il testo di manifesti e 
pubblicazioni del MSI grave¬ 
mente ingiuriosi; le prove di 
iniziative attuate in alcune 
scuole, tese a schedare i gio¬ 
vani studenti secondo le loro 
opinioni politiche; il testo di 
scritti sistematicamente tesi 
a denigrare il regime demo¬ 
cratico. il testo di numerose 
e ripetute minacce fasciste, 
coperte da un vile quanto inu¬ 
tile anonimato, contro dingen- 


concezione dell'ordine pubbli¬ 
co che è prima di tutto si¬ 
curezza e garanzia di lavoro, 
progresso sociale, certezza 
per tutti di sviluppo econo¬ 
mico e democratico». 

Emerga 
la verità 

Per quanto riguarda l’or¬ 
dine pubblico che si dovreb¬ 
be attuare attraverso l’auto¬ 
rità dello Stato, i comunisti 
hanno ribadito stamane con 
forza che sia fatta luce, e 
che emerga ia verità su tutti 
gli episodi gravissimi di que¬ 
sti ultimi tre anni. Al termi¬ 
ne della conferenza stampa, 
il compagno De Felice (se¬ 


ti comunisti e antifascisti; ipo- g reta rio della federazione) e 


La Sanità mondiale si interessa ai manicomi aperti 

Emissari delTOMS da Basaglia 


TRIESTE, 14 

I metodi terapeutici prati¬ 
cati negli ospedali psichia¬ 
trici di Trieste e di Gorizia 
dal prof Franco Basaglia 
tono all’esame di due inviati 
dell’Organizzazione mondiale 
della Sanità, esperti in psi¬ 
chiatria. I due esperti, il 

{ irof. May, responsabile per 
'Europa del settore della sa- 

e te, e la dottoressa Vera 
aiilart, hanno avuto oggi 
una serie di incontri con il 
presidente deU'ammlnist razio¬ 
na provinciale triestino, dot¬ 
tor Michele Zanetti, con Tas- 
sesto*» all'ospedale psichia¬ 


trico prof. Mario Foschi, con i sistenziale per la salute men- 


il direttore del nosocomio 
prof. Basaglia e il vice dirett- 
tore prof. Belsasso e con la 
« equipe » di medici che ope¬ 
rano nel manicomio 
Essi hanno mostrato parti¬ 
colare interesse alle esperien¬ 
ze realizzate con la terapia 
dell’* ospedale aperto » e al 
miglioramento c che è stato 
portato avanti nel campo as¬ 
sistenziale dalla provincia », 
al potenziamento dei servizi 
ospedalieri, all’aumento dei 
numero dei medici, passati 
da otto a oltre 30, e al pro¬ 


tale che copra l’intero ter¬ 
ritorio della provincia, sud¬ 
diviso in cinque zone omo¬ 
genee. 

E* previsto anche un in¬ 
contro del prof. May e della 
dottoressa Maitlart con l’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Cesare Devetag, nel corso 
del quale saranno discusse le 
possibilità d'inserimento del¬ 
l’assistenza psichiatrica nel¬ 
l’ambito regionale. Successiva¬ 
mente i due inviati delTOMS 
visiteranno gli ospedali psi¬ 
chiatrici di Gorixia • di San 


getto di creare una rete as- 1 Daniele del Friuli. 


tesi sulla esistenza di organiz¬ 
zazioni paramilitari neofasci¬ 
ste operanti nella città e rid¬ 
ia provincia, in collegamento 
con centrali che operano ’.n 
tutto il paese. 

Inoltre, essendo l'inchiesta 
popolare del Comune volta an¬ 
che ad accertare più m gene¬ 
rale le condizioni dell’ordine 
pubblico a Pisa, i comunisti, 
stamane nella conferenza 
stampa, hanno sollecitato « la 
necessità di una più ampia 
ricognizione sulle cause di fon¬ 
do che hanno fatto della no¬ 
stra città un luogo di forti 
tensioni sociali e politiche ». 

« ET nostra convinzione che 
la polit.ca del grande padro¬ 
nato, che ha smantellato una 
dopo l’altra industrie impor¬ 
tanti — rileva il documento 
della federazione — sia alla 
origine di un malcontento pro¬ 
fondo e di una tensione acuta 
nei conflitti sociali che solo 
per il senso di responsabilità 
e di autocontrollo del movi¬ 
mento sindacale e opera.o or¬ 
ganizzato, si sono svolte nel¬ 
l'ambito di una dialettica de¬ 
mocratica D'altra parte ia 
città di Pisa si è trovata per 
lunghi anni in una condizio¬ 
ne di incertezza profonda per 
l’atteggiamento di alcuni par¬ 
titi che hanno preferito il lo¬ 
ro ristretto interesse a quello 
collettivo della città, la rissa 
ideologica al confronto ogget¬ 
tivo sui problemi reali ». 

« Molto disagio e turbamen¬ 
to — continua il comunicato 
— proviene dai problemi irri¬ 
solti della gioventù studente¬ 
sca, del ceto medio produtti¬ 
vo e commerciale, di chi più 
soffre per le mancate riforme 
delia sanità, della previdenza 
sociale, delia casa, della poli¬ 
tica del credito. Cosi disoccu¬ 
pazione, manranza di inve¬ 
stimenti produttivi e sociali, 
si sono accompagnati ad una 
campagna di denigrazione 
qualunquistica contro il Co¬ 
mune e le istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

« Slamo profondamente con¬ 




gli onorevoli Di Puccio e Raf¬ 


faeli!, hanno infatti consegna¬ 
to al giudice istruttore Fu¬ 
naioli (del Tribunale di Pi¬ 
sa) una documentazione foto¬ 
grafica che dà una idea ag¬ 
ghiacciante del comportamen¬ 
to della polizia durante gli 
scontri del 5 maggio 1972. 
quando fu picchiato a morte 
il giovane anarchico Franco 
Serantini Le foto rappresen¬ 
tano quindi un contributo al¬ 
l’azione che i comunisti porta¬ 
no avanti per l’accertamento 
della verità non solo su que¬ 
sto atroce avvenimento ma 
su tutti i gravissimi episodi 
che dal ’69 in poi hanno se¬ 
gnato giorni di tensione per 
ia città, e vogliono inoltre 
suonare come un atto di fi¬ 
ducia verso chi — come il 
giudice che lavora per l’indi¬ 
viduazione dei responsabili 
della morte di Serantini — ha 
li dovere di affermare la ve¬ 
rità e la giustizia. Nei pros¬ 
simi giorni, sia la documenta¬ 
zione fotografica sui fatti del 
5 maggio, sia quella che ri¬ 
guarda le violenze di questi 
ultimi tre anni, sarà conse¬ 
gnata al sindaco di Pisa. 

Sergio Mazzeschi 


Ragusa 

Operaio-bambino 
muore folgorato 
in un cantiere 

Aveva 14 anni - E' rimasto fulminato da 
una scarica elettrica mentre porgeva il sec¬ 
chio della calce ad un compagno di lavoro 


RAGUSA, 14. - 

Ancora un ragazzo-operaio 
che muore sui lavoro, ancora lnÌZÌCltO 

un omicidio bianco causato 
dalle condizioni in cui sono co- nllAuM 
stretti a lavorare gli edili. nUOVO pFOCCSSO 

Il giovanissimo manovale, | ■ ■ 

Biagio Monello di 14 anni, ha P®" SCQIKIfllO 
perduto la vita mentre lavo- ■ ||| Atl „, 

rava alia sopraeievazione di fieli UNMI 

una officina meccanica. 

La grave sciagura è awenu- Angela Gotelli. presidente 
ta ad Acate. in provincia di nazionale dellONMI, Umber- 

Ragusa II ragazzo è rimasto ? ^^^"SSTSi 
folgorato da una scarica elei’ Portocannone, sono comparsi 
tnca. Dalle prime indagini stamane in tribunale (II se- 
sembra che il manovale, nei zione penale) per l'inizio dei 
porgere un bidone di cemento processo d’appello a loro ca- 
ad un compagno di lavoro, rico legato aito scandalo de 
abbia inavvertitamente urtato Rb istituti per l’assistenza al 


un filo della corrente. Inve¬ 
stito dalla scarica il ragazzo 
si è accasciato esanime. Tra¬ 
sportato in ospedale vi è giun¬ 
to cadavere, ' 

La magistratura e Tispctto- 


Tmfanzia. 

Nel dicembre scorso, in Pre¬ 
tura, vennero tutti e tre rite¬ 
nuti responsabili del reato di 
omissione di atti di ufficio e 
condannati: la Gotelli a 4 me¬ 
si; Gueli a 3 mesi e 5 giorni 


rato del lavoro hanno aperto e Cini di Portocannone a un 


due inchieste. 


•Jl.» V 1 


milione di multe. 
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Da parte 
del magistrato 

Per lo "trama 
nera" 
indagini 
fra i missini 
di Ferrara 


I legami fra gli ambien¬ 
ti neofascisti della cit¬ 
tà emiliana e il gruppo 
eversivo veneto di Freda 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 14 

La « pista nera » collegata 
alla cellula eversiva del Vene¬ 
to ha una sua ramificazione 
importante al massimo livel¬ 
lo dirigente del Movimento 
sociale italiano di Ferrara? 

L’interrogativo è legittimato 
dagli ultimi movimenti com¬ 
piuti dal procuratore della 
Repubblica di Padova nella 
città estense. Il magistrato 
Aldo Fals è stato a Ferrara 
venerdì 10 novembre, in com¬ 
pagnia di un sottufficiale del¬ 
la squadra di polizia giudi¬ 
ziaria. Ha chiesto ed ottenuto 
un ufficio alla Procura ferra¬ 
rese e lì, dalle 10 del matti¬ 
no al pomeriggio avanzato, ha 
interrogato cinque persone, 
tutti «esponenti di destra», 
come sottolineava anche 11 
Resto del Carlino il 'giorno 
successivo, pubblicando una 
notizia pervenuta da fonte uf¬ 
ficiosa ed attendibilissima. 
Non venivano resi noti i no¬ 
mi degli interrogati e da que¬ 
sto particolare prendeva spun¬ 
to la Gazzetta di Ferrara (un 
foglio legato agli ambienti pa¬ 
dronali e politici più retrivi) 
per pubblicare, domenica 12 
novembre, un articolo in cui 
si definivano, di fatto, fanta¬ 
sticherie le indagini sulle « pi¬ 
ste nere» e soprattutto si e- 
scludeva che l’inchiesta ri¬ 
guardasse in qualche modo 
il MSI-destra nazionale. In- 
somma, secondo questo porta¬ 
voce. che riportava il «qua¬ 
lificato» parere del consiglie¬ 
re provinciale e del vicesegre¬ 
tario della federazione missi¬ 
na. si trattava di una « specu¬ 
lazione elettorale», imbastita 
in coincidenza con la consul¬ 
tazione amministrativa del 26 
novembre, che impegnerà 4 
Comuni ferraresi. 

Ieri, invece, si è avuta la 
clamorosa conferma della eti¬ 
chetta inconfondibilmente fa- 
scista e missina dei personag¬ 
gi interrogati dal dottor Fals. 

Gli interrogati sono Giu¬ 
liano Borghi, segretario pro¬ 
vinciale del MSI, nel quale 
è ritornato dopo l’esperien- • 
za compiuta con il cosiddet¬ 
to «Ordine nuovo» di Pino 
Rauti; Gianni Andreotti, della . 
direzione provinciale del MSI; 
Vincenzo Accorsi, già vice se¬ 
gretario provinciale del MSI; 
Luigi Roberti, dirigente del 
sedicente «Fronte della gio¬ 
ventù », Salvo Accorsi che 
abita a San Martino, una 
località ad otto chilometri dal¬ 
la città: risiedono tutti a Fer¬ 
rara. E pure a Ferrara risie¬ 
de Claudio Orsi, anch’egli sen¬ 
tito dal magistrato di Pado¬ 
va, che non risulta iscritto 
al MSI e che cerca anzi in¬ 
vano. da qualche anno, di far¬ 
si passare per «uomo di si¬ 
nistra» (un po’ come Giovan¬ 
ni Ventura). Di questo perso¬ 
naggio Il Resto del Carlino. 
rivelando molti dei partico¬ 
lari della visita di Fals, forni¬ 
sce il seguente ritratto: «Pa¬ 
rente di Italo Balbo, già espo¬ 
nente della destra più estre¬ 
ma e ora vessillifero di una 
organizzazione extraparlamen¬ 
tare di sinistra. E’ nota la sua 
amicizia personale con Fran¬ 
co Freda. che nelle non rare 
visite nella nostra città si fer¬ 
mava sempre a casa sua» 
(di più: Freda aveva eletto 
presso Orsi il proprio domi¬ 
cilio - n.d.r.). 

La cosa ha fatto rumore, e 
sembra aver seminato il pa¬ 
nico nelle file del neo-fasci¬ 
smo ferrarese. 

Domenica sera, dopo il co¬ 
mizio di Novara, è venuto a 
Ferrara Almirante in perso¬ 
na e si è riunito coi suoi nella 
sede della federazione missi¬ 
na. Sintomatica la circostan¬ 
za che di questa venuta non 
è stata data la benché mini¬ 
ma pubblicità, che sarebbe 
stata invece giustificata dal¬ 
la contingenza elettorale. 

Ma veniamo alla sostanza 
dell’inchiesta condotta dal ma¬ 
gistrato Fais, il cui ritorno a 
Ferrara è più che probabile. 
Sembra da escludere che il 
magistrato sia interessato al 
grave caso della lettera-bom¬ 
ba spedita il 28 ottobre al pre¬ 
tore di Argenta, ma che vo¬ 
glia invece arrivare a fondo 
nello scoprire la composizio¬ 
ne di quel «comitato prò Fre¬ 
da » che negli ultimissimi 
giorni si è rifatto vivo a Trie¬ 
ste, con un volantino in cui 
il neonazista padovano viene 
chiamato col confidenziale no¬ 
me di «Giorgio». Questo co¬ 
mitato ha svolto, sotto forma 
di volantini e di circolari spe¬ 
diti con la posta, una certa 
attività nel Ferrarese. E che 
esistessero (ed esistano) lega¬ 
mi tra la cellula eversiva ve¬ 
neta ed ambienti neofascisti 
di Ferrara è cosa anch’essa 
notoria. I quattro esponenti 
missini e Claudio Orsi, secon 
do quanto si è appreso, sono 
stati sentiti come testimoni 

Cosa ha chiesto loro il dot 
tor Fais? A questo proposito, 
il riserbo è piuttosto stretto. 
Da buona fonte, tuttavia, si sa 
che il magistrato sta cercan 
do di scoprire non solo gli au 
tori dei volantini e delle cir 
cola ri firmate dal «Comitato 
prò Freda ». ma anche i re 
sponsabili dell’incendio appìc 
calo, nel settembre scorso. a> 
la sinagoga di Padova e delle 
lettere minatorie indirizzate a 
esponenti di quella comuni 
tà israelitica. I fatti vengono 
dimostrando che il «Cornila 
to prò-Freda » ha ramificazio 
ni ben al di fuori deU’amblen- 
te padovano. 
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f Unità / mercoledì 15 novembre 1^72 

—Lettere —— 
ali’ Unita: 


E’ il governo che 
non vuole miglio* 
rare le sorti dei 
pensionati statali 

Cara Unità, 

sono un pensionato statale 
(ex sottufficiale dì Marina). 
Desidero sapere a che punto 
sono gli aumenti promessici 
anni fa, che dovevano decor¬ 
rere dal 1970, portati poi al 
'71 e attualmente ancora da 
venire. E le prospettive sono 
di non averli mai più, perchè 
i pensionati non hanno forza, 
non possono usare l'erma ef¬ 
ficace dello sciopero e perciò 
lo Stato se ne frega di essi. 
Molti giornali portarono me¬ 
si fa la notizia che le forze 
in attività di servizio (non i 
militari) sarebbero scese in 
sciopero a favore dei pensio¬ 
nati, ma questo pare non si 
sia mai verificato. I sindacati 
non ne parlano, il governo 
nemmeno, i partiti ci ignora¬ 
no e noi siamo sempre alte 
pensioni del 1970, aumentati 
ogni fine d’anno di qualche 
mille tire causa la scala mo¬ 
bile. 

Mi permetto chiedere a co- 
desta redazione se è a cono¬ 
scenza di qualche novità nel 
nostri riguardi e se c’è pos¬ 
sibilità di far intervenire i 
sindacati. Resto in attesa di 
un riscontro e porgo affettuo¬ 
si saluti. 

CARLO ZIVELLI 
(Porlo d'Ischla - Napoli) 

Abbiamo fatto pervenire la let¬ 
tera al compagno Claudio Za- 
gnoli. segretario nazionale del¬ 
la Federazione degli statali a- 
derente alla CGIL, che cosi cl 
ha risposto: 

Cari compagni, 

il ritardo con cui i pensio¬ 
nati statali ricevono il con¬ 
guaglio dei magri aumenti 
concessi, è da addebitare al 
farragginoso congegno buro¬ 
cratico che viene messo in 
moto ogni volta che si deve 
rivalutare l’importo di una 
pensione, talvolta aumentata 
di solo poche lire. L’attuale 
normativa prevede che gli au¬ 
menti delle pensioni debbono 
essere preceduti da una serie 
di adempimenti che rendono 
lento e pesante tutto l'iter: 
infatti debbono essere ema¬ 
nati individuali decreti mini¬ 
steriali per ogni singolo pen¬ 
sionato, che vanno registrati 
alla Ragioneria centrale del 
ministero e poi alla Corte del 
conti, dopo di che inizia la 
trafila per la liquidazione 
presso la Direzione provincia¬ 
le del Tesoro. 

Inutilmente l sindacati si 
sono battuti perchè le pen¬ 
sioni vengano automaticamen¬ 
te agganciate agli stipendi. In¬ 
sensibilità del governo e in¬ 
teressi a mantenere l’attuale 
struttura per male intese que¬ 
stioni di prestigio di alcuni 
uffici, si sono opposti ad ogni 
innovazione. Sarebbe stato in¬ 
fatti sufficiente demandare la 
applicazione degli aumenti al¬ 
le Direzioni provinciali del Te¬ 
soro, con controllo a poste¬ 
riori della Corte dei conti. 

Va fatto inoltre presente 
che è ingiusto accomunare al 
governo, l’operato dei sinda¬ 
cati e dei partiti, perchè è 
sufficiente un esame dei re¬ 
soconti parlamentari relativi 
alla discussione delle leggi 
775 del 1970 e 249 del 1968 per 
constatare quale lunga e du¬ 
ra battaglia sta stata condot¬ 
ta appunto dal sindacati e dai 
partiti dì sinistra per miglio¬ 
rare te sorti dei pensionali 
statati, battaglia rimasta in 
gran parte senza esito per 
l’ostinato diniego del governo. 
Tuttavia ciò non ha scoraggia¬ 
to i sindacali che nelle attua¬ 
ti piattaforme rivendicative ri¬ 
propongono con forza anche 
la soluzione del problema dei 
bassi livelli pensionistici. 

Fraterni saluti. 

CLAUDIO ZAGNOLI 


La scoperta degli 
speleologi: anche 
le grotte inquinate! 

Signor direttore, 

due gruppi speleologici, fa¬ 
centi parte dell’Unione spe¬ 
leologica veronese, hanno ef¬ 
fettualo nei giorni scorsi una 
interessante spedizione nella 
« Spurga delle Cadene ». La 
cavità, conosciuta anche co¬ 
me Grotta di Peri, è nota 
negli ambienti speleologici in¬ 
temazionali per il notevole 
sviluppo (con i nuovi settori 
scoperti lo scorso anno, cir¬ 
ca 1500 metri) e perchè più 
volte indicata come la possi¬ 
bile continuazione della più 
famosa e soprastante « Spin¬ 
ga della Prela». La spedizio¬ 
ne effettuata aveva come sco¬ 
po principale l’avanzamento 
tn nuovi settori già segrialati 
ad una penetrazione di 350 
metri nell’Antro ipogeo detto 
« Sala dell’Orso ». 

Nonostante l’audacia degli 
speleologi. Carlo Cametli, Di¬ 
no Costa. Franco e Ferdinan¬ 
do Fiorio, Alessandro Mam- 
bellì, Lucio Morini, Silvano 
Veneri ed Enzo Zampieri, il 
gruppo, gravato da una note¬ 
vole quantità di materiale tec¬ 
nico necessario per il prose¬ 
guimento delle esplorazioni, è 
rimasto bloccato dall’eccessi¬ 
va quantità idrica presente, 
dovuta alle ultime piogge ca¬ 
dute net giorni scorsi. 

Purtroppo la spedizione ha 
portato alla sensazionale sco¬ 
perta: le acque della « Spur¬ 
ga delle Cadene» sono inqui¬ 
nate! Fin dai primi metri 
evidenti sono te tracce di in¬ 
quinamento dovuto al tra¬ 
sporto idrico di sostanze non 
ancora determinate. Si sta or¬ 
ganizzando una nuova spedi¬ 
zione, con l’appoggio del Mu¬ 
seo civico di storia naturale, 
per effettuare una campiona¬ 
tura delle acque estremamen¬ 
te contaminate della grotta. 
Nei laghi e sulle pareti si 
notano tracce di schiuma den 
sa biancastra e notevolmente 
evidenziati sono i residui in 
quinati nell'acqua decantata 
nelle vasche di traboccamen 
to. Il fenomeno risulta esse 
re assai grave: l’inquinamen 
to colpisce ora le zone e » 
luoghi più impensati, rovi 
nnndn irrimediabilmente Vam 
biente. 

La grotta è sempre stata 


segnalata come una delle più 
belle, ed ora i pochi esem¬ 
plari di fauna troglobla pre¬ 
senti nella cavità andranno 
completamente dispersi « pe¬ 
ricoloso diverrà persino per 
gli speleologi avanzare im¬ 
mergendosi nel laghi ipogei 
ora inquinali. Se non altro, 
la terribile scoperta fa pen¬ 
sare che le fonti di inquina¬ 
mento siano situate nei pres¬ 
si della soprastante Fosse e 
forse non sarà ora difficile 
svelare la provenienza delle 
acque torrentizie, forse tante 
volte indicate erroneamente 
come le stesse presenti nelle 
massime profondità dell’Abis¬ 
so delta Preta. 

LUCIO MORINI 
(Verona) 

Questi nostalgici 
non sanno che 
cos’è la dignità 

Cari compagni, 

noto che non pubblicate 
mai lettere di polemica con 
giornali filo-fascisti, sia per¬ 
chè spesso non meritano di 
essere presi in considerazio¬ 
ne, sta perchè non si deve 
fargli, anche se indirettamen¬ 
te una pubblicità gratuita. 
Giudicate voi se fare un'ec¬ 
cezione pubblicando questa 
mia. Leggevo così per caso, 
dal dentista, la rubrica « Let¬ 
tere a Rusconi » sul settima¬ 
nale Gente. Un lettore chie¬ 
deva se le prossime rivendi¬ 
cazioni contrattuali avrebbe¬ 
ro influito in maniera nega¬ 
tiva sull’economia del Paese. 
Il commendator Rusconi, si 
è sentito invitato a nozze. 
Infatti, si è permesso que¬ 
sto nostalgico dì definire i ! 
lavoratori «masse prive di 
ogni dignità umana, che pre¬ 
tendono riforme costose... »; 
e naturalmente non poteva 
tralasciare di parlare di «pa¬ 
droni sovietici... ». 

La realtà è che il Rusconi 
vorrebbe che te masse lavo¬ 
ratrici fossero prive di co¬ 
scienza civile e di dignità 
umana, per far sì che per¬ 
sonaggi squalificati come lui 
potessero spadroneggiare co¬ 
me un tempo, quando le mas¬ 
se erano costrette veramente 
a subire le vessazioni di un 
regime che ha portato l’Ita¬ 
lia alla rovina. Invece la di¬ 
gnità i lavoratori la manife¬ 
stano ogni giorno, e la ac¬ 
crescono combattendo pro¬ 
prio la gente come Rusconi 
e soci, che per mantenere 
in vita antichi e costosi pri¬ 
vilegi per pochi eletti vor¬ 
rebbero rifiutare ai lavorato¬ 
ri le giuste e vitali riforme 
che certamente cambierebbe¬ 
ro il meccanismo di svilup¬ 
po del Paese. 

ALESSANDRO GON NELLI 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Rinaldo ALBERANI, Bolo¬ 
gna; Marcello COSTANTINI, 
Milano (a II Presidente delta 
Repubblica ha inviato le con¬ 
gratulazioni a Nixon per la 
sua recente elezione, a nome 
del popolo italiano. Siccome 
il Presidente degli USA i U 
responsabile del massacro nel 
Vietnam, mi dissocio da quel¬ 
le ’’ congratulazioni ” »); Un 
gruppo di appuntati di PS, Bar 
ri; G. MARIANI, Roma; Atri¬ 
to CARRARA. Dosolino BAN- 
DINI, Renato MARTINELLI • 
Gino PALLOTTI, di Pisa (che 
chiedono un aumento delle 
pensioni eguale per tutti); 
Orato DAZZANI, Genova 
(t Dall’età della ragione ad og¬ 
gi, ho sempre fatto tutto fi 
possibile per semplificare le 
cose e i problemi anche i più 
difficili. Detto questo, voglio 
esprimere il mio consenso a 
chi chiede al nostro giornale 
di evitare l’uso di parole stra¬ 
niere e difficili, impiegando 
invece quelle comprensibili a 
tutti»); Ciro CIMMINO, Ar- 
zano (t Perchè i nostri parla¬ 
mentari non si interessano 
affinchè anche da noi, come 
in Francia, i vecchi pensio¬ 
nali vengano esentati dal pa¬ 
gamento del canone TV? •). 

N. M., Sanremo (* A propo¬ 
sito di discriminazioni nelle 
Forze Armale. Mio figlio fe¬ 
ce domanda per frequentare, 
durante il servizio di leva, fi 
corso di allievo pilota nell’ae¬ 
ronautica. Fu fatto idoneo a 
tutte le prove. Ma poi i cara¬ 
binieri mi chiamarono, mi 
sottoposero ad un lungo m in¬ 
terrogatorio ", e visto come 
la pensavo in fatto di politica, 
esclusero mio figlio dal corso . 
Questa sarebbe la democrazia 
là dove possono Uberamente 
far carriera gente come De 
Lorenzo e BirindelU. sosteni¬ 
tori del fascismo italiano e in¬ 
temazionale »), Antonio BIAN¬ 
CHI, Milano; G. LAMBERTI, 
Busto A. (e Grazie ai voli dei 
poveri ed ingannali credenti 
cattolici, la DC ci vuole ades¬ 
so soffocare con il suo gover¬ 
no di destra-clericale. Per for¬ 
tuna c’è il PCI, al quale i la¬ 
voratori possono guardare 
con fiducia »); Luigi FENATI, 
Milano (• Le ” case di ripo¬ 
so ” per anziani malati cro¬ 
nici dovrebbero essere aumen¬ 
tate e riornanizzate con cri¬ 
teri moderni. E’ inoltre indi¬ 
spensabile che esse vengano 
gestite da enti pubblici, par¬ 
ticolarmente dalle Regioni »): 
Ada CANTONI VERONELLY, 
Novara. 


A causa del disservizio po¬ 
stale. che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi. Ce ne scusiamo con 
i lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettere. 


r I-L *. 
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PAG. 7 / spettacol i - a rie 


Biglietti 
sempre cari 
e regali 
ai padroni 
dei cinema 


' H governo Andreotti-Mala- 
godi non ha perso tempo per 
« qualificare » la propria azio¬ 
ne anche nel settore cinema¬ 
tografico. La cocciuta difesa 
della gestione festivaliera del¬ 
la Mostra di Venezia, i tentati¬ 
vi intimidatori messi in atto 
dal ministro Ferrari Aggradi, 
rimmobilismo forzato degli 
enti cinematografici di Stato 
sono solo alcune delle tappe 
di un itinerario subdolamente 
o scopertamente repressivo. 
Tra tante perle ve n’è una che 
rischia di passare quasi inos¬ 
servata grazie all'abile cortina 
fumogena « tecnocratica » con 
cui è stata mascherata. Ci ri¬ 
feriamo al decreto delegato 
emanato il 18 ottobre dal Con¬ 
sìglio del ministri in merito 
al nuovo regime fiscale per i 
pubblici spettacoli. Il provve¬ 
dimento, che s’inquadra nel 
vasto mosaico delle norme di 
attuazione della riforma tri¬ 
butaria connessa con l'introdu¬ 
zione dell'IVA, stabilisce che 
dal prossimo gennaio i diritti 
erariali gravanti sugli spetta¬ 
coli cinematografici saranno 
sostituiti con una nuova sca¬ 
la di percentuali che partirà 
dal dieci per cento (prezzi 
netti sino a 300 lire) per giun¬ 
gere, secondo una progressio¬ 
ne aritmetica, al 25 per cento 
per i biglietti da 1300 lire, al 
35 per cento per quelli sino a 
8000, al cinquanta per cento 
oltre tale cifra. 

Attualmente la situazione 
prevede aliquote più elevate: 
eccone alcuni esempi: 34 per 
cento per i biglietti il cui 
prezzo netto è di 300 lire (lor¬ 
do 405 lire). 45 per cento per 
i prezzi superiori alle 950 lire. 

I vantaggi insiti nella nuova 
normazione sono più che evi¬ 
denti, né sono i soli, visto che 
gli « spettacoli » sono stati fat¬ 
ti rientrare nelle categorie a 
cui l’IVA verrà applicata con 
l'aliquota ridotta del 6 per 
cento. 

Questo sgravio fiscale do¬ 
vrebbe, teoricamente, trasfor¬ 
marsi in una diminuzione del 
prezzo d’ingresso dei locali ci¬ 
nematografici, ma la speranza 
è destinata a rimanere nel lim¬ 
bo delle più ingenue utopie. 
Infatti il provvedimento va¬ 
rato dal governo non contie¬ 
ne alcuna direttiva in tal sen¬ 
so e gli esercenti si sono ben 
guardati dal prendere qual¬ 
siasi impegno. 

In altre parole si è accolto 
il pretesto della riforma fisca¬ 
le per regalare un bel po' di 
miliardi ai padroni del cine¬ 
matografi. Né si può intravve- 
dere nel decreto un qualche 
minimo elemento positivo 
connesso alla sgravio dei bi¬ 
glietti meno costosi. Ciò in 
quanto già la normazione in 
atto concede notevoli allegge¬ 
rimenti ai cinematografi 11 
cui biglietto d’ingresso costi 
meno di 360 lire. 

Andreotti finge dunque di 
credere alla favola del cine¬ 
ma « supertassato », mentre 
gli stessi organismi ufficiali 
lo smentiscono- NeH’annuario 
della SIAE dedicato al 1971 si 
può leggere: « Merita rileva¬ 
re peraltro che, se per i film 
nazionali e di coproduzione lo 
Stato introita, al netto di ab¬ 
buoni e costo di esazione, 
soltanto lire 4J8 miliardi (ed 
i Comuni I6J9 miliardi) è lo 
stesso Stato ad erogare a fa¬ 
vore della cinematografia na¬ 
zionale 15JS miliardi per con¬ 
tributi alla produzione, 1,6 
miliardi per premi di qualità, 
2,4 miliardi per erogazioni va¬ 
rie, in complesso 19J8 miliardi 
di lire ». A questo debbono ag¬ 
giungersi i quasi tre miliardi 
devoluti al fondo istituito 
presso la Sezione autonoma 
per il credito cinematografico 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro, quale quota di un finan¬ 
ziamento quinquennale di 13 
miliardi. 

Con le nuove aliquote si re¬ 
galano miliardi a chi impone 
pesantissime taglie al frequen¬ 
tatori delle «prime visioni», 
attuando una politica che de¬ 
grada le programmazioni del¬ 
le sale periferiche e di quel¬ 
le dei piccoli centri. Si con¬ 
cede ai «ras» dei grandi cir¬ 
cuiti urbani nuova linfa per 
speculazioni parassitarie. Da 
questa manovra la collettività 
non ha perciò nulla da gua¬ 
dagnare, mentre vede inari¬ 
dirsi una fonte di finanzia¬ 
mento degli enti locali. 

Umberto Rossi 


« Discorso 
sul Vietnam» 
di Weiss 
in Sicilia 


B « Gruppo Teatro » di Ro¬ 
ma, diretto da Gianfranco 
Mazzoni sta allestendo la 
messa in scena di Discorso sul 
Vietnam di Peter Weiss, che 
sarà cosi presentato per la 
prima volta in Italia. 

Lo stile di questo lavoro, 
come già nell' Istruttoria, è 
quello di un oratorio laico e 
profano che tende a presen¬ 
tare Io sfruttamento e la vio¬ 
lenza subiti attraverso 1 se¬ 
coli dal popolo vietnamita fi¬ 
no alla crudele realtà dì oggi. 
Lo spettacolo debutta oggi in 
Sicilia, dove toccherà dieci 
piazze e poi si trasferirà a 
Roma. 

Del gruppo fanno parte, ol¬ 
tre a Gianfranco Mazzoni. 
Clara Murtas. Marco Attana 
sio. Antonio Maronese. Anita 
Marini e Alberto Di Stasio 
Ugo Sterplni. che ha curato 
le scene ed i costumi, ha rea 
lizzato, come materiale di sce¬ 
na, una bandiera degl! Stati 
UMU della grandezza di 224 
m e tri quadrati. 


Sopralluogo del regista ia Sicilia 


In scena « La dimensione del nero » 


L obbiettivo di Un fascista neirarmadio 
Rosi ancora su di ogni piccolo-borghese 

H1STIA A fiìimiyyA La commedia di Vittorio Franceschi presentata in prima ad Alessandria, con la regia 
■m ■ iu w mmm uva ^ ass j m0 ^ per j n j z j a |j va dell'ARCI - Uno spettacolo valido e ben fuso 
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Il nuovo film sarà incentrato nella figura di Lucky 
Luciano e si preannuncia come un’altra crona¬ 
ca sulla violenza della società contemporanea 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Francesco Rosi si appresta 
a girare un nuovo film, su 
mafia e camorra, incentrato 
nella figura di Lucky Luciano, 
il gangster italoamericano che, 
una volta espulso dagli Stati 
Uniti, si stabili a Napoli, 
donde tornava frequentemente 
in Sicilia per molti e poco 
chiari affari, probabilmente le¬ 
gati al traffico della droga. 

Per la preparazione di al¬ 
cuni esterni (buona parte del 
film verrà girata a Napoli, 
ma sono previste riprese in 
diversi paesi e città del mon¬ 
do. New York compresa) e 
per la scelta di una ventina 
di interpreti di contorno. Ro¬ 
si ha appena fatto una punta¬ 
ta nell’isola: giusto il tempo 
di compiere alcuni sopralluo¬ 
ghi a Lercara (dove Luciano 
era nato) e a Polizzi; e di im¬ 
pegnare alcuni « volti » paler¬ 
mitani che gli erano rimasti 
impressi durante le riprese 
prima di Salvatore Giuliano 
e, più recentemente, delle pa¬ 
gine siciliane del Caso Mat¬ 
tel. Poi è tornato a Napoli 
per completare l’allestimento 
del film, in cui taluni vedono 
una sorta di continuazione 
ideale sia del Giuliano sia 
della Sfida. 

Il Lucky Luciano di Rosi si 
preannuncia quindi, del resto 
nella tradizione del regista, 
come un documento impieto¬ 
so e dissacrante, all’opposto 
quindi di tanta pseudo-lettera¬ 
tura e di tanto cinema di con¬ 
sumo che sta sfruttando in 
modo cosi mistificatorio il fi¬ 
lone della mafia, offrendone 
una versione romantico-spetta¬ 
colare che è la negazione del 
benché minimo impegno civi¬ 
le e. insieme, di ogni verità 
storico-sociale. 

Le scarne indiscrezioni tra¬ 
pelate appunto in occasione 
del brevissimo ritorno di Ro¬ 
si in Sicilia dicono ad ogni 
modo che la figura del no¬ 
tissimo gangster servirà al 
regista da traccia per una sor- 


Dloiitri Tìooikia 
si è risposato 

LONDRA. 14 

Il compositore Dimitri 
Tiomkin. autore dei commenti 
sonori di più di centoventi 
film, quattro dei quali vincito¬ 
ri deU’Oscar, ha sposato Ieri 
la sua segretaria Oliva Patch. 
Tiomkin ha 73 anni e la mo¬ 
glie è poco più che ventenne. 
La prima moglie del musici¬ 
sta. Albertina Rasch, morì nel 
1967. 


ta di indagine sulla crimina- S^h dìvenU u^a“n 

hta organizzata, sui collega- za dapprima un po’ (ma so¬ 
menti tra mafia e delinquen- lo un po’) ingombrante, poi 

za USA, e tra mafia e mala- ci fanno l’abitudine, e rego- 

vita napoletana. In definitiva, * an ®. ?, u essa la loro vita 

quindi, un personaggio chia- quotidiana. Un fascista nello 
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Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 14 
I piccolo-borghesi hanno tut¬ 
ti un fascista nell’armadio. 
Lo scoprono una notte qua¬ 
lunque; lui sta 11. lo sentono 
muoversi; diventa una presen¬ 
za dapprima un po’ (ma so¬ 
lo un po’) Ingombrante, poi 
ci fanno l’abitudine, e rego¬ 
lano su di essa la loro vita 


ve per un'altra delle crona¬ 
che di Rosi sulla violenza dei- 


armadio, metafora leggibilissi¬ 
ma per dirci della vocazione 
reazionaria sempre in aggua- 


la società contemporanea, che J to nella piccola borghesia: è 


non è un fenomeno a sé, ma. 
come d’altra parte proprio la 
personalità e le gesta di Lu¬ 
ciano hanno dimostrato, è 
strettamente collegata a quel 
potere politico che se ne ser¬ 
ve e la fa crescere. 


g. f. p. 


lo spunto iniziale di La di¬ 
mensione del nero (Grande, 
medio e piccolo fascismo), 
due tempi di Vittorio Fran¬ 
ceschi, regìa di Massimo de 
Vita, rappresentato qui ad 
Alessandria al teatro di via 
Vescovado, dal collettivo di 
Nuova Scena. La partenza di 
questo spettacolo ripesca 1 


Due moderni 
cantastorie 
nella Puglia 



I ^ 

MB 


le prime 


Teatro 

La lupa 

Davvero un bel l’« omaggio » 
a Giovanni Verga — nel cin¬ 
quantesimo della morte — 
questo reso dalla Compagnia 
del Dramma Italiano diretta 
da Filippo Torriero, la quale 
rappresenta al Teatro Quiri¬ 
no, con la regia di Giorgio 
Prosperi, una edizione/riesu- 
mazione della Lupa, nell’in¬ 
terpretazione dì Lydia Alfon¬ 
si (la Lupa), Pia Morra (Ma¬ 
ra) e Andrea Lala (Nanni 
Lasca). L’altra sera, il mae¬ 
stro del verismo avrà sussul¬ 
tato nella tomba, lui che era 
cosi diffidente — e a ragio¬ 
ne — del «teatro rappresen¬ 
tato»; «Il lettore — scrive¬ 
va — è miglior giudice spes¬ 
so, più sereno certo, faccia a 
faccia colla pagina scritta 
che gli dice e gli fa vedere 
assai più della pagina dipin¬ 
ta. senza suggestioni di folla 
e senza le modificazioni — in 


« LOrestea » 
da doaiaai 
al Ceatro 
speriaieatale 

L’Oresfea di Eschilo, con la 
regia di Luca Ronconi, andrà 
in scena domani a Roma, al 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. Lo spettacolo, da¬ 
to in ottobre a Venezia, al Fe¬ 
stival intemazionale della pro¬ 
sa (e precedentemente al BI- 
TEF di Belgrado, rassegna 
mondiale del teatro di ricer¬ 
ca) è reduce da Parigi, dove 
ha ottenuto un notevole suc¬ 
cesso. La rappresentazione 
della trilogia è prevista per 
uno « spazio teatrale » parti¬ 
colare; di qui la scelta, a Ro¬ 
ma, della sede del Centro spe¬ 
rimentale. 


meglio o in peggio non im¬ 
porta — che subisce necessa¬ 
riamente l'opera d’arte pas¬ 
sando per un altro tempera¬ 
mento di artista onde essere 
interpretata... ». 

Parafrasando un acuto pas¬ 
so di Gramsci (in Letteratura 
e vita nazionale), potremmo 
dire che, se il « contenuto » 
di un’opera è l’atteggiamento 
dello scrittore verso l’ambien¬ 
te, il contenuto di una « rap¬ 
presentazione », il suo stile, è 
l’atteggiamento della regia, 
verso il testo. Ora. l’atteggia¬ 
mento della regia, nella fatti¬ 
specie, verso La lupa è inequi¬ 
vocabilmente mistificatorio, 
ambiguo e populistico a tal 
punto che Verga scompare 
per far posto alla retorica 
delle parole e degli atteggia¬ 
menti. Alia concitazione ine¬ 
spressiva dei toni della Lupa 
corrisponde il suo eterno ag¬ 
giustar la camicetta dentro la 
gonna, le mani ai fianchi, le 
movenze legnose e oblique, la 
sua persistente esteriorità di 
pallido manichino a cui è 
stata risucchiata la vita. Al¬ 
tro che « bestiale » sensualità! 

All'artificiosità della Lupa 
corrispondono i pollici infilati 
nel gilè di Nanni e comparo 
Jano. Sì tradisce, cosi. Verga 
nelia misura in cui si tradi¬ 
sce la nostra storia del tea¬ 
tro, il teatro stesso, che do¬ 
vrebbe rispecchiare la realtà 
proletaria, mentre, non tro¬ 
vando le sue ragioni esteti¬ 
che, questo « teatro popola¬ 
re» è condannato all’immatu¬ 
rità permanente. Se si pensa, 
poi, che questo «omaggio re¬ 
gistico» è stato reso da un 
critico il quale (efr. Il Tempo 
del 10-11-1972) non ha esitato 
persino a stigmatizzare l’« In¬ 
tegrazione » indiscriminata 
delle avanguardie (facendo di 
ogni erba un fascio) e de! 
loro spettacoli che sarebbero 
« noiosi », « aristocratici » ed 
« elitari », la circostanza non 
può che apparire sinistramen¬ 
te grottesca. 

vice 


Sentiti! Sentiti! è il titolo 
dello spettacolo che • Ramon 
Pareja e Ernesto Bassignano 
stanno rappresentando nelle 
città della Puglia In appog¬ 
gio alla campagna elettorale 
del nostro Partito. Forti en¬ 
trambi di una lunga esperien¬ 
za di «teatro in piazza» — 
Pareja come attore e regista, 
Bassignano come attore e can¬ 
tautore — 1 protagonisti del¬ 
lo spettacolo si presentano 
quali moderni cantastorie e 
banditori di una cultura po¬ 
polare che sia espressione del¬ 
le aspirazioni delle masse me¬ 
ridionali, in lotta per sottrar¬ 
si allo sfruttamento padro¬ 
nale e alla dura legge delia 
emigrazione. 

Sentiti! Sentiti! è un esem¬ 
pio dì teatro « povero »: l'at¬ 
trezzatura tecnica dello spet¬ 
tacolo consiste in una gran- 
cassa. una chitarra, tele va¬ 
riamente dipinte, un proietto¬ 
re, un registratore e alcuni co¬ 
stumi con 1 quali Pareja si 
traveste calandosi in una se¬ 
rie di personaggi ora satirici, 
ora tragici, ora grotteschi, pre¬ 
sentati da Bassignano con le 
sue ballate, o soltanto con 
spunti e sigle musicali. 

NELLA FOTO: Ramon Pa¬ 
reja (seduto) ed Ernesto Bas¬ 
signano in un momento dello 
spettacolo. 


« Sollazzevoli 
storie... » 
sequestrato 
a Ucce 


LECCE, 14. 

Il film Sollazzevoli storie di 
mogli gaudenti e mariti peni¬ 
tenti — in proiezione da alcu¬ 
ni giorni in un cinema citta¬ 
dino — è stato sequestrato nel 
pomeriggio su disposizione del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Stasi. 

Il provvedimento — che de¬ 
finisce il film osceno e offen¬ 
sivo per il pudore — è vali¬ 
do su tutto II territorio nazio¬ 
nale. La pellicola è stata se¬ 
questrata da agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza. 


modi del teatro dell’assurdo: 
gli spettatori vengono « messi 
in situazione », nella situazio¬ 
ne della famigliola della clas¬ 
se media che d’improvviso, in 
piena notte, viene svegliata 
da rumori provenienti dall’ar¬ 
madio. Si destano, e comin¬ 
ciano ad almanaccare su di 
essi; fino a quando il capofa¬ 
miglia, prendendo il coraggio 
a quattro mani, apre l’anta e 
scorge accovacciato sulle len¬ 
zuola di casa uno strano es¬ 
sere apparentemente impensa¬ 
bile. con la camicia nera. L’an¬ 
ta viene subito chiusa. 

Tutto 11 primo tempo b do¬ 
minato da questo personaggio 
invisibile e dai rapporti che 
si stabiliscono tra i piccolo- 
borghesi e lui, dalle manovre 
della famiglia per venirne a 
capo. Ma l’assurdo dura poco. 

La commedia lo lascia da 
parte ben presto (e la sua im¬ 
portanza diremo « drammatur¬ 
gica » va scomparendo duran¬ 
te il secondo tempo): ciò che 
le Importa è di emblematlzza- 
re più che il processo per 
cui il fascismo rialza la te¬ 
sta, la situazione attuale del 
nostro Paese, vedendo, nel 
modo della favola teatrale, e 
quindi con personaggi-simbo¬ 
li, le componenti di classe. 
Subito dopo la scoperta del¬ 
l’abitatore in nero dell’arma¬ 
dio, entra in scena una so¬ 
rella del marito: rappresen¬ 
ta il popolo, la classe ope¬ 
raia. l’antifascismo. Questo 
personaggio è l’unico aggan¬ 
cio della vicenda con forze 
di sinistra, tagliato un po’ al¬ 
la brava. , * 

Quando la sorella se ne va 
alla manifestazione (durante 
la quale, alla fine, sarà pic¬ 
chiata a sangue), ecco arri¬ 
vare, chiamato daH’implegato, 
un deputato democristiano. 
Esso rappresenta 11 tramite, 
11 funzionarlo al servizio del 
potenti; poi, suo alleato, ar¬ 
riva un prete per la benedi¬ 
zione pasquale, esponente di 
un clero reazionario e prepo¬ 
tente che porta sotto l’ascel¬ 
la una pistola (scacciacani?). 
Del fascista nell'armadio cl 
si dimentica, per parlare del¬ 
la lotta con tutti 1 mezzi con¬ 
tro le rivendicazioni popola¬ 
ri: e c’è un dialogo tra que¬ 
sto prete e l’onorevole de di 
notevole fattura teatrale con 
delle battute che espongono 
efficacemente il programma 
reazionario. Ultimo ad arriva¬ 
re è il personaggio-chiave di 
questa Dimensione del nero. 
quello che rappresenta la di¬ 
mensione maggiore: il padro¬ 
ne di casa, che è anche un 
avido capitalista, colui che tie¬ 
ne e tira 1 fili dell’economia 
e della politica. Costui svela 
senza ambagi 11 suo piano: 
durante la manifestazione In¬ 
detta dalle sinistre contro il 
fascismo e 1 padroni, scate¬ 
nare una serie di provocazio¬ 
ni. creare 11 caos, far ammaz¬ 
zare molta gente, gettando sul 
dimostranti poi la colpa di 
tutto. Strategia della tensione; 
come uno degli espedienti per 
continuare a governare, per 
arrestare il moto In avanti 
della classe operala. 

In un sussulto di simbolo- 
glsmo. la commedia ha anche, 
in questo secondo tempo, il 
personaggio, per cosi dire, di 
un orso, un feroce orso bru¬ 
no che il padrone scatena du¬ 
rante la manifestazione: esso 
rappresenta le forze dell’or¬ 
dine. 

II tutto abilmente costrui¬ 
to (anche se talvolta simboli 
e metafore alla lunga non reg¬ 
gono). con un dialogo spesso 
pungente. Franceschi è giunto 
coti questo testo ad una co¬ 
municazione molto più chia¬ 
ra e diretta del solito, andan¬ 
do oltre, tra l’altro, l’uso del 
mero documento come avve¬ 
niva nel testo sulPemlerazio- 
ne. Ha Inventato una favola: 
e l’invenzione è abbastanza 
felice e usata in buona parte 
delle sue derivazioni. 

Lo spettacolo è valido, ben 
fuso: ha un suo ritmo, scan¬ 
dito dalle canzoni che ven¬ 
gono cantate da Alessandra 
Galante Garrone e da Enzo 
Del Re H’una alla chitarra, 
l'altro alla percussione), un 
po’ estranee, per la verità, al 
congegno della favola, ma ta¬ 
lune buone, tutte efficaci. 

Tra gli interpreti citiamo 
De Vita che ben descrive la 
pusillanimità del piccolo bor¬ 
ghese: e poi Vittorio France¬ 


schi che è un imponente pa¬ 
drone di casa avvolto tradi¬ 
zionalmente In una pelliccia 
da capitalista. Antonio Piova- 
nell! è l’onorevole de di cui 
con pochi tocchi coglie 11 li¬ 
vore, l’avidità, 11 servilismo. 
Buona anche la prestazione 
di Alvaro Caccianiga nella 
parte del prete. Lascia un po’ 
più a desiderare la compo¬ 
nente femminile del cast: Fe¬ 
derica Giulietti, la madre; e 
Chiara Bai, la figlia. 

Arturo Lazzari 


E' morto 
il maestro 
Terenzio 
Gargiulo 

• NAPOLI, 14. 
Si è spento stamane a Na¬ 
poli il maestro Terenzio Gar¬ 
giulo, autorevole esponente 
della scuola musicale napole¬ 
tana. 


Il maestro Terenzio Gargiu¬ 
lo era nato a Torre Annun¬ 
ziata il 29 aprile 1903. Il suo 
esuberante temperamento mu¬ 
sicale si temprò presso il Con¬ 
servatorio di Napoli dove stu¬ 
diò pianoforte alla scuola del¬ 
l'illustre pianista e didatta 
Florestano Rossomandi, e com¬ 
posizione con Antonio Sava- 
sta. Completò poi la sua for¬ 
mazione con Giovanni Tebal- 
dini (studioso di polifonia sa¬ 
cra e docente, a Napoli, di 
esegesi palestriniana) e con 
Eugéne D’Albert, già allievo 
di Liszt, studioso di Bach e 
variamente operante in Ger¬ 
mania, dal quale il Gargiulo 
derivò un atteggiamento com¬ 
positivo determinato dalla 
produzione di Richard 
Strauss. Dopo aver insegnato 
in diversi conservatori (Bari, 
Parma, Palermo), Gargiulo 
fu direttore del Conservato- 
rio di Napoli, dove tenne la 
cattedra di pianoforte. 

Compositore ugualmente ver¬ 
sato nella musica strumenta¬ 
le e in campo operistico, si 
segnalò con un Concerto per 
pianoforte e orchestra, esegui¬ 
to a Firenze nel 1939 (al pia¬ 
noforte sedeva l’autore men¬ 
tre sul podio figurava Anto¬ 
nino Votto), cui seguirono due 
Sinfonie (1953, 1956) e varia 
musica da camera. Una sua 
Serenata per clarinetto, pia¬ 
noforte, archi e percussione 
figura nell’ ultimo concerto 
della stagione da camera (18 
maggio) dell’ Accademia di 
Santa Cecilia, della quale il 
Gargiulo faceva parte dal 
1965. 

In campo teatrale, il Gar¬ 
giulo si era affermato nel ‘47 
con il balletto Fantasia ro¬ 
mantica e con l’opera II bor¬ 
ghese gentiluomo, suggellan¬ 
do poi la sua carriera di com¬ 
positore con l'opera Maria 
Antonietta, su libretto di Vit¬ 
torio Viviant, rappresentata al 
San Carlo di Napoli nel 1952. 
Quest’ultima, con le scene di 
Paolo Ricci, figura nel cartel¬ 
lone del Teatro dell’Opera di 
Roma, dove sarà presentata 
nel prossimo mese di aprile. 


Raul Cabrerò 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que¬ 
sta sera, alle ore 22. uno spet¬ 
tacolo dedicato alla musica 
latino americana, interpretata 
da Raul Cabrerà. 

H popolare cantante-chitar¬ 
rista uruguayano, accompagna¬ 
to da Fabio Romero e José 
Anseimi, presenterà un pro¬ 
gramma dedicato ai movi¬ 
menti di liberazione dell’Ame¬ 
rica latina e ai canti della nuo¬ 
va resistenza spagnola. 


Il dottor Grimaldi col 
complesso del «regista 


Ien pomeriggio, il regista 
Gianni Gnmaldi (autore di al¬ 
cune « pietre miliari » ael por¬ 
no-consumismo norcino quali 
Le belve. La Drima notte del 
dottor Danieli col complesso 
del giocattolo, nonché Le ini¬ 
bizioni del dottor Gaudenzi. 
vedovo col complesso della 
buonanima) si è incontrato 
con la stampa romana per 
presentare il suo più recente 
prodotto: un film che si inti¬ 
tola II magnate — annunciato 
con un sottotitolo per palati 
fini: Storia di sesso e Confin- 
dustria — e che sarà interpre¬ 
tato da Landò Buzzanca. Ro¬ 
sanna Schiaffino e Jean-Pier- 
re Cassel. 

Grimaldi st è dilungato in 
una tortuosa narrazione, colo¬ 
rita con parolacce di copione 
e particolari di pessimo gusto 
— ma egli stesso ci assicura, 
un attimo dopo, che il film i 
« moralissimo » — t quali dan¬ 
no in anticipo un’idea dell’in¬ 
tenso impegno linguistico e 
contenutistico di questa enne¬ 
sima « stimolante» esperienza 
cinematografica. Sorvoliamo. 

Al termine del trattenimen¬ 
to — durante il quale il » re¬ 
gista» ci ha rivelato il tuo 
animo sensibile, confessando 


Racket la nuova serie dei 
film inchiesta si i aperta con 
un lavoro di Alberto Negrin, 
Racket, che aveva il merito 
indubbio di descrivere in mo¬ 
do chiaro e diretto alcuni 
aspetti fondamentali del mer¬ 
cato delle braccia nel settore 
dell’edilizia in una grande 
città del nord, senza evitare 
di indicare anche alcune del¬ 
le radici del « fenomeno ». Il 
racconto della breve vicenda 
dei due braccianti venuti dal 
sud, ingaggiati da un «cotti¬ 
mista» e sfruttati fino alla 
morte — peraltro quasi imme¬ 
diata — di uno dei due. ave¬ 
va un ritmo secco e rapido, 
sostenuto da immagini dal ta¬ 
glio giustamente documenta¬ 
rio e da una recitazione che 
bandiva ogni effetto suggesti¬ 
vo. Sono emersi cosi nitida¬ 
mente la difficoltà di trovare 
altrimenti un lavoro per un 
immigrato; le condizioni di 
gravi insicurezza esistenti nei 
cantieri; il meccanismo che 
regola la mafia della mano 
d’opera; le ragioni per le qua¬ 
li, tanto spesso, coloro che 
vengono bestialmente sfrutta¬ 
ti stentano a ribellarsi. Cose 
non nuove, ma raramente det¬ 
te cosi chiaramente sul video. 
In questo senso, la sequenza 
dell’infortunio sul lavoro era 
molto bella, proprio perchè 
riusciua con mezzi molto sem¬ 
plici a ricreare la tensione di 
quei momenti e mostrarne, 
senza moralismi, le cause: la 
fatica e il pericolo erano evi¬ 
denti in ogni gesto, in ogni 
immagine del lavoro nel can¬ 
tiere. Ma forse, l’indicazione 
più significativa e anche meno 
consueta era quella che ri¬ 
guardava la responsabilità del¬ 
le imprese costruttrici e il lo¬ 
ro profitto nel traffico della 
mano d’opera: indicazione ri¬ 
petuta piu volte nel corso del 
film, e molto utilmente. 

L’ultima parte del racconto, 
però, ha indebolito tutto il 
quadro e rischiato di vanifi¬ 
carne, almeno in parte, il con¬ 
tenuto. Da una parte, infatti, 
la sparatoria finale tra i ma¬ 
fiosi, che ricordava un po’ lo 
stile dei film gangsteristici, ha 
rischiato di far apparire come 
un mondo assai particolare 


quello che, fino a quel mo¬ 
mento, sia pure senza rinun¬ 
ciare a caratterizzarlo, era 
stato indicato come aspetto 
organico del generale mecca¬ 
nismo dello sfruttamento: e, 
del resto si trattava anche di 
una sequenza superflua, dato 
che già all’inizio il film aveva 
mostrato un assassinio consu¬ 
mato dai trafficanti di mano 
d’opera. In secondo luogo, il 
pronto e lineare e deciso in¬ 
tervento dei carabinieri e del¬ 
l’ispettorato del lavoro ha im¬ 
plicitamente escluso ogni 
obiettiva complicità delle 
«autorità» nel traffico: fa¬ 
cendo di fatto ricadere ogni 
responsabilità sul silenzio, sia 
pure giustificato, degli operai 
« irregolari »: tanto più che il 
sindacalista soltanto su que¬ 
sto lato aveva battuto anche 
lui. 

E cosi, Pindfcazione delle 
radici più profonde e genera¬ 
li del racket, che affondano 
appunto nella logica di un 
sistema basato appunto sullo 
sfruttamento del lavoro uma¬ 
no e sulla ricerca del massimo 
profitto, è diventata ancora 
più pallida: più pallida so¬ 
prattutto quando si pensa 
che, nel quadro della pro¬ 
grammazione televisiva, un 
telefilm di questo taglio e su 
un tema come questo rappre¬ 
senta assolutamente un’ecce¬ 
zione e rischia sempre di es¬ 
sere visto come « una storia » 
da quella larga parte del pub¬ 
blico che di questi problemi 
ha solo notizia indiretta ed 
è invece abituato a conside¬ 
rare (secondo le divisioni per 
« generi » perpetuate dai pro¬ 
grammatori) i telefilm come 
racconti delle vicende indivi¬ 
duali dei protagonisti, come 
descrizioni di « casi », insom¬ 
ma. Per questo, a nostro pa¬ 
rere, se all’inchiesta vera e 
propria si vuole sostituire la 
cronaca sceneggiata, è neces¬ 
sario sempre tenere presente 
che non basta un buon raccon¬ 
to per indurre il pubblico a 
riflettere sulla realtà e a 
comprenderne tutte le com¬ 
ponenti politiche e sociali. 

g. c. 


oggi vedremo 


GRANDI DIRETTORI 
D’ORCHESTRA (1“, ore 21) 

La trasmissione di questa sera è dedicata a Zubin Metha, 
il più giovane dei grandi direttori d’orchestra che verranno via 
via presentati nel corso del programma. Zubin Metha, nato 
trentasel anni fa a Bombay, fin da giovanissimo si fece notare 
per la sua innata tecnica interpretativa che gli valse, appena 
ventiquattrenne, la nomina a direttore artistico dell’Orchestra 
sinfonica di Montreal. Da allora, Metha ha conseguito una 
serie di prestigiosi successi, bruciando le tappe della sua 
-sfolgorante carriera che lo vede costantemente protagonista 
"del più importanti festival intemazionali: memorabile la sua 
interpretazione del Ratto dal serraglio nel '65 a Salisburgo, 
In collaborazione con Giorgio Stremer. 

CRONACA FAMILIARE 
(2®, ore 21,15) 

Valerlo Zurllni realizzò Cronaca familiare nel 1962. ispiran¬ 
dosi ad un racconto autobiografico di Vasco Pratolini. H 
film narra del rapporti tra un giovane povero che aspira a 
diventare scrittore (Pratolini) e 11 fratello minore — allevato 
in una grande famiglia borghese — destinato a morire gio¬ 
vanissimo, colpito da un male incurabile. A tratti fin troppo 
intimista, 11 film rappresenta, però, per l'acutezza psicologica 
e la delicata analisi dei sentimenti, la migliore opera di Zurllni. 
che si rivelò con essa uno dei registi più Interessanti del 
dopoguerra. 


programmi 


» 


di credere ancora nei « grandi 
valori morali » dell’umanità — 
l’inqualificabile Grimaldi ha 
annunciato, con squilli di trom¬ 
ba. la prossima realizzazione 
del a suo » film tratto dal Con¬ 
testo di Leonardo Sciascia, a 
cui egli si prepara con grande 
impegno, convinto che si trat¬ 
ti del « capolavoro » della sua 
brillante carriera: e. a questo 
punto, si è permesso di di¬ 
chiarare che sia l'Unità sia 
Il popolo (protagonisti di una 
lunga polemica sull'opera di 
Sciascia) tremeranno nel ve¬ 
dere finalmente realizzato que¬ 
sto film. 

Non è nostra intenzione en¬ 
trare ancora una volta nel me¬ 
rito della questione, perché ri¬ 
spettiamo Sciascia, e non ro 
gliamo perdere tempo con 
Grimaldi. 

La nostra paura però, non 
i quella, fantomatica, di cui 
parla il famigerato «cineasta»: 
ci chiediamo, invece, con gran¬ 
de preoccupazione, fino a quan¬ 
do simili personaggi potranno 
contrabbandare la loro squal¬ 
lida merce, inquinando peren¬ 
nemente la nostra cinemato¬ 
grafia. 

d. g. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Nel bosco del Pogles 
- Le avventure di un 
omino e di un eia- 
fante 

17.30 Telegiornale 

17.45 Le TV dei ragazzi 

1845 Sincro 

«Morte in Brasile». 

19.15 Antologia di sapere 
« La cooperazione 
agricola ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 
7, R, 12, 1J. 14, 15. 17, 20, 
21 • 23; 4.05; MMMlM «**- 
4,45: ANMMCC* 5,50; 
C oi * • s ortite. 7,45» lari al 

5.15; Vri «4 io; IO: Spada i o 
CR; 12,10: Via col «mi 
13,15: Gratta; 14,10: ZUmL 
ooaa HOiWì 15,10: Nr rri 
pomi; 14.40: Il enti» «al 


1945 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
20(30 Telegiornale 
2140 Grandi direttori d’or- 
chea tra 

«Zubin Metha». 

22IX) Mercoledì sport 
23DO Telegiornale 

TV secondo 

1945 Tribuna regionale del 
Piemonte 
21,00 Telegiornale 

21,15 Cronaca familiare 
Film. Regia di Va¬ 
lerio Zurllni. Inter¬ 
preti: Marcello Ma¬ 
stro Ianni, Jacques 
Ferrin, Salvo Bando¬ 
ne, Valeria Ciangot- 
tinL 


to • costipo» «i F. Po ste) »» 
**4 10,10: Cu o i por tolti» 
1045* Dono rostro port i 
12.10: alloppi»; 12,40. Il 
s occor s i 13,50; Coi» * por- 
etti 14: Sa Si tiri; 14,30: Rp- 
f i ap rii ; 15: Poeto i Pte rr ofO- 
tiro; 13,40; Careni 17,35» 
Popi Sri « spi 10,30: Ipnisl» 
GR; 20.10: Il copt oj pp «Pi 
riP OOl 2 1» 5 a» a n g el e ; 22,40» 

«i C N Ul 23,05» a* ri 
« Ijc si i op J o ; 23.20» Mostri» 


17,05: Co w l S Pto ri • m 17,50; 
Musica «a Panetto; 14,20; 

CooPtry A W astori 14,35: 

N u or» cannai Ita Rapi 14,35; 
I tarocchi; 15,10: Croooche Po* 
M w B p onw, 15,25: Morith 

assolati 20,20» Arittt a ri¬ 
torno; 21,15: ■ Traos Caro- 
p* express 22,10: Masi ette 

«i Orrlups; 23,20» Maska le»- 


Radio 3° 

Ora - 5,30: RjMtoscaod 
10: C o nto rto, il» Rrimcsolti 
11,30: Disco la vetri ai; 12,20» 
MoskIm itel i sai il» l atomie» 
n 14: Politesi*; 14,30: Poe¬ 
mi «i Stipasi 15,15» e VOP 
M uto set Morf ei» »; 14,15: 

Orsa ottoore "Ceneri” 41 5. 
Saettati ; 17,20» Classo potei 
17.35» Moaka hrori t ri» am i 
10» Notirio Po! Tersi 10,30» 
Merico l i n er» . 1045» Picca¬ 
ta p ia n eta. 15,15: Concerto er¬ 
rato; 20,15» Le fenome n o ! opto 


2045» lésa a Fatti «otta ora¬ 
ste»; 21; domale «ri Tanti 
2140» La nienti» «a a ri ti 
n 2240» Critica m e si ce t e. 


Radio 2° 

GIORNALR RADIO - Oro 
•40 740. 5.50. 5.30. 10,30. 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30. 

14.30. 17.30, 15,30. 22,30 o 
24; 0» Il mattinieri 7,40» 
Opporrai 0.14» Mastea 
sieiaaao ; 440* Opero fono» 
poeti 5.14» I «P ro ceri» 5,35: 
Spopi o colori; 540: e DeUt- 


I-IBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

^ Vii Botteghe Oscuro 1-2 Xmi 
• Tutti i Uhrf « 9-«4 cU cd oneri 


[tFiìTil 


MARX-ENGELS 


Opere complete 
IV volume 


Opere di Marx-Engels • pp. 
800 - L. 5.000 - La oacr» 
famiglia. La situazione della 
classe operaia ’ìn Inghilterra» 
Le corrispondenze di Engels 
per i giornali operai inglesi. 
Un importante ■ manoscritto 
Inedito di Marx contro l'eco¬ 
nomista tedesco List. 

HALLGARTEN 


La corsa 
agli armamenti 


Prefazione di Ernesto Ragio¬ 
nieri - Biblioteca di storia • 
pp. 416 - L. 4.000 • Un dramma¬ 
tico interrogativo sul futuro 
dell'umanità, nell'analisi di 
uno dei maggiori storici ron. 
temporanei, 

VYGOTSKIJ 


Psicologia dell'arte 


Nuova biblioteca di cutturA » 
pp. 400 • L. 3.500 • La funaio» 
ne dell'arte nella vita del¬ 
l’uomo e della società nello 
geniale intuizione del grande* 
scienziato sovietico- 


L'ORDINE NUOVO 

Reprint - III volume (gennaio- 
giugno 1922) - pp. 740 • Li¬ 
re 40.000 - L’escalation della 
violenza fascista e la lotto 
del proletariato italiano, nel¬ 
la cronaca appassionata del 
quotidiano comunista. I 

MUSSOLA 


Memorie 1939-1941 


Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 144 * 
L. 1.200 - L'attività clandesti¬ 
na in Italia e nell’emigrazio-j 
ne deirorganizzatore dei gratto 
di scioperi del marzo 1943. ./ 

ROSADA 


Serrati 

nell’emigrazione. 

1899-1911 


Biblioteca del movimento op«*' 
raio italiano - pp. 208 • L. 1.800 ( 
* Sullo sfondo delie scottanti 
vicende del socialismo inter¬ 
nazionale nel primo novecen¬ 
to. l’attività politica e orga¬ 
nizzativa di Serrati. 


Prefazione di Enrico Berlin¬ 
guer • XX secolo • pp. 324 « 
L. 1.200 - Nella costante con¬ 
trapposizione dei valori rivo¬ 
luzionari a quelli borghesi» 
nel diretto contatto con il 
«uo popolo, la forza e la gran¬ 
dezza di Ho Chi Minh. ' 

FULBRIGHT 


La macchina 
di propaganda 
del Pentagono 


Prefazione di Gianfranco Cor¬ 
tei ni - XX secolo - pp. 1TB • 
L 900 • Potere Industriale m 
potere militare negli USAt 
nel loro stretto legamo tino 
[minaccia per la democrazie 
americana o intemaziona l i. 

LENIN 


Lo sviluppo 
del capitalismo 
in Russia 


Prefazione di Umberto Corro* 
ni - Le idee • pp. 144 • L 900 • 
Uno degli scritti fondamen¬ 
tali del giovane Lenin. * 


I comunisti e l'unità 
delle sinistre 
in Francia 


Prefazione di Giorgio Napoli¬ 
tano - li punto • pp. 940 - 
L. 1.200 .'li testo del plano 
comune di governo PCF- 
SFIO, e il programma per 
un governo democratico di 
unione popolare presentato 
dal partito comunista fran¬ 
cese. 


BIAGOEVA 


Gheorghi Dimitrov 


Fuori collana • pp. 196 • Li¬ 
re 1.200 - Un’appassionata te¬ 
stimonianza sulla vita e sull» 
lotte del grande dirigente del 
movimento operaio imam mio 
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CAMPO DE’ FIORI 

----✓ 

Stasera 
alle 17,30 
manifestazione 
per la casa 

Parleranno i compagni Vetere, Tozzeffi e un assessore 
del Comune di Bologna - Risolvere il problema delle 
famiglie che occupano lo siabile di via dei Cappellari 

Assemblea popolare, stasera, a Campo de' Fiori per la 
casa, contro l'ondata speculativa per il risanamento del centro 
storico. Alla manifestazione, che avrà inizio alle 17,30 nella 
piazza, parteciperanno il compagno on. Vetere, il compagno 
Tozzetti, dell'UNIA, e un assessore del Comune di Bologna 
(che parlerà della delibera recentemetne approvata dal suo 
Comune per il centro storico). Alle 15,30 Gian Maria Volontà 
• i suoi compagni del Teatro di Strada porteranno per le strade 
del quartiere una rappresentazione che prende lo spunto dalla 
occupazione dello stabile di via dei Cappellari. La rappresen¬ 
tazione si concluderà a Campo de' Fiori dove si tiene la mani¬ 
festazione. Nella foto: via del Cappellari dove si trova lo stabile 
del Comune occupato. 

Il Comune deve impegnarsi — si legge in un volantino distri¬ 
buito in migliaia di copie — in primo luogo per sistemare 
anche provvisoriamente le trenta famiglie di sfrattati che 
occupano in via dei Cappellari, eppoi per varare entro l'anno 
un piano complessivo di risanamento di tutte le proprietà 
comunali nel centro. Si chiede inoltre l'immediato risanamento 
dello stabile di via dei Cappellari, e dell'altro in via del Con¬ 
servatorio, utilizzando a questo fine il miliardo già stanziato 
dalla Regione. E' necessario — si legge ancora nel volantino 
— nel quadro di una più ampia applicazione della " 865 " 
che il Comune rediga entro i termini per il nuovo finanziamento 
della legge sulla casa, un vasto piano di risanamento che 
conservi e conceda le case a fitto equo alle famiglie che già 
vi abitano, che interessi tutto il centro storico. 



Via dei Cappellari, dove si trova lo stabile occupato 


Per le manovre speculative delle società immobiliari 

In 10 anni oltre centomila persone 
hanno lasciato il centro storico 

Il fenomeno è ancora in atto - L’offensiva degli sfratti - Complicità e igna¬ 
via del Comune - L’espulsione degli artigiani - L’esempio di Tor di Nona 
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Tor di Nona: un altro esempio dell'incuria del Campidoglio per il patrimonio comunale 


Deperimento demografico 
invecchiamento, indice di mor¬ 
talità, spopolamento, capifa¬ 
miglia senza lavoro: in tutte 
queste « voci » il centro stori¬ 
co è all’avanguardia da alme¬ 
no quarant’anni, un centro la¬ 
sciato da sempre alle «cure» 
dei privati e delle grosse im¬ 
prese immobiliari, in balia di 
uno sviluppo caotico e disor¬ 
dinato che ha caratterizzato, 
d’altronde, tutta la città- Al¬ 
l’interno di un quadro — se 
pure incompleto — sulle ca¬ 
ratteristiche demografiche e 
socio-economiche del centro 
storico, il punto principale è 
rappresentato proprio dal man¬ 
cato intervento delle autorità 
che, a tutt’oggì, non si decì¬ 
dono ad usare un importan¬ 
te strumento contro la specu¬ 
lazione sulle aree e per il ri- 


in breve 


ASILI NIDO — Starnati* alle 
11, nella sede deU’UDI, in via del¬ 
la Colonna Antonina 41 (3* piano) 
ai svolterà una conlerenza stampa 
indetta dall’UDI e dalla Le** per la 
autonomie dei poteri locali, in vite- 
rimento al arava provvedimento 
«on cui il aovemo ha respinto la 
latto • disciplina desìi asili nido » 
approvata dalla Rettone Toscana. 

CASA DELLA CULTURA — Sul 
toma « La repressione all'interno 
dell’ordine giudiiiirio » si svolterà 
stasera alle 21 un dibattito alla 
Casa della Cultura, in latto Are¬ 
nula 26. Interverranno Michele 
Coirò, Ottaviano Del Turco, Lui- 
fi Granelli, Riccardo Lombardi e 
Alberto Malatutini. 

FRATTOCCHIE — Stasera, alle 
Ore 20,30, avrà luogo presso l'isti¬ 
tuto di studi comunisti delle Frat- 
tocchie, la seconda lezione del cor¬ 
so (riservata a 9 li allievi dell'istituto 
a a*!i iscritti delle sezioni del PCI 
di Roma) sulla concezione mate¬ 
rialistica e dialettica della storia. 

Il tema della seconda lezione è 
Il seguente: « Il passa»*io del co¬ 
muniSmo dalla utopìa alla scien¬ 
za. Rapporto tra forze produttive 
e rapporti di produzione. Rapporto 
tra strutture e superstruttvre ». La 
lezione sarà tenuta dal compagno 
professor Luciano Gruppi. 

PAESI NUOVI — Stasera, alle 
Ve 19, alla libreria internazionale 
Paesi Nuovi (piazza Montecitorio 
n. CO) Carlo Cretoretli, Antonello 
Trombadori e Davide Maria Turol- 
*• presentano « Vietnam guerra di 
pfffle contro rimperiallsmd ame¬ 
ricane • (adizioni Alalani). 


sanamento del centro, la legge 
sulla casa. 

Così vengono confermati og¬ 
gi quelle tendenze economi¬ 
che e sociali già forti alcuni 
anni fa. Certo, non avendo 
dati aggiornati, non è possi¬ 
bile fare una analisi precisa 
per quanto riguarda l’anda¬ 
mento della popolazione resi¬ 
dente e la sua attività econo¬ 
mica. E’ indubbio, però, che 
il fenomeno del continuo spo¬ 
polamento sia ancora in atto, 
e l’msediamento di nuovi abi¬ 
tanti appartenenti a strati so¬ 
ciali a più alto reddito (ri¬ 
chiamati nei rioni dalle abi¬ 
tazioni « rimesse a nuovo » 
dalla speculazione) non com¬ 
pensa affatto la forte perdita. 
Nel decennio 1055-1965 più di 
centodieci mila persone fu¬ 
rono costrette ad andare via 
dal centro e oggi è in atto, 
a ritmi vertiginosi, l'operazio¬ 
ne « sfratto ». che. solo nel cen¬ 
tro. assume punte elevatissi¬ 
me. 

La forte richiesta popola¬ 
re perchè il Comune affronti 
ser'amente la questione del 
risanamento deile zone cen¬ 
trali. cosi, significa innanzi¬ 
tutto porre fine all'ondata spe¬ 
culativa e dare inizio ad una 
serie di Interventi per una 
riqualificaz.one e una diversa 
utilizzazione del centro per chi 
già vi abita, mantenendo i 
ceti popolari, e dotando le 
abitazioni e i rioni dei servi¬ 
zi adeguati. I due « punti » 
chiave, che riguardano questo 
sviluppo reale del centro, so¬ 
no proprio l’economia e i ser¬ 
vizi igien co-sanitari. Perchè 
la popolazione scappa? E’ un 
fatto che fuori « le mura » 
questa gente non ha trovato 
un migliore tenore di vita, 
non si è offerto loro nessun 
piano ragionato e organizzato 
di politica urbanistica. Scap¬ 
pa, quindi, perché si è voluto 
lasciare in mano alle impre¬ 
se private il « risanamento », 
fatto sulla pelle della popo¬ 
lazione media e povera, su¬ 
gli strati meno abbienti. E 
quelli che sono rimasti sop¬ 
portano tutti i d>sagi e le ina¬ 
dempienze di una politica spe 
culativa case umide e malsa¬ 
ne malattie delle vie respi 
ratorie. un alassimo tasso di 
mortalità (nel ’64 era. nel sol; 
rioni, di 11.9 per mille, men¬ 
tre in tutta Roma era di 
8,2). 

' E l’insediamento del mag¬ 
giori uffici, delle banche, di 
tutta l’attività pubblica, per 
non parlare del grosso com¬ 


mercio per I tradizionali abi¬ 
tanti del centro storico ha si¬ 
gnificato soltanto una ulte¬ 
riore spinta alla loro espul¬ 
sione. L’operaio, l’artigiano è 
costretto a lasciare ia casa, 
oppure il piccolo laboratorio, 
per fare posto al turista «di 
passaggio ». all’imprenditore 
che ha bisogno della « casa di 
rappresentanza ». Insomma. da 
una parte un avvento di per¬ 
sone interessate in maggior 
misura alle merci di lusso, 
dall’altra le botteghe artigia¬ 
nali costrette a chiudere per¬ 
chè non hanno possibilità di 
ingrandirsi e specializzarsi. 

In questo quadro va vista 
quindi la battaglia alla pau¬ 
rosa ondata speculativa che 
ha investito il centro, (l’au¬ 
mento degli sfratti, della gen¬ 
te che se ne va, dei fitti da 
rapina) e cioè in una com¬ 
plessiva rivalutazione del cen¬ 
tro storico, nella ricerca di 
una sua specifica funzione. 
Battaglia che deve innanzitut¬ 
to impegnare l’amministrazio¬ 
ne capitolina in interventi im¬ 
mediati, e poi in una più am¬ 
pia applicazione della 865». 
Perché infatti va in sfacelo il 
patrimonio comunale nel cen¬ 
tro? Ci sono casi significati- 
iv che testimoniano l’assolu¬ 
ta incuria del Campidoglio in 
materia di patrimonio edili¬ 
zio: non ultimo il caso del 
palazzo di via dei Cappellari, 
100, lasciato vuoto per cinque 
anni ed ora occupato da tren¬ 
ta famiglie sfrattate dal cen- 


TESSERAMENTO 


Lo sezione Fiumicino-Alesi 
ho già raggiunto il 100% 


Decine di tesserati e nuove 
adesioni in ogni sezione: si svi¬ 
luppa così la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo dopo il 
rapido avvio delle « 10 gioma 
te » Numerose altre tessere so¬ 
no siate fatte e regolarizzate 
ieri dalle sezioni Mazzini, 
« Gramsci », Frattocchie, EUR, 
Villanova. Genazzano, Parioli, 
Vicovaro, Gerano e Rocca Can¬ 
terano. 

Di grande rilievo il risultato 


r Unità / mercoledì 15 novembre ,1972 

Berardino Foglia colpito alla testa da un pallettone per la caccia ai cinghiali 

commerciante è stato ferito 
per disgrazia da un bracconiere? 

Questa ia tesi per cui propende maggiormente la polizia — Accanto al luogo del ferimento, in via Trigoria, si estende una 
tenuta con numerosi cinghiali — La zona è frequentata di notte da cacciatori di frodo — Gravi le condizioni del ferito 


tro. Lo stabile è pericolante, 
perché — come ha stabilito 
una perizia effettuata l’altro 
gio.Tio — è stato lasciato vuo¬ 
to per cinque anni. Proprio 
così, pericolante perchè il co¬ 
mune ha voluto che lo fosse. 

Ma ci sono altri e più famo¬ 
si casi di « incuria »: basta 
prendere Tor di Nona, dal ’57 
ad oggi disabitata perché il 
Comune non si è mai deciso 
ad applicare un piano di risa¬ 
namento. Oppure Io stabile 
di via del Conservatorio, cir¬ 
ca 15 mila metri cubi dove 
potrebbero comodamente al¬ 
loggiare 200 persone: invece 
c’è rimasto solo un orafo, che 
non se ne vuole andare. Eppoi 
ci sono centinaia e centinaia 
di altri casi, nei quali il Co¬ 
mune potrebbe intervenire se 
solo si avvalesse delle leggi: 
palazzetti restaurati — e spes¬ 
so questo significa « stravolti » 
— dalle società immobiliari 
tipo Gabelli (vedi via dei Co¬ 
ronari), o da altre meno no¬ 
te, vedi piazza San» Eustachio. 
E si potrebbe andare avanti 
per molto. Un quadro — que¬ 
sto del centro storico — che 
dice quanto sla urgente che 
il Comune si avvalga di tutti 
gli strumenti per dare inizio 
ad una nuova politica in ma¬ 
teria di edilizia, e di quanto 
sia giusta la mobilitazione e 
l’impegno di tutti i lavorato¬ 
ri per avere una casa a fìtti 
equi. 

I. L 


raggiunto dalla sezione Quartic- 
ciolo: a tutt’oggi sono già state 
consegnate 270 tessere del 1973 
(pari al 71%). i reclutati sono 
69 (33 donne e 16 uomini), un¬ 
dici nuovi iscritti si contano nel¬ 
la cellula del Supercoop. La se¬ 
zione Fiumicino-Alesi. che ha 
già raggiunto il 100%. comunica 
di avere reclutato cinque com¬ 
pagni e quattro compagne e di 
essersi posto l’obiettivo dì por¬ 
tare i tesserati da 120 a 200 en- 
tip il 1973. 


E’ stato un agguato? Oppure 
la fucilata che ha ridotto in 
fin di vita Berardino Foglia, 
i! commerciante di 57 anni fe¬ 
rito la scorsa notte in via di 
Trigoria, è stata esplosa ca¬ 
sualmente da un bracconiere, 
appostato nella macchina che 
costeggia la strada? Gli inter¬ 
rogativi, i punti ancora oscuri 
sono molti nel misterioso epi¬ 
sodio di via Trigoria: le ipo¬ 
tesi che fa la polizia sono di¬ 
verse. Tuttavia, un fatto è cer¬ 
to. Berardino Foglia è stato 
colpito alla testa da un pai¬ 
lettone da caccia grossa, di 
quelli che si usano per la cac¬ 
cia ai cinghiali. E per questo 
gli investigatori non escludono 
affatto che a sparare sia stato 
qualche cacciatore di frodo, 
uno del tanti che di notte van¬ 
no a caccia del cinghiali della 
tenuta del conte Vaselli, pro¬ 
prio accanto alla strada e adi¬ 
bita a riserva di caccia. Un 
colpo solo (e non due, come 
si pensava in un primo mo¬ 
mento) esploso da lontano e 
che, accidentalmente, ha rag¬ 
giunto il Foglia: questa la tesi 
per cui maggiormente sem¬ 
brano propendere gli inqui¬ 
renti. 

Le indagini, comunque, so¬ 
no ancora aperte ad ogni solu¬ 
zione e la polizia non tralascia 
alcuna pista. E fra le tante 
ipotesi, ritoma quella di una 
imboscata che qualcuno ha te¬ 
so al commerciante, attenden¬ 
do il suo passaggio, nascosto 
tra i cespugli lungo la strada, 
per sparargli contro. 

Perché? Chi aveva interesse 
ad eliminare Berardino Foglia, 
un facoltoso commerciante al- 
l’ingrosso di abbacchi e polli? 
La vittima aveva qualche ne¬ 
mico? Sono tutti interrogativi 
che per ora sono senza rispo¬ 
sta. L’interrogatorio del figlio 
del grossista. Felice, studente 
universitario di 23 anni, runi¬ 
co ad essere vicino al padre, 
sull’auto, quando è stato ferito 
dalla fucilata, non ha fornito 
elementi che permettano di ri¬ 
costruire, almeno finora, qual¬ 
che antefatto, magari appros¬ 
simativo, che possa far luce in 
questo senso. «Non abbiamo 
nemici — ha escluso categori¬ 
camente il giovane — e del 
resto, chi poteva sapere che 
saremmo passati per quella 
via, visto che lo abbiamo de¬ 
ciso all’ultimo momento? ». 

Padre e figlio si trovavano 
sulla loro Lancia Fulvia tar¬ 
gata Roma 721743: alla guida 
era Felice. « Tornavamo da Ar¬ 
tica — ha raccontato quest’ul¬ 
timo — e abbiamo deciso di 
fare la Laurentina per passa¬ 
re da mio zio, Giuseppe De A- 
micis, che abita nella zona». 
L’auto del commerciante ha 
cosi imboccato via di Trigoria, 
a quell’ora — erano circa le 22 
— deserta e buia. 

Pressappoco al tredicesimo 
chilometro, mentre l’automo¬ 
bile procedeva a velocità mo¬ 
derata, una fucilata ha im¬ 
provvisamente squarciato il si¬ 
lenzio della notte. Il proiettile 
ha infranto un vetro della vet¬ 
tura e ha raggiunto alla tem¬ 
pia destra Berardino Foglia 
che si è accasciato, senza un 
lamento, sul sedile, il volto 
trasformato in una maschera 
di sangue. 

Suo figlio ha fermato imme¬ 
diatamente l’automobile e ha 
cercato di sollevarlo. Visti inu¬ 
tili i suoi tentativi, il giovane, 
preso dal panico, ha pensato 
di correre subito dallo zio, 
che abita a poca distanza. Pre¬ 
mendo sull’acceleratore. Io stu¬ 
dente si è diretto cosi in quel¬ 
la direzione, col padre sempre 
riverso sul sedile, privo di co¬ 
noscenza. Giuseppe De Amicis 
si è subito reso conto delle gra¬ 
vi condizioni del cognato che 
è stato trasportato al più vi¬ 
cino ospedale, il S. Eugenio. 
Qui, i medici, dopo aver con¬ 
statato le disperate condizioni 
del ferito, hanno provveduto 
subito a farlo trasferire al cra¬ 
niolesi del S. Giovanni, dove 
ora Berardino Foglia si trova 
in fin di vita. Ieri mattina il 
commerciante è stato nuova¬ 
mente sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico nel tentativo di 
esrargli il proiettile, conficca¬ 
tosi nella parte frontale destra 
del cranio. I chirurghi hanno 
accertalo, però, che la grossa 
pallottola si è frantumata in 
più parti e hanno ritenuto 
troppo pericoloso estrarli tut¬ 
ti, nel timore di pregiudicare 
ancora di più le condizioni 
del ferito. 

Le indagini della polizia so¬ 
no subito iniziate Ma le ri¬ 
cerche non hanno dato alcun 
esito: del feritore. Infatti, nes¬ 
suna traccia. 

Ieri sono stati interrogati 
numerasi abitanti della zona: 
tutti hanno confermato che, 
nottetempo, molti bracconieri 
si aggirano specialmente nella 
tenuta dì Vaselli, a caccia di 
cinghiali. Sono state trovate, 
infatti, numerose cartucce vuo¬ 
te. Ora gli investigatori pro¬ 
seguono le ricerche, nel tenta¬ 
tivo di individuare chi. la scor¬ 
sa notte, si aggirava nei pressi 
di via Trigoria La polizia. In¬ 
fatti. è propensa a credere che 
la fucilata sia partita, da lon¬ 
tano. a qualche cacciatore di 
frodo: e il proiettile, per caso, 
ha raggiunto il commerciante. 
Questa, almeno, la spiegazione 
più plausibile per i poliziotti 
che escluderebbero sia un ag¬ 
guato che un tentativo di ra¬ 
pina finito tragicamente. 

A riprova di ciò — afferma¬ 
no gli Inquirenti — sarebbe la 
circostanza che Berardino Fo¬ 
glia e il figlio hanno deciso 
di passare per via di Trigoria 
airultimo momento, per an¬ 
dare dal loro parente. Nessu¬ 
no. insomma, poteva sapere 
che la acorsa notte 1 due sa¬ 
rebbero pésesti di IL 




IN UNA FABBRICA DI MATERIALE PLASTICO 

Folgorato dall’alta tensione 
elettricista a Tor Sapienza 

Stava riparando rimpianto quando è stato colpito dalla scarica - Ignote le cause della tragedia 
sulla quale è stata aperta la solita inchiesta - Erano state rispettate le misure di sicurezza ? 


Un elettricista di 41 anni è rimasto fol¬ 
gorato ieri mentre, in una fabbrica nel 
pressi di Tor Sapienza stava lavorando al 
« quadro elettrico ». Vittima dell'ennesimo 
omicidio bianco, l'ultimo in ordine di tem¬ 
po di una serie che da qualche mese si 
è allungata in maniera impressionante, è 
l'operaio Sebastiano Filangerl di 41 anni, 
abitante in vicolo di Monte Arsiccio nei 
pressi della Tomba di Nerone. 

L'uomo, allievo agente telefonico delle 
poste, dopo il consueto orarlo di lavoro, 
cercava di arrotondare lo stipendio pre¬ 
stando la sua opera ora In questo, ora in 
quei posto. Ieri pomeriggio era nella fab¬ 
brica di materiali in plastica e in cera¬ 
mica di via di Tor Cervara 50, di pro¬ 
prietà del signor Manlio Morzilli, di 35 
anni, abitante in via Gosio 85. Doveva ri¬ 


parare Il quadro elettrico; era solo nella 
stanza dove si trovavano i flit dell'alta ten¬ 
sione. Nessuno è stato testimone della 
tragedia sulla quale è stata aperta la so¬ 
lita inchiesta, che, come avviene nella 
maggior parte dei casi, sarà archiviata o 
dimenticata. 

Erano quasi le sette di sera, quando i 
pochi operai che ancora si trovavano al¬ 
l'interno del cantiere hanno sentito l'urlo 
di dolore dell'operaio colpito dalla scarica 
elettrica. Sono accorsi immediatamente 
nella stanza dove si trovano i « quadri » 
dell'alta tensione e hanno cercato di pre¬ 
stare i soccorsi al ferito. Ma sin dal primo 
momento si è capito che ben poco c'era 
da fare. Qualcuno ha chiamato un'auto¬ 
ambulanza che i giunta poco dopo. Il fe¬ 
rito è stato caricato a bordo e trasportato 
a tutta velocità al Policlinico, dove però 


è giunto cadavere. Anche il proprietari* 
della fabbrica ha seguito l'ambulanza. 

Oscura la meccanica del tragico « inci¬ 
dente »; molti sono gli interrogativi inso¬ 
luti: innanzi tutto come mai l'operato la¬ 
vorava alla riparazione dell'impianto elet¬ 
trico senza che fosse stato interrotto H 
circuito? E come mal lavorava senza quel¬ 
le minime garanzie di sicurezza, nel cas* 
fosse stato necessario operare a circuito 
in funzione, quali guanti e scarpe Isolanti 
che servono proprio a proteggere dalle 
scariche elettriche? Sono tutti interroga¬ 
tivi gravi ai quali dovrà rispondere l'In¬ 
chiesta che è stata aperta, e che cl au¬ 
guriamo sia rapida e seria, perché troppi 
sono stati in questi ultimi tempi I cosid¬ 
detti « Incidenti sul lavoro » che potevan* 
essere evitati se solo fossero state rispet¬ 
tate le misure di sicurezza. 


Dietro statistiche di comodo la realt à di una città abnorme 

Alto indice di mortalità infantile 
cinquecentomila nevrosi all’anno 

Uno studio per dimostrare che a Roma si vive di più - L'amara realtà delle borgate e delle zone 
abbandonate del vecchio centro cittadino - Aumentano le malattie - Il rapporto con le altre città 


Domani manifestazione a Primavalle 

DIRITTO ALLO STUDIO 
DIRITTO AL LAVORO 

Domani, alle ore 17, indetta dai circoli FGCI della 
XIX circoscrizione e dal comitato giovani lavoratori della 
zona Nord, si svolgerà a Primavalle una manifestazione di 
giovani lavoratori e studenti per il diritto allo studio, il diritto 
al lavoro, contro la dequalificazione, la disoccupazione, la 
sottoccupazione, il supersfruffamenfo. 

Da piazza Millesimo partirà un corteo che si concluderà 
a piazza Clemente XI dove si terrà un comizio. Parleranno 
Antonello Falomi, della segreteria della Federazione, e 
Gìansiracusa, della segreteria della FGCI. 


H tasso di mortalità a Ro¬ 
ma, secondo alcune statisti¬ 
che, sarebbe appena del 7,96 
per mille: di meno che in 
qualsiasi altra grande città 
d’Europa. Le malattie de} si¬ 
stema nervoso, a Roma sa¬ 
rebbero molto scarse, come 
pure quelle del sistema car¬ 
diocircolatorio. Infine nella 
capitale sarebbero in molti, 
in percentuale, coloro che han¬ 
no compiuto il sessantacinque- 
simo anno di età: insomma 
tutto va a gonfie vele. Questo 
è quanto risulta da uno studio 
del prof. Giovanni L’Eltore. 
ordinario di statistica sani¬ 
taria dell’Università di Roma. 
Ancora una volta però il pro¬ 
blema sostanziale è quello 
di saper leggere bene anche 
le cifre delle statistiche. Al- 


Importante successo dei lavoratori e del PCI a Tivoli 

CARTIERE TIBURTINE : OGGI 
ALLE 12 LA REQUISIZIONE 

Licenziati cinque lavoratori all'ltalcementi di Civitavecchia — Minacce 
di serrata durante gli scioperi alla Sogene di Fiumicino — Al 99 per 
cento in lotta i bancari — Fermi per 3 ore gli operai della FIAT Magliana 


piccola 

cronaca 


Concorso 


L’Istituto nazionale della Pre¬ 
videnza sociale ha bandito un con¬ 
corso pubblico, per esami e per 
titoli, a 304 posti di medico, di 
seconda classe (categoria direttiva, 
ruolo sanitario). Il bando è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica numero 261 del 
5 ottobre 1972. Le domande di 
ammissione al concorso dovranno 
giungere alla direzione generale del- 
l’INPS (Servizio personale, gruppo 
di lavoro AA.GG. e automazione 
assunzione concorsi, via Ciro il 
Grande 21, 00144 Roma) 

L’Istituto nazionale per l’assi¬ 
curazione contro gli infortuni ha 
indetto concorsi per borse di stu¬ 
dio riservati ad infortunati e figli 
di infortunati sul lavoro. Le som¬ 
me sono le seguenti: 13 da 30 
mila lire per studenti della V cals- 
se elementare; 500 da 60 mila lire 
per studenti medi; 400 da SO mi'a 
lire per tutti i tipi di scuola secon¬ 
daria superiore; 70 da 150 mila 
lire per studenti universitari. Le 
domande e fa documentazione deb¬ 
bono essere presentate alfe sedi 
provinciali deU’INAIL, 


Smarrimenti 


Alla compagna Marisa Fabbri, 
della sezione Mazzini, hanno ru¬ 
bato a Parigi, dove si trovava per 
lavoro, il portafogli contenente, 
tra l'altro, la tessera del Partito 
del 1972. La presente vale anche 
come diffida. 

Il compagno Claudio Pavoni, del¬ 
la aezione Ponte Milvio ha smar¬ 
rito la tasserà dal Partito. La pre¬ 
tante vaia anche coma diffida. 


Il Consiglio comunale di Tivoli 
ha deciso ieri sera la requisi¬ 
zione delle Cartiere Tiburtine- 
Oggi alle 12 il sindaco si re¬ 
cherà nell’azienda per rendere 
esecutivo l'atto. Lo stesso sin¬ 
daco ha presentato una mozione 
nella quale la giunta si dichia¬ 
rava disposta ad emettere l’or¬ 
dinanza. Tutti i gruppi consiliari 
democratici hanno preso la pa¬ 
rola a favore del provvedi¬ 
mento. Si tratta, così, di un 
successo veramente importante 
della lotta dei lavoratori che 
da 18 mesi occupano l'azienda 
in difesa de!i'occupazione e del¬ 
l’iniziativa portata avanti dal 
partito comunista. 

ITALCEMENTI — Cinque la¬ 
voratori sono stati licenziati alia 
Italcementi di Civitavecchia con 
pretestuose motivazioni. In 
realtà si tratta di una chiara 
rappresaglia contro i dipendenti 
deintatcementi che si battono 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Il Consiglio comunale di 
Civitavecchia ha condannato al¬ 
l’unanimità il provvedimento. 

TRASPORTI — Uno sciopero 
regionale dei servizi di traspor¬ 
to è stato proclamato per il 21 
novembre prossimo dai sindacati 
autoferrotranvieri della CGIL. 
CISL e UTL La decisione è sta¬ 
ta presa per i! crescente deterio¬ 
ramento dei servizi offerti alle 
popolazioni e per le gravi ina¬ 
dempienze e le continue inde 
cisioni che caratterizzano la at¬ 
tività della giunta regionale nel 
settore dei trasporti e del Co¬ 
mune. 

SOGENE — I dirigenti della 
Sogene di Fiumicino hanno mi¬ 
nacciato la serrata per impe¬ 
dire gli scioperi articolati che 
gli operai * tanno portando 


avanti da due giorni per il rin¬ 
novo del contratto. Anche ieri 
l’astensione dal lavoro è avve¬ 
nuta per squadre e per due ore 
complessive. I dirigenti azien¬ 
dali hanno detto che questa for¬ 
ma di lotta sarebbe illegale e 
hanno tentato di sospendere dal 
lavoro anche le squadre non in¬ 
vestite momentaneamente dallo 
sciopero. 

FIAT — Un compatto sciopero 
ha bloccato ieri per tre ore il 
complesso FIAT della Magliana. 
neH’ambito della lotta per il rin¬ 
novo del contratto. I lavoratori 
hanno anche effettuato due 
mezze ore di c sciopero in 
bianco > contro il tentativo del¬ 
l'azienda di organizzare e favo¬ 
rire il crumiraggio. 

BANCARI — Hanno scioperato 
ieri al 99% i bancari romani nel¬ 
l’ambito della lotta articolata 
per il contratto. Nuovi scioperi 
sono programmati per oggi al 
centro contabile della Cassa di 
risparmio, al Banco di Napoli, 
al'centro satellite del Banco di 
Sicilia, alla Banca nazionale del¬ 
l’agricoltura. 

Da sottolineare anche i forti 
scioperi effettuati allTMI. che 
hanno rappresentato una chiara 
risposta alle velleità del «sin¬ 
dacato autonomo ». che ha ten¬ 
tato una manovra di divisione 
tra i dipendenti. 

COCA COLA — 1 compagni 
senatori Madcrchi. Pema, Bu- 
faiini, Maffioletti, Mancini e Mo¬ 
dica hanno rivolto ieri un’inter¬ 
rogazione al presidente del Con¬ 
siglio Andreotti in merito «alle 
ragioni che hanno finora impe¬ 
dito, dopo oltre quattro mesi, di 
dare attuazione agli impegni 
assunti nei confronti dei lavora¬ 
tori dipendenti della Coca Cola ». 


lora si scopre che diventa 
facile dimostrare che a Roma 
c’è il più basso tasso di mor¬ 
talità, quando si paragona 
questa città — che è fatta 
metà di « centro storico » e 
metà di zone di litoranee c 
perifiche — con una città co¬ 
me Milano, priva di coste e 
con una struttura urbana mol¬ 
to più compatta. 

E’ accertato infatti, come 
dimostrano, tra l’altro, i dati 
resi noti da uno studio del 
compagno Javicoli (« Anato¬ 
mia della città »), che il tasso 
di mortalità nel centro storico 
supera sempre quello dei 
quartieri di periferia. Per di 
più nelle zone centrali della 
capitale abbiamo statistiche 
tutt’altro che rassicuranti: 
nel rione Trastevere, per 
esempio, in un mese si con¬ 
tano venti natività e quaran¬ 
taquattro decessi; nel rione 
Esquilino 33 natività e 50 de¬ 
cessi. Cifre preoccupanti, die 
rivelano ancora di quanti e 
quali squilibri soffra la rìttà 
soprattutto per il tipo di «vi¬ 
luppo che le si è impresso. 

Anche nel campo delle ma¬ 
lattie nervose altre cifre 
smentiscono quelle ottimisti¬ 
che del professor L’Eltore: 
ebbene in undici anni, dal ’58 
al ’69, si è passati da 50 mila 
a 500 mila casi di nevrosi 
all’anno. 

Ma se questa è la situa¬ 
zione reale dei rioni del 
centro, vediamo cosa succede 
nelle zone periferiche; qui il 
tasso di mortalità è minore 
ma esiste una condizione pa¬ 
tologica che offre seri mo¬ 
tivi di riflessione. 

Non abbiamo, infatti, tanti 
decessi per cancro o per ma¬ 
lattie delle vie respiratorie 
(che del resto le stesse sta¬ 
tistiche del prof. L’Eltore ri¬ 
conoscono superiori alla me¬ 
dia a Roma), ma in compen¬ 
so c’è un numero elevatissi¬ 
mo di casi di malattie infet¬ 
tive: per il tifo siamo supe¬ 
rati solo da Napoli, mentre 
abbiamo il pauroso record di 
ben 45 casi di difterite nel 
’TC frequentissimi i casi di 
epatite virale e di elmintiasi 
e, di conseguenza, altissimo 
il tasso di mortalità infantile. 

Queste, dunque, le tristi 
conclusioni di un attento stu¬ 
dio di quelle statistiche die 
hanno indotto la maggior parte 
della stampa a « festeggiare * 
la presunta longevità dei ro¬ 
mani. A Roma si muore tanto 
come in ogni • altra grande 
città, dove sono ancora irri¬ 
solti problemi come quelli del 
traffico. deH’inquinamento. 
degli alloggi e della mortalità 
perinatale. H discorso non può 
quindi esaurirsi con facili 
battute o con affermazioni 
apparentemente convalidate 
da cifre e percentuali. La 
questione di fronte alla quale 
ci troviamo è ancora una 
volta quella del tipo di città . 
nella quale viviamo; una 
città che, per precise respon¬ 
sabilità di chi presiede alle 
scelte politiche ed economi¬ 
che, è nemica (MTuomo. 
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Ancora in azione i teppisti dell’estrema destra 

Picchiato brutalmente da un fascista 
uno studente del liceo Giulio Cesare 

« 1 » t * » - 

Il giovane ha riportato la frattura delle ossa nasali - Arrestato l'aggressore - Corteo a Monte Sacro Alto degli allievi dell'Orazio 
in risposta all'aggressione squadrista di ieri l'altro - Assemblea nell'istituto De Amicis, sgomberato l'altra sera dalla polizia 


Andare 

fino 

in fondo 


Il massacratore di italiani 
Almirante si affanna durante 
questa campagna elettorale, 
che è in corso anche in alcu¬ 
ni Comuni del Lazio, a con¬ 
tinuare a tenere in piedi l'im¬ 
magine di un MSI « legalità - 
rio », « amante della tranquil¬ 
lità e dell’ordine ». Ma in real¬ 
tà pure gli ultimissimi episo¬ 
di accaduti a Roma lo sbu¬ 
giardano clamorosamente, lo 
inchiodano alle sue responsa¬ 
bilità, svelando — senza om¬ 
bra di dubbi — il vero volto 
del fascismo. 

Sabato scorso sono stati 
presi con le mani nel sacco 36 
fascisti in quel covo della Bai. 
duina, da cui sono partiti a 
più riprese atti di provoca¬ 
zione e di teppismo. Gli agen¬ 
ti hanno rinvenuto, oltre a ca¬ 
schi, bastoni e sbarre di fer¬ 
ro, anche un mitra. Dentro la 
sede sono stati trovali delin¬ 
quenti di « ordine nuovo », 
l’organizzazione neonazista fi¬ 
no a qualche anno fa guidata 
da Pino Rauti. Una ennesima 
riprova che il « perbenismo » 
e lo squadrismo sono i due 
risvolti di un’unica medaglia, 
che porta impressa a chiare 
note i caratteri della violenza 
reazionaria e fascista. 

L’altro giorno e ieri i tep¬ 
pisti dell’estrema destra han¬ 
no ripreso le aggressioni con¬ 
tro gli studenti, come riferia¬ 
mo qui accanto. Se questa è 
una ulteriore conferma del 
fallimento della « politica » 
scolastica dei seguaci di Al¬ 
mirante, sempre più isolati 
nelle scuole e nel Paese, tali 
fatti dimostrano che la sezione 
della Balduina è solo una del¬ 
le tante centrali missine della 
provocazione. La polizia si è 
decisa finalmente a fare il 
suo dovere mettendo le ma¬ 
nette a 36 fascisti, ma non si 
può certo pensare che questo 
basti. 

Esistono ancora molte sedi 
come quella della Balduina 
(per qualche commissario 
smemorato ricordiamo quel¬ 
la di Colle Oppio, di via Som- 
macampagna, deU’Eur e di 
altre zone ancora) che. come 
abbiamo più volte ripetuto, 
costituiscono le basi di appog¬ 
gio delle bravate, degli atten¬ 
tati che ormai quasi quotidia¬ 
namente vengono commessi 
contro studenti, cittadini an¬ 
tifascisti. organizzazioni de¬ 
mocratiche. Bisogna quindi 
andare a fondo, risalendo so¬ 
prattutto ai mandanti, ai fi¬ 
nanziatori di azioni che han¬ 
no lo scopo di instaurare un 
clima di tensione e di terrore 
per favorire piani eversivi, 
che lo stesso onorevole Forla- 
ni è stato costretto a denun¬ 
ciare, anche se finora non 
sembra essersi comportato 
molto coerentemente. 


Venerdì la quarta 
puntata dell'inchiesta 
de « l'Unità » sulla si¬ 
tuazione delle scuole 
medie secondarie sa¬ 
rà dedicata al liceo 
Giulio Cesare. 


Ancora teppisti In azione. 
Uno studente del liceo Giu¬ 
lio Cesare (in corso Trieste) 
è stato aggredito: il giovane 
Carlo Pariagreco, di 17 anni, 
è stato colpito in pieno volto; 
trasportato al Policlinico è 
stato giudicato guaribile in 
15 giorni per frattura delle 
ossa nasali. Lo ha assalito il 
missino Andrea Ghira. di 19 
anni, abitante in via Giuseppe 
Guattani 15, allievo del « Giu¬ 
lio Cesare », che la polizia ha 
arrestato per lesioni personali. 
Gli agenti hanno anche fer¬ 
mato Marcello Madia, un al¬ 
tro attivista di estrema de¬ 
stra iscritto all’istituto di cor¬ 
so Trieste. 

L’episodio è accaduto pri¬ 
ma dell’inizio delle lezioni. 
Gli studenti antifascisti ave¬ 
vano affisso all’ingresso della 
scuola un manifesto per de¬ 
nunciare le aggressioni del¬ 
l’altro giorno al liceo Orazio. 
Il gesto non è stato gradito 
dal missini, che hanno stac¬ 
cato 11 manifesto. Ne è nata 
ima vivace discussione, con¬ 
clusa dall’intervento di An¬ 
drea Ghira (spalleggiato dal 
fratello Filippo) che ha im¬ 
provvisamente sferrato un 
violento pugno al Pariagreco. 

Subito dopo. I giovani anti¬ 
fascisti del « Giulio Cesare » 
hanno dato vita ad un’affol¬ 
lata assemblea svoltasi sulle 
gradinate dell’istituto poiché il 
preside, professor Notte, ha 
impedito una riunione nell’au¬ 
la magna. > 

ORAZIO — Gli studenti del 
liceo Orazio, in via Savino, 
hanno tenuto ieri mattina una 
assemblea antifascista in ri¬ 
sposta all’assalto squadrista 
dell'altro giorno (nel corso del 
quale sono stati feriti Giam¬ 
piero Bacchi e Pietro Idro¬ 
mele). Nell’istituto si erano 
recati anche allievi di altri 
istituti del quartiere Monte 
Sacro Alto (in particolare del 
liceo scientifico Archimede), 
ma sono stati bloccati da un 
fitto schieramento di poliziotti. 
Ma, poco prima delle 11. 1 
giovani dell’« Orazio » sono u- 
sciti da scuola e assieme al 
compagni che li attendevano 
fuori hanno manifestato in 
corteo fino a piazzale ionio. 

Centinaia di studenti, inol¬ 
tre, hanno già firmato una 
petizione che verrà presentata 
ai preside per chiedere la 
espulsione di due fascisti in¬ 
terni che hanno preso parte 
all'aggressione di ieri l’altrò. 

DANTE — Un gruppo di 
attivisti dell’estrema destra 
ha messo in atto ieri mattina 
una provocazione davanti al 
liceo Dante Alighieri, nel 
quartiere Prati, cercando di 
distribuire volantini che con¬ 
tenevano frasi di apprezza¬ 
mento per le canaglie arre¬ 
state sabato scorso nella se¬ 
zione missina della Balduina. 
Gli antifascisti hanno ferma¬ 
mente respinto 1 provocatori. 

DE AMICIS — Gli studenti 
dell’istituto professionale De 
Amicis hanno tenuto ieri mat¬ 
tina un’assemblea all’interno 
della scuola. La riunione è 
stata autorizzata dal preside 
Pucci che ha dimostrato so¬ 
lidarietà con gli allievi co¬ 
stretti, in forza di un as¬ 
surdo provvedimento ministe¬ 
riale. ad interrompere gli stu¬ 
di per il servizio militare. 

Lunedì scorso gli studenti 
avevano occupato la scuola 
per protesta, ma la polizia è 
intervenuta per sgomberare 
l’edificio scolastico. 

Anche i professori hanno 
sottoscritto un documento in 
appoggio della lotta degli al¬ 
lievi del a De Amicis». 


Denunciate le violenze squadriste 

Delegazione PCI ricevuta 
dal Procuratore generale 


Una delegazione della Fede¬ 
razione del PCI si è recata ieri 
mattina dal procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, dottor 
Spagnuolo, per esprimere lo 
sdegno dei comunisti e dei de¬ 
mocratici per il perpetuarsi del¬ 
le vili aggressioni fasciste con¬ 
fra lavoratori, studenti e citta¬ 
dini. Gli ultimi episodi, quello 
accaduto alla Balduina e le 
Violenze nelle scuole, testimo¬ 
niano che i teppisti trovano so¬ 


stegno nelle organizzazioni del 
MSI. 

La delegazione (composta dal 
compagni Fiorìello, deputato; 
Salvagni, della segreteria della 
Federazione; Borgna, segretario 
della zona Nord; e dagli avvo¬ 
cati .Tarsitano, Andreozzi a 
Summa) ha richiesto un fermo 
e deciso impiego della legge e 
delle forze dì polizia nello 
stroncare la violenza fascista e 
nel prevenire qualsiasi provo¬ 
cazione teppistica. 


SIP 


•OCtETA* ITALIANA par FESERCtZlO TELEFONICO 

4a ZONA 

NUOVO ELENCO TELEFONICO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico pi. 
4* Zona — informa I Signori Abbonati che In questi giorni * 
in corso la distribuzione del nuovo Elenco Telefonico di Roma 
Coma negli anni scorsi, POSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricata di effettuare il recepito del nuovo Elenco 
Telefonico edizione 1172-73, provveder* all'offerta dello stesso 
al damicilio di tutti gli abbonali, utilizzando apposite schede 
nominativa. 

Il costo del servizio, pari a L. 2M, verrà, per comodità 
degli interessati, addebitato sulla bolletta del 1* trimestre 1173 
a, pertanto, nulla à dovuto al personal# che effettua la censo 
gna dell'Elenco 

Coloro che desiderassero. Invece, provvedere direttamente 
el ritiro delle pubblicazione presso gli Uffici Sociali, sano pre 
goti dì richiedere agli incaricati dell'OSA, all'atto dell’offerta 
del servizio di recapito, la consegna della scheda e Buono 
Elenco ■ di propria pertinenza, nella quale sono Indicata le 
modalità per effettuare detto ritiro 

La Società prega di voler segnalare eventuali Irregolarità 
su tale servizio. 


Incerta la ripresa dei corsi universitari 

Il senato accademico si incontra 
oggi con il presidente Andreotti 


Per oggi è stato annunciato 
un incontro tra il senato ac¬ 
cademico e il presidente del 
consiglio Andreotti. Per il 20 
è previsto anche un incontro 
con il presidente della Repub¬ 
blica Leone. Questi contatti, 
secondo i cattedratici, dovreb¬ 
bero servire a sbloccare la 
presente situazione (riguar¬ 
dante soprattutto l’edilizia e 
il personale) che mette in for¬ 
se finanche l’inizio dei corsi 
universitari. 


Il senato accademico — com¬ 
posto dai presidi di tutte le 
facoltà — esporrà ad Andreot¬ 
ti la gravissima situazione in 
cui si trova l’università di 
Roma che conta ormai 110 
mila iscritti con un organico 
utile per 15 mila. Nelle attua¬ 
li condizioni è evidentemen¬ 
te impossibile studiare, eser¬ 
citare in pieno le attività di 
ricerca e fare esami. 

I baroni delle cattedre, alla 
vigilia della ripresa delle le¬ 


zioni, sperano forse di riusci¬ 
re ad ottenere con un collo¬ 
quio con Andreotti quello che 
negli anni passati non riusci¬ 
rono ad avere minacciando la 
non riapertura deU’anno acca¬ 
demico? La mancanza di una 
politica riformatrice da par¬ 
te del governo di centrode¬ 
stra non sembra tuttavia la¬ 
sciare spazio a fondate spe¬ 
ranze per una soluzione radi¬ 
cale dei mali che ormai da 
anni affliggono l’ateneo. 


Carenza di aule e disagi nell'istituto tecnico Cattaneo 

Svolgono le lezioni in locali 
ricavati dai servizi igienici 


Gli studenti dell’istituto tecni¬ 
co commerciale Carlo Cattaneo 
in via Boccioni ai Parioli, di¬ 
sertano le lezioni da sabato 
scorso per protesta contro le 
disastrose condizioni edilizie. 

Due classi del quinto istituto 
svolgono le lezioni in locali ri¬ 
cavati da servizi igienici. Tut¬ 
ta la scuola (17 classi) ha a 
disposizione un solo bagno per 
gli alunni e uno per le alunne: 
la palestra deve essere divisa 
con le elementari e le medie; 
i gabinetti scientifici, compresi 
quelli delle macchine contabili. 


sono del tutto inutilizzati. 

PRIMAVALLE — Ieri matti¬ 
na i genitori dei ragazzi che 
frequentano il 137. circolo di¬ 
dattico a Primavalle hanno de¬ 
ciso di non mandare i loro figli 
a scuola per denunciare lo sta¬ 
to precario degli edifici scola¬ 
stici della zona. Infatti, a 40 
giorni dall'inizio delle lezioni 
mancano, oltre le aule, anche i 
banchi. 

I bambini sono quasi tutti co¬ 
stretti ai doppi turni e in alcu¬ 
ni istituti del quartiere, i po¬ 
chi banchi che ci sono, vengono 


sistemati, per mancanza di spa¬ 
zio. nei corridoi vicino i gabi¬ 
netti. Una delegazione di geni¬ 
tori si è recata al Comune dove 
lia avuto assicurazione che en¬ 
tro sabato almeno i banchi ver¬ 
ranno inviati. La rappresentan¬ 
za di genitori però ha anche 
sollecitato la costruzione di tre 
edifici scolastici già da tempo 
finanziati, ma i cui lavori non 
sono ancora cominciati. La lot¬ 
ta delle famiglie si estenderà 
se entro una settimana il Cam¬ 
pidoglio non manterrà i suoi 
impegni. 


Approvato il preventivo per il 1973 

IL BILANCIO DELL’ATAC 
LASCIA TUTTO INVARIATO 

Nessuna novità per quanto riguarda una effettiva polifica che punti sul mezzo pub¬ 
blico - Previste solo 1000 assunzioni • Un deficit di 87 miliardi • Fonate le cifre 
delle tessere di libera circolazione - Il voto contrario dei rappresentante del PCI 


Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’ATAC. l’azienda co¬ 
munale dei pubblici traspor¬ 
ti, ha approvato l’altro giorno 
il bilancio di previsione per 
il prossimo anno. Il,bilancio 
presenta un deficit di circa 
87 miliardi; una quindicina di 
miliardi in più rispetto a 
quello in corso. Ma non è 
tanto il disavanzo previsto 
che fa scalpore, quanto l’im- I 
postazione data al bilancio 
e il grosso divario che passa 
fra la conclamata intenzione 
di mettere il mezzo pubblico 
in condizione di priorità ri¬ 
spetto alla motorizzazione pri¬ 
vata e la effettiva realizzazione 
di questa politica. Il rappre¬ 
sentante comunista all’inter- 
no del consiglio di ammini¬ 
strazione. il compagno Otelio 
Nannuzzi, ha votato contro il 
bilancio di previsione proprio 
perchè non contiene sufficien¬ 
ti elementi per dire che la 
azienda pubblica si muove 
coerentemente sul terreno di 
una politica che punti al mas¬ 
simo sul mezzo collettivo. Il 
bilancio è stato approvato so¬ 
lo con i voti dei rappresen¬ 
tanti della DC. PRI e PLI; i 
consiglieri Meta (PSDI) e De 
Felice (PSI) sono dimissiona¬ 
ri in quanto eletti consiglieri 
comunali. Il presidente La 
Morgia, pur essendo stato e- 
Ietto presidente della Provin¬ 
cia, non ha ancora rassegna¬ 
to le dimissioni; ha delegato il 
vice presidente a rappresen¬ 
tarlo. 

Ecco in sintesi le due prin¬ 
cipali osservazioni avanzate 
dal compagno Nannuzzi. li bi¬ 
lancio prevede un notevole au¬ 
mento del cosiddetto calcolo 
vettura-chilometro. Rispetto 
allo scorso anno si è passati 
da 87 milioni a 91.650.000 vet¬ 
tura-km. Da notare che degli 
87 milioni preventivati per que¬ 
st’anno. alla fine del "72 si ar¬ 
riverà con molta fatica a 79 
milioni. Come fa fronte la 
azienda a questo aumento no¬ 
tevole del rapporto chilome¬ 
traggio-vetture? E* qui che il 
documento presenta la sua de¬ 
bolezza. Infatti, perché si pos¬ 
sa realmente giungere si pro- 
nostici 91.650 Ò00 si dovrebbe¬ 
ro eliminare le cosiddette « ore 
di morbida» quando i mezzi 
vengono fatti passare ogni 

10 0 minuti scoraggiando gli 
utenti. Ma per intensificare le 
corse è necessario anche a 
rafforzare il personale e i 
mezzi, procedendo all’assun- 
zìone di almeno 2 mila nuovi 
dipendenti. Questa richiesta 
non è stata accolta; le assun¬ 
zioni saranno limitate solo al¬ 
la copertura del personale che 
non viene più utilizzato in vet¬ 
tura (740) perché riconosciuto 
« temporaneamente inidoneo ». 
Altre 250 assunzioni saranno 
operate per ricoprire altret¬ 
tanti posti lasciati vacanti per 

11 trasferimento negli uffici di 
autisti e fattorini. 

11 rappresentante comunista 
ha fatto anche presente che 
se le richieste nuovamente 
avanzate dall’ATAC al comu¬ 
ne per l'Istituzione di metro. 


politane di superficie e la 
chiusura al traffico privato di 
alcune strade venissero ac¬ 
colte, l'ATAC non sarebbe In 
grado di fronteggiare i nuovi 
compiti proprio per la man¬ 
canza di personale e di vet¬ 
ture. Nel bilancio c’è poi 11 
punto oscuro riguardante le 
tessere di libera circolazione 
rilasciate a prezzi vantaggio¬ 
si per invitare 1 cittadini a 
usare il mezzo pubblico. Il 
preventivo prevede una dimi¬ 
nuzione dei biglietti per un 
totale di circa 8 miliardi di li¬ 
re, diminuzione da addebita¬ 
re al rilascio delle tessere. La 
cifra, come è stato dimostra¬ 
to, è gonfiata di molto. Infat¬ 
ti nel mese di settembre, su 
cui è possibile fare un calco¬ 
lo. l’ATAC ha incassato per le 


tessere circa 500 milioni men¬ 
tre le contrazioni nella vendi¬ 
ta dei biglietti sulle vetture 
è stata di 600 milioni. Que¬ 
sto vuol dire che lo « scar¬ 
to» è appena di 100 milioni 
al mese, poco più di un mi¬ 
liardo l’anno. Cosa nasconde 
questa gonfiatura? Forse ai 
vuole silurare la politica del¬ 
la « tessera »? D’altra parte sd 
deve tener conto che nel cam¬ 
po delle «tessere» la direzio¬ 
ne dell’ATAC ha fatto poco o 
nulla. Non è stata infatti lan¬ 
ciata una adeguata campagna 
pubblicitaria sull’economicità 
della tessera, campagna che 
avrebbe potuto portare all’ac¬ 
quisto della tessera anche 
numerosi automobilisti che, 
normalmente non usano mai 
il mezzo pubblico. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE — Tutta la 
saxleni della città e della provin¬ 
cia sano pregate di ritirare urgente 
materiale di propaganda nei cen¬ 
tri di zona della città e nei centri 
di mandamento della provincia. 

Oggi alle 18 
attivo dei 
responsabili 
di propaganda 

Per oggi, alla ere 18, è 
convocato nel teatro della Federa, 
sione un attivo dei responsabili di 
propaganda della zona a della se¬ 
zioni a dei diffusori per visionare 
il materiale televisivo che i com¬ 
pagni della cellula della RAI-TV 
hanno girato al Festival nazionale 
4e « l'Unità a a discutere suU’im- 
pìcgo che i mezzi audiovisivi pos¬ 
sono avere nel campo della pro¬ 
paganda e di una giusta informa¬ 
zione dell'opinione pubblica, per 
l’attività politica e culturale ri¬ 
creativa delle sezioni, per un Im¬ 
piego immediato nella campagna 
elettorata dei comuni delia pro¬ 
vincia. 

Intr o d urrà II compagno Riero 
Salvagni, della Segreteria della Fe¬ 
derazione. 

ZONA ROMA SUD — Per do¬ 
mani, alle ore 18,30, presso la se¬ 
zione di Torpignattara è convocata 
la riunione del Comitato di Zona 
dei segretari di sezione e di cir¬ 
colo, delle responsabili femminili di 
sezione, dei capigruppo di circo- 
scrizione con il seguente o.d.g.: 
« Sviluppo dell'iniziativa e del mo¬ 
vimento di massa per abbattere 
il governo di centro-destra ». 

ASSEMBLEE — Testaccio, ore 
1S, sulla scuola (Maffioletti); Tor 
Sapienza, ore 16 (Pizxotti); Ar- 
deatina, ora 19,30 (Vitale); Ma¬ 
cao Statali, ora 17, cellula Regio¬ 
ne; Sezione Universitaria, cellula 
Chimica, ora 19, in facoltà; cellula 
Ingegneria, ore 17,30, in Federa¬ 
zione; Gramsci, ora 17, cellula 
Fiorentini; Tascolano, ore 22, auti¬ 
sti pubblici (Camig lieri) ; Borgo 
Prati, ore 14,30, cellula 9. Spirito 
(Caputo); Monte Mario, ora 12,30, 
incontro cantiari Camilluccia (Iseo- 
belli); Celio Monti, ore 19,30, 
commissione Ceti Medi (Nicese, 
Granone). 

• Settecaminl, ore 1B, segretari 
caltela e rssponsabill partito dello 
fabbriche. 


• Garbateli*, ore 18, gruppo XI 
Circoscrizione. 

• Ludovici, ore 20, Commissione 
ceti medi zona (Funghi, Salva¬ 
tore). 

• Alberane, ore 19, riunione del¬ 
le segreterie delle sezioni: Appio 
Nuovo, Alberano (Raparelli, Frrd- 
duzzi). 

• Quadrerò, ore 19, riunione del¬ 
le segreterie delle sezioni: Cine¬ 
città, N. Tuscotans, Quadrerò (E. 
De Feo). 

• In Federazione, ore 20, riunio¬ 
ne responsabili scuola e commis¬ 
sione femminile delle zone dell» 
città (F. Frisco, Aletta). 

• Esquilino, ora 1S (vis Cairo¬ 
ti, 131), riunione di cellula con il 
seguente ordine del giorno: c I 
rapporti tra partito e sindacato nel¬ 
l'attuale situazione dell’azienda >. 
Interverrà un compagno della Fe¬ 
derazione. 

• MACAO STATALI (Vis Coito 
24), ore 17, assemblea cellula di-' 
pendenti regionali. 

CD. — N. Alessandrina, ore 20; 
Monte Mario, ore 19,30 (Caputo); 
Celio Monti, ass. CD. zona Centra 
(Nicese). 

ZONE — Zona Est: ore 18, In 
Federazione, segreteria di Zona; 
Zona Nord: a Trionfale, ore 17,30, 
riunione commissione Scuola eoo 
responsabili circoscrizione, FOCI a 
responsabili cellule istituto (Adria¬ 
na Molinari). 

CORSI IDEOLOGICI — Esqui¬ 
lino, ore 17,30, ■ La politica eco¬ 
nomica del fascismo » (Corazzieri); 
Prima Porta, ore 20 (Bellini). 

FGCR — Monteverde Vecchio, 
ore 16,30, cellula Manara (Barca); 
Trastevere, ore 1B, riunione fem¬ 
minile; Celio Monti, ore 17, com¬ 
missione femminile (Rodano). 

Attivo FGCR 

Domani, alla ore 16, ai terrà 
l’attivo della FGCR con il se g u e n te 
ordine del giorno: « Dopo la gran¬ 
de manifestazione degli studenti 
medi, che hanno dimo s t ra to II loro 
Impegno contro la circolar# Scat¬ 
tare per costruir» una damaci alla 
organizsata, I compiti dei giovani 
comunisti nell’attuale situazione po¬ 
litica per battere il governo An- 
dreottl-Malagodl, per lo sviluppo di 
ampi movimenti di lotta nella scuo¬ 
la, nei quartieri, nelle fabbriche ». 
La relazione introduttiva sarà svol¬ 
te dal compagno Duri* Caaa u tta se¬ 
gretario dalia FGCR. 
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PROSSIMA CHIUSURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
. ; ALL'OPERA 

Giovedì 16 avrà termine, 'al 
Teatro dell'Opera, la sottoscrizione 
agii abbonamenti per soli palchi a 
poltrona di platea, per la stagione 
1972-73 che verrà inaugurata sa¬ 
bato 25 novembre con i « Masna¬ 
dieri ■ di Giuseppe Verdi. Sono 
previsti cinque turni di abbona¬ 
mento: alle prime serali di gala, 
alle seconde, terze e quarte sera¬ 
li e, alle diurne. Sono riservate, 
come per (e passate stagioni, fa¬ 
cilitazioni ai giovani sino ai 25 anni. 
L’Uflicio Abbonamenti, con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e delle 
17 alle 19. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 , Tel. 3601702) 
Questa sera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
sovietico Lazar Berma» (tagl. 4). 
In programma: Haendel, Mozart, 
Schubert e LIszt. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32/A - Te¬ 
lefono 6SS9S2) 

Queste sera alle 21,30 concerto 
del violoncellista Jean Decroos e 
della pianista Daniela Dechenne. 
Musiche di Breval, Bach, Beetho- 
' ven 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 - 
4957245) 

Sabato alle 17,30 all’Auditorium 

S. Leone Magno (via Bolzano 38) 
concerto de I Solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scimone con la 
partecipazione del flautista Jean- 
Pierre Rampai. Programma: Vi¬ 
valdi: Concerto per flauto e 

archi (Il serie) 

PROSA - RIVISTA 

ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere del Mellint 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare • Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 
rt. 81 • Tel. 6568711) 

Alla 21,45 « La tragica storia 
del dottor Fauat » dì Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 
ARGENTINA (Largo Argentina ■ 
Tel. 654460/3) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconi, Mariano 
Rigido in ■ Gli innamorati » di 
di Cario Goldoni. Regio Franco 
Enriquez. 

BELLI (P.za 6. Apollonia 11/a - 
Trastevere - Tel. 58.94.875) 

Ade 21,30 prima, la Cooperativa 
Teatro Belli pres. ■ L’educazione 
parlamentare » di Roberto Lerici 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres * Una commedia 
per la posta » 3 atti di Luigi 
Rossi. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17.30 e 21.30 a Nude Sin- 
fony ». Spettacolo musicale con 
le Lady Birds e le più note ve¬ 
dette internazionali - Vietato ai 
minori dì 18 anni 
CENTOCELLE (Vi» del Castani 
n. 201 -A) 

Ade 21 la C.ia Teatro Lavoro 
pres. « La Commedia divina » li¬ 
bero adattamento de e La cimi¬ 
ce » di Majakovski. Regia di 
Valentino Orfeo. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

' Alle 21.15 il Teatro di Roma 
pres. * O zappatore » dì Leo De 
’ Berardinis e Perla Peragallo. 

DEI SATIRI (Vie Grottepinta 19 • 

. Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spazianl e 
Mario Chiocchio in « Due in alta¬ 
lena » successo mondiale di Wil¬ 
liam Gibson. Regia Franck Lati¬ 
more 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tei. 675.130) 

Alle 21.15 terza settimana la 
Cia diretta, da F. AmbroglinI 
dir. art. M. Landi ne « Il pelli¬ 
cano » di Strindberg con Fran- 
chetti. Sagloicca, Comaschi, Mai- 
nardi. Lazzareschi. Regia De Me- 
rik. 

DELLE MU5E (Via Forti. 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alte 21,30 spettacolo musicate 

■ Amatevi gli uni sugli altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano, Piero Sammar- 
taro, Gabriel GabranL Regie A. 
Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 138 - 
Tel. 462114) 

Questa sera alle 17 familiare 
Anna Maria Guarnieri pres. « La 
locandlera » di Carlo Goldoni. 
Regia Mario Missiroli - Ultima 
settimana 

ETI • DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 - TeL 480564) 

Alle 21,30 «Il filantropo» di 
Cristopher Hampton con Arnaldo 
NincM, Teresa Ricci, Ennio Li¬ 
bralesso, Olimpia Carlini e Ro¬ 
berto Brunì. Regia John Karlsen. < 
ETI • QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,15 prima fam. serale, la 
C.ia del Dramma italiano pres. 
Lydia Alfonsi in « Le lupe » di 
Giovanni Verga. Regia di Giorgio I 
Prosperi. Recite straordinarie I 
(fuori abbonamento). 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A • TeL 653794) 

Alte 21,30 la Cia Associata di 
Prosa Atbani-De Lullo-Falk-Morel- 
li-Stoppa-Valli in < Cosi è se vi 
pere » di L. Pirandello. Regia di 1 
Giorgio De Lullo 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 4 • 
TeL 561156) 

Oggi e domani, elle 21 ■ The 

Goldoni Re per tory Players » pre¬ 
senta « Songs end sonnets • ot 
Shakespeare, and ■ Sbava and 
Tbree Women ». 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo, 1 - P-xza Sonni no - Telefo¬ 
no 5804577) 

Mercoledì 22 alle 21,30 "prima" 
La Comunità Teatrale Italiana 
pres. * Ubu Roi » di A. Jarry. 
Musiche orig. S. Marcucci. Re¬ 
gia G. Sepe 

MARIONET1E AL PANTHEON 
(Via Beato Angeli», 32 - Tel»' 
fotte 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « La bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale nuovissima 
edizione di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
a Disney oe Parade • presenta gli 
eroi di Disney vivi In persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport 
Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
21 Vendita biglietti: Palasport 
tei 595107; Orbis: P.zza Esqui¬ 
lino 37 tei. 471 403-, Cit-. P zza 
della Repubblica tei 479.041-2- 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei 
683 564 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Questa sera alle 21,15 Peppino 
De Filippo pres. « Quelle giorna¬ 
te », due parti e quattro quadri 
di Peppino De Filippo e Ma¬ 
scari# 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tel. 465095) 

Questa sera alle 21,30 fa Cia 
Comica Spaccesi pres. due novità 

■ Il premio 4i nuzialità » di S. 
Fayad e ■ Chi parla frappo ai 
strozza » di A. Gangarossa, con 
Belletti, Donninl, Ferretto, Ric¬ 
ca, Scarpina. Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 19 
Tel. 652.727) 

Alle 21,15 Stagione dello Sta¬ 
bile di Prosa Romana con Chec- 
co ed Anita Durante a Leila 
Ducei • Paura? 901 » farsa di 
Enzo Liberti. Regia C Durante 
SANCENESIO (Via Podgora, l 
Tal. 315373) 

Alla 21,30 la C.ia dell’Atto pres. 
a Chi salverà Albert Cobb? e di 
F. Gilroy. Regia L. Tani, con An- 
- tonali! Compaaa, Castellani, Bar- 
' bona. Magoja. Scatta • costumi 


SISTINA (Via Slatina, 129 • Ta- 
. (afono 487090) 

Alle 17,30 fam. a 21,15 Garinel 
e Giovanni»! pres. * Il prigionie¬ 
ro della aeconda strada » di N. 
Simon con Renato Rasce) e Mario 
Carotenuto. Versione italiana di 
loia Fiastrl 

TORDINONA (Via degli Acque- 
sparta, 16 . Tal. 6S7.206) 

Riposo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72 • 
Tal. 899595) 

Alte 21,30 apertura stagiona del 
Teatro di Ricerca la C.ia Beat ‘72 
presenta, in prima assoluta « Le 
centoventi giornate di Sodoma » 
da De Sade. Regia G. Vasiticò. 

' FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
1-C • Tel. 650.464) 

’ Alle 19-21-23 Clnemo del Terzo 
Relch « Bel ami » di Willi Forst 
con Olga Tschechowa (1939) 

IL TORCHIO (Portico d'OttivIa 
n. 9 • Tel. 6568570) 

Prossima Inaugurazione della nuo¬ 
va Sala in Via E. Morosini, 16 
telet. 58.20.49 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5808148) 

Alle 21,30 spettacolo degli al¬ 
lievi. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

In preparazione filmati grafica e 
dibattiti sulla repressione In Ita¬ 
lia. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tel. 58.85.12) 

Da domani alte 22,30 Sergio 
D'Ottavi e Oreste Lionello pre¬ 
sentano « L’Euroba da ridere », 
novità assoluta con A. Tomas, 

R. Cortesi, I. Novak, E. Romani 
al piano M.o G. Pacovucci. Regia 
degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Pania- 
ri. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanacclo core a 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzl. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol* 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saccht, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Recital di Raul Cabrerà 
con il suo gruppo latino america¬ 
no con Pablo Romero e Josè An¬ 
seimi in un programma dedicato 
all'America latina e alla nuova 
Resistenza spagnola 
INCONTRO (Vìa della Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche 
con Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. e Quante volte 
tigllola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 16 e 21 « Pop Concert » 

IL PUFF (Via dei Salumi 36, te¬ 
lefono 5810721) 

Imminente ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari, Ombretta De Car¬ 
lo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani Regia di Leone Mancini. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I leoni di Pietroburgo, con M. 
Damon A ® e nuovo streep 
teause internazionale 

VOLTURNO 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 14) DR ® e Simpaty streep 
teause ^ , 

CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Corvo rosso non avrai il mio scal¬ 
po! con R. Redtord DR ®® 
ALFIERI (TeL 290.251) 
GIrolimonl. con N. Manfredi 

DR BBS 

AMBASSADE 

Alfredo Alirado, con D. Hoffman 

SA • 

AMERICA (TeL 586.168) 

Ma papà U manda tota? con B. 
Streisand SA ®® 

ANTARES (TeL 890.947) 

II ragazzo e la quarantenne, con 

J. Simmons S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Candidate (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «®® 
AVANA (TeL 786.086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
AVENTI NO (TeL 572.137) 

Africa ama (VM 18) DO ® I 
BALDUINA (Tal. 547.592) 

I tre moschettieri, con G. Kelly 

A 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con A. 
Manfredi 5 B 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Amami dolca zia, con P. Pascal 
(VM 18) S ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

L'ultimo bincederò, con S. Me 
Oueen A SA 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

La corsa detta lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR B 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
King Kong, con B. Cabot A ® 
CINESIAK (Tei. 789.242) 

Ma papà t) manda sola? con B, 
Streisand SA 99 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S ® 

OUE ALLORI (TeL 273.207) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) 5 ® 
EDEN (TeL 380.1SS) 

All’ombra delle pira midi, con C 
Heston DR B 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

II clan dei marsigliesi, con J. P. 

Selmondo (VM 14) G 9 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Il padrino, con M. Brando DR B 
ETOILE (TeL 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
TeL 591.09.86) 

Frenzy, con I. Finch 

(VM 14) G Bit 
EUROPA (TeL 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G BBS 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA •• 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con l_ Mannelli 5 9 
GALLERIA (TeL 673.267) 
GIrolimonl, con N Manfredi 

OR 999 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) 5 « 
GIARDINO (TeL 894340) 

Africa ama (VM 18) DO B 
GIOIELLO 

L’uomo dal pennello d’oro, con 
E. Fenech (VM 18) DR * 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Corvo coeso non avrai il mio «col¬ 
po! con R. Redtord DR ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

. L'occeile migratore, con L Buz 
zanca C S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858326) 

- La g ri m i notte di quieta, con A. 

Delon (VM t4) DR 99 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DR • 
MAESTOSO (Tet. 786 086) 

King Kong, con B. Cabot A & 
MAJES1IL (lei 67.94.908) 
Fratello homo sorella bona, con 

S. Leonardi (VM 18) C 9 

MAZZINI (Tel 3S1.942) 

La mogli degli amanti di mia mo¬ 
glie sono mie amanti, con N. 
Alden (VM 18) S ® 

MERCURV 

E’ ricca la spose a ('ammazzo, 
con W Mattnau SA • • 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Se tt e • chi tocca, con D. Read 

A • 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totòi Tolò cerca casa 
£ 

MODERNETTA (TeL 4S0.282) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda a tutta calda, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C « 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan dei maralslieai, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR $ 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Alle 21,15 concerto del pianista 
Lazar Bernon 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA $® 

PARIS 

GIrolimonl, con N. Manfredi 

DR ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Twlns of Evll (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Ma pepà tl manda aola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (TeL 460.26.53) 
Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Co¬ 
stei (VM 18) DR ®«® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 ® 

REX (Tel. 884.165) 

King Kong, B. Cabot A® 

RITZ (Tel. 837.481} 

Alfredo Alfredo, con O. Hotfman 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18} DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pomy d’ottone e manici di scooa, 
con A. Lansbury A ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultimo buacadero, con 5. Me 
Queen A ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

SAVOIA (Tel. 665.S81) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

(VM 14) DR ® 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy. con J. Finch 

(VM 14) G «@® 
TREVI (TeL 689.619) 

Non al sevizia un paperlno, con 
P. Bolkan (VM 18) DR « 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Fratello homo aaretla bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C ® 
UNIVERSAL 

GIrolimonl. con N. Manfredi 

DR BB9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
VITTORIA 

Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redtord DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le 4 giornate di Napoli 

DR ®®®® 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR ® 

AIRONE: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR ®» 

ALASKA: Venga a prendere il 

caffè da noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA ® 
ALBA: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C ® 
ALCE: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 
ALCYONE: Mimi metallurgico feri- 
- to nell’onore, con G. Giannini 

SA 9® 

AMBASCIATORI: Una anguilla da 
300 milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: I leoni di 
Pietroburgo, con M. Damon A ® 
e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il caso Mira Breckìnridge 
con R. Welch (VM 18) SA ®® 
AQUILA: Tarzan l'uomo della 
giungla 

ARALDO: Dumbo DA «® 

ARGO: La meravigliosa favola di 
Biancaneve 5 ® 

ARIEL: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A ® 

ASTOR: Il caso Carey, con I. Co 
bum G ®® 

ATLANTIC: Il ragazzo e la qua¬ 
rantenne, con J. Simmons S ® 
AUGUSTUS: Gli occhi freddi della 
paura, con G. Radi G ® 

AUREO: _e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T Hill SA AB 
AURORA: Operazione paura, con 
G. Rossi Stuart DR ®® 

AUSONIA: Totò imperatore di 
Capri C ®® 

AVORIO: Subterfuge, con J. Collins 
(VM 14) G ® 
BELSITO: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®® 

BOITO: Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR ® 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17.30 e 21.30 
BRASIL: La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, con L. 
Mann A ®® 

BRISTOL: Decameroticus, con O. 

De Sanctis (VM 18) C ® 
BROADWAY: La signora dell’auto 
con gli occhiali e un fucile, con 
S. Eggar G ® 

CALIFORNIA: Africa ama 

(VM 18) DO ® 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Africa ama 

(VM 18) DO ® 
COLORADO: Lo chiamavano King 
COLOSSEO: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con !_ 
Mann A ®® 

CRISTALLO: Vado l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A ® 


DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La lartalla con 
le ali insanguinate, con H. Ber¬ 
ger (VM 14) G ® 

DEL VASCELLO: L'iguana dalla 
lingua di fuoco, con L. Pistilli 

G Qf> 

DIAMANTE: Robinson nell'isola del 
Corsari, con D. Me Gulre A ®?, 
DIANA: Africa ama 

(VM 18) DO ® 
DORIA: La farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
EDELWEISS: L’organlzzaziono afida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G 4 

ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ESPERO: Silvester story DA 9 
FARNESE: Petit d'essai: Gimmc 
Sheltcr (The Rolling Stoncs) 

DO 

FARO: • I re del sole, con Y. 

Brynner SM 

GIULIO CESARE: Lo milionario 
dell'amore prostitute oggi 
HOLLYWOOD: L'assassino di Ril- 
llngton Place n. 10, con R. At- 
tembrough G ® ® 

IMPERO: Ercole contro Rome 

SM ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Il Dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 
JONIO: Un maggiolino tulio matto 
con D. Jones C ® 

LEBLON: Doc, con F. Donaway 

A ® 

LUXOR: Alrica ama 

(VM 18) DO ® 
MADISON: Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Stetten (VM 14) G S> 
NEVADA: I leopardi di Churchill, 
con R. Harrison DR 

NIAGARA: Scusi ma lei paga lo 
tasse? con Franchi-lngrassia C a 
NUOVO: L'iguana dalla lingua di 
fuoco, con L. Pistilli G 

NUOVO FIDENE: Billy Jack, con 

T. Laughlin (VM 18) DR ®4 
N. OLYMPIA: lo e Dio di Pasquale 

Squitieri 

PALLADIUM: Dumbo DA ®4 
PLANETARIO: Bergman: Persona, 
con B, Andersson 

(VM 14) DR 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®$ 

PRIMA PORTA: I compari, con W. 

Beatty (VM 18) DR 

RENO: La dama nel corpo, con F. 

Prevost (VM 18) <J ® 

RIALTO: Scusi lei i favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA 9 
RUBINO: Toh è morta la nonna, 
con R. Lovelock SA ® 

SALA UMBERTO: Licenziosi desi¬ 
deri di una ragazza 
SPLENDID: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G ft 
TRIANON: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con L. 
Mann A 

ULISSE: Spettacolo ad inviti 
VERSANO: Rome, di F. Fellinl 

(VM 14) DR ®»® 
VOLTURNO: La calda preda, con 
J. Fonda (VM 14) DR ® e riv. 

TERZE VISION! 

BORG: FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I turbamenti di una 
principiante, con C. Renaud 

(VM 18) * ® 

NOVOC1NE: Una farfalla con le 
ali insanguinate, con H. Berger 
(VM 14) G <* 
ODEON: Cheyenne il figtio del ser¬ 
pente 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Silvester story 

DA ® 

COLUMBUS: Un treno per Durango 
CRISOGONO: Batanga 
DELLE PROVINCE: Kimono scar¬ 
latto 

GIOV. TRASTEVERE: GII avvoltoi 
hanno fame, con C. Eastwood 

A 

MONTE OPPIO: Donne botto c 
bersaglieri, con L. Tony 5 6 
MONTE ZEBIO: Piccole donne, con 
E. Taylor B (f) 

NOMENTANO: I Nibelunghi, con 

U. Beyer A ® 

ORIONE: Sfrogoff, con J. P. Lav/ 

A «® 

PANFILO: Il dito più veloce del 
West, con J. Garner C ®® 
SALA S. SATURNINO: I 300 di 
forte Camby, con G. Hamilton 

A (?) 

T1BUR: Ciccio perdona Io no, con 
Franchi-lngrassia C % 

TRASPONTINA: Stanilo e Olilo 
allegri legionari C ®$$ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambasciatori, Adriadne, 
Africa, Alfieri, Argo, Atlantic, Bo¬ 
logna, Bristol, Cristallo, Jolly, Fa¬ 
ro, Fiammetta, Lebion, Nuovo 
Olympia, Prima Porta, Quirinott», 
Rialto, Safa Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbano. - TEATRI: De’ Ser¬ 
vi, Delle Arti, Eliseo, Parioli, Qui¬ 
rino, Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Meo par la 
W «8fco 
ni diorisfeY 


•tertBtkj 
• «Mei 


■0MA VM VIMINALE Si (Tenatett 
IM beek («Ma *«)—»- I 

Con». 8-12 a 15-19 a epp. tot. 471110 
(Non *1 curano veneree, pali*, eoe.) 
Per Informazioni gratuita aafoara^ 


ITALIA-URSS 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) - Tal. 464570 ItUtf 


INIZIATIVE 


NOVEMBRE 1972 


OGGI - Ore 21 


Nella sede dell’Associazione dibattito sul tema: 

« MAKARENKO OGGI » 

Introdurranno il prof. Don Bruno Bellerate, dcII'Atengo 
Salesiano, l’on. Giorgio Bini e il prof. Mario Alighiero 
Manacorda, dell’Università di Firenze e direttore Al 
« Riforma della Scuola ». Nella stessa occasione varrà 
inaugurata la mostra del libro per l’infanzia lituano. 


SABATO 18 • Ore 21 

Nella sede dell’Associazione conferenza-dibattito de! Mae¬ 
stro Pietro Caputo, docente al Conservatorio di Bologna 
sul tema: 

■ PATRIOTTISMO » E ■ NAZIONALISMO » 
NELLA MUSICA RUSSA 

MERCOLEDÌ’ 22 - Ore 18 e ore 21 

A grande richiesta, in collaborazione con la Seziona Ci¬ 
nema dell'Associazione 

«6 LUGLIO» (Scestò)a Ijòlja), di Julij Karasik (1968) 
Nell» parte di Lenin: Juri] Kajurov (1918: la linea leni¬ 
nista prevale sull’opposizione dei «socialisti-rivoluzionari») 

DOMENICA 26 • Ore 10 - Teatro « Folgore • 

Per il 50* della fondazione defl’URSS: 

■ RIVOLUZIONE I » 

Uno spettacolo dei Gruppo Lavoro di Teatro con Mario 
Oardeha, Marisa Fabbri. Bianca Galvan, Gianni Garfco, 
Gabriella Genia, Massimo Giuliani, Aldo Massasso, U- 
dovica Modugno. Paolo Modugno, Susanna Pifari, Lelfg 
Rossi, Soko a Vladimiro. 


. i 
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E' il « consigliere » di Rivera 


1 S "!®!*? 1 L'esperienia e il talento di Duran Frale i mrelat0 


DEU'UISP 

H 7 dicembre, a Firenze, presso il Palazzo dei 
congressi, si aprirà il VII Congresso Nazionale del¬ 
l’Unione Italiana Sport Popolare. Chiusa la fase dei 
congressi di società e delle Assemblee di base, si 
stanno svolgendo i congressi provinciali e zonali e 
le assemblee di Lega di specialità. « Un primo bilan¬ 
cio — informa un comunicato 


Oggi allo stadio Olimpico (ore 15) 

Lazio in amichevole con 
la Bulgaria «Under 23 » 


La mozione 
del congresso 
di Roma 


Nei locali della Polisportiva 
Tiburtina, nel cuore di uno 
dei quartieri più popolari del¬ 
la capitale si è svolto il Con¬ 
gresso dell’UISP-Roma. Dopo 
la relazione del presidente 
Giuliano Prasca si è aperto un 
interessante dibattito nel cor¬ 
so del quale sono intervenuti 
numerosi delegati, dirigenti 
provinciali dell'UlSP e del- 
FARCI, il segretario nazionale 
dell'UlSP Senatori e il segre¬ 
tario della FGCI di Roma Da¬ 
rio Cossutta. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
ta approvata all'unanimità la 
seguente mozione conclusiva 
presentata da Claudio Magna¬ 
ni della Lega ciclistica. 

« I delegati al Congresso Pro¬ 
vinciale dell’UlSP di Roma, 
tenutosi il giorno 13-ll-‘72, con¬ 
siderate le risultanze emerse 
dall’analisi dell’azione fin qui 
svolta dal Comitato e le opi¬ 
nioni espresse, ritengono che 
l’impegno fondamentale e qua¬ 
lificante dell’UlSP nella Re¬ 
gione Lazio deve essere un 
intervento unitario con tutte 
le forze volte a determinare 
condizioni nuove e democrati¬ 
che di sviluppo delle attvità 
sportive, culturali e ricreative, 
che garantisca l’impiego socia¬ 
le delle risorse da parte delle 
Regioni e degli Enti Locali 
per realizzare, a livello di re¬ 
sidenza, le infrastrutture ne¬ 
cessarie all’estensione delle 
suddette attività su basi de¬ 
mocratiche, popolari e di 
massa. 

«Questa qualificata espan- 
sione degli investimenti e dei 
consumi sociali, riconosciuta 
essenziale anche per un rie¬ 
quilibrio economico e territo¬ 
riale della Regione Lazio, si 
realizza, per avviare una po¬ 
litica del tempo libero, per lo 
sport e per il turismo, attra¬ 
verso una programmazione re¬ 
gionale dei servizi sociali che 
richiede un investimento di 
100 miliardi per il reperimento 
di 1.500 ettari, con l’applica¬ 
zione estensiva della legge 865, 
nelle aree destinate o da de¬ 
stinarsi a parco pubblico ter¬ 
ritoriale o metropolitano, nel¬ 
le aree di « 167 » per l’edilizia 
economica e popolare. 

Occorre quindi creare una 
larga convergenza di consenso 
e di iniziative che, facendo 
leva sulle reali esigenze di lar¬ 
ghi strati della popolazione, 
sappia inserirsi e rinforzare 
la spinta democratica del Pae¬ 
se per l’attuazione delle ri¬ 
forme di struttura, 

«Su questa linea ed in que¬ 
sta direzione si ritiene che la 
UISP e FARCI possano esal¬ 
tare in pieno le potenzialità 
ed il ruolo che questi organi¬ 
smi sono chiamati ad espri¬ 
mere nel tessuto associativo 
e democratico della Regione ». 


Domenica 
circuito 
ciclabile a 
Villa Borghese 

U società ciclistiche del Lario 
•i sono riunite due volte, per di¬ 
scutere le proposte di ristruttura¬ 
zione della Federciclismo da por¬ 
tare al Congresso di Cagliari e 
per discutere intomo ai nomi di 
dirìgenti da proporre per le varie 
istanze del nuovo governo fede¬ 
rale, perchè portino in quelle sedi 
il discorso rinnovatore che da tem¬ 
po hanno iniziato le società la¬ 
ziali. Al termine della riunione è 
stato dato mandato al presidente 
regionale Maurizi di portare ì «de¬ 
siderata s delle società alla riu¬ 
nione dei presidenti di Comitato 
Regionale in programma per oggi 
a Roma. 

Unanime è stata la richiesta del¬ 
le società laziali perchè: t) la Fe¬ 
derciclismo sostenga la trasforma¬ 
zione dei Comitati Regionali del 
CONI in organi elettivi; 2) si operi 
per garantire ai corridori una mag¬ 
giore sicurezza in gara; 3) sia po¬ 
sto un maggiore impegno nel re¬ 
perimento dei circuiti ciclabili in 
ere* previste dal piano regolatore 
per la attività ricreativa; 4) sia ga¬ 
rantito il ruolo dirigente nella Fe¬ 
derazione del Consiglio Federale; 
S) che si tomi a due Commissari 
tecnici: uno per la strada e uno 
per la pista. 

E’ stato pure approvato all’untr- 


dell’UISP — permette di an¬ 
noverare centinaia di riunioni 
e dibattiti. Essi sono stati la 
dimostrazione della crescita 
dell’organizzazione deH’UISP, 
che negli ultimi anni è passa¬ 
ta dai 66.238 tesserati del 196° 
agli attuali 190.908, ma soprat¬ 
tutto di una maturazione politi¬ 
ca e di partecipazione di base. 

« Al centro della discussio¬ 
ne sono stati 1 documenti ela¬ 
borati dal Comitato Direttivo 
Nazionale dell'UlSP nel quali 
sono contenuti l temi di fon¬ 
do del Congresso. 

« In primo piano tra questi 
è l’impegno dell'UlSP e delle 
altre forze del movimento de¬ 
mocratico per fare avanzare 
il processo generale delle ri¬ 
forme sociali, base necessaria 
nel cui ambito deve essere 
collocata la riforma sportiva. 
In essa un ruolo primario ven¬ 
gono ad avere le Assemblee 
ed i Governi Regionali con 
un intervento più diretto e 
specifico degli Enti locali in 
accordo con le forze dell'as- 
sociazionismo sportivo e del 
sindacati. A questo proposito 
l’UISP ha da tempo avanzato 
delle proposte che hanno già 
suscitato intresse ed ottenuto 
consensi. 

«Fa parte di questo impe¬ 
gno il problema dei rapporti 
deH’UISP con il mondo del 
lavoro, neirambito del pro¬ 
cesso di unità sindacale, per 
un’azione conseguente che age¬ 
voli nuove conquiste sindaca¬ 
li e politiche e facilita il pro¬ 
cesso di completa autogestione 
dei CRAL Aziendali da parte 
dei lavoratori. Un tema di 
fondo diviene allora quello 
dei rapporti unitari tra 
1TTISP e l'Associazione Ricrea¬ 
tiva Culturale Italiana, per lo 
sviluppo di una politica del 
tempo libero delle forze del 
movimento operaio ed una po¬ 
litica di alleanze con le altre 
associazioni democratiche di 
tempo libero. 

«E’ in questo quadro gene¬ 
rale che l'UlSP discute del¬ 
l'adeguamento delle sue strut¬ 
ture organizzative e tecniche 
al forte processo di crescita 
di questi ultimi anni, per po¬ 
ter rispondere efficacemente 
non soltanto alle necessità del¬ 
le sue quattromila società af¬ 
filiate, e dei suoi 600 centri 
di formazione, ma alla richie¬ 
sta generale di gioco, ricrea¬ 
zione e pratica sportiva che 
vi è nei giovani e nei lavora¬ 
tori. Marcando sempre più il 
carattere autonomo delle sue 
attività rispetto alle strutture 
ufficiali dello sport, l’azione 
dell’UlSP si concentrerà pre¬ 
valentemente in imo sviluppo 
del movimento dei Centri di 
formazione fisico-sportiva e di 
attività sportive popolari e di 
massa, che abbiano al loro 
centro la promozione e la 
salvaguardia della salute ed 
un diverso e non alienato im¬ 
piego del tempo libero. 

« L’ampiezza e le implicazio¬ 
ni dei temi di fondo del VII 
Congresso, hanno determinato 
attorno ai Congressi di socie¬ 
tà ed alle assemblee di base 
finora svolte, una partecipa¬ 
zione che non si è limitata 
ai membri dell’UlSP. Vi è 
stata quasi dappertutto una 
presenza viva ed interessata 
di dirigenti del movimento as¬ 
sociativo deU’ARCI, dei sin¬ 
dacati, della cooperazione, co¬ 
me di sindaci assessori e con¬ 
siglieri comunali e regionali ». 

Numerosi congressi sono in 
programma anche per i pros¬ 
simi giorni in varie regioni 
italiane. 
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Conto alla rovescia per Ro¬ 
ma e Lazio: domenica prossi¬ 
ma sono in programma due 
partite da prendere con le 
molle — come suol dirsi —. I 
giallorossi di HH dovranno 
vedersela a Torino con i gra¬ 
nata di Giagnoni, mentre I 
biancazzurri di Maestrelli non 
avranno vita facile con il Pa¬ 
lermo, anche se rincontro è 
all’Olimpico. ; 

Alla Roma brucia ancora 
sulla pelle la sconfitta dovuta 
digerire nel derby, anche se 
diverse sono le attenuanti che 


si possono mettere sul tappe¬ 
to: la stanchezza di Orazi, 11 
malanno alla caviglia sinistra 
di Mujesan, ed anche il mo¬ 
dulo delle tre punte, che pre¬ 
suppone un centrocampo nelle 
migliori condizioni, pena il ve¬ 
dersi infilare In contropiede, 
come è accaduto con la La¬ 
zio. Ma Herrera, salvo l’invi¬ 
to a Nanni di ripetere, per 
scommessa, un centinaio di 
volte il tiro della vittoria, 
non è che abbia mandato al 
cielo alti lamenti, anzi ha 
detto che è più stata vicino 


Schmldtke europeo 
battendo Finnegan 


WEMBLEY, 14 

Il tedesco occidentale Rudi 
Schmidtke ha vinto stasera il 
titolo europeo dei pesi medio¬ 
massimi di pugilato, battendo 
alle 12. ripresa il detentore, 
il britannico Chris Finnegan. 

L'arbitro è intervenuto a 
2*50" della dodicesima ripresa, 
dichiarando che la ferita pro¬ 
dotta sul naso del campione 
uscente dai colpi del tedesco 
era troppo grave per consen¬ 
tire il proseguimento del com¬ 
battimento. 

Fino al momento dell'Improv¬ 
visa offensiva della 12. ripre¬ 
sa di Schmidtke, Finnegan 
sembrava avviato verso una 
vittoria ai punti sulle 15 ri¬ 
prese. 


Venerdì la Tris 
all'Arcoveggio 

Quindici cavalli sono annun¬ 
ciali partenti nel Premio Nie- 
vo in programma venerdì 17 
novembre nell'ippodromo del- 
l’Arcoveggio in Bologna e 
prescelto come corsa « Tris » 
della settimana. Ecco il cam¬ 
po: PREMIO NIEVO (lire 
3.000 000, handicap a invito, 
corsa Tris) - 2100: Dece, Mis- 
s ssipi, Nikevele, Velica, Lo¬ 
dovico, Orciano, De Carolis, 
R;vasco. Smalto, Mediterra¬ 
neo; 2120: Durante, Frago; 
2140: Qurago, Greta, Rabbi. 


Sconcertante decisione di Nebiolo 

Un frate «commissario» 
per l’atletica campana 


NAPOLI, 14 

Un frate, padre Antonio 
Bevilacqua, di 42 anni, fran¬ 
cescano del convento « San 
Pasquale» di Benevento è da 


ninniti un comunicalo per una ma- ] alcuni giorni * commissario » 


nlfestazione di propaganda da svol¬ 
gersi domenica all'interno del par¬ 
co di Villa Borghese alle ore 9. La 
manifestazione, indetta dall'UISP 
di Roma, vuol essere un passo con¬ 
creto per ottenere daU'amministra- 
lione Comunale la utilizzazione 
permanente del circuito di Villa 
Borghese per le attività ricreative e 
agonistiche giovanili. Le Società del 
Lazio hanno accolto con favore la 
proposta di costituire un centro 
di avviamento alla pratica ciclisti¬ 
ca aU'intemo del parco nel quadro 
di una collaborazione unitaria in 
grado dì assicurare l’assistenza or¬ 
ganizzativa « tecnica ai ragazzi che 
desiderano praticare il ciclismo e 
per lo svolgimento di un program¬ 
ma continuativo dì manifestazioni 
giovanili a Villa Borghese. Alla ma¬ 
nifestazione di domenica prossima 
si può partecipar# con ogni tipo 
di bicicletta. L’appuntamento è fis¬ 
sato alle ore 8 in via dei Cavalli 
Marini, altezza Casina dell’Orolo¬ 
gio. La partenza è prevista alle 
ore 10. Il percorso, da ripetersi 
10 volte, sarà il seguente: Viale del 

S valli Marini - Viale del Museo 
irghese • Via!# del Giardino Zoo¬ 
logico - Viale di Valle Giulia • 
Viale dei Cavalli Mirini. 

I nomi dei dirigenti laziali propo¬ 
sti dalle società per il Congresso 
di Cagliari sono quell! di Pinzuti 
(• vlcwresidente), Vittorini • 
Chiappai par U Consiglio federale. 


del Comitato regionale della 
FIDAL campana La vicenda 
merita una breve ricapitola¬ 
zione. Il presidente Giuseppe 
Sansone, che aveva inviato di¬ 
versi telegrammi al doti. Ne¬ 
biolo e all’aw. Onesti perché 
chiarissero una volta per sem¬ 
pre la posizione del vicepre¬ 
sidente Santino, a detta di 
molti ineleggibile per prece¬ 
denti squalifiche federali ol¬ 
tre a non ottenere il chiari¬ 
mento richiesto si è visto ar¬ 
rivare un «commissario stra¬ 
ordinario »: padre Antonio 
Bevilacqua, appunto. 

Padre Antonio Bevilacqua 
faceva parte del consiglio di¬ 
rettivo, quindi non è estra¬ 
neo all’ambiente e alla vicen¬ 
da stessa, tanto più che da 
anni è l'animatore coraggio¬ 
so, ed anche un po’ spregiu¬ 
dicato, come egli stesso am¬ 
mette, della polisportiva «Le 
Grazie» di Benevento. 

Di lui si è parlato molto 
nei giorni scorsi perché ha 
suscitato interesse la sua no¬ 
mina a com missa rio straor¬ 
dinario della FIDAL per la 


Campania, soprattutto perchè 
a molti è parso almeno incon¬ 
sueto che sia stato scelto un 
frate francescano per questo 
incarico. Sotto questo aspet¬ 
to dobbiamo dire che si è 
trattato di un interesse ab¬ 
bastanza gratuito. 

Ma non è di padre Antonio 
che intendiamo parlare — an¬ 
che se sconcertanti appaiono 
alcune sue dichiarazioni cir¬ 
ca il modo di preparare l’im- 
minente congresso e la even¬ 
tuale disponibilità di potere 
assumere la carica di presi¬ 
dente regionale — bensì del¬ 
l’atteggiamento tenuto dal 
presidente Nebiolo. E natu¬ 
ralmente il miglior commen¬ 
to lo avrebbe potuto fare pro¬ 
prio l’esautorato Giuseppe 
Sansone: ma egli, benché sol¬ 
lecitato, continua a preferire 
il silenzio. Probabilmente non 
vuole suscitare altre polemi¬ 
che proprio in vista del con¬ 
gresso. 

Sulla vicenda. Invece, tem¬ 
pestivamente, con poche paro¬ 
la, ma abbastanza eloquente¬ 
mente, si è espresso l’awo 
calo Tommaso Biondi, amico 
del Sansone, con questa di¬ 
chiarazione: 

« Sulla vicenda — a dir po¬ 
co sconcertante — il profes¬ 
sor Sansone tiene il massimo 


riserbo. Ad ogni buon conto 
posso anticiparvi che il car¬ 
teggio sarà trasmesso al mi¬ 
nistro per il Turismo e lo 
Sport. Gli sportivi, frattanto, 
si abbandonano alle più stra¬ 
ne congetture; si ipotizza, fra 
l’altro che il Santillo (il vice¬ 
presidente contestato, n.d.r .) 
abbia un ” padrino ’’ in alto 
loco ». 

Ci risulta che il carteggio 
sia già finito sul tavolo del 
ministro. E allora solo due 
considerazioni: si arriva al 
congresso regionale in un cli¬ 
ma di profonda lacerazione, 
proprio come Sansone aveva 
previsto e cercato di evitare 
chiedendo una chiarificazione 
degli equivoci: secondo: Ne¬ 
biolo ha confermato, come di¬ 
cemmo, che questa chiarifica¬ 
zione non l’ha voluta ed ha 
sacrificato ad altri interessi 
H p residente regionale della 
FIDAL 

Cosi stando le cose ritenia¬ 
mo che neppure la france¬ 
scana pazienza del commissa¬ 
rio straordinario riuscirà a ri¬ 
portare serenità In un am¬ 
biente turbato da sospetti, in¬ 
comprensioni, soprattutto av¬ 
vilito dall’atteggiamento del 
massimi dirigenti nazionali 


la Lazio al 2-0 che non la 
Roma all’ 1-1. Adesso egli 
guarda solo al Torino e pren¬ 
de già le sue contromisure, 
perchè non si nasconde la dif¬ 
ficoltà del compito. Sicuro 11 
turno di riposo per Orazi al 
posto del quale subentrerà 
Morini, mentre per quanto ri¬ 
guarda Mujesan, che ieri sì 
è allenato regolarmente, Her¬ 
rera non ha ancora deciso, 
perché a Torino vede meglio 
l’ex veronese che non Cappel¬ 
lini. Comunque è chiaro che 
Herrera ritoccherà 11 modulo 
e tre punte, infoltendo il cen¬ 
trocampo con queste soluzio¬ 
ni: Scaratti ala tattica con 
compiti di copertura; Salvorl 
ala tattica, Morini mediano 
e Scaratti terzino: come si ve¬ 
de ce n’è per tutti i gusti. 
Ma non saranno solo queste 
le novità. Si ventila anche che 
Berlini prenderà il posto di 
Peccenini, mentre per quanto 
riguarda Ginulfi, a letto per 
1 postumi dell’infiuenza e con 
febbre alta, non è improba¬ 
bile un suo forfait, cosicché 
Quintini è in preallarme per 
eventualmente fare la riser¬ 
va a Sulfaro, insomma 11 
« mago » ha i suoi bravi grat¬ 
tacapi. Oggi, alle ore 14,30 
al campo Tre Fontane, è pre¬ 
vista una partita tra una mi¬ 
sta della Roma e i’Assitaha, 
con Quintini e Bertini «sor¬ 
vegliati speciali ». 

Dal canto suo la Lazio ha 
ripreso ieri a pieno ritmo la 
preparazione, in vista non so¬ 
lo dell’incontro di campionato, 
ma dell’amichevole di oggi, 
all'Olimpico (ore 15), con la 
«Under 23» della Bulgaria. 
Ieri, infatti, tutti i titolari, 
compreso Chinaglia, erano 
presenti al Tor ai Quinto. I 
soli Manservisi, Wilson e Fru- 
stalupi, hanno svolto lavoro 
leggero perchè ancora affati¬ 
cati, mentre Chinaglia ha 
effettuato soltanto ginnastica 
a terra, ma appare scontata 
la sua presenza nell’incontro 
col Palermo. Giorgio, inve¬ 
ce, non prenderà parte, oggi, 
all’amichevole con ì bulgari. 
Al suo posto, nelle vesti di 
centravanti, giocherà il neo¬ 
acquisto La Rosa che Ieri 
mattina ha segnato due bel¬ 
le reti, nel corso della par¬ 
titella a ranghi ridotti. 

Per questo incontro con la 
Nazionale giovanile bulgara, 
Maestrelli, schiererà la stes¬ 
sa formazione rimasta inva¬ 
riata dall’inizio del campiona¬ 
to, salvo, appunto. La Rosa: 
Pulici; Facco, Martini; Wil¬ 
son, Oddi, Nanni; Garlaschel- 
li. Re Cecconi, La Rosa, Fru- 
stalupi, Manservisi. Nella ri¬ 
presa sono previsti avvicen¬ 
damenti degli altri uomini a 
disposizione e cioè, Moriggi, 
Petrelli, Polentes, Mazzola, 
Moschino e qualche elemento 
delia « primavera ». Comun¬ 
que al di là del risultato, 
questo incontro aH'Olimpico 
(per il quale sono stati pra- 
cati, finalmente, prezzi po¬ 
polari: 3000 Monte Mario, 1000 
Tribuna Tevere, mentre le 
curve non saranno neppure 
aperte), servirà a Maestrelli, 
come un sostanzioso allena¬ 
mento: infatti cinque elemen- 


contro la 
potenza 

di Kechichian 

Sul cartellone preparato da Girardello figura 
anche il peso massimo Zanon, una promessa 


da 38 arbitri 

Aveva accusato le « giacchette nere » cR 
essere « o vendute o condizionate » 


LA ROSA sarà schierato oggi, contro la c Under 23 » della Bulgaria, centravanti al posto 
di Chinaglia 

La Rosa centravanti 
al posto di Chinaglia 

Giorgio dovrebbe essere in campo contro il Palermo - Roma: Ginulfi 
a letto con la febbre; Morini sostituirà Orazi, mentre per Mujesan 
niente di deciso; probabile l'innesto di Bertini al posto di Peccenini 


« ...La mia tattica sarà quel¬ 
la di non lasciare spuzio e 
respiro a Duran. Staro sem¬ 
pre su di lui come ha fatto 
Bnscoe con Monzon, obbli¬ 
gherò l’italiano a disputare 
ogni round combattendo a 
fondo dall’inizio alla fine. Sen¬ 
za lasciargli i tempi morti per 
tirare il flato. Se riesco a 
mantenere per 15 assalti un 
ritmo asfissiante, allora sin¬ 
ceramente credo che non mi 
lascerà sfuggire la chance di 
diventare tl campione d’Eu¬ 
ropa delle 154 libbre... e poi 
penserò al titolo mondiale. 
Mi hanno già offerto una 
partita contro il giapponese 
Koichi V/ajima a Noumea nel¬ 
la Nuova Caledonia... ». Cosi 
ha parlato Jacques Robert 
J£echichian, l’armeno, prima 
di lasciare Parigi per Schio. 
Lo ha scortato 11 manager 
Philippe Filippi 11 medesimo 
che in altri tempo pilotò Ha¬ 
ll mi, Hamia e Jumez. Appun¬ 
to stasera nel Palazzetto dello 
Sport di via Marconi, a Schio, 
si disputerà il campionato eu¬ 
ropeo dei « medi-Juniors » e 
non del « super-welters » per¬ 
chè questa ultima categoria 
non esiste nel professionismo 
dopo il ritorno alle libbre 
per il peso. Oggi a mezzogior¬ 
no, sulla bilancia, non biso¬ 
gna superare le « 154 libbre » 
che fanno chilogrammi 69.853 
ed è un limite ingrato soprat¬ 
tutto per Duran perchè, a pa¬ 
rere nostro naturalmente, gli 
toglie energia, mordente, re¬ 
sistenza. Juan Carlos Duran 
rimane un peso « medio » na¬ 
turale mentre Kechichian, che 
da dilettante era un «wel- 
ters», si trova perfettamente 
a suo agio nei « medi ju¬ 
niors ». La T.V. presenterà 
questo campionato sul primo 
canale verso le ore 22 circa; 
sarebbe Interessante vedere 
anche il combattimento dilet¬ 
tantistico con protagonista il 
peso « massimo » Zanon di¬ 
scutibilmente escluso dalla 
squadra « azzurra » per le 
Olimpiadi di Monaco. 

Veneto di origine, il disce¬ 
polo del maestro Casati è un 
ragazzo di talento corteggiato 
da molti managers del profes¬ 
sionismo: la sua recente pro¬ 
va a Como oontro il rude tede¬ 
sco Koschermann è stata delu¬ 
dente, quindi Zanon intende ri¬ 
farsi contro Manfrin della 
GBC Padova. Ne tengano con¬ 
to 1 santoni televisivi che sem¬ 
pre trascurano i dilettanti. Si 
capisce che le stelle del car¬ 
tellone preparato da Girardel¬ 
lo, Ardito e Tanu sono Duran 
e Kechichian: il loro con¬ 
fronto è senza dubbio il più 
importante mai svoltosi in 
Schio. 

Da un angolo uscirà, dun¬ 
que, Jacques Kechichian cam¬ 
pione di Francia e sfidante. 
Ha 34 anni, tuttavia è un pro¬ 
fessionista ancora verde di 
carriera. Nel 1947 suo padre, 
falegname a Marsiglia dove 
nacque Jacques, sentì nostal¬ 
gia per la nativa Armenia ed 
allora con la famiglia si tra¬ 
sferì ad Erevan. Jacques Ke¬ 
chichian vi conobbe un lotta¬ 
tore di greco-romana che lo 
indusse a frequentare una pa¬ 
lestra. C’erano anche dei pugi¬ 
li in allenamento e Jacques 
preferì i guantoni alla mate- 
rassina. Nell’Unione Sovietica 
sostenne 117 combattimenti, 
93 vinti, ed imparò una 
« boxe » scarna, dura, aggres¬ 
siva, sostenuta dalla potenza 
nel colpire e da una splendi¬ 
da condizione fìsica dovuta ad 
un allenamento serio, metodi¬ 
co, razionale. Dopo circa 20 
anni, la famiglia Kechichian 
rientrò a Marsiglia, Jacques 
fece il calzolaio e, come dilet¬ 
tante, sostenne altri 8 combat¬ 
timenti prima di accettare il 
suo primo ingaggio professio¬ 
nistico. Era il 1968, l'armeno 
nato l’8 maggio 1933 stava 
quindi sulla trentina. Da allo¬ 
ra ha sempre vinto meno quat¬ 
tro volte, tre sconfitte e un pa¬ 
reggio. I suoi vincitori si 
chiamano Serge Cauver un ne¬ 
ro della Guadalupa, Nessim 
Max Cohen il marocchino dal 
destro saetta e Griffith che 
tutti conoscono, il pareggio 
Io ha strappato allo spagnolo 
José Hemandez nel ring di 
Barcellona proprio per il cam¬ 
pionato europeo delle « 154 
libbre». L’unico che sia riu¬ 
scito ad impartire una lezione 
di «boxe» a Jacques Kechi¬ 
chian è stato Emile Griffith 
un lunedì sera dello scorso 
febbraio a Parigi. L’armeno 
centrato da un uppercut si¬ 
nistro cadde un attimo duran¬ 
te l’ottavo round ma, poi, ter¬ 
minò in p.'edi la battaglia. 

Si trattò di una gloriosa 
sconfitta. L’ultima per lo sfi¬ 
dante di Duran. Diventerà fi¬ 
nalmente campione d’Europa 
stasera, a Schio, questo picco¬ 
lo signore silenzioso, discreto. 


ti (il portiere, i due terzini,! affabile, pacifico, vagamente 


la mezzala destra e il cen¬ 
travanti) della Bulgaria, do¬ 
vrebbero far parte della Na¬ 
zionale A che domenica pros¬ 
sima sarà impegnata a Ci¬ 
pro nel quadro della Coppa 
del mondo, il che sta a testi¬ 
moniare dell’ottima levatura 
dì questa giovanile. 

Questa la formazione bul¬ 
gara: Faikov; Anghelov, Stoi- 
kov; Ergheniev, Taffes, Jan- 
cov; Tasmissian, Jelev, Je- 
lla&kov, Klcekov, Pritargov. 


triste? Kechichian ha cinquan¬ 
ta probabilità su cento di far¬ 
cela- Duran potrebbe magari 
salvarsi con un pari grazie al¬ 
l’orgoglio e all’esperienza e lo 
arbitro forse gli darà un ma¬ 
no come quasi sempre accade 
in queste faccende. Juan Car¬ 
los è più agile, più rapido nei 
colpi, più mestierante, possie¬ 
de maggior talento e, in teo¬ 
ria, può dare una lezione di 
pugilato allo sfidante, però 
contro José Hemandez a San¬ 


remo non ha convinto. Il tem¬ 
po passa per tutti. Il limite 
delle 154 libbre toglie qualcosa 
a Duran che lo scorso 13 giu¬ 
gno ha raggiunto i 36 anni di 
età, tuttavia siamo curiosi di 
vedere come il nostro splendi¬ 
do veterano riuscirà, ancora 
una volta, a sbrogliare la ma¬ 
tassa. Tenga conto, Juan Car¬ 
los, delle principali qualità 
del rivale, un tipo tosto, vil¬ 
loso, duro di muscoli e il 
volto marcato del gladiatore: 
nella vita dentro e fuori dal 
ring la serietà di Kechichian è 
pari soltanto a quella di 
Duran. 

Quindi l’armeno si presen¬ 
ta alla battaglia sempre in ec¬ 
cellenti condizioni fisiche e di 
forma; Jacques possiede un co¬ 
raggio notevole e una reale 
potenza di pugno anche se i 
suoi colpi sono più pesanti 
che folgoratori. Kechichian è 
un fìghter » lento, tenace, 
metodico, perseverante, mono¬ 
tono che demolisce alla di¬ 
stanza. Quando si trovava nel¬ 
l’Unione Sovietica il suo gio¬ 
co era basato sulla « boxe » li¬ 
neare con colpi lunghi, vinse 
tre campionati dell’Armata del 
Caucaso, quattro campionati 
d’Armenia e fu finalista ai 
campionati dell’URSS per i pe¬ 
si welters. Tornato in Francia 
Jacques si trovò a disagio. 
Non conosceva l’arte del cor¬ 
po a corpo e prendeva troppi 
pugni. Allora il manager Fi¬ 
lippi lo affidò a Kid Marcel, 
antico avversario di Robinson, 
un maestro della palestra. Ri¬ 
cordando il suo strano passa¬ 
to, Jacques Robert Kechichian 
dice dolcemente: « ...Quando 
vivevo in Armenia mi battevo 
per il solo piacere di fare la 
boxe, di esercitare il mio fi¬ 
sico, per divertimento insom¬ 
ma... Nell’URSS non esiste 
professionismo sportivo. Ades¬ 
so è un’altra cosa. Entro nel 
ring per guadagnare soldi, per 
vivere. Sono ancora celibe. La 
mamma si occupa di me. Se 



MILANO. 14. 

Padre Eligio, il frate che fun¬ 
ge da cappellano del Milan e da 
« consigliere » spirituale di Ri¬ 
vera, sarà querelato dall’avvo¬ 
cato Luigi Gabardi a nome di 
trentotto arbitri, che si sono ri¬ 
tenuti diffamati da un’intervista 
rilasciata da padre Eligio ad un 
settimanale. « Il Milanese », che 
l’ha pubblicata sul numero del 
1. ottobre. 

«Se la querela non è stata 
ancora presentata lo si deve uni¬ 
camente al fatto che non ho 
ancora avuto il tempo materiale 
di raccogliere le firme di tutti 
gli arbitri, che si sono ritenuti 
lesi nella loro onorabilità. Ma 
la presentazione avverrà quanto 
prima », ha dichiarato l’avvoca¬ 
to Gabardi. 

Gli arbitri interessati alla vi¬ 
cenda, tutti di serie A e B, sono 
stati concordi nel querelare don 


strappo a Duran la "cintura” E ìigio, un religioso di 41 anni. 
di campione d Europa, la vo- appartenente all’ordine dei frati 
gito proprio dedicare a mia minori francescani. A motivo 
madre. Per me una persona della loro presa di posizione, 
“ essi si sono riferiti alle seguenti 

frasi dell’ intervista: « Tu sai 
— ha dichiarato il frate al set- 


glio proprio dedicare a mia 
madre. Per me una persona 
sacra... ». 

Giuseppe Signori 


timanale — che gli arbitri o 
sono venduti o sono condizionati, 
d’è poco da fare: oggi un 
Agnelli può condizionare gli ar¬ 
bitri più di quello che può il 
presidente del Mantova o del 
Catanzaro». E ancora: «Una 
parte sana (nel calcio) c’è: so¬ 
no i giocatori e il pubblico ». In¬ 
fine: « Non c’è una scuola a ca¬ 
rattere psicologico e morale per 
gli arbitri». 

I direttori di gara hanno la¬ 
sciato capire che non recede¬ 
ranno dall’adire alle vie giudi¬ 
ziarie. neppure nel caso di una 
smentita perché tale smentita, 
se giustificata, avrebbe dovuto 
essere pubblicata nel numero 
successivo a quello in cui è ap¬ 
parsa l’intervista incriminata. 

Frate Eligio. dal canto suo. 
appena appresa l’iniziativa dèi 
trentotto arbitri, ha dichiarato: 
«Sono felice di questa querela 
perché finalmente potrò portare 
davanti alla magistratura i pro¬ 
blemi interni del calcio, che tan¬ 
to risvolto hanno nel tessuto so¬ 
ciale generale». 

NELLA FOTO: Rivera con fra¬ 
te Eligio. 


Riprendono le qualificazioni per i campionati del 1974 

Galles - Inghilterra 
e Scozia - Dan imarca 


Terminati 1 primi due tur¬ 
ni eliminatori delle Coppe eu¬ 
ropee di calcio per squadre 
di società, questa settimana 
sono alia ribalta le rappre¬ 
sentative nazionali per una se¬ 
rie di incontri dei gironi eli- 
minatori dei Campionati del 
mondo. 


GRUPPO UNO 


Questa la clasìfica: Unghe¬ 
ria sei punti quattro parti¬ 
te, Austria cinque punti tre 
partite, Svezia tre punti tre 
partite. Malta zero punti quat- 
tro partite. La lotta dovrebbe 
essere ristretta a Ungheria e 
Austria e la Svezia, scio a 
prezzo di grandi risultati, po¬ 
trebbe riuscire a superare le 
due danubiane, mentre Mal¬ 
ta è fuori causa. Il 25 no¬ 
vembre si giocherà il prossi¬ 
mo incontro tra Malta e 
Austria. 


GRUPPO DUE 


Questa la classifica: Italia 
tre punti due partite, Lussem¬ 
burgo due punti due parti¬ 
te, Svizzera un punto una 
partita, Turchia zero punti 
una partita. La vittoria finale 
non dovrebbe sfuggire alITta- 
lia che può temere qualche 
pericolo soltanto dalla Sviz¬ 
zera; Lussemburgo e Turchia 
non appaiono in gara La pros¬ 
sima partita è in programma 
il 13 gennaio tra Italia e 
Turchia 


GRUPPO TRE 


Domenica si gioca Belgio- 
Olanda La classifica è la 
seguente: Belgio sei punti tre 
partite. Olanda due punti una 
partita, Norvegia due punti 
tre partite, Islanda zero pun 
ti tre partite. Lo scontro tra 
belgi e olandesi potrebbe es¬ 
sere decisivo agli effetti della 
classifica finale 


GRUPPO QUATTRO 


Questa la classifica. Roma 
nta tre punti due partite, 
RJXT. due punti una parti¬ 


ta, Finlandia tre punti tre 
partite, Albania zero punti 
tre partite. La lotta appare 
ristretta fra Romania e R. 
D.T. La prossima partita è In 
programma l’otto aprile tra 
RJD.T. e Albania. 


GRUPPO CINQUE 


Oggi si incontrano nella par¬ 
tita di esordio Galles e In¬ 
ghilterra con gli inglesi net¬ 
tamente favoriti. Unico osta¬ 
colo per la qualificazione de¬ 
gli ex campioni del mondo 
dovrebbe essere la Polonia 
che completa il gruppo. 


GRUPPO SEI 


Domenica si gioca Cipro- 
Bulgaria e la classifica è la 
seguente: Portogallo quattro 
punti due partite, Bulgaria 
due punti una partita, Irlan¬ 
da del Nord zero punti una 
partita, Cipro zero punti due 
partite. Inutile dire che il 
pronostico è nettamente in fa¬ 
vore dei bulgari, candidati 
alla vittoria finale con il Por¬ 
togallo. 


GRUPPO SETTE 


Domenica è in programma 
Jugoslavia-Grecia. E’ stata gio¬ 
cata ima sola partita tra Ju¬ 
goslavia e Spagna, terminata 
in parità. ET questo un rag¬ 
gruppamento molto aperto 
anche se. in virtù del pareg¬ 
gio conseguito in terra iberi¬ 
ca, attualmente la Jugoslavia 
sembra favorita per la vitto¬ 
ria finale, ma per comincia¬ 
re non dovrà commettere pas¬ 
si falsi contro I greci. 


GRUPPO OTTO 


Oggi si gioca Scozia-Dant- 
marca con gli scozzesi favo¬ 
riti non fosse che per il fat¬ 
to di aver battuto a Cope¬ 
naghen i danesi un mese ad¬ 
dietro nell'unica partita dispu¬ 
tata in questo raggruppamen¬ 
to. La Cecoslovacchia che 
completa il gruppo entrerà 
In scena in maggio. 


GRUPPO NOVE 


Oggi si gioca Eire-Francia e 
la classifica è la seguente: 
Francia due punti una parti¬ 
ta, URSS due punti due par¬ 
tite. Eire zero punti una par¬ 
tita. I francesi debbono bat¬ 
tere gli irlandesi se vogliono 
dare conforto alle loro spe¬ 
ranze di vittoria finale che 
sono aumentate dopo il suc¬ 
cesso sui sovietici. Per i fran¬ 
cesi un successo è indispen¬ 
sabile per poter affrontare 
con una certa tranquillità la 
trasferta a Mosca in maggio. 

SUD AMERICA 

Le partite di qualificazio¬ 
ne del gruppo uno (Colombia, 
Equador e Uruguay) s! inizie¬ 
ranno in giugno, quelle del 
gruppo due (Argentina, Boli¬ 
via e Paraguay) in settembre 
e quelle del gruppo tre (Ci¬ 
le, Perù e Venezuela) In 
marzo. 

ASIA E AUSTRALIA 

I primi incontri eliminato- 
ri sono in programma In 
maggio. > 

AFRICA 

H primo ciclo eliminatorio 
è quasi completato con la 
qualificazione di Guinea, Co¬ 
sta D’Avorio, Kenia, Mauri¬ 
tius, Sierra Leone, Sudan. Ma¬ 
dagascar, Lesotho, Congo 
Brazzaville, Dahomey, Togo e 
Gabon. Domenica si gioca la 
prima partita tra Marocco • 
Senegai cui seguiranno Egit- 
to-Tunisia e Etiopia-Tanzanla: 
i doppi incontri tra queste sei 
nazionali si concluderanno en¬ 
tro il 17 dicembre e la pri¬ 
ma fase elirm .storia africa¬ 
na sarà cosi terminata. 

CENTRO NORD AMERICA 

Tre squadre hanno supera¬ 
to il primo turno eliminato- 
rio: il Messico, superando Ca¬ 
nada e Stati Uniti, la Giamal- 
ca, per il ritiro delle Antil- 
le. e Haiti, che ha battuto 
Portorico Mancano ancora 
tre squadre che dovranno 
uscire la prima dal doppio 
confronto Guatemala-El Sal¬ 
vador, la seconda dallo scon¬ 
tro tra Honduras e Costari¬ 
ca e la terza da un girone 
comprendente Antifw, Sbri¬ 
na®* ’ Srt uldad 
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PAG. il / echi e notizie 


Springer e Bauer mobilitano i loro Strumenti di disinformazione Comunic azioni interro tte nel Nord Europa 

Bonn: la grande stampa padronale . Difficile 

i • • j II i\r D i ripresa dopo 

al servizio della DC e di Barzel ^uragano 

Milioni di copie dei giornali dei due più grandi gruppi di stampa nella RFT sfornano quoti¬ 
dianamente appelli a « sbarazzarsi del governo socialdemocratico » - Il voto per il candidato Migliaia di famiglie rimaste senza casa - Molti 
della CDU sollecitato con mistificazioni, scurrilità e intimidazioni di ogni genere contro Brandt paesi ancora isolati • Si cercano i dispersi 


Dal nostro inviato 

DUESSELDORF. 14 

Ecco un giornale della ca¬ 
tena Springer, il più diffuso, 
il più noto, una specie di isti¬ 
tuzione tedesca per l’inebe- 
timento collettivo: Bild, « in¬ 
dipendente, sovrapartitico ». 
Quattro milioni di copie ven¬ 
dute ogni giorno, un raggio 
di influenza che Investe al¬ 
meno dodici milioni di per¬ 
sone. Questo ha la data di 
uno qualsiasi di questi giorni. 
Vale la pena di sfogliarlo. 

Prima pagina. Titolo princi¬ 
pale, dilatato al massimo, al¬ 
to una spanna, con molto nero 
e molto rosso: « C'è una Ar¬ 
mata rossa della Ruhr? Una 
nuova banda terroristica ra¬ 
pina una banca». Sottotitolo: 

« Essi definiscono il loro de¬ 
litto azione di esproprio di 
nemici del popolo ». Chi legge 
solo questo — e la Bild è 
fatta in modo che la gente 
legga solo i titoli — ha già 
ricevuto un fulmineo consi¬ 
glio su come votare. Se ha 
la pazienza di leggere anche 
11 breve testo apprende che 
si tratta di un fatto avve¬ 
nuto ben sei giorni prima, 
nuovamente raccontato per¬ 
chè al giornale locale è arri¬ 
vata una comunicazione scrit¬ 
ta in cui si dice che la ra¬ 
pina (una quindicina di mi- ' 
lioni) è stata fatta perchè 
« i soldi per il lavoro rivo¬ 
luzionario vanno presi dove 
ingiustamente si trovano». I 
quattro rapinatori non erano 
solo armati, « erano armati 
di mitra e pistola come la 
banda Meinhoff-Baader », ra¬ 
pida evocazione dello spirito 
del male « rosso ». La notizia 
è succinta e completa nella 
prima pagina e solo uno molto 
curioso andrà a leggerne la 
coda stampata In caratteri 
microscopici nell’ultima pagi¬ 
na. Tutti gli altri, invece, non 
sapranno che la polizia «se¬ 
gue tutte le tracce » ed è 
scettica sulla lettera in que¬ 
stione. 

Pagina due. L’editore del 
Der Spiegel, Rudolf Augstein 


— candidato liberale — e la 
signora Crimilde Barzel han¬ 
no l’onore dei due maggiori 
titoli. Il marito di questa e 
l'editore competono nello stes¬ 
so collegio. Il lettore viene di¬ 
lettato dagli schernevoli ri¬ 
cami di un esperto in que¬ 
sto tipo di cronache intorno 
alla segretaria di Augstein che 
potrebbe anche essere la sua 
quarta moglie, ma nessuno 
sa dire se sono sposati o me¬ 
no. Il lettore si rifà poi il 
palato ‘ morale leggendo l'in¬ 
tervista che una Ingrid Gall- 
meister ha ottenuto dalla si¬ 
gnora Barzel, ottima cuoca, 
moglie di un marito ammire¬ 
vole (« E' sempre pronto 
quando ho un problema») la 
quale ci confida di aver otto 
abiti da sera. Che fa quando 
non li porta più? « Li re¬ 
galo». Sparpagliate nella pa¬ 
gina la solita vignetta anti 
Brandt e notizie varie eletto¬ 
rali. Per esempio: il più fa¬ 
moso allenatore di calcio della 
RFT voterà CDU perchè « sot¬ 
to un governo CDU-CSU non 
si andrà a finire in un livella¬ 
mento socialista ». 

Pagina tre. Un quarto del 
foglio è per un enorme im¬ 
perativo: «Scegliete la liber¬ 
tà! » accompagnato da un ti¬ 
tolo che attira l’attenzione: 

« L'uomo debole sul Reno ». 
Chi è? Brandt, naturalmente. 
Debole fisicamente, probabil¬ 
mente malato, comunque 
stanco. Ma peggio, debole co¬ 
me capo, come cancelliere. 

« Un uomo buono e tenero 
certo, un uomo in buona fede, 
nel duro e spietato mondo 
della politica». Un uomo che 
non serve, perchè « noi ab¬ 
biamo bisogno di manager po- - 
litici come Barzel e Strauss. 
Di duri negoziatori come 
Schroeder e Katzer». 

La pagina quattro è un’eva¬ 
sione dalla politica: storie di 
attori e di regine. Invece la 
quinta è un solo sesquipedale 
denso manifesto di una « Li¬ 
bera iniziativa indipendente di 
elettori per l’elezione del Bun¬ 
destag» che spiega con nu¬ 
meri e diagrammi i motivi 


Convegno dei comunisti ellenici 

Compatti contro 
la dittatura 
gli emigrati greci 


Le organizzazioni del PC gre¬ 
co (deH’interno) in Europa oc¬ 
cidentale hanno tenuto la loro 
prima conferenza, per stabilire 
i compiti dei comunisti greci 
all’estero, alla luce degli svi¬ 
luppi politici in Grecia nell’at¬ 
tuale fase di lotta della resi¬ 
stenza contro -la dittatura. 

In un comunicato dato alla 
stampa, l'attuazione della Con¬ 
ferenza viene valutata come 
« un successo delle organizzazio¬ 
ni di partito in Europa occiden¬ 
tale » e « un loro contributo allo 
sforzo che vede il partito im¬ 
pegnato nell’elaborazione della 
sua linea politica e della pro¬ 
pria fisionomia ». 

La conferenza ha invitato i 
comunisti greci in Europa oc¬ 
cidentale a rafforzare i loro 
legami con le larghe masse dei 
500 mila greci emigrati nei pae¬ 
si occidentali d'Europa, a mobi¬ 
litare queste masse che rappre¬ 


sentano «un fattore importante 
nella lotta del popolo greco con¬ 
tro la dittatura ». 

«Rafforzare il carattere mar¬ 
xista-leninista del partito », si 
legge nel comunicato. « garanti¬ 
re la sua autonomia nell’elabo¬ 
razione della propria linea nel¬ 
l'ambito del movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale, as¬ 
sicurare la democrazia nel par¬ 
tito e il libero confronto delle 
idee nel rispetto dei principi del 
centralismo democratico ». sono 
alcuni dei « principi fondamen¬ 
tali e degli orientamenti di rin¬ 
novamento e di edificazione del 
PC greco deU'interno », ribaditi 
dai documenti approvali dalla 
conferenza. 

I comunisti greci sono infine 
invitati a mobilitare i loro con¬ 
nazionali all’estero e l'opinione 
pubblica internazionale per ot¬ 
tenere la liberazione dei dete¬ 
nuti politici. 


IERI L'ANNUNCIO UFFICIALE 


NelP autunno ’73 
congresso mondiale 
della pace a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

Il congresso mondiale della 
pace si terrà a Mosca nell’au¬ 
tunno del prossimo anno. Vi 
parteciperanno esponenti del¬ 
le varie organizzazioni pacifi- 
ste, uomini di cultura, diri¬ 
genti politici, scienziati, per¬ 
sonalità del mondo religioso, 
rappresentanti delle varie or¬ 
ganizzazioni che si battono ! 
per la pace e il progresso dei 
popoli. Lo notizia è stata re¬ 
sa nota oggi a Mosca nel cor¬ 
so di una conferenz - . stampa 
svoltasi nella sede del comitato 
sovietico per la difesa della 
pace Parlando ai giornalisti, 
il presidente del comitato, lo 
scrittore Nikolat Tikonov. ha 
sottolineato l’Importanza del 
convegno mondiale ed ha for¬ 
nito un ampia documemazione 
sull atmitè che viene svolta in 
ogni p.m<- del mondo dai co¬ 
mitati della pace Riferendosi 
poi alla tase di preparazione 
della conlerenza sulla slcurez 
za europea e parlando anche 
del prossimo incontro d: Hel 
sink: h.» det’o che l’URSS 
, guarda con serio interesse alle 
feiziatne che vengono portate 
avanti nei singoli paesi dei 
continente 

Nel corso dell’incontro 1 
gl ornai iati hanno posto una 


serie di domande. Risponden¬ 
do a chi chiedeva una opi¬ 
nione politico-diplomatica sul¬ 
le relazioni Cina-Giappone, 
Juri Qiukov. vice presidente 
del comitato ed Osservatore 
della Pravda. ha fatto notare 
che non è compito dei comi¬ 
tato dare giudizi sulle rela¬ 
zioni interstatali di altri pae¬ 
si. Ma — ha poi aggiunto — 
da parte sovietica si guarda 
con ■ interesse » a tutte quelle 
iniziative che vanno in dire¬ 
zione della distensione e del¬ 
la comprensione tra i popoli. 

I rappresentanti del comi¬ 
tato sovietico, parlando poi 
della partecipazione delle va 
rie forze, hanno fatto notare 
che le chiese dell’URSS pren¬ 
dono parte alle manifestazioni 
e alle sedute del comitato 
E* chiaro, quindi — ha con 
eluso Tikonov — che anche 
al congresso mondiale saran 
no presenti gli esponenti reli¬ 
giosi 

Sempre in riferimento al te¬ 
ma della pace c’è da segna 
lare che nell’ultimo numero 
della rivista « Problemi di sto¬ 
ria del PCUS » è apparso un 
articolo dedicato alla « lotta 
dei comunisti sovietici per II 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza in Europa » 


per cui bisogna votare CDU. 

La pagina sei batte la cam 
pana dell'antisovietismo scio , 
vinlsta. E’ occupata per metà , 
dalla faccia inquisitoria e da 
alcune frasi di un esponente 
democristiano morto di re 
cente, il barone Karl Theodor 
von u. zu Guttenberg. Di¬ 
ceva costui: « Noi non sap¬ 
piamo quando suonerà l'ora 
della libertà al di qua del 
muro e del filo spinato. Ma 
sappiamo questo, che essa non 
suonerebbe mai più se noi 
tedeschi liberi fossimo pron¬ 
ti a piegare le ginocchia da¬ 
vanti alla forza e alla vio¬ 
lenza.. Alcuni ci consigliano 
— apertamente o meno — in 
nome di un cosi detto rea 
lismo. di accettare la divi¬ 
sione della Germania come 
ineluttabile... La nostra Re- 
pubblica federale (18 lebbraio 
1972) è oggi minacciata hella 
sua esistenza perche i demo 
cratlci della sinistra trattano 
con leggerezza il pericolo del 
fascismo rosso. E’ all’opera 
di Adenauer che noi... ». Un 
pangermanista incallito, in ri¬ 
tardo di trent’annl. 

Ma eccoli qui alla pagina se¬ 
guente, anch’essa per metà 
tutta loro, 1 tre Adenauer. 
Tutti Conrad di nome, il non¬ 
no, il padre e il nipote. « In 
nome di Conrad Adenauer » 
(il vecchio) gli altri due di¬ 
cono: « Noi che portiamo il 
nome di Adenauer vi rivol¬ 
giamo un appello: impedite 
che la nostra Germania di¬ 
venti socialista ». Seguono le 
firme autografe. 

Si salta lo sport e si arriva 
a un’altra mezza pagina con 
un indice autoritario che vi 
intima, sempre a caratteri di 
scatola: « Giù le mani dalla 
nostra economia! ». Infatti: 

« Sognatori di sinistra capi 
della SPD e juso vogliono por¬ 
tare alla tomba la nostra eco¬ 
nomia di mercato e sostituir¬ 
la con una economia socia¬ 
lizzata». Perciò: «CDU. Non 
c'è più altra scelta ». 

Delle dieci pagine del gior¬ 
nale quasi la metà è dedi¬ 
cata dunque alla propaganda 
elettorale a favore dei demo¬ 
cristiani. Tutti 1 giorni, que¬ 
sto « messaggio » viene vendu¬ 
to a quattro milioni di per¬ 
sone. Ma Springer è un kon- 
zem, che di quotidiani ne 
controlla un gran numero: 
e tutti i suoi giornali battono 
la stessa bandiera per il 19 
novembre. 

Del suo potere di manipo¬ 
latore e di « persuasore » si 
avvale il cartello delle banche, 
degli Industriali e delle socie¬ 
tà commerciali che ha stan¬ 
ziato miliardi per riportare la 
CDU-CSU al potere. La vasta 
simbiosi fra mondo politico 
e mondo economico stabilita¬ 
si durante l’èra Adenauer- 
Erhard-Kiesinger non si è 
certo dissolta con l'uscita del 
democristiani dal governo. Uf¬ 
fici di specialisti manovrano 
da virtuosi l'arte della misti¬ 
ficazione sotto l’apparenza di 
servirsi di una logica affilata. 
Sono stati loro 1 primi a con¬ 
segnare Schiller alla CDU con 
inserzioni in cui Schiller e 
Erhard lanciano insieme l’al¬ 
larme per la «stabilità». In 
questo tipo di competizione 
la propaganda giornalistica 
della SPD e della FDP è net¬ 
tamente battuta. Nell’oceano 
delle inserzioni elettorali quel¬ 
le dei due partiti governativi 
sono quasi delle rarità. 

Springer è al centro di que¬ 
sta grande macchina miliar¬ 
daria. E alla fine, c’è da giu¬ 
rarlo, comunque saranno an¬ 
date le cose per Strauss e 
Barzel. Springer fara ì conti 
di Incremento di entrate por¬ 
tategli dall’impresa elettorale. 

Anche un altro re della car¬ 
ta stampata si è messo a di¬ 
sposizione dei democristiani: 
Heinrich Bauer che nel cam¬ 
po dei settimanali pomogra¬ 
fici e di evasione è quel che 
Springer è nel settore della 
stampa quotidiana. Sforna ro¬ 
ba per 40 milioni di lettori, 
da Qutcfc a Play boy, alle pa¬ 
role incrociate e ai program¬ 
mi tv. e altro materiale per 
un'altra dozzina di settimana¬ 
li fatti con gli stessi ingre¬ 
dienti: donnine nude, storie 
piccanti, barzellette scurrili, 
consigli medici e corrispon¬ 
denze. Le tirature sono pazze¬ 
sche: alcune sfiorano 11 milio¬ 
ne e ottocentomila, pochi so¬ 
no sotto il mii.one. Siamo a 
un regime intellettuale incre¬ 
dibilmente tasso, ma non per 
questo Io strumento è meno 
potente. 

E 1 capi de nulla hanno avu¬ 
to da dire quando Bauer ha 
deciso di mettere a loro dispo¬ 
sizione le sue pagine, 1 suoi 
prosatori, 1 suol fotografi La 
polemica contro Brar.dt « li¬ 
quidatore della Germania « e 
contro la SPD tocca qui l ver¬ 
tici delia volgarità 

La mobilitazione dei gruppi 
di pressione e dunque smi¬ 
surata, senza riscontro nel pas¬ 
sato l'abbattimento de! gover¬ 
no Brandt è presentato come 
una nuestione a: vita o di 
morte pei l'idea stessa di Ger¬ 
mania. per la libertà della 
Bundesrepubltk. per le sorti 
dell'economia nazionale, per il 
benessere del singoli 

Si saprà fra pochi giorni se 
questa radicalizzazione irradio 
naie e costosissima riuscirà 
a portare nelle mani « forti » 
ai Strauss la Repubblica di 
Bonn, schiudendole una sorte 
che potrebbe essere non dis 
slmile da quella della Repub 
bllca di Weimar. 
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Mentre ancora si cercano ì dispersi nel 
l'uragano che ha investito l’Europa del 
Nord due giorni fa. sì comincia a fare i 
primi bilanci dei danni. Migliaia di case 
sono andate distrutte, interi boschi rasi al 
suolo, quasi tutti ì porti sulla Manica so¬ 
no rimasti danneggiati, decine di stabili¬ 
menti industriali hanno dovuto cessare 
l'attività. I paesi più colpiti sono l'Olan¬ 
da. le Germanie, l'Inghilterra, il Belgio. 
Ieri è giunta notizia che anche alcuni 


paesi e città della Polonia hanno subito 
per il maltempo danni ingentissimi. 

In tutte le zone colpite si stanno orga¬ 
nizzando i soccorsi alle famiglie rimaste 
senza casa. Il lavoro da compiere è dif¬ 
ficile. soprattutto perché l'uragano ha in¬ 
terrotto in più punti di ogni paese colpito 
le comunicazioni. In certi, casi — come 
nel Galles — interi tratti di ferrovia sono 
stati spazzati via dal vento: le autostrade 
deila Germania sono stale invase dagli 


alberi divelti dal vento Sempre per quan¬ 
to riguarda la Germania, quella di due 
giorni fa è stata la peggiore catastrofe 
naturale che l'abbia colpita dopo l'allu¬ 
vione del 1962. Si contano a centinaia i 
paesi in cui la vita si è interrotta per 
oltre venti ore. Il numero delle vittime è 
destinato a salire per le condizioni gra¬ 
vissime di molti Teriti 
NELLA FOTO: gli hangar dell'aeroporto 
di Miilheim in Germania divelti dal vento. 


Ospite del Comitato regionale del PCI 


Delegazione comunista jugoslava 
in visita nell’Emilia-Romagna 

Incontri e dibattiti con amministratori e dirigenti del nostro partito 
Illustrato dal compagno Miowtovic il momento politico in Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 14 

Con un Incontro al quale 
hanno partecipato diverse cen¬ 
tinaia di lavoratori e cittadi¬ 
ni si è conclusa a Massa Lom¬ 
barda, nella sede del PCI, la 
visita nel Ravennate deila de¬ 
legazione dei compagni della 
Lega dei comunisti della Ju¬ 
goslavia, da martedì, ospite 
in Emilia-Romagna del comi¬ 
tato regionale del PCI. 

La delegazione, guidata dal 
compagno Cvietin Miowtovic, 
della presidenza della Lega, 
e della quale fanno parte Ra- 
dje Kontic, del Comitato cen¬ 
trale della Lega del Montene¬ 
gro, Janez Sahrastnik, mem¬ 
bro della Conferenza perma¬ 
nente della Lega della Slove¬ 
nia e da Muharem Adanilies, 
collaboratore della presidenza 
della Lega, ha avuto incontri 
a vari livelli con il nostro 
partito, con esponenti della 
regione, di varie province e 
comuni dell’Emilia-Romagna. 

I compagni jugoslavi infat¬ 
ti, dopo un cordiale e frater¬ 
no Incontro con la segreteria 
del Comitato regionale del 
PCI, sono stati ricevuti dalla 
Giunta regionale e dal presi¬ 
dente Guido Fanti ed hanno 
avuto incontri con gruppi di 
compagni dirigenti della fede¬ 
razione del PCI di Ravenna 
e successivamente hanno vi¬ 
sitato a Modena e a Reggio 
Emilia aziende municipalizza¬ 
te e Impianti cooperativi. 

Sabato, a Ravenna, sono sta¬ 


ti ricevuti in mattinata da 
compagni della segreteria del¬ 
la federazione provinciale: 
erano presenti, fra gli altri, an¬ 
che l’on. Arrigo Boldrini, il se¬ 
natore Mario Li Vigni, l’on. 
Carri e il compagno D’Attor- 
re del Comitato centrale. Nel¬ 
la tarda mattinata sono stati 
ricevuti dal presidente della 
amministrazione provinciale, 
Decimo Triossi, nella sala del¬ 
la Giunte, alla presenza di 
numerosi assessori e consi¬ 
glieri. 

I compagni jugoslavi si so¬ 
no interessati particolarmente 
alla struttura del nostro par¬ 
tito, dalle sezioni ai gruppi 
consiliari, a tutti i livelli delle 
istituzioni e degli organi del 
decentramento. A questo pro¬ 
posito, la loro attenzione si 
è concentrata sia sulla strut¬ 
tura del governo regionale che 
sui poteri ad esso conferiti 
sia sul decentramento demo- 


Sindaco comunista 
nella capitale 
del Kerala 

NUOVA DELHI. 14. 

Il comunista Nanthankode Ka- 
runakaran è stato eletto sin¬ 
daco della città di Trivandrum, 
capitale dello Stato del Kerala. 
. N. Karunakaran è un espo¬ 
nente sindacale e noto avvoca¬ 
to di Trivandrum. 


cratico del potere agli organi 
elettivi di base, quali la pro¬ 
vincia ed 11 comune, e il loro 
collegamento con le esigenze 
delle masse popolari nonché 
sul rapporti che intercorro¬ 
no col governo centrale. E’ 
stato anche affrontato il ruo¬ 
lo dei comunisti aH’interno di 
questi momenti e la battaglia 
che essi conducono per co¬ 
struire un nuovo modo di ge¬ 
stire Il Paese, In stretto colle¬ 
gamento con tutta la popola¬ 
zione e le altre forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. 

Negli incontri è stata espres¬ 
sa, pienamente corrisposta, la 
necessità che si rafforzino 1 
rapporti, rapporti fraterni e 
cordiali che già esistono sla 
con il partito e con le città 
della nostra regione, ad esem¬ 
plo i gemellaggi esistenti fra 
Zagabria e Bologna, Zara e 
Reggio Emilia, Dubrovnik con 
la provincia di Ravenna, Sa¬ 
rajevo e Modena, ecc. Con¬ 
tatti sono in corso fra li Co¬ 
mune di Massa Lombarda e 
Parenzo per giungere al ge¬ 
mellaggio fra le due città. 

A conclusione della visita 
nella nostra provincia, la de¬ 
legazione della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, si è incon¬ 
trata nella serata con com¬ 
pagni di Massalombarda, do¬ 
po che erano stati ricevuti 
in municipio dal vice sindaco 
Costa, a nome dell’ammini- 
strazione comunale. 

Alle centinaia di compagni 
presenti. Miowtovic, ha fatto 
una dettagliata relazione sul- 


CON I COMPAGNI TRUONG SI PHAN E TRINH DUC 


: manifestazione popolare per il Vietnam 


Carlo Benedetti | Giuseppe Conato 


Dai nostro corrispondente 

PIOMBINO, 14. 

I compagni Truong Si Phar. 
e Trinh Due. sono arrivati 
stamane a Piombino per par¬ 
tecipare alla manifesta?.one 
di pace promossa da partiti e 
organizzazioni democratiche e 
antifasciste e patrocinata dal 
T amministrazione comunale. 
II sindaco Rolando Tamburi¬ 
no li ha ricevuti rella sala 
consiliare del Comune ed ha 
portato loro il saluto a nome 
della giunta. 

Erano presenti rappresen¬ 
tanti di altri comuni del cir¬ 
condario, delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti, dei con¬ 
sigli di fabbrica e di quar¬ 
tière 

Truong Si Phan e Trinh 
Due, che fanno parte del grup 
po di negoziatori a Parigi, in 
precedenza hanno avuto un In¬ 
contro con 1 rappresentanti 
dei lavoratori presso il Ce.o 
tro unitario Fim-Fiom-Uilm o, 
in questa occasione, 1 metal¬ 


meccanici piombinesl — at¬ 
tualmente in lotta — hanno lo¬ 
ro confermato la piena solida¬ 
rietà contro rimperialismo, 
per la pace e la ricostruzione. 

Nel pomeriggio, in piazza 
Verdi, ha avuto luogo il ra¬ 
duno p«r la manifestazione. 

MigiWa di persone s: sono 
messe dietro le bandiere del¬ 
ia RDV e del FNL per at¬ 
traversare la città. I.a pre¬ 
senza de' rappresentanti del 
Vietnam ha catalizzato l'at¬ 
tenzione dei manifestanti e 
delle persone che facevano aia 
lungo U passaggio. 

lì nome di Ho Chi Min ve¬ 
niva scandito n gran voce. 
Numerasi gli studenti. Anche 
uno del rappresentanti vietna¬ 
miti è studente: il compagno 
Trinh Due, che ha dovuto in¬ 
terrompere l’università per 
andare a combattere. 

TI corteo si è concluso nel 
salone del teatro « Metropoli 
tan ». Sullo sfondo di un gran 
de ritratto di Ho Chi Min e 
al suono d clVInternazionale 1 
rappresentanti vietnamiti so¬ 


no stati presentati agli inter¬ 
venuti dal sindaco: poi hanno 
parlato, rammentando lo sfor¬ 
zo dei loro popolo che da 
trent’anni combatte una giu¬ 
sta guerra in difesa della li¬ 
bertà, per la democrazia e 
per il socialismo. Confer¬ 
mando, quindi, che la Re¬ 
pubblica del Nord Vietnam 
vuole la pace, essi hanno pre 
cisato che non risparmieran¬ 
no sacrifici e fatica per po- ‘ 
terla conquistare, agendo sta 
sui piano , politico, che su 
quello militare. 

Truong Si Phan e Trinh 
Due hanno concluso affer¬ 
mando che la vittoria del po¬ 
polo vietnamita appartiene ai 
democratici di tutto il mondo 
che combattono per la pace e 
per la libertà. Perciò occorre 
costringere gli Usa a firmare 
l’accordo reso noto alla fine 
dello scorso mese. 

Domani la stessa delegazlo , 
ne sarà a Livorno, per una i 
analoga manifestazione. I 

Fabio Baldassarri 1 


la situazione jugoslava respin¬ 
gendo fermamente l’attacco 
che, anche da parte di certa 
stampa italiana, è stato por¬ 
tato alla Jugoslavia e alla Le¬ 
ga dei comunisti, affermando 
che il processo di rinnova¬ 
mento In atto non è un feno¬ 
meno di irrigidimento verso 
una linea di centralità. 

Egli ha riconfermato il 
grande ruolo che ha la Lega 
del comunisti nelle scelte po¬ 
litiche e socio-economiche del 
Paese Intero ribadendo il con¬ 
cetto dell’autogestione, portan¬ 
do avanti l'opera di consolida¬ 
mento dell’unità nazionale e 
le scelte a livello internazio¬ 
nale per la pace e la disten¬ 
sione. Esiste un dibattito in¬ 
terno critico e autocritico ten¬ 
dente a superare le difficoltà 
che si sono incontrate sul 
cammino percorso. 

Il compagno Miowtovic, sof¬ 
fermandosi sul problema del¬ 
l'autogestione. ha sottolineato 
come essa abbia incontrato, 
nella fase attuale, difficoltà 
oggettive e soggettive. Si so¬ 
no cioè determinate spere¬ 
quazioni a diversi livelli; fra 
fabbriche e fabbriche, fra cit¬ 
tà e città e anche fra repub¬ 
bliche e repubbliche e. dal 
l’altra parte, si sono verifica¬ 
te concentrazioni di capitali 
in organismi quali le banche, 
compagnie assicuratrici. ecc„ 
gestiti da eruppi che hanno 
portato avanti interessi par¬ 
ticolaristici. Da questi punti 
nasce l’esieenza di una pro¬ 
grammazione che preveda una 
diversa e più equa distribu¬ 
zione dei redditi tra 1 vari 
settori per giungere quindi al 
superamento degli squilibri 
verificatisi: quindi la necessi¬ 
tà che l’autogestione venga 
portata avanti con forza, con 
la partecipazione delle masse 
popolari, dal partito nell’inte¬ 
resse della collettività e sia¬ 
no superate cosi tutte quelle 
forme di coroorativismo e di 
particolarismo 

Da qui deriva Io scontro 
politico In atto nel Paese, ten¬ 
dente appunto a risolvere I 
problemi che si sono aperti 
attraverso l’esperienza origina 
ria dell'autogestione Questi al 
cuni punti esposti dal com 
pagno Miowtovir e sui quali 
si è poi articolato il ricco di 
battito ohe ne è seguito 

La visita delia delegazione 
iugoslava nplla regione emi 
liano-romagnola si concluderà 
martedì nressimo nella prò 
vincia di Bologna 

Domenica, si è recata a Ri 
mini dove si è incontrata con 
amministratori comunali ed 
ha visitato rimpianto di de¬ 
purazione che funziona ap 
punto in quella città delta ri¬ 
viera adriatica. 

La visita in Italia si conclu 
derà, mercoledì, a Roma, do 
ve la delegazione si Incontre 
rft con membri della dlrezio 
ne .del PCI. nella sede del Co 
mi tato centrale 

Lino Cavine 


Con l’Unità più forte il PCI 


IMPEGNI DA TUTTA ITALIA 
PER LA GRANDE DIFFUSIONE 
ELETTORALE DI DOMENICA 

Ben 20 mila copie a Pavia: raddoppiata la più 
alta diffusione straordinaria - L'impegno dei com¬ 
pagni di La Spezia - I centri che supereranno le 
copie diffuse il Primo Maggio 


L'iniziativa di una diffu¬ 
sione straordinaria dell’Unità 
per domenica prossima, con 
un inserto sul significato e 
la tematica di fondo del voto 
del 26 novembre, è stata sot¬ 
tolineata ovunque da un 
eccezionale impegno del par¬ 
tito. Le sezioni, i compagni 
diffusori, chiunque sia impe¬ 
gnato nella battaglia del 
26 novembre (che vede alle 
urne circa 4 milioni di elet¬ 
tori) capisce che una forte 
diffusione del nostro giornale 
è un prezioso contributo alla 
affermazione del voto comu¬ 
nista. 

Ecco alcuni esempi di buon 
lavoro: a PAVIA, dove si 
voterà per il Consiglio pro¬ 
vinciale. per il Comune ea- 
poluogo ed • in grossi centri 
come Voghera. Mede. Gam- 
bolò. l'impegno è di 20.000 
copie, il doppio di qualsiasi 
diffusione straordinaria fatta 
nel passato. A VOGHERA si 
passerà dalle 400 copie do¬ 
menicali a 1.000 copie; a 
MEDE dalle 320 normali do¬ 
menicali a 1000 copie; a 
PAVIA città dalle 700 co¬ 
pie di una normale domenica 
ad oltre 2.000 copie. La pa¬ 
rola d’ordine dei compagni 
di Pavia è questa: «Rad¬ 


doppiamo ovunque la diffu¬ 
sione straordinaria! ». 

A LA SPEZIA, rimpegno è 
per 12.500 copie, una quota 
mai raggiunta. Nel comune 
di LA SPEZIA, dove si vota 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, si passerà dalle 
3.000 copie di una normale 
domenica alle 7.000 copie; 
LERICI farà 860 copie (la 
sezione San Terenzo dì Le- 
rici passerà da 150 a 500 
copie!). 

La Federazione di VI¬ 
TERBO, impegnata nelle ele¬ 
zioni provinciali e nelle co¬ 
munali in grossi centri come 
Civitacastellana, Acquapen¬ 
dente. Soriano del Cimino, 
sta lavorando col preciso 
obiettivo di superare la dif¬ 
fusione addirittura del Pri¬ 
mo Maggio. 

CATANZARO si propone 
di arrivare a 3.000 copie in 
più rispetto ad una normale 
domenica: Girifalco salirà 
da 50 a 200 copie; Guarda¬ 
vate da 30 a 150. 

Notevole impegno anche a 
TRIESTE che conta di arri¬ 
vare sulle 6.000 copie. 

Di tutta una serie di fede¬ 
razioni e di grossi centri del 
Centro, del Nord e del Sud 
daremo notizia nei prossimi 
giorni. 


A Milano l'obiettivo è 83 milioni 
L'abbonamento dove manca l'edicola 


Quali Iniziative possono 
essere prese per superare 
l’obiettivo di 83 milioni 
della campagna abbona¬ 
menti deirt/nzfà per il ‘73. 
tenendo conto che duran¬ 
te la precedente campagna 
ne sono stati raccolti 63? 
Discutiamo il problema 
con i compagni della Fe¬ 
derazione di Milano che 
stanno approntando il lan¬ 
cio della «campagna». 

« Nel decidere autonoma¬ 
mente questo obiettivo — 
ci dicono — abbiamo te¬ 
nuto conto della grande 
forza organizzativa del 
partito nella provincia di 
Milano. Un partito di ol¬ 
tre 79.500 iscritti e che 
ha raccolto nelle elezioni 
del maggio 678.592 voti, pa¬ 
ri al 27,15 per cento». 

D’altra parte — 1 compa¬ 
gni ci fanno rilevare — 
considerando il livello e la 
complessità della battaglia 
politica qui a Milano e la 
importanza sul piano na¬ 
zionale che essa assume, 
è necessario avere un par¬ 
tito sempre più informa¬ 
to e orientato. Estendere 
la diffusione e la lettura 
della stampa fra tutte le 
organizzazioni di partito, 
fra tutti 1 militanti e 1 
simpatizzanti diviene quin¬ 
di un obiettivo di prima¬ 
ria importanza per i com¬ 
pagni che dirigono la Fe¬ 
derazione. 

Certo il partito a Mila¬ 
no non lavorerà solo in 
funzione di obiettivi finan¬ 
ziari, pure indispensabili 
ad una campagna abbona¬ 
menti di queste dimensio¬ 
ni ma soprattutto ponen¬ 
dosi obiettivi politici, in¬ 
nanzitutto cercando di 
mantenere 1 livelli di dif¬ 
fusione de l’Unità raggiun¬ 
ti nel corso della campa¬ 
gna elettorale, inoltre raf¬ 
forzando ed estendendo la 
diffusione nelle fabbriche 
e nelle scuole, ormai dive¬ 
nuta terreno permanente 
di attività per tante orga¬ 


nizzazioni e tanti giovani 
militanti. E’ prevista inol¬ 
tre un’azione capillare di 
propaganda attorno a que¬ 
sta campagna abbonamen¬ 
ti con la produzione di 
materiale specifico, impe¬ 
gnando la rete degli Amici 
de l’Unità, fissando e fa¬ 
cendo conoscere obiettivi 
precisi e realistici per ogni 
sìngola organizzazione, va¬ 
lorizzando nel cìrcoli, nel¬ 
le sezioni, nelle case del 
popolo, nei luoghi di ri¬ 
trovo il libro-omaggio de 
l’Unità al suol abbonati. 

Ma l’impegno della se¬ 
greteria sarà ancora più 
diretto: verranno Inviate 
4000 lettere al quadro at¬ 
tivo del partito. Impegnan¬ 
dolo a farsi esso stesso 
promotore di un gran nu¬ 
mero di abbonamenti a 
l’Unità e alla stampa del 
partito, mentre una inizia¬ 
tiva specifica verrà pre¬ 
sa ver so 1 compagni del 
PSIUP che sono confluiti 
nel partito e quelli che 
ancora potranno confluire, 
cementando con la lettura 
della nostra stampa e la 
sottoscrizione di abbona¬ 
menti la loro scelta poli¬ 
tica. 

L’abbonamento è d'al¬ 
tronde lo strumento mi¬ 
gliore per fare arrivare la 
voce del partito là dove 
manca l’edicola o addirit¬ 
tura l’organizzazione di 
partito e in questa dire¬ 
zione 1 compagni di Mila¬ 
no stanno già predispo¬ 
nendo dei piani d’inter¬ 
vento. Infine, perché il di¬ 
scorso sulla funzione della 
stampa divenga più effica¬ 
ce, si prevedono attivi di 
sezione e di zona per di¬ 
scutere dei problemi poll- 
tico-organlzzativl relativi 
alla diffusione e alla rac¬ 
colta di abbonamenti. Un 
attivo provinciale del par¬ 
tito si terrà il 18 novem¬ 
bre. con diffusori, segre¬ 
tari di sezione, responsabi¬ 
li propaganda. 


A Terni i compagni puntano 
ad abbonare lettori nuovi 


La Federazione comuni¬ 
sta di Temi è già al la¬ 
voro per la campagna ab¬ 
bonamenti ’72-’T3 a l'Unità. 
Rinascita ed alle pubblica¬ 
zioni del Partito. L'obiet¬ 
tivo fissato dai compagni 
è di 6 milioni di lire per 
l’Unità. E’ un obiettivo im¬ 
pegnativo se si pensa che 
nel *71-’72 Temi doveva 
raccogliere 3 milioni e 
mezzo. Comunque Temi 
ha la volontà e la possibi¬ 
lità di andare ben al di là 
dei 6 milioni, conducendo 
una campagna abbonamen¬ 
ti che punta alla reale con¬ 
quista di lettori nuovi tra 
i tanti comunisti e simpa¬ 
tizzanti che non leggono 
mai. o solo la domenica, il 
nostro giornale. 

Ed ecco i primi risultati 
a pochi giorni daU’inizio 
della «campagna»: la se¬ 
zione di Nami scalo ha 
raccolto 54 abbonamenti 


a l’Unità, dei quali 22 nuo¬ 
vi, nonché 6 abbonamenti 
annui di cui 4 nuovi ed un 
abbonamento nuovo a Ri¬ 
nascila. La sezione delle 
Acciaierie ha raccolto 11 
abbonamenti a Rinascita 
di cui 9 nuovi e 2 abbo¬ 
namenti a l'Unità. La cel¬ 
lula Nettezza Urbana della 
sezione Enti Locali ha rac¬ 
colto 13 abbonamenti an¬ 
nui a l’Unità di cui 4 nuo¬ 
vi e un nuovo abbona¬ 
mento a Rinascita. La cel¬ 
lula dell’Autoparco comu¬ 
nale, della sezione Enti 
Locali, ha raccolto 9 abbo¬ 
namenti annui a l’Unità, 
di cui 5 nuovi e uno seme¬ 
strale più 8 abbonamenti a 
Rinascila di cui 5 nuovi. 

Il compagno Pannuzsl 
Antonio della sezione Enti 
Locali del comune di Ter¬ 
ni ha già raccolto 10 nuo¬ 
vi abbonamenti annuali * 
l’Unità e 3 a Rinascita. 


LE TARIFFE DELL’ABBONAMENTO PER IL 1973 
l’Unità 


ITALIA 

annuo 

6 mesi 

3 mesi 

2 mesi 

1 mete 


lire 

lire 

lire 

lire 

lira 

Sostenitore 

50.000 





7 numeri 

27.500 

14.400 

7.550 

5.200 

2.450 

4 numeri 

23.700 

12.400 

4.500 

4.500 

2.300 

(senza domenica o lunedi) 





S numeri 

20.000 

10.500 

5.400 

— 

— 

(senza domenica e lunedì) 

4 numeri 

14.500 

0.700 

4.000 



3 numeri 

12.700 

4.000 

3.400 

— 

— 

2 numeri 

1.450 

4500 

— 

— 

— 

1 numero 

4.400 

2.300 




ESTERO 

7 numeri 

41.000 

21.150 

10.900 



1 numeri 

35.700 

10.400 

9.500 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 



Mentre Le Due Tho si appresta ad incontrare Kissinger 


Hanoi chiede energicamente che gli USA 

pongano fine alla guerra di aggressione 

» * . • 

Duemila tonnellate di bombe lanciate sul nord Vietnam - Il c apo delia delegazione di Thieu a Parigi vorrebbe partecipare 

ai colloqui tra americani e nordvietnamiti per proporre modifiche che rimetterebbero in discussione tutto l'accordo di pace 



Mentre I « B 52 i americani compiono massicci bombardamenti nel Vietnam (più di 500 attacchi nella sola giornata di ieri 
sui due lati della zona smilitarizzata), nel Laos e in Cambogia, prosegue a ritmi sempre più accelerati e su ampia scala 
l'invio ininterrotto di rifornimenti americani ai fantocci di Saigon. Nella foto: nuovi cacciabombardieri «F-5» vengono 
consegnati dai piloti americani a quelli dell'aviazione saigonese alla base di Danang 


Venerdì il rientro in Argentina dopo 17 anni di esilio 

PERON SOSTA A ROMA E INCONTRA 
ALCUNI «AUTOREVOLI PERSONAGGI » 

Intervistato dalla RA! l'ex presidente afferm a di voler « portare pace » e mettere « un po' 
tutti d'accordo » per evitare la guerra civi le —■ Colloquio « privato » con Andreotti 

Un «grazie» USA a Cuba 

per la vicenda dell’aereo 


(Dalla prima pagina) 

to un rapporto sul suo recen¬ 
te viaggio a Saigon. Phnoin 
Penh e Seul, e con I quali 
ha esaminato la lettera invia 
tagli dal presidente fantoccio 
di Saigon Van Thteu 

Intanto, secondo la Interna¬ 
tional Herald Tribune, gli Sta 
ti Uniti si sarebbero già di¬ 
chiarati contrari alla scelta di 
Parigi come sede della confe 
renza internazionale di « ga 
ranzia » che dovrebbe riunir 
si entro trenta g'orni dalla 
firma dell'accordo La RDV 
aveva già dichiarato che Pa¬ 
rigi sarebbe stata la sede idea 
le di tale conferenza. E' ap 
pena il caso di ricordare che. 
nel 1968. gli Stati Uniti pro¬ 
crastinarono di lunghe setti¬ 
mane l’inizio dei negoziati 
avanzando richieste assurde e 
speciose circa la sede degli 
incontri. 

* * * 

SAIGON. 14 

Duemila tonnellate di bom 
be sono state lanciate sul 
Nord Vietnam in meno di 
18 ore dai B-52 del comando 
strategico americano, su tutto 
il territorio compreso tra il 
17.0 e il 20 o parallelo Vi si 
sono aggiunte altre centinaia 
di tonnellate di bombe lancia 
te dagli apparecchi dell'avia 
zione tattica. 1 B 52 hanno, 
oltre ad 11 incursioni com 
plessive sul Nord, effettuato 
anche 15 incursioni sul Sud, 
dalla zona di Saigon agli alti¬ 
piani fino alla zon a sud d; 
Quang Tri. dove le truppe 
dei fantocci sembrano essere 
costrette in una situazione 
precaria dagli attacchi delle 
forze di liberazione. 

La guerra cosi continua con 
estrema intensità, mentre i 


Inaugurata 
a Roma la 
mostra del 
libro sovietico 

La mostra del libro sovie¬ 
tico, organizzata nell'ambito 
dell'accordo culturale tra l’I¬ 
talia e URSS è stata inaugu¬ 
rata a Roma, nelle sale di 
Palazzo Braschi, alla - presen¬ 
za del direttore generale dei 
servizi informazione e pro¬ 
prietà letteraria della presi¬ 
denza del Consiglio, avvocato 
Renato Giancola, dell'amba¬ 
sciatore dell'URSS a Roma 
Ryzhov, del sindaco di Roma, 
Darida, dell’ambasciatore Man- 
dello e di un vasto pubbli¬ 
co di personalità del mondo 
della cultura. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Roma, il quale si è detto 
lieto di una iniziativa « ca¬ 
pace di avvicinare, attraver¬ 
so gli strumenti della cul¬ 
tura, i popoli italiano e so¬ 
vietico », l'avvocato Gianco¬ 
la ha sottolineato il crescen¬ 
te interesse che accompagna 
gli scambi culturali tra i due 
paesi e ha ricordato che una 
mostra del libro italiano si 
aprirà a Mosca nella prossi¬ 
ma primavera. L'ambasciato¬ 
re Ryzhov ha auspicato che 
questa mostra possa dare ai 
visitatori un'idea del posto 
che il libro occupa nella vi¬ 
ta della società sovietica Ci¬ 
gni giorno si stampano nel- 
Ì’URSS quattro milioni di co¬ 
pie di libri; attualmente sono 
tradotti 131 autori italiani con 
una tiratura complessiva di 
circa venti milioni di copie. 

La mostra allestita a Ro¬ 
ma comprende oltre 2.500 vo¬ 
lumi ed è suddivisa i molti 
settori: le arti, le scienze, i 
classici della letteratura rus¬ 
sa e della sociologia sovieti¬ 
ca, i libri per ragazzi Una 
apposita sala è dedicata alle 
riproduzioni sovietiche, ai li¬ 
bri sulle opere d'arte italia¬ 
ne e alle traduzioni in russo 
dei nostri autori. 


fantocci di Saigon solleva¬ 
no nuovi ostacoli, cenameli 
te non contro la volontà di 
Washington, alla firma dello 
accordo già raggiunto Oggi i. 
capo della delegazione di Sai 
gon a Parigi. Pham Bang Lam 
è partito in aereo per raggiun¬ 
gere la capitale francese II 
suo obbiettivo, come egli stes 
so ha dichiarato, è quello di 
partecipare ai colloqui priva 
ti tra Kissinger e Le Due Tho 
Non deve tuttavia contarci 
molto, dato che ha aggiunto 
che. comunque. Kissinger do 
vrà probabilmente tornare a 
Saigon dopo rincontro, o gli 
incontri di Parigi. 

Egli ha parlato apertamen 
te di modifiche da apporta 
re all’accordo USA RDV che 
ha definito « non compiete » 
Il portavoce di Thieu. Hoang 
Due Nha che aveva accompa 
gnato Lam all’aeroporto, ha 
dal canto suo dichiarato che 
saranno addirittura necessari 
altri tre negoziati in tre se 
di diverse, una per un accor 
do relativo a tutta l’Indocina 
una per incontri tra Nord 
Vietnam e Saigon, una per 
colloqui tra Saigon e PNL 
Insomrna vorrebbe ridiscute 
re tutto, facendo del regime 
di Saigon il protagonista prin 
cipale 

Il quotidiano Dien Tin. vici 
no al generale Duong Van 
Minh già avversario di Th:ej 
nelle ultime « elezioni » presi- 
denziali che poi Thieu affron 
tò da solo, rivela dal canto 
suo che nel messaggio a 
Nixon. Thieu insiste nella te 
si del ritiro totale dal Sud 
di «300 000 nord vietnamiti ». 
cifra fantasiosa che nemme 
no i servizi spionistici ameri¬ 
cani si sono mai sentiti di 
gettare sul tappeto, e nega 
che esista nel Sud Vietnam 
una «terza forza». Quindi, 
nessun consiglio di riconcilia¬ 
zione a tre componenti, come 
previsto dall’accordo, ma so¬ 
lo una struttura a due com 
ponenti 

Il Ting Song, giornale uffi 
cioso di Thieu dal canto suo 
sostiene che Saigon non ac¬ 
cetterà mai che gli USA fir¬ 
mino « una pace separata » 
con la RDV. 

E intanto’gli americani con¬ 
tinuano a far affluire rinfor¬ 
zi al regime che essi preten¬ 
dono sia il solo responsabile 
del ritardo della firma del¬ 
l’accordo Varie fonti dicono 
che i comandi militari USA 
avevano bisogno di avere tem 
po fino al 20 novembre per 
completare l'invio di tutto il 
materiale bellico necessario a 
questo rafforzamento massic. 
ciò. Ora sembra che abbia¬ 
no chiesto più tempo E in 
fatti il Dien Tin, già citato, 
scrive che non si prevede al 
cuna cessazione del fuoco pri¬ 
ma del 15 dicembre. Ma qua¬ 
li altri ostacoli solleveran¬ 
no. a Parigi, gli americani? 

• * • 

PARIGI, 14. 

Il ministro degli esteri del 
GPR. signora Nguyen TLii 
Binh. ha dichiarato a un grup¬ 
po di giornalisti che « le ter¬ 
giversazioni dell'amministra¬ 
zione Nixon creano una situa¬ 
zione particolarmente grave e 
minacciano di ridurre a zero 
le possibilità di pace realiz¬ 
zate grazie alla buona volontà 
e agli sforzi deila parte v:et- 
namita ». 

La signora Binh ha quindi 
riDetuto che gli Stati Uniti 
«dicono di volere la pace ma 
continuano la guerra ». Il mi¬ 
nistro degli esteri del GRP ha 
d’altra parte precisato che « il 
ritiro delle truppe straniere » 
di cui parla Saigon può valere 
solamente per le forze ameri¬ 
cane e alleate. « L’esercito di 
liberaz one. ha aggiunto, ha 
il diritto di rimanere dove si 
trova » Quanto alla questione 
della firma dell’accordo, la si¬ 
gnora Binh ha dichiarato che 
essa deve svolgersi prima « a 
due. come convenuto» (tra 
Stati Uniti e RDV) e — ha 
aggiunto — «si vedrà in un 
secondo tempo se può esser 
la a tre o a quattro». 


WASHINGTON. 14. 

Un deliberato « gesto d’ami 
cizia » verso Cuba viene defi¬ 
nita oggi negli ambienti go¬ 
vernativi americani una di¬ 
chiarazione fatta nelle ultime 
ore dal Dipartimento di Stato 
dopo la fortunosa conclusione 
del dirottamento di un aereo 
della compagnia « Southern 
Airways » sull’Avana. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to ha infatti espresso il ca¬ 
loroso ringraziamento del go¬ 
verno americano « per la coo¬ 
perazione mostrata dalle au¬ 
torità cubane verso l’equipag¬ 
gio ed i passeggeri » dell'ae¬ 
reo, costretto ad atterrare nel¬ 
la capitale di Cuba dopo quasi 
48 ore di drammatica «su¬ 
spense ». 

Alcuni funzionari governa¬ 
tivi hanno inoltre dichiarato 
che Fidel Castro in persona 
tentò di negoziare con 1 tre 
dirottatori e alla fine, ne or¬ 
dinò l’arresto e l’incarcerazio¬ 
ne. Due di essi sono ricercati 
dalla polizia di Detroit per 
stupro, il terzo è un evaso 
dal penitenziario dì Nashville. 

Ma. commenta oggi in un 
editor'ale il Baltimore Sun, 
quest’ultimo esempio di terro¬ 
rismo del cielo «serve a ri¬ 
cordarci che i dirottamenti su 
Cuba rimarranno una mlnac- 


quindi non ha causato vitti¬ 
me. 

L’organizzazione cittadina di 
Beirut del Partito comunista ha 
pubblicato sul giornale « Al Ni- 
daa » un appello a tutte le for¬ 
ze democratiche e progressiste 
libanesi invitandole a battersi 
per una maggiore unità e soli¬ 
darietà di tutti i settori del 
moumento popolare, per il suc¬ 
cesso delle giuste rivendicano 
ni dei lavoratori, per l’imme¬ 
diata liberazione di tutti coloro 
che sono stati arrestati nel 
quadro della sanguinosa reprcs 
sione di sabato dinanzi alla 
fabbrica Gandhur e per la pu 
nizione dei responsabili del 
massacro poliziesco. 

AMMAN. 14 

Un tentativo di colpo di stato 
sarebbe fallito in Giordania al¬ 
la vigilia della festività musul 
mana di E1 Fitr, il 6 novembre 
scorso. Lo afferma oggi l'agen 
zia di informazioni irachena in 
un dispaccio del suo corrispon¬ 
dente ria Damasco. Non è stato 
possibile avere alcuna confer¬ 


ei a fino al giorno in cui le 
relazioni fra Washington e 
L’Avana rimarranno congela¬ 
te nell’attuale clima di ostili¬ 
tà ». Sono 13 anni ormai, ri¬ 
corda a sua volta il Washing 
ton Post, che le relazioni fra 
Cuba e gli Stati Uniti venne¬ 
ro rotte, e questo stato di cose 
è diventato «un anacronismo» 
Perchè Nixon. si chiede 11 
giornale della capitale, non 
prende l’iniziativa in vista di 
una restaurazione di normali 
rapporti fra le due capitali, 
come egli stesso ha fatto nei 
confronti di Pechino? 

Ma proprio la settimana 
scorsa, purtroppo, Nixon af¬ 
fermò in un'intervista che 
« non vi saranno cambiamenti 
nella nostra politica verso Cu¬ 
ba. almeno fino al giorno in 
cui Castro non cambierà la 
sua politica verso l’America 
Latina e gli Stati Uniti». «Non 
posso anticipare che ciò acca¬ 
da». soggiunse il presidente 
americano. 

Negli - ambienti diplomatici 
di Washington ci si chiede 
quale sia il gesto che Nixon 
s’attende da Castro per modi¬ 
ficare il proprio veto alla ri¬ 
presa delie relazioni diploma¬ 
tiche bilaterali e per il rein¬ 
gresso di Cuba nell'Organiz¬ 
zazione degli Stati americani. 


ma della notizia, che appare 
peraltro verosimile; già in pas¬ 
sato circolarono notizie analo¬ 
ghe e la situazione interna del¬ 
la Giordania è comunque assai 
tesa, dopo i massacri scatenati 
contro la guerriglia palestinese 
Il colpo di stato — afferma 
l’agenzia — avrebbe dovuto e« 
sere attuato da due brigate ca 
razzate della ba>e di Zarka (20 
km. da Amman) in collabora¬ 
zione con un gruppo di avia- 
' ton. li complotto sarebbe stato 
’ scoperto poche ore prima e le 
■ unità ribelli sarebbero - state 
bombardate dall'aviazione rea 
le. Ci sarebbero stati anche 
violenti scontri fra i reparti 
ribelli e unità federali e re 
Hussein, accorse a Zarka per 
reprimere la molta. L’agenza 
afferma che 7 aviatori e 47 
ufficiali, di cui 17 appartenenti 
all’aeronautica, sono stati cspul 
si dalle forze armate. Per giu 
stiflcarc gli scontri di Zarka. 
le autorità giordane hanno par¬ 
lato di «manovre militari fra 
alcun* unità defi'eserdto ». 


L’ex presidente argentino, 
Juan Domingo Peron, è da ie¬ 
ri a Roma, sulla via del ri¬ 
torno in patria dopo dicias¬ 
sette anni di esilio. Il ritorno 
è previsto per venerdì. Peron 
che è accompagnato dalla ter¬ 
za moglie. Isabel Martinez, e 
da un gruppo di suoi soste¬ 
nitori. è giunto nel pomerig¬ 
gio da Madrid con un bireat¬ 
tore Mustere 20 messo a sua 
disposizione da un industria¬ 
le tedesco. Egli conta di re¬ 
stare tre giorni nella capitale 
italiana, dove sarà raggiunto 
oggi dal suo « delegato » Hec- 
tor Campora e da altri diri¬ 
genti peronisti partiti dalla 
Argentina e dove avrà incon¬ 
tri con « autorevoli personag¬ 
gi della politica e dell’econo¬ 
mia italiane ». Poco dopo il 
suo arrivo. Peron si è incon¬ 
trato « privatamente » con An¬ 
dreotti. 

Intervistato dalia RAI. Pe- 
ròn ha detto fra l’altro: « La 
mia è una missione di patriot¬ 
tismo perché le difficoltà che 
gli argentini hanno attraver¬ 
sato negli ultimi 17 anni sono 
state troppe. Io credo che si 
possa fare qualcosa per evita¬ 
re nuovi guai, per evitare una 
situazione più difficile e com¬ 
promessa. Difficile' perché le 
soluzioni al momento non so¬ 
no in vista e compromessa 
perché può degenerare in una 
situazione violenta, che termi¬ 
nerebbe sempre male per il 
paesè ». Alia domanda se l’Ar- 
gentma — a suo parere — pos¬ 
sa trovarsi sull’orlo della guer¬ 
ra civile, Peròn ha risposto: 

« Tutto può. accadere perché 
non è prevedibile quale sarà 
lo sbocco di questa situazione 
così brutta. Con il mio viag¬ 
gio spero di portare pace al 
mio paese: questo è il mio 
obiettivo. Credo infatti che si 
possano calmare gli spiriti, 
tranquillizzare un po’ la gente 
e metterci un po’ tutti d’ac¬ 
cordo. In fondo siamo tutti ar¬ 
gentini, e dovremmo fare qual¬ 
cosa per il nostro paese; cre¬ 
do che su questo siamo tutti 
d’accordo; i rancori generati 
dalla evoluzione della situazio¬ 
ne politica possono essere ap¬ 
pianati. risolti, per il bene del 
paese. Se la gente avrà la for¬ 
za sufficiente, tutto è pos¬ 
sibile ». 

Come è noto, il rientro di 
Peron si colloca nella prospet¬ 
tiva delle elezioni politiche 
del prossimo marzo, che do , 
vrebbero segnare il ritorno 
dell’Argrntina a un regime ci • 
vile. Il movimento « giustizia- 
lista » e altre organizzaziom 
che si ispirano al peronismo 
figurano tra le forze politi- • 
che di maggior peso parteci- ’_ 
panti alla consultazione e ii 
generale Alejandro Lanusse.. 
capo del regime militàre. si • 
è sforzato di « contenerne » 
la pressione mercanteggiando 
le condizioni del ritomo del 
l'esule e sforzandosi di rag 
giungere con lui in anticipo 
un compromesso. In effetti, 
alcuni elementi di intesa sono 
cmerst dalle consultazioni che 
si sono susseguite tra Buenos 
Aires e Madrid. Sebbene Pe¬ 
ron non possa «ssart candì- 
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dato, Lanusse ’ si preoccupa 
per l’eventualità che il suo 
rientro dia luogo a manife¬ 
stazioni di vaste proporzioni 
contro il regime (qualcuno 
prevede una - concentrazione 
■ di un milione di persone al¬ 
l’arrivo in Argentina) e ha 
vietato tutte le pubbliche riu¬ 
nioni. In risposta, sessanta- 
due sindacati hanno proposto 
uno sciopero generale di se¬ 
dici ore. 

Come si è detto, Campora 
è atteso a Roma per oggi, 
con l’aereo deWAlitalìa noleg¬ 
giato dai dirìgenti peronisti 
per ricondurre Peron in pa¬ 
tria Tra gli altri viaggiatori 
saranno Mario Amadeo, già 
ministro degli esteri nell'ulti¬ 
mo governo peronista, U gio¬ 
catore di calcio Omar Sivori, 
deputati, scrittori e artisti. 
A Buenos Aires. Peron ailog- 
gerà in una villa dell’elegante 
sobborgo Vicente Lopez, ap¬ 
positamente acquistata dai 
suol sostenitori. 
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FERMI TUTTI I SERVIZI PUBBLICI, FOLTI CORTEI NELLE STRADE 


Il Libano praticàmente paralizzato 
da un imponente sciopero generale 

I 200 mila lavoratori libanesi hanno espresso così la loro protesta per l’assassinio di due operai 
da parte della polizia — Nei giorni scorsi un tentativo di colpo di stato sventato in Giordania ? 


BEIRUT. 14 
Il Libano c rima.-to oggi pra 
ticamente paralizzalo dallo scio¬ 
pero generale di protesta con 
tro l’cceid.o di due operai, sa ‘ 
bato scorso, da parte della pa 
lizia. Oltre 200 mila lavoratori 
hanno partecipato alla grande 
mamfotazione di lotta, e ad 
essi si sono un.ti gli studenti 
della capitale. I servizi pubbli 
ci — i trasporti, le banche, il 
■ porto, il settore petrolifero, le 
aziende dell’acqua e dell’elet¬ 
tricità — sono rimasti bloccati; 
all'aeroporto internazionale d: 
Beirut il traffico si è svolto con 
grande difficoltà, per la impos 
sibilila degli aerei di rifornirsi 
adeguatamente di carburante. 
In tutte le principali città del 
Paese si sono svolti comizi, ma 
nifeslaziom e cortei; ma dovun 
que la compattezza della prò 
tosta dei lavoratori ha dissuaso 
l’esercito — cui il Capo dello 
Stato aveva «delegato* la re 
sponsabihtà dell'ordine pubblico 
— dii compiere interventi che 
avrebbero potuto avere conse¬ 


guenze assai gravi. Si è trat¬ 
tato. in effetti, della più gran¬ 
de manifestazone di lotta che 
si ricordi nella storia sindacale 
del Libano. 

Ieri sera a Beirut ha avuto 
luogo una mamfcstaz.one — in 
detta nel quadro della procla¬ 
mazione dello sciopero — alla 
quale hanno partecipato miglia¬ 
ia di persone; ì manifestanti, 
fra t quali si trovavano il se¬ 
gretario generale del CC del 
Partito comunista libanese, com¬ 
pagno Nicolas Chaoui. i mem¬ 
bri del CC del Partito e i diri- 
! genti delle altre forze progres 
- sisle del Paese, sono sfilati per 
le vie della capitale inalberan 
do cartelli che inneggiavano al¬ 
l’unità di tutti i lavoratori. 

Nel pomeriggio, una bomba 
è esplosa nel locale delle ro¬ 
tative dell’edificio dove si 
stampano 1 quotidiani An 
Nahar, In arabo, e L'Oncnt- 
Le Jour. In francese. L’edifi¬ 
cio era semideserto, per via 
dello sciopero (domani i gior¬ 
nali non escono); l'esploBione 


Regalo del governo ai superburocrati 


(Dalla prima pagina) 

libertà provvisoria anche nei 
casi in cui oggi è impossibi¬ 
le; si lasciano invece immu¬ 
tati i limiti massimi della 
carcerazione preventiva fis¬ 
sati dalla legge del 1970 In 
due anni, se il processo è in 
fase istruttoria, e in quattro 
anni, se non si è giunti alla 
sentenza definitiva. 

Commentando questa pro¬ 
posta, Gonella ha afferma¬ 
to: « Se si ammettesse, co¬ 
me vogliono certe proposte 
parlamentari (quella, ad e- 
sempio, del PCI e della sini¬ 
stra Indipendente, ndr) la 
scarcerazione automatica non 
dopo 4 anni, ma dopo 3 anni 
di custodia preventiva, mi¬ 
gliaia di detenuti, anche per 
reati gravissimi, verrebbero 
posti in libertà ». In effetti 
si tratta di polemica demago¬ 
gica, perchè Gonella ben sa 
che in Italia si riducono a 
poche centinaia i processi che 
arrivano alla sentenza defini¬ 
tiva in meno di quattro anni. 
Quindi, se migliala di detenu¬ 
ti non saranno rimessi In li¬ 
bertà per ora, lo saranno, 
comunque, a distanza di un 
anno a prescindere dalla gra¬ 
vità del reati dei quali sono 
accusati. In compenso dovran¬ 
no rimanere In carcere quat¬ 
tro anni invece di tre decine 
di migliaia di detenuti che 
finiranno per essere, alla fine, 
riconosciuti innocenti. 

Per quanto riguarda i rifles¬ 
si sul caso Valpreda di que¬ 
sto progetto, se esso sarà ap¬ 
provato dal Parlamento, in 
pratica la drammatica situa¬ 
zione del detenuto mutereb¬ 
be ben poco. L’anarchico 
dovrebbe infatti attendere fi¬ 
no al maggio del 1974 per 
riacquistare la libertà, a me¬ 
no che 1 giudici di Catanza¬ 
ro. che sono diventati com¬ 
petenti, non accolgano una 
richiesta di libertà provviso¬ 
ria usando della passibilità 
offerta loro dal progetto gover¬ 
nativo. In ogni caso, sempre 
ammesso che il progetto go¬ 
vernativo passi, della scarce¬ 
razione per Valpreda se ne 
dovrebbe parlare solo fra al¬ 
cuni mesi, cioè dopo che la 
magistratura calabrese avrà 
studiato il processo e presa 
una decisione. 

Il Consìglio dei ministri ha 
approvato altre norme proce¬ 
durali che estendono i casi 
del giudizio direttissimo e che 
prevedono il rinvio a giudizio 
con ordinanza. Accorciati sa¬ 
rebbero i termini per le pe¬ 
rizie. mentre si introduce la 
clausola di provvisoria ese-; 
cuzione della provvisionale. 
Infine, si trasforma l’avviso di 
procedimento « che — ha det¬ 
to Gonella — spesso da stru¬ 
mento di difesa diviene mezzo 
che pubblicamente intacca la 
onorabilità dei cittadini » e si 
stabiliscono criteri precisi per 
la rimessione dei processi. 


FERMO DI POLIZIA A conv „, 

fidare il giudizio politico sul¬ 
la limitatezza del progetto go¬ 
vernativo, e sulla mancanza di 
volontà riformatrlce che lo di¬ 
stingue, 11 Consiglio del mi¬ 
nistri ha approvato una pro¬ 
posta di Rumor sul fermo di 
polizia. Essa ripristina infat¬ 
ti, nella sostanza, vecchie 
norme abolite da sentenze del¬ 
la Corte costituzionale in os¬ 
sequio al diritti fondamentali 
del cittadino. Così, si conce¬ 
de alla polizia il diritto di 
fermare persone che si « pre¬ 
sume » stiano per commettere 
reati e si autorizza il fermo 
di chi rifiuta di fornire la 
prova della propria Identità 
personale. Inoltre, si dà alla 
P.S. la possibilità di fermare 
« le persone socialtnente peri¬ 
colose in quanto già sottopo- 
te a misure di prevenzione o 
indiziate di appartenere ad 
associazioni mafiose e che ten¬ 
gano una condotta pericolosa 
per lu sicurezza pubblica e la 
moralità ». 

L’aspetto più grave riguarda 
però la sostanziale protrazio¬ 
ne dei fermo di polizia da 48 
ore a 96 ore, anche se dopo i 
primi due giorni il fermo deve 
essere convalidato dal magi¬ 
strato. Per le prime 48 la po¬ 
lizia non è tenuta neppure a 
dare notizia del fermo al ma¬ 
gistrato, mentre ora è obbliga¬ 
ta a trasmetterne immediata¬ 
mente comunicazione alla ma¬ 
gistratura. E anche nelle suc¬ 
cessive 48 ore il fermato rima¬ 
ne nelle mani della polizia in 
pratica senza garanzìa. Si fa, 
infatti, solo un equivoco ac¬ 
cenno alla eventuale presenza 
del difensore agli interroga¬ 
tori e agli altri atti che posso¬ 
no essere usati in un eventua¬ 
le orocedimento penale. At¬ 
tualmente, invece, con l’appli¬ 
cazione della sentenza della 
Corte costituzionale del ’70, al 
fermato che non venga rimes. 
so in libertà dopo le prime 48 
ore debbono essere contestati 
dei reati e in questo caso ogni 
interrogatorio e ogni atto deve 
avvenire alla presenza del di¬ 
fensore. 

Infine il consiglio dei mini¬ 
stri ha adottato un provvedi¬ 
mento relativo « alle disposi¬ 
zioni in materia di armi e di 
esplosivi »: il suo contenuto 
non è chiaro anche se sem¬ 
bra allarghi i poteri di polizia 
per i oasi di nerquisizione. 

All’inizio della riunione il 
consiglio dei ministri ha ascol¬ 
tato una relazione di Andreot¬ 
ti sul viaggio nell’URSS. sui 
risultati politici ed economici, 
sui documenti firmati e sulle 
intese raggiunte. TI ministro 
degli Esteri Medici ha. a sua 
volta, riferito sulla sua visita 
in Romania. 

FITTI AGRARI _ La came¬ 
ra riprende oggi il dibatti¬ 
to sulla legge per l’affitto 


dei fondi rustici: si tratta, 
come si sa, del progetto go¬ 
vernativo che aumenta radi¬ 
calmente, in certi casi quasi 
del doppio, l canoni fissati 
con la legge precedente, ap¬ 
provata nel 1971 sotto la spin¬ 
ta di un grande movimento 
riformatore e grazie ad uno 
schieramento unitario di for¬ 
ze democratiche. 

Il dibattito sul progetto go¬ 
vernativo riprende in un cli¬ 
ma esasperato, tra l’altro, daL 
rifiuto del ministro dell'agri-/ 
coltura di prorogare la leggq 
vigente fino alla approvazic 
ne della nuova; a causa gl 
tale rifiuto l’annata agraria 
è iniziata, rii novembre, s*n- 
za nessuna norma sicura sii¬ 
la stipulazione dei contratti, 
lasciando aperta la strada al¬ 
l’arbitrio dei proprietari, e ad 
una conflittualità pericolosa 
soprattutto per gli affittuari. 

Il governo ha voluto, in 
questo modo, esercitare una 
pressione sul parlamento per 
affrettare il dibattito sul suo 
progetto, che sì preannuncia 
assai scomodo per la maggio¬ 
ranza di centro-destra 

Non a caso. Piccoli ha con¬ 
vocato per oggi pomeriggio 
il gruppo dei deputati de, 
evidentemente nel tentativo 
di imporre a tutti una linea 
di condotta per il dibattito. 

A proposito della situazio¬ 
ne politica in cui riprende la 
discussione parlamentare, il 
vice presidente della Allean¬ 
za nazionale dei contadini, 
Bigi, ha dichiarato che « è 
chiara l’intenzione della mag¬ 
gioranza di destra di conclu¬ 
dere presto e male tale di¬ 
scussione, per mantener fede 
agli impegni assunti con Ma- 
lagodi per conto della pro¬ 
prietà parassitaria e regalare 
a questa 50 miliardi, toglien¬ 
doli dalle tasche degli affit¬ 
tuari. 1 grandi proprietari 
assenteisti — ha affermato 
Bigi a questo proposito — 
hanno già pronte le lettere 
minatorie che intimano agli 
affittuari di pagare come ca¬ 
none le somme precedenti la 
legge di riforma ». 

La volontà di lotta dei la¬ 
voratori della terra, ha detto 
Bigi, è stata dimostrata dalla 
grande manifestazione di Ro¬ 
ma, e dalla proclamazione 
della settimana di lotta nelle 
campagne dal 20 al 26 no¬ 
vembre. « La cosa migliore 
quindi — ha concluso Bigi — 
per chi vuole la tranquillità e 
non la conflittualità nelle 
campagne è che venga appro¬ 
vata subito una proroga del 
regime transitorio, per poter 
approvare, nei tempi giusti, 
una buona legge per gli af¬ 
fittuari. ed il superamento 
della mezzadria e della colo¬ 
nia, mettendoci, in questo 
modo, anche alla pari con gli 
altri paesi del MÈC in mate¬ 
ria di rapporti aqrari » 


Echi al congresso del PS1 
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hanno annunciato riunioni de¬ 
dicate ad esaminare i risulta¬ 
ti del Congresso socialista), 
mentre contraddizioni striden¬ 
ti sono emerse nelle dichiara¬ 
zioni pubbliche dì alcuni espo¬ 
nenti del PSDI. Per valutare 
i risultati del Congresso di 
Genova, domani si riunirà la 
Direzione repubblicana. 

Molto scarni sono, invece, 1 
commenti degli stessi sociali¬ 
sti. L’ultima seduta congres¬ 
suale, riservata ai soli delega¬ 
ti. è terminata soltanto a mez¬ 
zanotte, con la votazione dei 
due documenti politici: quel¬ 
lo dei demartiniani (sul quale 
hanno fatto confluire i loro 
voti anche i nenniani, e quel¬ 
lo presentato in comune da 
Mancini, Bertoldi e Lombar¬ 
di. La suddivisione dei voti 
congressuali si riflette nella 
formazione del Comitato cen¬ 
trale: De Martino, candidato 
alla segreteria del Partito, 
ha avuto il 45 per cento dei 
voti (grazie anche alla con¬ 
fluenza del piccolo gruppo di 
Mariani, che aveva ottenuto 
circa il 2 per cento); il rag¬ 
gruppamento Mancini-Bertol¬ 
di-Lombardi ha avuto il 42 per 
cento (il 20 per cento alla 
prima corrente, e il 10 e il 12 
rispettivamente alle altre 
due); i nenniani hanno realiz¬ 
zato. infine, il 13 per cento. 
A Genova veniva data per 
scontata una riunione imme¬ 
diata del Comitato centrale 
appena eletto, e quindi una 
immediata elezione della Di¬ 
rezione. la quale, a sua volta, 
avrebbe dovuto provvedere al¬ 
la nomina del segretario. Al¬ 
l'ultimo momento, però, la pri¬ 
ma riuinone del massimo or¬ 
gano nazionale del PSI è sta¬ 
ta rinviata al 22. Diverse sono 
le ragioni di questa decisione; 
non ultima quella di voler far 
raffreddare l’atmosfera scal¬ 
data del Congresso. Nella riu¬ 
nione dal Comitato centrale e 
in quella della Direzione che 
ne uscirà, comunque, dovran¬ 
no essere affrontate numero¬ 
se questioni di inquadramento 
e di dosaggio, in omaggio al 
principio della « gestione uni¬ 
taria». che tutti sono d’accor¬ 
do nel voler conservare. Do¬ 
vrebbe essere costituito un uf¬ 
ficio politico nazionale con la 
partecipazione di tutte le 
componenti del PSI. mentre 
su altre questioni la discussio¬ 
ne è già cominciata a Genova: 
scontata reiezione di De Mar¬ 
tino a segretario, vi sono, in¬ 
fatti. i problemi di una even¬ 
tuale vice-segreteria (o di di¬ 
verse vice-segreterie), e vi è, 
inoltre, il problema della pre¬ 
sidenza del Partito (la destra 
autonomista avrebbe proposto 
Nenni). 

Tra gli echi socialisti al con¬ 
gresso. il più significativo è 
quello dell’on. Vittorelli. de- 
martiniano, il quale ha scrit¬ 
to sul I-avoro di Genova un 
articolo che evidentemente ri¬ 
flette le posizioni della cor¬ 
rente di maggioranza relativa 
Vittorelli scrive che vi era chi 
voleva riprendere il discorso 
con i socialisti solo a condi¬ 
zione che rinunciassero ad es¬ 
sere socialisti: « Questa con 
dizione — soggiunge — non 
sarà mai adempiuta dal PSI. 
Jm linea di chiarezza ha avuto 
tuttavia un prezzo, del quale 
la maggioranza del PSI è per¬ 
fettamente consapevole a «Nel 
fumo di molte polemiche — 
aggiunge Vittorelli — si è po 
tufo pensare che le divisioni 
fossero sempre niù profonde e 
incolmabili, che investissero 
problemi di fondo (...). Sono 
corse molte parole grosse, ma 
i contrasti sono rimasti entro 


i limiti previsti prima del 
Congresso ». La differenza tra 
De Martino e Mancini viene 
definita non lieve, «ma non 
drammatica »; essa « non im¬ 
pedisce una collaborazione a 
livello operativo fra tutte le 
componenti socialiste ». 

Rispetto al Congresso socia¬ 
lista, positivi sono stati i pri¬ 
mi giudizi della sinistra de. 
« Forze nuove », in particola¬ 
re, sottolinea che la disponi¬ 
bilità socialista per la ripresa 
della collaborazione governati¬ 
va non è stata completamente 
negata neppure da Mancini. 
« L'avere posto per l’immedia¬ 
to il problema della ripresa 
del centrosinistra — afferma 
"Forze nuove" — costringe co¬ 
munque gli altri partiti a 
un’assunzione di responsabili¬ 
tà che non può più essere 
rinviata ». La corrente di Do¬ 
nai Cattin critica anche For* 
lani, per il fatto che il segre¬ 
tario delia DC. « partendo dal¬ 
la preoccupata analisi della 
situazione fatta dai socialisti 
a Genova, giunge alla conclu¬ 
sione che è necessario raffor¬ 
zare il governo di centro-de¬ 
stra ». 

L’on. Amaud. abituale por¬ 
tavoce di Forlani, ha detto 
che al suo Partito non sfugge 
«la sincera volontà del PSI 
di contribuire al consolida¬ 
mento e allo sviluppo della 
democrazia », ma ha aggiunto 
che occorre prendere atto del 
fatto che una parte rilevante 
del PSI « non è oggettivamen¬ 
te disponibile per una ripresa 
a breve termine della collabo- 
razione a livello governativo ». 
L’on. Speranza ha dichiarato 
che il Congresso del PSI ha 
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ti pronunciali a Genova, e 
una conclusione che lascia 
spazio ad ambiguità di inter¬ 
pretazione: come confermano 
i commenti finora disponibili 
degli esponenti politici e del¬ 
la stampa. 

Il Congresso non ha manca¬ 
to infatti di dare un giudizio 
netto sul significato della 
svolta a destra operata dal¬ 
l’attuale direzione della DC e 
sulle novità che ciò ha intro¬ 
dotto nel quadro politico na¬ 
zionale; né, d’altra parte, è 
stalo evitato un esame criti¬ 
co e anche autocritico sulla 
esperienza dei governi di cen¬ 
tro-sinistra e sui molivi che 
hanno condotto a sbocchi ne¬ 
gativi tale esperienza. Ciò ha 
portato a una riaffermazione 
delle radici di classe del Par¬ 
tito socialista e della sua còl- 
locazione, dei suoi collega¬ 
menti nell'ambito dello schie¬ 
ramento della sinistra italiana, 
secondo la linea seguita dalia 
fine dell'unificazione socialde¬ 
mocratica in poi. La divisio¬ 
ne che si è determinata sui 
problemi di una parteci¬ 
pazione socialista al gover¬ 
no e, di conseguenza, sui 
problemi del rapporto con la 
Democrazia cristiana non è 
parsa però discendere in ma¬ 
niera chiara da tali premesse. 
La preoccupazione deriva ap¬ 
punto dal senso che può as¬ 
sumere l'irrigidimento delle 
posizioni su queste questioni 
e anche dalla presenza carat¬ 
terizzante — nella maqqioran 
za che si è formata — di 
quell'ala del partilo che ap¬ 
pare tuttora leqata a una vi¬ 
sione del ruolo aovematim 
del PSI e de] renporto con la 
DC che è contestata dalla ve¬ 
rifica dei fatti 

Ripetiamo ancora una vol¬ 
ta che non è in causa la le¬ 
gittimità — per eoa! dire « in 


detto « ben poco di nuovo », 
poiché non è sufficiente, per 
«chiudere i conti del passa¬ 
to », « offrire la testa di un se¬ 
gretario politico, mentre il 
problema non è di placare un 
dio vendicativo con capri 
espiatori ». Speranza attacca, 
poi, le posizioni di De Marti¬ 
no riguardo alla questione del¬ 
la «delimitazione della mag¬ 
gioranza ». 

Ancor più contrastanti I giu¬ 
dizi in campo socialdemocra¬ 
tico. Il capo-gruppo Cariglia 
ha affermato che « niente è 
mutato rispetto al passato »; 
la linea emersa con una mag¬ 
gioranza relativa dal Congres¬ 
so di Genova, quella di De 
Martino, ha aggiunto, «i la 
linea di un centro-sinistra che 
è già stato sconfitto e che 
ha provocato la rottura del¬ 
l’unificazione socialista, oltre¬ 
ché il rafforzamento del neo¬ 
fascismo». Positivo è invece 
il parere dell’on. Averardi, il 
quale ha definito un fatto « di 
grande portata politica » il do¬ 
cumento votato da demartinia¬ 
ni e nenniani a Genova. Il 
presidente del gruppo del 
PSDI nel Consiglio regionale 
del Lazio, Galluppi, ha espres¬ 
so un giudizio positivo sulle 
posizioni di De Martino ed 
anche di Mancini (egli giudi¬ 
ca « interessanti » le indicazio¬ 
ni da questi espresse circa la 
impossibilità del PSI di par¬ 
tecipare a un governo che fac¬ 
cia il referendum); secondo 
Galluppi, « unica nota stona¬ 
ta » del Congresso di Genova 
è stato l’intervento di Giolit- 
ti, perchè privo di Indicazioni 
riguardo alla politica bancaria 
e alla programmazione. 


linea di principio » — della 
partecipazione di un settore 
del movimento operaio, a de¬ 
terminate condizioni, a un go¬ 
verno con la Democrazia cri¬ 
stiana. Su questo siamo sem¬ 
pre stati espliciti. Il problema 
è quello delle condizioni nelle 
quali il colloquio o l’incontro 
con la DC si attua, ed è quin¬ 
di innanzitutto quello del tipo 
di politica generale 1 - che la DC 
intende esprimere. Se non si 
produce una modifica di fon¬ 
do negli orientamenti attuali 
della direzione democristiana, 
risulta quanto meno illusorio 
un discorso sul governo, che 
rischia di restare circoscritto 
a questioni di formule senza 
adegualo legame coi conte¬ 
nuti. 

E’ evidentemente attraverso 
una sempre più larga e unita¬ 
ria mobilitazione delle masse 
attorno ai grandi temi di rin¬ 
novamento politico, economi¬ 
co, sociale che si può arriva¬ 
re a imporre un corso nuovo 
nella gestione del Paese e un 
mutamento d'indirizzo nella 
stessa Democrazia cristiana. 
Anche a tal fine, e per presen¬ 
tare a tutta la DC il vol¬ 
to di un partito largamen¬ 
te unito nel respingere il per¬ 
sistente ricatto della attuale 
dirigenza democristiana, una 
diversa conclusione del Con¬ 
gresso di Genova sarebbe stata 
positiva. Il movimento di lotta 
che è in corso in tutto il Pae¬ 
se in forme ampiamente arti¬ 
colate, ponendo problemi as¬ 
sai avanzati di riforma e sol¬ 
lecitando un orientamento 
nuovo dello sviluppo economi¬ 
co e un arricchimento reale 
del tessuto democratico, ha bi¬ 
sogno più che mai dell'appor¬ 
to autonomo ed efficace del 
Partito socialista. Ed i su 
questo terreno che, in concre¬ 
to, si valuteranno i prossimi 
sviluppi della situ m tog e . 
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